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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione. Testo base C. 4434 Governo, approvato dal Senato, C. 3380 Di Pietro,
C. 3850 Ferranti, C. 4382 Giovanelli, C. 4501 Torrisi e C. 4516 Garavini (Seguito dell’esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

SEDE REFERENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Intervengono il ministro della
giustizia Nitto Francesco Palma, il sottose-
gretario di Stato per la giustizia Giacomo
Caliendo e il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 12.10.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-

strazione.

Testo base C. 4434 Governo, approvato dal Senato,

C. 3380 Di Pietro, C. 3850 Ferranti, C. 4382 Giova-

nelli, C. 4501 Torrisi e C. 4516 Garavini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 novembre 2011.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che i rappresentanti del gruppo del Popolo
della libertà della I Commissione, onore-
vole Giuseppe Calderisi, e della II Com-

missione, onorevole Enrico Costa, hanno
scritto, in data 7 novembre 2011, ai pre-
sidenti delle due Commissioni una lettera
nella quale chiedono di rinviare le vota-
zioni previste per oggi ad altra seduta, in
considerazione dell’impossibilità a parte-
cipare da parte di taluni deputati del
medesimo gruppo a causa di concomitanti
impegni in seno al gruppo stesso.

Propone pertanto di rinviare la seduta
ad altra data.

Angela NAPOLI (FLpTP), relatore per la
II Commissione, fa presente che non vi
sono obiezioni rispetto alla richiesta di
rinvio formulata dai rappresentanti del
gruppo PdL delle Commissioni I e II.

Tuttavia, considerato che il provvedi-
mento è iscritto nel calendario dei lavori
dell’Assemblea a partire da lunedì 14 no-
vembre prossimo e visto che le Commis-
sioni devono ancora esaminare gli emen-
damenti riferiti all’articolo 9 – che, a suo
avviso, investe questioni di primaria im-
portanza – chiede, se non vi sono obie-
zioni, che i presidenti delle Commissioni I
e II si facciano carico di sottoporre alla
Presidenza della Camera la richiesta di un
nuovo rinvio dell’avvio della discussione in
Assemblea del provvedimento.
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Pierluigi MANTINI (UdCpTP) rileva che
il suo gruppo non si oppone alla richiesta
di rinvio formulata dal gruppo PDL, che
nasce da evidenti difficoltà politiche con-
nesse ai recenti eventi.

Sottolinea, peraltro, come cresca nel
suo gruppo l’impressione che il provvedi-
mento in esame si trascini in modo stanco
da troppo tempo. Sembra che vi sia una
scarsa volontà di portare a termine
l’esame del disegno di legge in titolo, che
appare tanto più grave visto che si tratta
di un provvedimento urgente e necessario
per dare un segnale al Paese.

Rispetto a quanto evidenziato dalla
relatrice Angela Napoli, concorda sul-
l’inopportunità di « strozzare » il dibattito
sull’articolo 9 che riguarda questioni di
rilievo.

Federico PALOMBA (IdV) fa presente
che il suo gruppo, per fair play istituzio-
nale, non si oppone alla richiesta di rinvio
formulata dal gruppo PdL, comprensibile
vista la situazione politica in atto.

Ricorda come l’esame del provvedi-
mento in titolo si protragga ormai da
tempo, nonostante vada incontro ad esi-
genze segnalate in sede internazionale e si
prefigga come obiettivo la lotta contro la
corruzione. Auspica dunque che, compa-
tibilmente con le esigenze di approfondi-
mento del testo, si concluda l’iter parla-
mentare nel più breve tempo possibile.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene op-
portuno svolgere i necessari approfondi-
mento sul testo in esame il quale deve
avere un contenuto adeguato rispetto al
titolo, che non può essere solo un annun-
cio privo di sostanza. Prende dunque atto
della richiesta di rinvio della seduta
odierna formulata dal gruppo PDL e si
associa alla richiesta della relatrice Napoli
di dedicare tempi congrui all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 9.

Enrico COSTA (PdL) evidenzia come la
richiesta di rinvio della seduta odierna sia
stata giustamente interpretata anche alla
luce del fatto che da sempre il dibattito sul

provvedimento in titolo è stato serio,
schietto e costruttivo.

Ritiene dunque che la discussione
debba continuare ad essere tale e con-
corda sul rischio di un’eccessiva limita-
zione degli approfondimenti sul testo qua-
lora l’esame in Assemblea iniziasse a par-
tire da lunedì 14 novembre, anche consi-
derati i tempi necessari per l’acquisizione
dei pareri dalle competenti Commissioni
in sede consultiva. Si rimette dunque alle
valutazioni della Commissione sul punto.

Pierguido VANALLI (LNP) si associa
alle considerazioni del collega Costa sot-
tolineando come si tratti di un provvedi-
mento importante per il quale un’ulteriore
riflessione è senz’altro opportuna.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il ministro della giustizia intenderebbe in
ogni caso svolgere nella seduta di oggi
alcune considerazioni sull’articolo aggiun-
tivo Giachetti 8.011, che la Commissione
ha accantonato nella precedente seduta.

Il ministro Nitto Francesco PALMA
interviene in relazione all’articolo aggiun-
tivo Giachetti 8.011, volto ad introdurre
nel provvedimento un articolo 8-bis, con-
tenente norme in materia di collocamento
fuori ruolo dei magistrati ordinari, ammi-
nistrativi e contabili e degli avvocati e
procuratori dello Stato. Tale proposta
emendativa, a suo giudizio, pone oggetti-
vamente dei problemi di interesse, sui
quali ritiene necessaria una attenta rifles-
sione.

Premette che il suo intervento riguarda
esclusivamente i problemi che l’articolo
aggiuntivo potrebbe porre in relazione ai
magistrati ordinari, anche se lo stesso si
riferisce anche ai magistrati amministra-
tivi e contabili. In particolare, rileva che
l’articolo aggiuntivo interviene – per
quanto attiene ai magistrati ordinari – su
una materia disciplinata attualmente dal-
l’articolo 50, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 160 del 2006 (cosiddetta riforma
Castelli), secondo cui il collocamento fuori
ruolo non può superare il periodo mas-
simo complessivo di dieci anni, entrato in
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vigore nel 2007, a seguito di una proroga
disposta da un legge approvata dal cen-
trosinistra. L’articolo aggiuntivo prevede
che il servizio in posizione di fuori ruolo,
pur potendo raggiungere i dieci anni nel-
l’ambito dell’intera carriera professionale
del magistrato, non possa tuttavia supe-
rare i cinque anni continuativi, dovendo
invece essere intervallato da un ricolloca-
mento di almeno cinque anni nelle proprie
originarie funzioni. Ciò determinerebbe
quindi una forte limitazione della disci-
plina vigente che sul punto non è stata
modificata dal centrosinistra nel corso
della XV legislatura, se non in riferimento
alla data di entrata in vigore. Rileva quindi
come vi sia oggi un sostanziale ripensa-
mento delle forze politiche che costitui-
vano la maggioranza nel 2007 e che oggi
intendono apportare una restrizione alla
durata degli incarichi fuori ruolo.

Tenendo conto di come il comma 3
dell’articolo 8-bis preveda l’immediata en-
trata in vigore delle predette disposizioni,
con applicazione anche agli incarichi in
corso, rileva come circa il cinquanta per
cento dei magistrati assegnati al Ministero
della giustizia rientrerebbero nel ruolo
organico della magistratura, con grave
pregiudizio all’efficienza del Ministero me-
desimo.

Rileva, inoltre, come nella proposta
emendativa non vi sia alcuna distinzione
tra incarichi di amministrazione attiva e
incarichi di diretta collaborazione, sotto-
lineando come la disciplina in esame ed in
particolare il comma 3, comporterebbe
una forte limitazione alla scelta fiduciaria
di magistrati che collaborano con gli or-
gani di governo ed organi costituzionali.
Ricorda, infatti, come oltre ai magistrati
che hanno incarichi presso il Ministero
della giustizia, vi siano magistrati che
rivestono ruoli di assoluta rilevanza e
delicatezza presso gli organi costituzionali.

Rileva come nel comma 2, che prevede
l’esclusivo mantenimento del trattamento
economico fondamentale dell’amministra-
zione di appartenenza, non sia operata
alcuna distinzione tra i magistrati ordinari
e gli altri soggetti destinatari della norma.
Dopo avere evidenziato come non vi siano

attualmente magistrati ordinari che per-
cepiscano un doppio stipendio e come
l’ultimo caso di doppio stipendio consen-
tito sia risalente nel tempo, sottolinea
come il collocamento fuori ruolo per i
magistrati ordinari non costituisca una
forma di sensibile ed apprezzabile arric-
chimento. Sul tema delle indennità, os-
serva inoltre come i capi dipartimento del
Ministero della giustizia abbiano un trat-
tamento economico sensibilmente dete-
riore rispetto a quelli di altri ministeri e
come l’indennità aggiuntiva sia necessaria
se si vuole che non siano solo i magistrati
residenti a Roma ad accettare incarichi
presso i ministeri.

Osserva come la presenza di magistrati
nel Ministero della giustizia sia l’indispen-
sabile riflesso dell’autonomia e indipen-
denza della magistratura. In difetto di
magistrati si dovrebbe ricorrere a perso-
nale civile.

Conferma quindi il parere contrario già
espresso dal Governo sull’articolo aggiun-
tivo Giachetti 8.011. Precisa, peraltro,
come non vi sia da parte del Governo
alcuna obiezione alla previsione di una
delega legislativa sulla specifica materia,
della quale lo stesso Ministero della giu-
stizia potrebbe farsi promotore.

Dichiara infine che vi è l’interesse del
Governo a licenziare il provvedimento
quanto prima, evitando tuttavia modifiche
di una complessità tale da rallentarne in
modo significativo l’iter al Senato.

Andrea ORLANDO (PD) osserva che
tanto la lunghezza dell’intervento svolto
dal ministro Palma quanto l’irritualità del
fatto che a chiarire le ragioni del parere
contrario del Governo su una proposta
emendativa dell’opposizione sia lo stesso
ministro della giustizia dimostrano la por-
tata della proposta stessa. A questo punto,
se la proposta emendativa è per il Governo
meritevole di attenzione, come le parole
del ministro della giustizia fanno pensare,
l’unica via possibile è che venga proposta
una riformulazione, essendo in ogni caso
escluso il ricorso alla delega, per la quale
non sussistono al momento i margini. Se
c’è la volontà della maggioranza di lavo-
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rare a una riformulazione condivisa, il suo
gruppo è disponibile a collaborare, anche
in vista della discussione in Assemblea.

Roberto GIACHETTI (PD), nel riser-
varsi di valutare con più attenzione le
parole del ministro, ricorda che nella
precedente seduta la relatrice per la I
Commissione, on. Santelli, e il rappresen-
tante del Governo, sottosegretario Ca-
liendo, avevano preannunciato una rifles-
sione sull’articolo aggiuntivo in esame ai
fini di sua possibile riformulazione.
Prende atto che il Governo non sembra
più disponibile a percorrere questa strada,
salvo che nella forma di una delega, e
ritiene che ne dovrà prendere atto anche
la maggioranza.

Il ministro Nitto Francesco PALMA
precisa di aver soltanto chiarito quali
conseguenza avrebbe sulla pubblica am-
ministrazione l’approvazione della propo-
sta emendativa in questione. Aggiunge di
non essere contrario ad una eventuale
riformulazione che tenga conto dei pro-
blemi da lui evidenziati. Sottolinea, peral-

tro, che la disposizione, qualora si rite-
nesse di introdurla nell’ordinamento, do-
vrebbe riferirsi a tutti gli organi nei quali
sono utilizzati magistrati.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
dell’orientamento dei gruppi in relazione
alla richiesta avanzata dalla relatrice per
la II Commissione, on. Angela Napoli, e
verificato che il Governo non si oppone
all’eventuale rinvio dell’inizio della discus-
sione del provvedimento in Assemblea,
avverte che, d’intesa con la presidente
Bongiorno, scriverà al Presidente della
Camera per sottoporgli l’esigenza che le
Commissioni riunite possano disporre di
altro tempo per l’esame del provvedi-
mento, la cui discussione in Assemblea è
attualmente prevista dal calendario dei
lavori per lunedì prossimo, 14 novembre.

Preso altresì atto che né i gruppi né il
Governo sono contrari alla richiesta for-
mulata dai deputati Calderisi e Costa di
rimandare la prosecuzione dell’esame de-
gli emendamenti a un altro giorno, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale. Testo base C.
4620 cost. Governo, C. 4205 cost. Cambursano, C. 4525 cost. Marinello, C. 4526 cost.
Beltrandi, C. 4594 cost. Merloni, C. 4596 cost. Lanzillotta, C. 4607 cost. Antonio Martino,
e C. 4646 cost. Bersani (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMITATO RISTRETTO:

Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale. Testo base C.
4620 cost. Governo, C. 4205 cost. Cambursano, C. 4525 cost. Marinello, C. 4526 cost.
Beltrandi, C. 4594 cost. Merloni, C. 4596 cost. Lanzillotta, C. 4607 cost. Antonio Martino,
e C. 4646 cost. Bersani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE REFERENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Intervengono il Ministro per la
semplificazione normativa Roberto Calde-
roli e il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 13.05.

Introduzione del principio del pareggio di bilancio

nella Carta costituzionale.

Testo base C. 4620 cost. Governo, C. 4205 cost.

Cambursano, C. 4525 cost. Marinello, C. 4526 cost.

Beltrandi, C. 4594 cost. Merloni, C. 4596 cost.

Lanzillotta, C. 4607 cost. Antonio Martino, e C. 4646

cost. Bersani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 novembre 2011.

Donato BRUNO, presidente e relatore
per la I Commissione, ricorda che l’ordine
del giorno reca il seguito della discussione
dei progetti di legge C. 4620 e abb. in
materia di introduzione del principio del
pareggio di bilancio nella Carta costituzio-
nale.

Ricorda, altresì, che nella seduta del 3
novembre 2011 è stato adottato come testo
base il testo del disegno di legge del
Governo C. 4620 e che il termine per la
presentazione di emendamenti è scaduto
alle ore 14 di lunedì 7 novembre.

Comunica che sono stati presentati
emendamenti ed articoli aggiuntivi (vedi
allegato).
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Ricorda, inoltre, che nella medesima
seduta del 3 novembre 2011 le Commis-
sioni hanno deliberato la costituzione di
un Comitato ristretto, ai sensi dell’arti-
colo 79, comma 9, del Regolamento, con
il compito di esaminare le proposte
emendative presentate. Il Comitato è con-
vocato al termine della seduta in sede
referente.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 8 novembre 2011.

Introduzione del principio del pareggio di bilancio

nella Carta costituzionale.

Testo base C. 4620 cost. Governo, C. 4205 cost.

Cambursano, C. 4525 cost. Marinello, C. 4526 cost.

Beltrandi, C. 4594 cost. Merloni, C. 4596 cost.

Lanzillotta, C. 4607 cost. Antonio Martino, e C. 4646

cost. Bersani.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.10 alle 13.45 e dalle 17.10 alle 17.20.
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ALLEGATO

Introduzione del principio del pareggio di bilancio
nella Carta costituzionale. Testo base C. 4620 e abb.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

All’articolo 1 premettere il seguente:

ART. 01.

(Equità fra le generazioni).

1. All’articolo 23 della Costituzione è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« La Repubblica garantisce il rispetto
del principio di equità fra le generazioni
nelle materie economico-finanziarie. »

01. 01. Raisi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) sostituire l’articolo 2 con il se-
guente:

ART. 2. — 1. All’articolo 81 della Co-
stituzione sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« I bilanci delle pubbliche amministra-
zioni, dello Stato e delle Regioni, rispet-
tano l’equilibrio delle entrate e delle spese.
Il ricorso all’indebitamento è consentito
solo per spese di investimento e per la
ricerca La legge regola le modalità di
applicazione del principio di equilibrio di
bilancio ai singoli livelli di governo te-
nendo conto del ciclo economico e garan-
tendo comunque il rispetto dei vincoli
derivanti dall’ordinamento dell’Unione eu-
ropea e dagli obblighi internazionali.

Eventuali violazioni del disposto del
comma quinto emerse in sede di rendi-
conto devono essere compensate nelle leggi
di bilancio nel successivo triennio. »

b) sostituire l’articolo 3, con il se-
guente:

ART. 3. — 1. Al sesto comma dell’arti-
colo 119 della Costituzione, le parole:
« Possono ricorrere all’indebitamento solo
per finanziare spese di investimento » sono
sostituite dalle seguenti: « Possono ricor-
rere all’indebitamento solo per finanziare
spese di investimento, dalle quali sono
esclusi i conferimenti a società da essi
partecipate, e nelle fasi avverse del ciclo
economico, nei limiti degli effetti da esso
determinati, e nel rispetto dei principi di
cui all’articolo 81 ».

1. 1. Cambursano, Favia, Donadi, Bor-
ghesi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) sostituire l’articolo 2 con il se-
guente:

ART. 2. — 1. All’articolo 81 della Co-
stituzione sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« L’equilibrio annuale di bilancio deve
essere raggiunto senza ricorso al debito
pubblico. Le entrate derivanti dal debito
pubblico devono essere destinate esclusi-
vamente a spese di investimento e per la
ricerca.
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La legge ordinaria definisce le proce-
dure per l’attuazione delle disposizioni dei
commi quinto e sesto e individua gli
investimenti da effettuare nel corso di ogni
singolo esercizio finanziario.

La legge stabilisce le modalità del coor-
dinamento tra lo Stato, le Regioni, le
Province, le Città metropolitane e i Co-
muni per il rispetto degli obblighi deri-
vanti dall’ordinamento dell’Unione euro-
pea. »;

b) all’articolo 3, comma 1, sostituire la
lettera b) con la seguente:

« b) al sesto comma, secondo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« con contestuale definizione di piani di
ammortamento, dai quali sono esclusi i
conferimenti a società da essi partecipate,
e nelle fasi avverse del ciclo economico,
nei limiti degli effetti da esso determi-
nati. ».

1. 2. Cambursano, Favia, Donadi, Bor-
ghesi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, capoverso ART. 81, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, premettere il
seguente: La Repubblica si conforma al
principio della stabilità di bilancio, anche
in relazione alle verifiche a consuntivo con
conseguenti misure di correzione;

b) al terzo comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente: Il contenuto
proprio della legge di bilancio è stabilito
con legge approvata con la maggioranza
dei tre quinti dei componenti di ciascuna
delle Camere.

1. 3. Bressa, Baretta, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, capoverso ART. 81, al primo comma,
premettere il seguente:

La Repubblica, in osservanza dei vincoli
economici e finanziari che derivano dal-
l’appartenenza all’Unione europea, perse-
gue l’equilibrio dei bilanci e il contenimento
del debito delle pubbliche amministrazioni,
anche assicurando le verifiche a consuntivo
e le eventuali misure di correzione, in base
ai principi e ai criteri stabiliti con legge
approvata a maggioranza dei due terzi dei
componenti di ciascuna Camera.

1. 4. Baretta, Bressa, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, capoverso ART. 81, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, premettere il
seguente periodo: La Repubblica, in osser-
vanza dei vincoli economici e finanziari
che derivano dall’appartenenza all’Unione
europea, persegue l’equilibrio dei bilanci e
il contenimento del debito delle pubbliche
amministrazioni;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

Con legge approvata a maggioranza asso-
luta dei componenti di ciascuna Camera, la
quale non può essere modificata né derogata
dalle leggi ordinarie, sono stabilite le norme
di attuazione del presente articolo, nonché i
principi e i criteri relativi alle verifiche a
consuntivo ed alle misure di correzione in
caso di disavanzo dei bilanci pubblici.

1. 5. Calderisi, Gioacchino Alfano.
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Sopprimerlo.

* 1. 6. Cambursano, Favia, Borghesi, Do-
nadi.

Sopprimerlo.

* 1. 7. Lanzillotta, Della Vedova, Galletti,
Mantini.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 1.

(Modifica all’articolo 53 della Costituzione).

1. All’articolo 53 della Costituzione è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« La Repubblica assicura il rispetto
del principio di equità tra le generazioni in
ambito economico e sociale ».

ART. 1-bis.

(Modifica dell’articolo 81
della Costituzione).

1. L’articolo 81 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 81. — La Repubblica si conforma
al principio della stabilità di bilancio,
anche in relazione alle verifiche a con-
suntivo con conseguenti misure di corre-
zione.

Le Camere approvano ogni anno i bi-
lanci e il rendiconto consuntivo presentati
dal Governo.

Il contenuto proprio della legge di bi-
lancio è stabilito con legge approvata con
la maggioranza dei tre quinti dei compo-
nenti di ciascuna delle Camere.

L’esercizio provvisorio del bilancio non
può essere concesso se non per legge e per
periodi non superiori complessivamente a
quattro mesi.

Ogni legge che importi nuove o mag-
giori spese deve indicare i mezzi per farvi
fronte ».

ART. 1-ter.

(Introduzione del titolo I-bis della parte
seconda della Costituzione).

1. Dopo il titolo I della parte seconda
della Costituzione è inserito il seguente:

« TITOLO I-bis. EQUILIBRIO FINANZIA-
RIO DELLA REPUBBLICA. — ART. 82-bis.
— Il Parlamento stabilisce, a maggioranza
assoluta dei componenti di ciascuna Ca-
mera, il saldo strutturale coerente con
l’appartenenza all’Unione europea. I bi-
lanci dello Stato e degli altri enti di cui
all’articolo 114 rispettano i vincoli deri-
vanti dalla deliberazione del Parlamento.
La legge di cui all’articolo 81, terzo
comma, stabilisce le modalità del coordi-
namento tra lo Stato, le Regioni, le Pro-
vince, le Città metropolitane e i Comuni
per il rispetto degli obblighi derivanti
dall’ordinamento dell’Unione europea.

Il saldo strutturale stabilito ai sensi del
primo comma può essere derogato con
deliberazione approvata da ciascuna Ca-
mera a maggioranza assoluta dei propri
componenti solo nelle fasi avverse del ciclo
economico o per fare fronte a uno stato di
necessità, non affrontabile con le ordinarie
decisioni di bilancio, che pregiudichi la
sostenibilità economica o sociale dell’ordi-
namento della Repubblica, anche in rela-
zione alla tutela dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali.

ART. 82-ter. — Qualora il Presidente
della Repubblica rinvii alle Camere una
legge per violazione delle disposizioni del-
l’articolo 81 o del presente titolo, la legge
può essere nuovamente approvata soltanto
con la maggioranza dei tre quinti dei
componenti di ciascuna Camera.

Qualora constati una violazione delle
disposizioni dell’articolo 81 o del presente
titolo in un decreto-legge, il Presidente
della Repubblica ne dà comunicazione alle
Camere con messaggio motivato all’atto
dell’emanazione. In tal caso il decreto-
legge può essere convertito in legge sol-
tanto con la maggioranza dei tre quinti dei
componenti di ciascuna Camera.
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Qualora constati una violazione delle
disposizioni dell’articolo 81 o del presente
titolo in un decreto legislativo da emanare
ai sensi dell’articolo 76, il Presidente della
Repubblica lo emana solo a seguito di
deliberazione adottata dalle Camere a
maggioranza dei tre quinti dei componenti
di ciascuna Camera.

ART. 82-quater. — La Corte dei conti
può promuovere dinanzi alla Corte costi-
tuzionale la questione di legittimità costi-
tuzionale sulle leggi e sugli atti aventi
forza di legge statali e regionali non con-
formi alle disposizioni dell’articolo 81 o
del presente titolo, entro trenta giorni
dalla loro pubblicazione.

La Corte costituzionale adotta la sua
decisione entro trenta giorni dal deposito
del ricorso ».

ART. 1-quater.

(Modifiche all’articolo 119
della Costituzione).

1. All’articolo 119 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nel rispetto
dell’equilibrio dei bilanci »;

b) al sesto comma, secondo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e a condizione che sia osservato il prin-
cipio previsto dall’articolo 81, primo
comma ».

ART. 1-quinquies.

(Modifica all’articolo 123
della Costituzione).

1. All’articolo 123 della Costituzione è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Lo statuto definisce le procedure per
il rispetto del principio di equilibrio fi-
nanziario, di cui al titolo I-bis, da parte
della Regione ».

ART. 1-sexies.

(Disposizioni transitorie).

1. Con legge approvata da ciascuna
Camera a maggioranza assoluta dei propri
componenti è disposta l’attuazione dei
principi contenuti nella presente legge co-
stituzionale entro sei mesi dalla data della
sua entrata in vigore e sono altresì disci-
plinati la metodologia e il procedimento
per il calcolo del saldo strutturale e la
responsabilità di ogni pubblica ammini-
strazione in caso di mancato consegui-
mento degli obiettivi di stabilità. Le dispo-
sizioni di tale legge non possono essere
derogate, modificate o abrogate se non in
modo esplicito e nel rispetto della mede-
sima procedura.

2. La presente legge costituzionale en-
tra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale successiva alla promulgazione.

3. Le disposizioni dell’articolo 82-bis
della Costituzione, introdotto dall’articolo
3 della presente legge, si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2015.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3 e 4.

1. 8. Baretta, Bressa, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 11 della Costituzione
è inserito il seguente:

« ART 11-bis. — La Repubblica persegue
i principi di responsabilità nell’assunzione
delle decisioni pubbliche e di equità fra le
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generazioni assicurando l’equilibrio dei bi-
lanci e il contenimento del debito delle
pubbliche amministrazioni. »

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, capoverso ART. 81, dopo il quarto comma
aggiungere il seguente:

« Con legge approvata a maggioranza
assoluta dei componenti di ciascuna Ca-
mera, la quale non può essere modificata
né derogata dalle leggi ordinarie, sono
stabilite le norme di attuazione del pre-
sente articolo, nonché i principi e i criteri
relativi alle verifiche a consuntivo ed alle
misure di correzione in caso di disavanzo
dei bilanci pubblici ».

1. 9. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. L’articolo 53 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 53. — Tutti sono tenuti a con-
correre alle spese pubbliche in ragione
della loro capacità contributiva e hanno il
diritto di sorvegliarne l’impiego e di esi-
gerne il rendiconto. La legge stabilisce
l’ammontare del reddito minimo esente da
imposta, tenuto conto dei mezzi necessari
alla sussistenza della persona e del suo
nucleo familiare.

Il sistema tributario è informato a
criteri di progressività, chiarezza, sempli-
cità, trasparenza ed equità.

La Repubblica, in osservanza dei vin-
coli economici e finanziari che derivano
dall’appartenenza all’Unione europea, per-
segue l’equilibrio dei bilanci e il conteni-
mento del debito delle pubbliche ammini-
strazioni, anche assicurando le verifiche a
consuntivo e le eventuali misure di corre-
zione, in base ai principi e ai criteri
stabiliti con legge approvata a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti di
ciascuna Camera ».

1. 10. Rubinato.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. All’articolo 53 della Costituzione
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Le Camere non possono disporre con-
doni in materia tributaria se non per
ragioni straordinarie di necessità che giu-
stifichino la deroga ai principi di traspa-
renza ed equità fiscale e la legge che li
dispone deve essere approvata a maggio-
ranza dei due terzi del Parlamento.

La Repubblica, in osservanza dei vin-
coli economici e finanziari che derivano
dall’appartenenza all’Unione europea, per-
segue l’equilibrio dei bilanci e il conteni-
mento del debito delle pubbliche ammini-
strazioni, anche assicurando le verifiche a
consuntivo e le eventuali misure di corre-
zione, in base ai principi e ai criteri
stabiliti con legge approvata a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti di
ciascuna Camera ».

1. 11. Rubinato.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
è aggiunto, infine, il seguente comma con
le seguenti: sono aggiunti, infine, i seguenti
commi.

Conseguentemente, dopo il primo capo-
verso, aggiungere il seguente: « La Repub-
blica assicura il rispetto del principio di
equità tra le generazioni in ambito eco-
nomico e sociale.

1. 13. Duilio, Baretta, Bressa, Causi, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Al comma 1, capoverso, sopprimere le
seguenti parole:

in osservanza dei vincoli economici e
finanziari che derivano dall’appartenenza
all’Unione europea.

1. 14. Volpi, Simonetti.
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Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: dei due terzi con le seguenti: dei tre
quinti.

1. 15. Zaccaria, Baretta, Bressa, Causi,
Duilio, Marchi, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Al comma 1, capoverso, sostituire le
parole: dei due terzi con la seguente:
assoluta.

1. 16. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 2.

(Modifica dell’articolo 81
della Costituzione).

1. L’articolo 81 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 81. — La Repubblica, al fine di
adeguare i propri comportamenti all’ap-
partenenza all’Unione europea, persegue
l’equilibrio dei bilanci e il contenimento
del debito delle pubbliche amministra-
zioni, anche assicurando le necessarie ve-
rifiche a preventivo.

Le Camere approvano ogni anno i bi-
lanci e il rendiconto consuntivo presentati
dal Governo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non
può essere concesso se non per legge e per
periodi non superiori complessivamente a
quattro mesi.

Con la legge di approvazione del bilan-
cio non si possono stabilire nuovi tributi e
nuove spese.

Ogni legge che importi nuove e mag-
giori spese deve indicare i mezzi per farvi
fronte.

Le entrate reperite mediante l’indebi-
tamento devono essere destinate esclusi-

vamente ad investimenti che incrementino
le componenti del patrimonio pubblico o
la capacità produttiva del Paese. »

ART. 2-bis.

1. Dopo l’articolo 81 della Costituzione
è aggiunto il seguente:

« ART. 81-bis. — L’autorizzazione a con-
trarre indebitamento è riservata alla legge
di bilancio che ne determina l’entità e
stabilisce la tipologia delle relative opera-
zioni, provvedendo ad indicare i mezzi per
far fronte negli esercizi successivi agli
oneri di ammortamento.

Come prima posta delle previsioni di
bilancio rispettivamente alle entrate o alle
spese, è iscritto il risultato finanziario,
positivo o negativo, del precedente eserci-
zio.

In coerenza con i vincoli economico-
finanziari che derivano dall’ appartenenza
all’Unione europea, una apposita legge, da
approvare a maggioranza dei tre quinti dei
componenti di ciascuna Camera, deter-
mina gli obiettivi finanziari che devono
essere perseguiti dal bilancio dello Stato,
in termini di limiti ai rispettivi saldi. Le
disposizioni di tale legge restano in vigore
per il periodo pluriennale da essa stabilito
e sono abrogate o modificate esclusiva-
mente a seguito di dichiarazione espressa
da parte di successiva legge approvata con
la medesima maggioranza qualificata.

È richiesta la maggioranza dei tre
quinti dei componenti di ciascuna Camera
per riapprovare le leggi che il Presidente
della Repubblica abbia rinviato, ai sensi
dell’articolo 74, per violazione delle dispo-
sizioni del presente articolo o di quelle
della legge prevista dal quarto comma ».

2. 1. Zaccaria.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

1. L’articolo 81 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 81. — La Repubblica, in osser-
vanza dei vincoli economici e finanziari
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che derivano dall’appartenenza all’Unione
europea, persegue i propri compili assicu-
rando l’equilibrio dei bilanci e il conteni-
mento del debito delle pubbliche ammini-
strazioni e assicurando le verifiche a con-
suntivo e le eventuali misure di correzione,
in base ai principi e ai criteri stabiliti con
legge approvata a maggioranza dei tre
quinti dei componenti di ciascuna Camera.

Ciascuna Camera, a maggioranza asso-
luta dei propri componenti, stabilisce an-
nualmente il saldo strutturale coerente
con l’appartenenza all’Unione europea.

Il bilancio dello Stato rispetta l’equili-
brio delle entrate e delle spese. Non è
consentito ricorrere all’indebitamento, se
non per spese di investimento e per la
ricerca o nelle fasi avverse del ciclo eco-
nomico, nei limiti degli effetti da esso
determinati, o per uno stato di necessità
che non può essere sostenuto con le or-
dinarie decisioni di bilancio. Lo stato di
necessità è dichiarato dalle Camere in
ragione di eventi eccezionali, con voto
espresso assoluta dei rispettivi compo-
nenti.

Le Camere ogni anno approvano con
legge il bilancio e il rendiconto consuntivo
presentati dal Governo. La legge di cui al
primo comma, definisce il contenuto pro-
prio della legge di approvazione del bilan-
cio.

Ogni altra legge che importi nuove o
maggiori spese deve indicare i mezzi per
farvi fronte.

Con la legge di approvazione del bilan-
cio non si possono stabilire nuovi tributi e
nuove spese.

L’esercizio provvisorio del bilancio non
può essere concesso se non per legge e per
periodi non superiori complessivamente a
quattro mesi. »

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, lettera b) sostituire le parole: e a con-
dizione che per il complesso degli enti
medesimi siano osservati i principi dell’ar-
ticolo 53, terzo comma, con le seguenti: « e
a condizione che per il complesso degli

enti medesimi siano osservati i principi
dell’articolo 81, primo comma ».

2. 2. Cambursano, Favia, Donadi, Bor-
ghesi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Pareggio di bilancio e controllo
della spesa pubblica).

1. All’articolo 81 della Costituzione
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Nel bilancio delle Pubbliche Ammini-
strazioni, dello Stato e delle Regioni, le
spese totali non possono superare le en-
trate totali. Il ricorso all’indebitamento
non è consentito. La legge regola le mo-
dalità di applicazione del principio del
pareggio di bilancio ai singoli livelli di
governo tenendo conto del ciclo econo-
mico, e garantendo comunque il rispetto
dei vincoli derivanti dall’ordinamento co-
munitario e dagli obblighi internazionali.
Le spese totali delle Amministrazioni Pub-
bliche non possono in ogni caso superare
il 45 per cento del prodotto interno lordo.

Eventuali violazioni del disposto dei
commi cinque e sei emerse in sede di
rendiconto devono essere compensate
nelle leggi di bilancio nel successivo trien-
nio.

La legge di bilancio che comporti il
ricorso all’indebitamento deve essere ap-
provata a maggioranza dei due terzi dei
componenti di ciascuna Camera e conte-
nere il relativo piano di ammortamento.

La legge di bilancio che comporti spese
totali delle Amministrazioni pubbliche su-
periori al 45 per cento del prodotto in-
terno lordo e non preveda, contestual-
mente, un incremento delle entrate totali
ma faccia ricorso all’indebitamento, deve
essere approvata a maggioranza dei due
terzi dei componenti di ciascuna Camera e
contenere il relativo piano di ammorta-
mento e deve, inoltre, prevedere il rispetto
del vincolo sulle spese totali entro e non
oltre la scadenza del piano di ammorta-
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mento del debito stesso. La legge di bi-
lancio che comporti spese totali delle Am-
ministrazioni pubbliche superiori al 45 per
cento del prodotto interno lordo e pre-
veda, contestualmente, un incremento
delle entrate totali, deve essere approvata
a maggioranza dei due terzi dei compo-
nenti di ciascuna Camera e prevedere la
sostituzione delle maggiori entrate con il
ricorso all’indebitamento entro e non oltre
un quinquennio dall’entrata in vigore della
legge di bilancio stessa, il piano di am-
mortamento del debito stesso e la previ-
sione del rispetto del vincolo sulle spese
totali entro e non oltre la scadenza del
piano di ammortamento del debito stesso.
In quest’ultimo caso, alla legge di bilancio
relativa all’esercizio in cui si fa ricorso
all’indebitamento si applica quanto previ-
sto dall’ottavo comma. »

2. I commi cinque, sette e otto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione entrano in
vigore a partire dall’esercizio finanziario
2015.

3. I commi sesto e nono dell’articolo 81
della Costituzione entrano in vigore a
partire dall’esercizio finanziario 2020.

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 4.

2. 3. Raisi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

1. All’articolo 81 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo comma è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il bilancio annuale e
pluriennale indica le variazioni di entrata
e di spesa riferite ai dati del rendiconto
dell’esercizio precedente »;

b) al quarto comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « A tali fini non
può essere fatto ricorso all’indebita-
mento »;

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« Il bilancio annuale e il bilancio plu-
riennale dello Stato devono registrare il

pareggio delle spese e delle entrate al netto
degli effetti del ciclo economico accertati
dall’unione europea. Qualora il rendiconto
annuale faccia emergere, al netto degli
effetti del ciclo economico, un disavanzo
tra spese ed entrate questo è coperto nel
successivo esercizio mediante corrispon-
dente riduzione di spese o aumento di
entrate.

Le disposizioni della legge generale
sulla contabilità dello Stato e le disposi-
zioni che attuano il presente articolo non
possono essere derogate dai regolamenti
parlamentari o dalle leggi ordinarie. Le
modifiche alla legge generale sulla conta-
bilità dello Stato sono approvate con la
maggioranza dei due terzi da parte di
ciascuna Camera.

La legge generale sulla contabilità dello
Stato determina il livello massimo delle
entrate fiscali in rapporto al prodotto
interno lordo. In casi di eccezionale gra-
vità, previa notifica all’Unione europea, la
legge di bilancio, se approvata con la
maggioranza dei due terzi, può derogare al
divieto di indebitamento indicando il re-
lativo piano di ammortamento non supe-
riore al quinquennio.

La Corte dei conti, anche su segnala-
zione di un quinto dei componenti della
Camera dei deputati o del Senato della
Repubblica, ove ritenga che la legge di
bilancio o una legge di spesa o di entrata
violi le disposizioni del presente articolo,
può, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge, sollevare questione di
costituzionalità dinanzi alla Corte costitu-
zionale ».

2. 4. Lanzillotta, Della Vedova, Galletti,
Mantini.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 81 della Costituzione, al
terzo comma sono aggiunti i seguenti pe-
riodi:

« Il bilancio di previsione e il rendi-
conto consuntivo dello Stato assicurano
l’equilibrio annuale tra entrate e spese.
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L’eventuale disavanzo associato all’anda-
mento ciclico dell’economia o al verificarsi
di eventi eccezionali è compensato dal-
l’avanzo degli anni successivi. ».

2. 5. Simonetti, Volpi.

Al comma 1, capoverso ART. 81, sosti-
tuire il primo comma con il seguente:

Il Parlamento stabilisce, a maggioranza
assoluta dei componenti di ciascuna Ca-
mera, il saldo strutturale coerente con
l’appartenenza all’Unione europea. I bi-
lanci dello Stato e degli altri enti di cui
all’articolo 114 rispettano i vincoli deri-
vanti dalla deliberazione del Parlamento.
La legge di cui all’articolo 53, terzo
comma, stabilisce le modalità del coordi-
namento tra lo Stato, le Regioni, le Pro-
vince, le Città metropolitane e i Comuni
per il rispetto degli obblighi derivanti
dall’ordinamento dell’Unione europea. Il
saldo strutturale può essere derogato con
deliberazione approvata da ciascuna Ca-
mera a maggioranza assoluta dei propri
componenti solo nelle fasi avverse del ciclo
economico o per fare fronte a uno stato di
necessità, non affrontabile con le ordinarie
decisioni di bilancio, che pregiudichi la
sostenibilità economica o sociale dell’ordi-
namento della Repubblica, anche in rela-
zione alla tutela dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali.

2. 6. Causi, Baretta, Bressa, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Al comma 1, capoverso ART. 81, sosti-
tuire il primo comma con il seguente:

Il bilancio dello Stato si conforma ai
principi di stabilità e di pareggio del
bilancio su base pluriennale e persegue il
contenimento strutturale della spesa, nel

rispetto dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario e degli obblighi inter-
nazionali. Il ricorso all’indebitamento è
consentito solo per spese di investimento
che accrescano il capitale umano e le
infrastrutture materiali ed immateriali del
Paese, nonché per la preservazione del
patrimonio naturale, storico ed artistico
della Nazione. Tali spese ed il relativo
finanziamento sono iscritte in un’apposita
contabilità separata al fine di un migliore
controllo e di una maggiore trasparenza
anche rispetto alle future generazioni. E
altresì consentito ricorrere all’indebita-
mento nelle fasi avverse del ciclo econo-
mico, nei limiti degli effetti da esso de-
terminati, o per uno stato di necessità che
non può essere sostenuto con le ordinarie
decisioni di bilancio. Lo stato di necessità
è dichiarato dalle Camere in ragione di
eventi eccezionali, con voto espresso a
maggioranza assoluta dei rispettivi com-
ponenti.

2. 7. Rubinato.

Al comma 1, capoverso ART. 81, sosti-
tuire il primo comma con il seguente:

Il bilancio di previsione e il rendiconto
consuntivo dello Stato assicurano l’equili-
bro annuale tra entrate e spese. L’even-
tuale disavanzo associato all’andamento
ciclico dell’economia o al verificarsi di
eventi eccezionali è compensato dal-
l’avanzo degli anni successivi.

2. 8. Baretta, Bressa, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Al comma 1, capoverso ART. 81, primo
comma, sostituire il primo e il secondo
periodo con i seguenti:

I bilanci dello Stato e degli altri enti di
cui all’articolo 114 rispettano l’equilibrio
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delle entrate e delle spese, in linea di
principio senza ricorrere all’indebita-
mento. Il ricorso all’indebitamento è pos-
sibile nelle fasi avverse del ciclo econo-
mico nei limiti degli effetti da esso deter-
minati, o per uno stato di necessità non
affrontabile con le ordinarie decisioni di
bilancio che pregiudichi la sostenibilità
economica o sociale della Repubblica an-
che in relazione alla tutela dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali.

2. 9. Baretta, Bressa, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Al comma 1, capoverso ART. 81, primo
comma, sostituire il secondo e terzo periodo
con i seguenti: Non è consentito ricorrere
all’indebitamento, se non nelle fasi avverse
del ciclo economico, nei limiti degli effetti
da esso determinati, o per uno stato di
necessità dovuto ad eventi eccezionali che
non può essere sostenuto con le ordinarie
decisioni di bilancio. L’autorizzazione al
ricorso all’indebitamento è deliberata, su
proposta del Governo, dalle Camere a
maggioranza assoluta dei rispettivi com-
ponenti.

2. 10. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, capoverso ART. 81, primo
comma, secondo periodo, sostituire le pa-
role: che non può essere sostenuto con le
ordinarie decisioni di bilancio con le
seguenti: , non affrontabile con le ordi-
narie decisioni di bilancio, che pregiudi-
chi la sostenibilità economica o sociale
dell’ordinamento della Repubblica, anche
in relazione alla tutela dei livelli essen-

ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali.

2. 11. Causi, Baretta, Bressa, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Al comma 1, capoverso ART. 81, primo
comma, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Le Camere, quando autorizzano il
ricorso all’indebitamento, stabiliscono an-
che il suo limite massimo ed il termine, in
ogni caso non superiore a cinque anni,
entro il quale deve essere ripianato il
disavanzo del bilancio.

2. 12. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, capoverso ART. 81, dopo il
primo comma, aggiungere il seguente:

È altresì possibile ricorrere all’indebi-
tamento per finanziare investimenti che
incrementino le componenti del patrimo-
nio pubblico o la capacità produttiva del
paese. L’autorizzazione a contrarre inde-
bitamento è riservata alla legge di bilancio
che ne determina l’entità e stabilisce la
tipologia delle relative operazioni, provve-
dendo ad indicare i mezzi per far fronte
negli esercizi successivi agli oneri di am-
mortamento.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera b), con la seguente:

b) al sesto comma, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « Possono ricor-
rere all’indebitamento solo per finanziare
spese di investimento che incrementino le
componenti del patrimonio pubblico o la
capacità produttiva del paese, con conte-
stuale definizione di piani di ammorta-
mento e a condizione che per il complesso
degli enti medesimi siano osservati i prin-
cìpi dell’articolo 53, terzo comma ».

2. 13. Zaccaria.
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Al comma 1, capoverso ART. 81, dopo il
primo comma aggiungere il seguente:

Le Camere, almeno trenta giorni prima
dell’inizio dell’esame dei disegno di legge
di bilancio, fissano, con deliberazione bi-
camerale, il livello massimo della spesa
pubblica al quale dovranno conformarsi
sia la legge di bilancio sia le leggi di spesa
approvate successivamente.

2. 25. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, capoverso ART. 81, dopo il
primo comma, aggiungere il seguente:

Qualora dal rendiconto emerga la for-
mazione di un disavanzo di bilancio, fuori
dai casi di autorizzazione al ricorso al-
l’indebitamento, il Governo presenta al
Parlamento un piano di rientro che con-
senta di ripianare il disavanzo entro un
termine non superiore a tre anni.

2. 14. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, capoverso ART. 81, dopo il
secondo comma, aggiungere il seguente:

Non possono essere approvate leggi o
emendamenti che comportino nuove o
maggiori spese o diminuzioni di entrate
qualora il Governo vi si opponga.

2. 15. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, capoverso ART. 81, dopo il
secondo comma, aggiungere il seguente:

Le Presidenze delle Camere, salvo i casi
di cui al primo comma, non possono
considerare ammissibili le iniziative legi-
slative e le proposte emendative formulate
dai membri del Parlamento e dal Governo
in contrasto con quanto disposto dal
comma precedente.

2. 16. Occhiuto Tassone, Ciccanti, Man-
tini, Calgaro.

Al comma 1, capoverso ART. 81, terzo
comma, aggiungere, in fine, il seguente

periodo: In ogni caso, con la legge di
approvazione di bilancio possono essere
disposte le modificazioni alle leggi che
prevedono spese necessarie per garantire
l’equilibrio delle entrate e delle spese.

2. 17. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, capoverso ART. 81, dopo il
terzo comma, aggiungere il seguente:

La legge di cui all’articolo 53, terzo
comma, stabilisce altresì le modalità del
coordinamento tra lo Stato, le Regioni, le
Province, le Città metropolitane e i Comuni
per il rispetto degli obblighi derivanti dal-
l’ordinamento dell’Unione europea.

2. 18. Marchi, Baretta, Bressa, Causi,
Duilio, Zaccaria, Ventura, Amici, Boc-
cia, Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodi-
casa, D’Antona, De Micheli, Ferrari,
Fontanelli, Genovese, Giovanelli, Lo
Moro, Cesare Marini, Misiani, Nacca-
rato, Nannicini, Pollastrini, Rubinato,
Sereni, Vannucci, Vassallo.

Al comma 1, capoverso ART. 81, dopo il
quarto comma, aggiungere il seguente:

Le modifiche alla legge generale sulla
contabilità dello Stato sono approvate con
la maggioranza dei due terzi da parte di
ciascuna Camera.

2. 19. Tassone, Occhiuto, Ciccanti, Man-
tini, Calgaro.

Al comma 1, capoverso ART. 81, dopo il
quarto comma, aggiungere il seguente:

Il Parlamento esercita la funzione di
controllo sulla finanza pubblica sia con
riferimento al rispetto dell’equilibrio tra
entrate e spese sia con riferimento alla
qualità ed all’efficacia della spesa. Per
l’esercizio della funzione di controllo le
Camere possono deliberare l’istituzione di
una Commissione bicamerale a composi-
zione paritaria tra maggioranza ed oppo-
sizione.

2. 20. Calderisi, Gioacchino Alfano.
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Al comma 1, capoverso ART. 81, dopo il
quarto comma, aggiungere il seguente:

La Corte dei conti può ricorrere, anche
su segnalazione di un quinto dei compo-
nenti di una delle Camere, alla Corte costi-
tuzionale e sollevare la questione di legitti-
mità costituzionale per violazione dell’ob-
bligo di copertura finanziaria, entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione delle
leggi qualora ritenga che le medesime vio-
lino le disposizioni del presente articolo.

2. 21. Tassone, Occhiuto, Ciccanti, Man-
tini, Calgaro.

Al comma 1, capoverso ART. 81, aggiun-
gere, in fine, il seguente comma:

Un quinto dei componenti di ciascuna
Camera o la Corte dei conti, quando
ritengano che una legge violi i principi di
finanza pubblica, possono promuovere la
questione di legittimità costituzionale di-
nanzi alla Corte costituzionale, entro
trenta giorni dalla sua pubblicazione. La
Corte si esprime nel termine di trenta
giorni dal ricevimento dell’istanza.

2. 22. Cambursano, Favia, Donadi, Bor-
ghesi.

Al comma 1, capoverso ART. 81, aggiun-
gere, in fine, il seguente comma:

La legge stabilisce le modalità del coor-
dinamento tra lo Stato, le Regioni, le Pro-
vince, le Città metropolitane e i Comuni per
il rispetto degli obblighi derivanti dall’ordi-
namento dell’Unione europea.

2. 23. Cambursano, Favia, Donadi, Bor-
ghesi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Dopo l’articolo 81 della Costituzione,
è aggiunto il seguente:

« ART. 81-bis. – Qualora il Presidente
della Repubblica rinvii alle Camere una

legge per violazione delle disposizioni del-
l’articolo 81, la legge può essere nuova-
mente approvata soltanto con la maggio-
ranza dei tre quinti dei componenti di
ciascuna Camera.

Qualora constati una violazione delle
disposizioni dell’articolo 81 in un decreto-
legge, il Presidente della Repubblica ne dà
comunicazione alle Camere con messaggio
motivato all’atto dell’emanazione. In tal
caso il decreto-legge può essere convertito
in legge soltanto con la maggioranza dei
tre quinti dei componenti di ciascuna
Camera.

Qualora constati una violazione delle
disposizioni dell’articolo 81 in un decreto
legislativo da emanare ai sensi dell’articolo
76, il Presidente della Repubblica lo
emana solo a seguito di deliberazione
adottata dalle Camere a maggioranza dei
tre quinti dei componenti di ciascuna
Camera ».

2. 01. Bressa, Baretta, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Dopo l’articolo 81 della Costituzione
è aggiunto il seguente:

« ART. 81-bis.

È istituita l’Autorità di bilancio per
prevenire la formazione di disavanzi di
bilancio e per assicurare la costante vigi-
lanza sull’equilibrio dei conti pubblici e
sulla stabilità della finanza pubblica.

La legge regola la composizione, i cri-
teri di nomina e di finanziamento dell’Au-
torità di bilancio al fine di garantirne
l’autonomia, l’imparzialità e la qualità
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delle analisi svolte. Un componente del-
l’Autorità di bilancio viene indicato dalla
Commissione europea.

All’Autorità di bilancio sono attribuiti i
seguenti compiti:

a) la sorveglianza e il controllo co-
stanti degli andamenti di bilancio;

b) la verifica del mantenimento degli
equilibri finanziari e del rispetto ordinario
del principio dell’equilibrio di bilancio;

c) la supervisione sulle modalità di
accertamento dell’effettiva esistenza di
fatti eccezionali, in grado di causare
un’emergenza di bilancio;

d) la supervisione e la vigilanza sui
programmi di ricorso straordinario a di-
savanzi di bilancio;

e) la supervisione e la vigilanza sulla
rimodulazione delle poste di bilancio per il
rientro dal disavanzo pubblico;

f) la funzione di informazione perio-
dica nei riguardi delle Camere circa gli
esiti della propria attività e circa le con-
dizioni della finanza e della contabilità
pubblica.

2. 02. Cambursano, Favia, Donadi, Bor-
ghese.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 100, secondo comma,
della Costituzione, sono aggiunti, infine, i
seguenti periodi: « Può promuovere di-
nanzi alla Corte costituzionale la que-
stione di legittimità costituzionale sulle
leggi e sugli atti aventi forza di legge statali
e regionali non conformi alle disposizioni
dell’articolo 81 o del presente titolo, entro
trenta giorni dalla loro pubblicazione. La
Corte costituzionale adotta la sua deci-
sione entro trenta giorni dal deposito del
ricorso ».

2. 03. Bressa, Baretta, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,

D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 117 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo la lettera
e) è inserita la seguente:

« e-bis) armonizzazione dei bilanci
pubblici e coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario »;

b) al terzo comma le parole: « armo-
nizzazione dei bilanci pubblici e coordi-
namento della finanza pubblica e del si-
stema tributario » sono soppresse.

* 2. 04. Cambursano, Favia, Donadi, Bor-
ghesi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Coordinamento della finanza pubblica).

1. All’articolo 117 della Costituzione,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) secondo comma, dopo la lettera e)
è inserita la seguente:

« e-bis) armonizzazione dei bilanci
pubblici e coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario. »;

b) al terzo comma, le parole: « ar-
monizzazione dei bilanci pubblici e coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario » sono soppresse.

* 2. 05. Lanzillotta, Della Vedova, Gal-
letti, Mantini.
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 117 della Costituzione,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo la lettera
s) sono inserite le seguenti:

« t) armonizzazione dei bilanci pub-
blici e coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario;

u) politiche di stabilizzazione del ci-
clo economico. »;

b) al terzo comma, le parole: « ar-
monizzazione dei bilanci pubblici e coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario », sono soppresse.

2. 06. Bressa, Baretta, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. All’articolo 117 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo la lettera
s) è aggiunta la seguente:

« t) armonizzazione dei bilanci pub-
blici e coordinamento della finanza pub-
blica »;

b) al terzo comma, le parole: « ar-
monizzazione dei bilanci pubblici e » e le
parole: « della finanza pubblica e » sono
soppresse.

2. 07. Calderisi, Gioacchino Alfano.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Modifiche all’articolo 119
della Costituzione).

1. All’articolo 119 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al sesto comma, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « Possono ricor-
rere all’indebitamento solo per finanziare
spese di investimento che incrementino le
componenti del patrimonio pubblico o la
capacità produttiva del paese. »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« Il legislatore statale, mediante i prin-
cipi fondamentali di coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario,
prescrive agli enti autonomi territoriali le
misure per assicurare il rispetto dei vin-
coli economico-finanziari che derivano
dall’appartenenza all’Unione europea e
per consentire la realizzazione degli
obiettivi eventualmente determinati dalla
legge che determina gli obiettivi finan-
ziari che devono essere perseguiti dal
bilancio dello Stato, in termini di limiti
ai rispettivi saldi.

I principi fondamentali di armonizza-
zione dei bilanci pubblici stabiliscono le
regole contabili indispensabili al consoli-
damento dei conti pubblici e ad accertare
e monitorare il rispetto delle misure di cui
al precedente comma.

In coerenza con i principi previsti dai
commi settimo e ottavo, le Regioni pre-
scrivono agli Enti locali le specifiche
misure di coordinamento e stabiliscono le
regole di armonizzazione dei loro bilanci.

3. 1. Zaccaria.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Ricorso all’indebitamento
per gli enti locali).

1. All’articolo 119 della Costituzione,
sesto comma, dopo le parole: « Possono
ricorrere all’indebitamento solo per finan-
ziare spese di investimento » sono aggiunte
le seguenti: « e nel rispetto dei principi di
cui all’articolo 81 ».

3. 2. Raisi.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il sesto comma dell’articolo 119 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

« I Comuni e le Città metropolitane non
possono ricorrere all’indebitamento per
finanziare nuove spese correnti o diminu-
zioni di entrate. È esclusa la garanzia del
Stato sui debiti da essi contratti. Essi
possono ricorrere all’indebitamento solo
per finanziare spese per investimenti in-
frastrutturali, con esclusione dei conferi-
menti di capitale a società partecipate. La
Corte dei conti esercita, secondo le mo-
dalità stabilite dalla legge dello Stato, il
controllo successivo sulla gestione dei bi-
lanci delle regioni e riferisce ai consigli
regionali e al Parlamento ».

3. 3. Lanzillotta, Della Vedova, Galletti,
Mantini.

Sostituire la lettera a) con la seguente:

a) dopo il primo comma, è inserito il
seguente:

Il bilancio annuale dei Comuni, delle
Province, delle Città metropolitane e delle
Regioni è deliberato e gestito annualmente
senza ricorso all’indebitamento, salvo il
caso che i disavanzi di uno o più enti siano
compensati dagli avanzi di altri enti ope-
ranti nello stesso territorio regionale.

3. 4. Baretta, Bressa, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,

Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente:

a-bis) dopo il terzo comma, è inserito
il seguente:

« Lo Stato adatta i trasferimenti pere-
quativi e le compartecipazioni per il fi-
nanziamento delle attività tutelate dall’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettere m) e p)
alle spese coerenti con i livelli essenziali
delle prestazioni con le funzioni fonda-
mentali annualmente definiti ».

3. 5. Bressa, Baretta, Causi, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al sesto comma, secondo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« a condizione che siano osservati i prin-
cìpi dell’articolo 53, terzo comma ».

3. 6. Causi, Baretta, Bressa, Duilio, Mar-
chi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al sesto comma, secondo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« con contestuale definizione di piani di
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ammortamento, dai quali sono esclusi i
conferimenti a società partecipate da tali
enti territoriali, e nelle fasi avverse del
ciclo economico, nei limiti degli effetti da
esso determinati.

3. 7. Cambursano, Favia, Donadi, Bor-
ghesi.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) al sesto comma, secondo periodo,
sono aggiunte in fine le seguenti parole:
« con contestuale definizione di piani di
ammortamento e a condizione che il di-
savanzo di uno o più enti sia compensato
dagli avanzi di altri enti operanti nello
stesso territorio regionale ».

3. 8. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera b), alle parole: con
contestuale definizione premettere le se-
guenti: per la realizzazione di infrastrut-
ture, con esclusione dei conferimenti di
capitale a società partecipate e.

3. 9. Tassone, Occhiuto, Ciccanti, Man-
tini, Calgaro.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
piani di ammortamento aggiungere le se-
guenti: dai quali sono esclusi i conferi-
menti a società partecipate da tali enti
territoriali.

3. 10. Cambursano, Favia, Donadi, Bor-
ghesi.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La legge di cui
all’articolo 53, terzo comma, definisce i
princìpi e le procedure necessarie per
assicurare il rispetto dell’equilibrio fra le
entrate e le spese del complesso delle
amministrazioni pubbliche.

3. 11. Calderisi, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il sesto comma è aggiunto
il seguente: « Lo Stato adatta i trasferi-
menti per il finanziamento delle attività
tutelate dall’articolo 117 secondo comma
alla lettera m) e alla lettera p) alle spese
coerenti con i livelli essenziali delle pre-
stazioni e delle funzioni fondamenti an-
nualmente definiti ».

3. 12. Simonetti, Volpi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al secondo comma dell’articolo 120
della Costituzione, dopo le parole: « lo
richiedono » sono inserite le seguenti: « il
rispetto degli articoli 81 e 119, ultimo
comma, ».

3. 01. Lanzillotta, Della Vedova, Galletti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifica all’articolo 123
della Costituzione).

1. All’articolo 123 della Costituzione è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Lo statuto definisce le procedure per
il rispetto del principio di equilibrio fi-
nanziario da parte della Regione ».

3. 02. Zaccaria, Baretta, Bressa, Causi,
Duilio, Marchi, Ventura, Amici, Boccia,
Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodicasa,
D’Antona, De Micheli, Ferrari, Fonta-
nelli, Genovese, Giovanelli, Lo Moro,
Cesare Marini, Misiani, Naccarato,
Nannicini, Pollastrini, Rubinato, Sereni,
Vannucci, Vassallo.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. All’articolo 136 della Costituzione, al
comma primo, è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « La dichiarazione di illegittimità
costituzionale non può determinare mag-
giori oneri a carico dei bilanci pubblici ».

3. 03. Lanzillotta.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: al-
l’anno 2014 con le seguenti: all’anno 2013.

4. 1. Cambursano, Favia, Borghesi, Do-
nadi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni transitorie).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge costituzio-
nale è approvata la legge di cui all’articolo
53, terzo comma, della Costituzione, come
modificato dalla presente legge. I regola-
menti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica si adeguano ai
princìpi contenuti nella presente legge co-
stituzionale entro sei mesi dalla data della
sua entrata in vigore.

4. 01. Bressa, Baretta, Causi, Duilio,
Marchi, Zaccaria, Ventura, Amici, Boc-
cia, Giachetti, Bordo, Calvisi, Capodi-
casa, D’Antona, De Micheli, Ferrari,
Fontanelli, Genovese, Giovanelli, Lo
Moro, Cesare Marini, Misiani, Nacca-
rato, Nannicini, Pollastrini, Rubinato,
Sereni, Vannucci, Vassallo.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, a
norma dell’articolo 2, commi 8-bis, 8-quater e
8-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25.
Atto n. 407.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 novembre 2011.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la Commissione avrebbe dovuto conclu-
dere l’esame dell’atto in titolo, nonché
dell’atto n. 408, che è il punto successivo
dell’ordine del giorno di oggi, entro il 2
novembre scorso. In prossimità di tale
scadenza, non avendo la XIII Commissione
ancora espresso i propri rilievi, è stata
acquisita per le vie brevi la disponibilità
del Governo ad attendere l’espressione del
parere fino alla giornata di oggi.

Comunica peraltro che nella seduta
odierna della XIII Commissione il rappre-
sentante del Governo, alla luce di quanto
emerso in quella sede, ha dichiarato la
disponibilità dell’Esecutivo ad attendere
ulteriormente l’espressione del parere fino
a martedì 15 novembre. In attesa che
pervengano i rilievi della XIII Commis-
sione, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 14 maggio 2001,

n. 303, concernente l’organizzazione degli uffici di

diretta collaborazione del Ministro delle politiche

agricole alimentari e forestali e la disciplina dell’or-

ganismo indipendente di valutazione della perfor-

mance, a norma dell’articolo 14 del decreto legisla-

tivo 27 ottobre 2009, n. 150.

Atto n. 408.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 novembre 2011.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la Commissione avrebbe dovuto conclu-
dere l’esame dell’atto in titolo, come pure
dell’atto n. 407, che è il punto precedente
dell’ordine del giorno di oggi, entro il 2
novembre scorso. In prossimità di tale
scadenza, non avendo la XIII Commissione
ancora espresso i propri rilievi, è stata
acquisita per le vie brevi la disponibilità
del Governo ad attendere l’espressione del
parere fino alla giornata di oggi.

Comunica peraltro che nella seduta
odierna della XIII Commissione il rappre-
sentante del Governo, alla luce di quanto
emerso in quella sede, ha dichiarato la
disponibilità dell’Esecutivo ad attendere
ulteriormente l’espressione del parere fino
a martedì 15 novembre. In attesa che
pervengano i rilievi della XIII Commis-
sione, invia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Proposte di nomina di Alessandro Natalini e di

Romilda Rizzo a componenti della Commissione per

la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle

amministrazioni pubbliche.

Esame congiunto nomine n. 128-bis e n. 128-ter.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la Commissione avvia oggi l’esame delle
nuove proposte di nomina di Alessandro
Natalini e di Romilda Rizzo a componenti
della Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministra-
zioni pubbliche.

Quindi, sostituendo la relatrice, impos-
sibilitata ad essere presente alla seduta, si
richiama alla relazione illustrativa svolta il
15 settembre scorso dalla relatrice Loren-
zin sulle proposte di nomina in titolo.
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Quindi, non essendovi richieste di in-
tervento, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta già prevista per domani.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 13.55.

Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani.

Testo base C. 4534 Governo, approvato dal Senato,

C. 1720 Giulietti e C. 1918 Maran.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 novembre 2011.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono stati presentati emendamenti sul
testo base C. 4534 Governo (vedi allegato).

Quindi, rilevato che non è presente il
rappresentante del Governo incaricato di
seguire il provvedimento, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 133 della Costituzione, in ma-

teria di istituzione, modificazione e soppressione

delle province.

C. 1242 cost. Gibelli, C. 4439 cost. Bersani, C. 4493

cost. Pastore, C. 4499 cost. Calderisi, C. 4506 cost.

Vassallo e C. 4682 d’iniziativa popolare.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge costituzionale C.
4682 d’iniziativa popolare)

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 settembre 2011.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
comunica che è stata assegnata alla Com-
missione la proposta di legge costituzio-
nale n. 4682, d’iniziativa popolare, recante
« Modifiche agli articoli 114, 117, 118, 119,
120, 132 e 133 della Costituzione, nonché
agli Statuti speciali della Regione siciliana
e delle regioni Sardegna e Friuli Venezia
Giulia, in materia di soppressione delle
province ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte di
legge già all’ordine del giorno, avverte che
ne è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento.

In qualità di relatore ne illustra quindi
il contenuto, ricordando che la proposta di
legge costituzionale n. 4682, di iniziativa
popolare, dispone la soppressione dell’ente
« provincia » dall’ordinamento giuridico
italiano, trascorso un anno dalla data di
entrata in vigore della legge costituzionale
medesima.

Viene infatti precisato all’articolo 10,
che reca le norme di attuazione, che, fino
a tale data, sono prorogati nella carica,
per l’esercizio dell’ordinaria amministra-
zione, i presidenti e i consigli provinciali il
cui mandato scada prima. Entro il mede-
simo termine, lo Stato e le regioni ad
autonomia ordinaria e ad autonomia spe-
ciale, secondo le rispettive competenze,
provvedono a conferire alle città metro-
politane, ove costituite, ai comuni, alle
altre articolazioni amministrative e orga-
nizzative dello Stato, agli enti pubblici e
alle amministrazioni pubbliche, anche ad
ordinamento autonomo, le funzioni am-
ministrative esercitate dalle province alla
data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale, sulla base dei princìpi
di sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza. Entro il medesimo termine, il Go-
verno è delegato ad adottare uno o più
decreti legislativi al fine di disporre il
trasferimento delle funzioni amministra-
tive esercitate dalle province, per quanto
di competenza dello Stato, nel rispetto dei
conferimenti effettuati dalle regioni non-
ché di disporre il trasferimento del per-
sonale dipendente dalle province e dagli
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enti e dalle aziende che esercitano fun-
zioni amministrative delle province, se-
condo princìpi di economicità e di effi-
cienza di impiego, conservando al mede-
simo personale le posizioni giuridiche ed
economiche in atto al momento del tra-
sferimento, o loro equivalenti.

Al contempo, il decreto legislativo prov-
vederà al trasferimento dei beni e delle
risorse finanziarie, strumentali e organiz-
zative delle province agli enti destinatari e
la successione nei rispettivi rapporti giu-
ridici e finanziari e stabilirà la disciplina,
anche transitoria, dei tributi, delle com-
partecipazioni, dei canoni e di ogni altra
entrata assegnata dalla legge o comunque
spettante alle soppresse province.

Nella proposta si precisa infine che,
qualora alla scadenza del termine, non
siano state adottate le disposizioni ivi
previste e qualora, in ogni caso, gli enti
destinatari delle funzioni non siano ancora
in grado di provvedere al loro effettivo
esercizio, il presidente della giunta regio-
nale e la giunta regionale esercitano le
funzioni già spettanti ai corrispondenti
organi delle province soppresse nei rispet-
tivi territori. In caso di inadempimento
della regione il Governo provvede ai sensi
dell’articolo 120, secondo comma, della
Costituzione.

Ricorda che nella relazione di accom-
pagnamento alla proposta di legge in
esame si rileva come, seppure la riforma
del titolo V della parte seconda della
Costituzione, approvata con legge costitu-
zionale n. 3 del 2001, ha ribadito il man-
tenimento della provincia quale ente in-
termedio tra comune e regione, fin dalla
nascita della Repubblica, molte voci della
dottrina, della politica, del mondo del
lavoro e della società civile si sono inter-
rogate sull’opportunità di mantenere le
province e hanno evidenziato la loro ina-
deguatezza rispetto alle esigenze di una
razionale organizzazione del sistema del
decentramento.

Nella relazione viene quindi evidenziato
che, com’è noto, le province nascono dal-
l’alto, quali circoscrizioni prefettizie, con
un territorio commisurato al tempo per-
corso da un messo a cavallo dal confine

alla sede prefettizia. Non c’è dunque alcun
legame con il bacino di utenza ideale per
l’erogazione e per il coordinamento dei
servizi, nonché per l’espressione della rap-
presentanza, cui dovrebbe essere commi-
surato l’assetto degli enti locali alla luce
della visione complessiva che la Costitu-
zione ha del sistema del decentramento. Si
sottolinea inoltre come le province non
siano radicate storicamente, diversamente
dai comuni, circa i quali, al più, ci si può
interrogare sull’opportunità di favorirne
l’aggregazione.

Nella relazione si evidenzia poi come la
frattura tra rappresentanza e responsabi-
lità (e il generale diffuso disinteresse della
gente per le province) è percepita come
eclatante dal corpo elettorale, come dimo-
strano le statistiche relative alla parteci-
pazione al voto nella tornata amministra-
tiva del 27-28 maggio 2007. Mentre ben il
73,95 per cento degli aventi diritto al voto
ha partecipato alle votazioni per le ele-
zioni comunali, solo il 58,08 per cento ha
preso parte a quelle provinciali: la pro-
vincia, insomma, ad avviso dei proponenti,
continua ad apparire un ente lontano
dalla gente e dall’elettorato, il quale non
percepisce il nesso tra fiducia concessa,
leadership provinciale e ritorno in termini
di servizi e, quindi, di responsabilità.

Nella relazione si sottolinea, in conclu-
sione, come la proposta di legge costitu-
zionale muova da un’esigenza di sempli-
ficazione del quadro istituzionale che è
innanzitutto percepita dalla stragrande
maggioranza della popolazione. Se poi si
affronta la questione in termini di costi,
viene rilevato come in media, tra entrate
tributarie, trasferimenti ed entrate extra-
tributarie, ogni italiano spenda per le
province in media quasi 160 euro ogni
dodici mesi. Una cifra che negli ultimi
cinque anni è aumentata del 15 per cento.
A incidere sono soprattutto una tassa che
esiste solo in Italia, ossia l’imposta pro-
vinciale di trascrizione (IPT), cresciuta del
22 per cento tra il 2002 e il 2007, e la
quota dell’assicurazione per responsabilità
civile auto, che nello stesso arco di tempo
è lievitata del 28 per cento.
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La relazione di accompagnamento evi-
denzia infine come la soppressione delle
province, oltre che consentire la realizza-
zione di un assetto politico istituzionale
più lineare e sicuramente più funzionale,
permetterebbe un enorme risparmio per le
casse dello Stato e costituirebbe per i
cittadini un chiaro segnale di volontà di
riformare la « macchina amministrativa »,
a vantaggio della semplificazione di un
sistema che sia efficiente e, soprattutto,
meno dispendioso. Da ultimo, l’accorcia-
mento della catena decisionale costitui-
rebbe, ad avviso dei proponenti, un deci-
sivo deterrente contro corruzioni e clien-
tele. In questo quadro, la soppressione
delle province diventa più che mai il
simbolo di un forte e coerente impegno nei
confronti del Paese.

David FAVIA (IdV), nel ringraziare la
presidenza per aver accolto la richiesta del
suo gruppo di riprendere l’esame dei prov-
vedimenti in titolo nonostante non sia
ancora stato presentato al Parlamento il
disegno di legge del Governo sulla materia,
che è tuttora in attesa del parere della
Conferenza unificata.

Nel sottolineare che il problema dei
costi della politica è sotto gli occhi di tutti
e che è indispensabile adottare misure di
razionalizzazione della spesa pubblica eli-
minando gli enti inutili, prende atto con
soddisfazione della rinata volontà di di-
scutere del problema ed esprime l’auspicio
che l’esame prosegua a questo punto, sulla
base della proposta di legge di iniziativa
popolare, in modo spedito.

Ricorda che la soppressione delle pro-
vince è un intervento largamente atteso
dai cittadini, come prova il numero delle
sottoscrizioni raccolte per l’iniziativa legi-
slativa popolare, dal quale si desume chia-
ramente, a suo giudizio, come i cittadini
italiani non condividano la scelta della
maggioranza di respingere, il 5 luglio
scorso, la proposta di legge del suo gruppo
(C. 1990) per la soppressione delle pro-
vince.

Rimarca che l’attuale sistema dei livelli
di governo è pletorico e deve essere sem-
plificato. In quest’ottica, non potendosi

pensare di sopprimere i comuni, che
hanno radici profonde nella storia italiana,
e dovendosi conservare le regioni, che
sono istituzioni con potere anche legisla-
tivo, oltre che afferenti ad ambiti territo-
riali più vasti, l’intervento deve necessa-
riamente concentrarsi sulle province. Sarà
quindi necessario ripartire i poteri delle
province tra i comuni e le regioni, nel
contempo razionalizzando il ricorso alle
unioni di comuni affinché queste, da una
parte, non sostituiscano inutilmente le
province abolite e, dall’altra, permettano
ai comuni di organizzarsi per la gestione
di ambiti di interesse che non possono
essere affidati direttamente alla regione,
ma che non possono neanche far capo ad
enti a carattere non territoriale intermedi
tra comune e regioni, che anzi devono
essere soppressi anch’essi nell’ottica della
razionalizzazione.

Conclude esprimendo l’auspicio che
non si voglia ricorrere a soluzioni « ipo-
crite » che mantengano la provincia mo-
dificandone la natura in qualche modo,
come da qualcuno proposto.

Donato BRUNO, presidente e relatore, si
dichiara personalmente contrario a solu-
zioni del tipo di quelle cui ha accennato il
deputato Favia, ritenendo che, se si decide
di sopprimere le province, questo debba
avvenire in modo chiaro. Quindi, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica dell’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,

n. 53, in materia di soggetti competenti all’autenti-

cazione delle firme per la presentazione di liste

elettorali e candidature e per la richiesta di refe-

rendum.

C. 1475 Giorgio Merlo e C. 4294 Franceschini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 giugno 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, ricorda che il
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provvedimento è iscritto nel calendario dei
lavori dell’Assemblea per lunedì 21 no-
vembre prossimo e preannuncia che, pre-
via adozione del testo base, il termine per
la presentazione di emendamenti potrebbe
essere fissato a lunedì prossimo. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato

e la Chiesa di Gesù Cristo dei santi degli ultimi

giorni, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma,

della Costituzione.

C. 4716 Governo, approvato dalla 1a Commissione

permanente del Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Roberto ZACCARIA (PD), relatore, ri-
corda che l’intesa della quale il disegno di
legge in titolo propone l’approvazione è la
quarta intesa esaminata dalla Commis-
sione nella legislatura: delle quattro intese
raggiunte dal Governo e sottoposte all’ap-
provazione parlamentare, sono intese del
tutto nuove ed una sola costituisce modi-
fica ad un’intesa già in vigore. Anche in
questo caso, il disegno di legge è già stato
esaminato dal Senato e approvato in com-
missione in sede deliberante.

Ricorda inoltre che, con riguardo a due
dei quattro disegni di legge in questione, la
Commissione ha approvato emendamenti
volti a recepire condizioni poste dalla
Commissione bilancio e che pertanto, in
questi casi, i provvedimenti dovranno tor-
nare al Senato.

Sottolinea come i disegni di legge ri-
guardanti intese con confessioni religiose
diverse dalla cattolica possono apparire di
minore importanza, ma non lo sono in
quanto il numero dei fedeli che aderiscono
alle diverse confessioni è nel complesso
rilevante. Auspica quindi che possa esservi
un rapido esame parlamentare.

Quindi, dopo essersi richiamato, per le
premesse di ordine costituzionale e pro-
cedurale di carattere generale in materia

di intese, alla relazione da lui svolta il 28
luglio scorso per l’introduzione dell’esame
del disegno di legge C. 4517 (Norme per la
regolazione dei rapporti tra lo Stato e la
Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed
Esarcato per l’Europa Meridionale), ri-
corda che l’intesa in esame interviene per
regolare i rapporti tra lo Stato Italiano e
la Chiesa di Gesù Cristo dei santi degli
ultimi giorni ed è stata siglata il 4 aprile
2007 dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e dal Presidente di tale confessione
religiosa.

Ricorda che la Chiesa di Gesù Cristo
dei santi degli ultimi giorni, meglio cono-
sciuta come Chiesa mormone, è stata fon-
data nel 1830 a Fayette, nello Stato di New
York (USA), da Joseph Smith. Oggi i
Mormoni nel mondo sono quasi 12 milioni
e alcuni degli esponenti della Chiesa sono
personaggi di spicco della politica ameri-
cana. I massimi organismi della confes-
sione si trovano a Salt Lake City (Utah). La
Chiesa mormone è presente in tutta Italia,
concentrata soprattutto nelle grandi città:
Milano, Torino, Venezia, Genova, Firenze,
Roma, Napoli, Bari, Catania e conta oltre
20.000 fedeli.

Con riferimento al contenuto dell’in-
tesa, ricorda che l’articolo 2 riconosce il
diritto di professare e praticare la reli-
gione della Chiesa, di insegnarla ed osser-
varla in qualsiasi forma, individuale od
associata, assicurando la piena libertà di
riunione e di manifestazione del pensiero.
Viene, altresì, contemplata la libertà dei
rappresentanti della Chiesa di distribuire
gratuitamente pubblicazioni, atti, stampati
e libri riguardanti la religione della Chiesa
prevedendo che le richieste delle emittenti
gestite dalla Chiesa operanti in ambito
locale devono essere tenute in considera-
zione nel rispetto delle vigenti disposizioni
in materia con la conseguenza che non
trovano più applicazione le norme sui
cosiddetti « culti ammessi » (legge n. 1159
del 1929) dopo l’approvazione dell’intesa.

L’articolo 3 riconosce l’autonomia della
Chiesa, che può liberamente organizzarsi
secondo i propri ordinamenti e discipli-
narsi in base al proprio statuto. È prevista,
altresì, la non ingerenza dello Stato rela-
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tivamente a tutto quello che afferisce l’or-
ganizzazione interna della Chiesa garan-
tendole, tra l’altro, la libera comunica-
zione e collaborazione con qualsiasi altro
proprio ente nazionale od internazionale.

L’articolo 4 individua i ministri di culto
della Chiesa nei presidenti di palo e di
distretto; i vescovi e i presidenti di ramo,
del tempio e di missione. Essi svolgono il
proprio servizio a titolo gratuito e senza
ricevere alcun compenso; è loro ricono-
sciuto il diritto di mantenere il segreto
d’ufficio su quanto appreso in ragione del
proprio ministero.

L’articolo 5 concerne l’attività dei mis-
sionari e dei presidenti di missione cui è
assicurato il libero svolgimento delle pro-
prie attività, secondo la vigente disciplina
sul volontariato. Ai missionari stranieri
vengono concessi permessi di soggiorno
della durata rispettivamente di diciotto e
di dodici mesi, che vengono rinnovati per
una volta, purché la relativa richiesta sia
corredata da apposita certificazione rila-
sciata dall’autorità religiosa competente.
Quest’ultima ha l’obbligo di fornire tem-
pestiva notizia delle eventuali variazioni
che possano intervenire.

L’articolo 6 prevede che i membri della
Chiesa, di cittadinanza italiana, che pre-
stano servizio come missionari a tempo
pieno, possono ottenere, in caso di ripri-
stino del servizio di leva obbligatorio, il
rinvio per un periodo non superiore a
trenta mesi.

Gli articoli 7-11 recano norme volte a
assicurare che l’esercizio della libertà re-
ligiosa e l’adempimento delle pratiche di
culto, nonché l’assistenza spirituale siano
pienamente garantiti, così come agli ap-
partenenti alle confessioni che hanno già
concluso un’intesa con lo Stato, anche
laddove il fedele appartenga alle Forze
armate, alla polizia o ad altri servizi
assimilati oppure sia ricoverato in ospe-
dale o detenuto in istituti di pena.

L’articolo 12, in tema di istruzione,
riconosce agli alunni il diritto di non
avvalersi di insegnamenti religiosi; a tale
fine l’ordinamento scolastico provvede a
che l’insegnamento religioso non abbia
luogo secondo orari e modalità che ab-

biano per gli studenti effetti comunque
discriminanti e che non siano previste
forme di insegnamento religioso diffuso
nello svolgimento dei programmi di altre
discipline. Si riconosce, inoltre, il diritto di
rispondere ad eventuali richieste relative
al fenomeno religioso, che possano perve-
nire dagli studenti, dalle loro famiglie e
dagli organi scolastici, senza aggiungere
oneri a carico dello Stato.

L’articolo 13 riconosce il diritto di
istituire scuole e istituti di educazione,
nonché l’equipollenza del trattamento sco-
lastico con gli studenti delle scuole pub-
bliche alle scuole cui sia riconosciuta la
parità.

L’articolo 14 riconosce effetti civili ai
matrimoni celebrati davanti a ministri di
culto della Chiesa.

Gli articoli 15 e 16 tutelano gli edifici
aperti al culto pubblico della Chiesa, ai
quali si estendono le garanzie già previste
dall’ordinamento giuridico, ed alla tutela e
valorizzazione del patrimonio storico e
culturale della Chiesa stessa. In partico-
lare, in riferimento all’esonero dal contri-
buto di costruzione per nuovi edifici di
culto della Chiesa, si prevede l’applicabi-
lità dell’articolo 17, comma 3, lettera c),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di edilizia) ai sensi del
quale il contributo di costruzione non è
dovuto per gli impianti, le attrezzature, le
opere pubbliche o di interesse generale
realizzate dagli enti istituzionalmente
competenti nonché per le opere di urba-
nizzazione, eseguite anche da privati, in
attuazione di strumenti urbanistici.

Gli articoli 17-23 disciplinano il regime
degli enti religiosi avuto riguardo al rico-
noscimento degli enti aventi fine di reli-
gione o di culto, solo o congiunto con i fini
di istruzione, assistenza e beneficenza; il
mutamento degli enti stessi; la revoca del
riconoscimento; l’iscrizione nel registro
delle persone giuridiche; il regime tribu-
tario degli enti. Più specificamente, i tra-
sferimenti a titolo gratuito di beni immo-
bili in favore di enti della Chiesa purché
effettuati entro ventiquattro mesi dalla
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data di entrata in vigore della legge di
approvazione dell’intesa, sono esenti da
tributi ed oneri.

L’articolo 24 dispone che la Chiesa si
sostiene finanziariamente mediante de-
cime, offerte e contributi volontari dei suoi
fedeli e simpatizzanti; introduce la detrai-
bilità, a fini IRPEF, delle erogazioni libe-
rali in denaro in favore della Chiesa mor-
mona, nonché degli enti ed opere da essa
controllati, per i fini di culto, istruzione,
assistenza e beneficenza. Tale detrazione è
fruibile a decorrere dal periodo d’imposta
in corso alla data di entrata in vigore del
disegno di legge in commento e nel limite
di 1.032,91 euro con modalità determinate
da un decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, previo accordo con la
Chiesa apostolica in Italia.

L’articolo 25 reca norme concernenti i
riti di inumazione dei fedeli defunti pur-
ché conformi alla vigente normativa in
materia.

Ai sensi degli articoli 26 e 28, eventuali
esigenze fatte presenti dalla Chiesa nella
fase attuativa della legge di approvazione
dell’intesa, saranno tenute in considera-
zione dalle competenti autorità. In occa-
sione di future iniziative legislative con-
cernenti i rapporti tra lo Stato e la Chiesa
mormone saranno promosse opportune
intese. In ogni caso, dopo dieci anni dalla
data di entrata in vigore dalla legge di
approvazione, le parti sottoporranno a
nuovo esame il contenuto dell’intesa.

L’articolo 27 dispone che, con l’entrata
in vigore della legge di approvazione, ces-
seranno di avere efficacia ed applicabilità
nei riguardi della Chiesa, di enti, istitu-
zioni, associazioni, organismi e persone
che ne fanno parte, la legge n. 1159 del
1929, recante disposizioni sull’esercizio dei
culti ammessi nello Stato, le relative
norme di attuazione approvato con il regio
decreto 28 febbraio 1930, n. 289.

L’articolo 29 prevede infine la coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dalla
legge.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00720 Calabria: Richiesta di affissione di
una targa commemorativa in ricordo di
Gabriele Sandri nella stazione di servizio

dell’A1 « Badia al Pino »
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ALLEGATO

Istituzione della Commissione nazionale per la promozione e la
protezione dei diritti umani (Testo base C. 4534 Governo, approvato

dal Senato, C. 1720 Giulietti e C. 1918 Maran).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1 sopprimere la parola: ge-
nerali.

1. 1. Favia, Donadi.

Al comma 1 sostituire le parole: cui
l’Italia si ispira con le seguenti: che l’Italia
attua.

1. 2. Favia, Donadi.

ART. 2.

Al comma 2, sostituire la parola: mem-
bri con la seguente: componenti.

Conseguentemente, ovunque ricorrano,
sostituire la parola: membri con la se-
guente: componenti.

2. 1. Favia, Donadi.

Al comma 2, sopprimere le parole: e i
funzionari di cui all’articolo 5, commi 1 e
2, della presente legge.

2. 2. Tassone, Mantini.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

La Commissione è organo collegiale
composto da un Presidente e da due
componenti scelti, assicurando un’equili-
brata rappresentanza dei due sessi, tra
persone di esperienza altamente qualifi-

cata e comprovata nel campo dei diritti
umani, di riconosciuta indipendenza e ido-
neità alla funzione.

2. 3. Favia, Donadi.

Al comma 3, sostituire le parole: un’ade-
guata con le seguenti: un’equilibrata.

2. 4. Favia, Donadi.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: quattro anni con le seguenti: sette
anni.

2. 5. Tassone, Mantini.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: o altri uffici pubblici di qualsiasi
natura, né inserire le seguenti: svolgere
ogni tipo di attività politica.

2. 6. Favia, Donadi.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) verificare il grado di attuazione dei
diritti umani a livello nazionale e regio-
nale, anche in rapporto a criteri di omo-
geneità;.

Conseguentemente, alla lettera c), sosti-
tuire la parola: monitoraggio con la se-
guente: verifica.

3. 2. Favia, Donadi.
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Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) individuare le linee generali
per l’attuazione dei diritti dei minori;.

3. 3. Favia, Donadi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) formulare linee di indirizzo
per il coordinamento di tutti gli organismi,
istituzionali e non istituzionali, che ope-
rano nel campo della tutela e della pro-
mozione dei diritti umani;.

3. 4. Favia, Donadi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: delle norme che regolano la ma-
teria e delle relative finalità, con le se-
guenti: dei principi e delle norme in ma-
teria.

3. 5. Favia, Donadi.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole: valutare le segnalazioni in materia
di violazioni o limitazioni dei diritti umani
di cui all’articolo 1, comma 1, provenienti
dagli interessati o dalle associazioni che li
rappresentano, con le seguenti: prendere in
esame situazioni generali o particolari
delle quali è venuta a conoscenza in qual-
siasi modo, in cui è possibile ravvisare la
violazione, o il rischio di violazione, o la
limitazione dei diritti umani.

3. 6. Favia, Donadi.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Per lo svolgimento delle sue funzioni
la Commissione può liberamente visitare,
verificare e accedere ai luoghi ove possano
prodursi limitazione, violazione o rischio
di violazione dei diritti umani. Per le
medesime finalità, la Commissione può
effettuare visite, accessi e verifiche presso
le strutture indicate all’articolo 2 del de-

creto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, con-
vertito dalla legge 29 dicembre 1995,
n. 563, all’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25, e successive
modificazioni, e all’articolo 14 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni. Le amministra-
zioni pubbliche responsabili delle strutture
oggetto di visite, accessi e verifiche e, ove
necessario, altri organi dello Stato, colla-
borano con la Commissione nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili.

3. 7. Favia, Donadi.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: previa notifica all’ammi-
nistrazione responsabile della struttura in-
teressata.

3. 1. Vanalli, Bragantini, Luciano Dussin,
Pastore.

Al comma 8 sopprimere il secondo pe-
riodo.

3. 8. Tassone, Mantini.

Al comma 8, secondo periodo, sostituire
le parole: prende le sue decisioni all’una-
nimità con le seguenti: prende le sue
decisioni a maggioranza dei componenti.

3. 9. Tassone, Mantini.

ART. 5.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. L’incarico di direttore può essere
conferito per la durata del mandato del
Presidente a personale dipendente di altra
pubblica amministrazione con contratto di
diritto privato collocato per il periodo di
durata dell’incarico in aspettativa senza
assegni ai sensi dell’articolo 19, comma 6,
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del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 ed in possesso dei requisiti profes-
sionali ivi indicati.

5. 1. Tassone, Mantini.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Segreto d’ufficio).

1. I componenti della Commissione ed
i soggetti dei quali la Commissione si
avvale per espletare il proprio mandato,
nell’esercizio delle loro funzioni sono pub-

blici ufficiali e sono vincolati dal segreto
d’ufficio.

9. 1. Favia, Donadi.

ART. 10.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La Commissione elabora un rapporto
generale annuale sulle politiche di tutela e
protezione dei diritti umani, da presen-
tare, insieme alla relazione sull’attività
svolta e sulla situazione dei diritti umani
nel territorio nazionale, corredata delle
proposte utili a migliorarle, alle Camere e
ai Consigli regionali.

10. 1. Favia, Donadi.

Martedì 8 novembre 2011 — 37 — Commissione I



II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al codice del
processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Atto n. 399
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per favorire la ricerca delle persone scomparse e istituzione del Fondo di
solidarietà per i familiari delle persone scomparse. C. 4568, approvata dalla 1a Commis-
sione del Senato, ed abb. (Parere alla I Commissione) (Rinvio del seguito dell’esame) . . 40

Istituzione della Commissione nazionale per la promozione e la protezione dei diritti umani.
C. 4534 Governo, approvato dal Senato, ed abb. (Parere alla I Commissione) (Esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337, e all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 135,
in materia di spettacolo viaggiante e di parchi di divertimento, nonché alla legge 27 luglio
1978, n. 392, per la tutela delle attività alberghiere, teatrali e cinematografiche. Nuovo
testo C. 3428 Aprea (Parere alla VII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

Disciplina delle professioni nel settore delle scienze estetiche. C. 3107 Milanato, C. 3116
Mazzocchi, C. 3133 Poli, C. 3759 Marchioni, C. 3951 Montagnoli e C. 3953 Calearo Ciman
(Parere alla X Commissione) (Rinvio del seguito dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di visite agli istituti penitenziari. C. 3722 Bernardini (Rinvio del
seguito dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

Riforma delle professioni regolamentate. C. 503 Siliquini e C. 3581 Lulli (Rinvio del seguito
dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
tervengono i sottosegretari di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati e
Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al codice del processo am-

ministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio

2010, n. 104.

Atto n. 399.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 3 novembre 2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta il relatore ha
presentato una proposta di parere e che il
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gruppo del PD ha presentato una proposta
alternativa di parere. A tale proposito
l’onorevole Ferranti aveva chiesto al rela-
tore di valutare l’opportunità di accogliere
nella proposta di parere le condizioni ed
osservazioni inserite nella proposta alter-
nativa.

Enrico COSTA (PdL), considerata l’as-
senza del relatore e la richiesta effettuata
dall’onorevole Ferranti nella scorsa seduta,
ritiene che non sia opportuno oggi proce-
dere alla votazione della proposta di pa-
rere.

Donatella FERRANTI (PD) non condi-
videndo l’osservazione dell’onorevole Co-
sta, chiede che sia posta in votazione la
proposta alternativa di parere da lei pre-
sentata. Ricorda inoltre che la Commis-
sione avrebbe dovuto esprimere il parere
entro il 22 ottobre scorso.

Enrico COSTA (PdL) sottolinea come
già nella scorsa seduta, quando l’onorevole
Ferranti aveva chiesto di non votare af-
finché il relatore avesse il tempo di pren-
dere in considerazione la proposta alter-
nativa del suo gruppo, il predetto termine
era scaduto. Non comprende pertanto
come la scadenza del termine possa essere
oggi considerata una ragione determinante
per dover necessariamente votare il parere
entro la seduta odierna. Ritiene che si
possa votare nella giornata di domani. Fa
presente inoltre che la Commissione non
ha il numero legale per votare il provve-
dimento, che nel caso in esame è dato
dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti della Commissione.

Donatella FERRANTI (PD) replica al-
l’onorevole Costa ricordando come da
parte sua non vi sia stata alcuna richiesta
di differimento del voto, quanto piuttosto
una richiesta di valutazione della proposta
alternativa presentata.

Giulia BONGIORNO, presidente, per
quanto attiene alla scadenza del termine
fissato per il 22 ottobre scorso, chiarisce
che la Commissione può esprimere il pa-

rere anche successivamente a condizione
che il Governo assicuri di attendere tale
parere prima di emanare il decreto legi-
slativo relativo allo schema in esame. Nel
caso di specie la delega scade il 12 set-
tembre prossimo, per cui vi è tutto il
tempo per poter esprimere il parere anche
in una seduta successiva a quella odierna.
Chiede pertanto al rappresentante del Go-
verno se vi sia la disponibilità ad attendere
il parere della Commissione qualora que-
sto fosse espresso nella seduta che verrà
convocata per la giornata di domani.

Il sottosegretario Maria Elisabetta Al-
berti CASELLATI dichiara la disponibilità
del Governo ad attendere il parere della
Commissione giustizia.

Giulia BONGIORNO, presidente, preso
atto della richiesta dell’onorevole Costa,
dell’assenza del relatore e della disponi-
bilità del Governo, ritiene che la proposta
di parere del relatore possa essere messa
in votazione domani.

Donatella FERRANTI (PD) ribadisce
che il proprio gruppo avrebbe preferito
votare oggi la proposta di parere del
relatore e, qualora questa fosse stata re-
spinta, la propria proposta alternativa.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
tervengono i sottosegretari di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati e
Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.50.

Martedì 8 novembre 2011 — 39 — Commissione II



Disposizioni per favorire la ricerca delle persone
scomparse e istituzione del Fondo di solidarietà per
i familiari delle persone scomparse.
C. 4568, approvata dalla 1a Commissione del Senato,
ed abb.
(Parere alla I Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 3 novembre
2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani.

C. 4534 Governo, approvato dal Senato, ed abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva che il provvedimento in esame reca
disposizioni in materia di promozione e
protezione dei diritti umani ed è rivolto
alla istituzione di una Commissione na-
zionale per la promozione e la protezione
dei diritti umani.

Si tratta di un testo volto a dare attua-
zione alla risoluzione n. 48/134, adottata
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite
il 20 dicembre 1993, che impegna tutti gli
Stati firmatari ad istituire organismi nazio-
nali, autorevoli ed indipendenti, per la pro-
mozione e la protezione dei diritti umani e
delle libertà fondamentali.

Più specificamente, l’articolo 1, nell’af-
fermare i princìpi generali che ispirano il
provvedimento, riconosce un ruolo speci-
fico, in materia di tutela dei diritti umani,
alle amministrazioni dello Stato e, in tema
di rapporti internazionali al Ministero de-
gli affari esteri, presso il quale opera il
Comitato interministeriale dei diritti
umani.

L’articolo 2 prevede che la Commis-
sione, operando in piena autonomia e con
indipendenza di giudizio e di valutazione,
sia costituita da tre componenti: un pre-
sidente e due membri eletti dal Parla-
mento a maggioranza rinforzata. Il presi-
dente è nominato congiuntamente dai Pre-
sidenti del Senato e della Camera dei
deputati tra esperti altamente qualificati
in materia, indipendenti e d’esperienza
pluriennale, per un periodo di quattro
anni ed è rinnovabile una sola volta; non
è compatibile con altri incarichi pubblici o
presso enti privati.

L’articolo 3 descrive i compiti della
Commissione, che riguardano quattro
grandi aree di attività: sensibilizzazione,
vigilanza, proposta e rapporti istituzionali.
Tra essi si segnalano, per quanto di com-
petenza della Commissione giustizia: l’ana-
lisi delle segnalazioni in materia di viola-
zioni o limitazioni di diritti umani, pro-
venienti dagli interessati o dalle associa-
zioni che li rappresentano, ai fini del
successivo inoltro agli uffici competenti
della pubblica amministrazione, qualora
non sia già stata adita l’autorità giudizia-
ria; la promozione degli opportuni contatti
con le autorità, le istituzioni e gli organi-
smi pubblici, quali i difensori civici e i
diritti dei detenuti comunque denominati,
cui la legge attribuisce, a livello centrale o
locale, specifiche competenze in relazione
alla tutela dei diritti umani.

I commi 5, 6 e 7, stabiliscono che la
Commissione, per lo svolgimento dei suoi
compiti istituzionali, a determinate condi-
zioni: può chiedere alle pubbliche ammi-
nistrazioni, nonché a qualsiasi soggetto o
ente pubblico, di fornire informazioni ri-
levanti ai fini della tutela dei diritti di cui
all’articolo 1; può chiedere a enti e am-
ministrazioni pubbliche di accedere, previe
intese, a banche di dati o ad archivi; può
effettuare visite, accessi e verifiche nei
luoghi ove si sarebbe verificata la viola-
zione.

L’articolo 4 sancisce l’obbligo della
Commissione di presentare rapporto al-
l’autorità giudiziaria competente ogniqual-
volta venga a conoscenza di fatti che
possano costituire reato.
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L’articolo 5 disciplina la struttura di
supporto all’attività della Commissione.

L’articolo 6 istituisce un Consiglio per i
diritti umani e le libertà fondamentali e
l’articolo 7 ne stabilisce i compiti e le
funzioni.

L’articolo 8 riconosce la facoltà della
Commissione di avvalersi del contributo di
università e centri di studio e di ricerca
nonché di tutte quelle organizzazioni non
governative, sociali o professionali che
operano nel campo della promozione e
della tutela dei diritti umani.

L’articolo 9 sancisce l’obbligo al segreto
d’ufficio in capo ai componenti della Com-
missione e alle persone di cui la stessa si
avvale.

L’articolo 10, al fine di assicurare un
confronto costante e continuo col Parla-
mento, dispone la presentazione, da parte
della Commissione, entro il 30 aprile di
ogni anno, di una relazione annuale sul-
l’attività svolta nell’anno precedente.

Gli articoli 11 e 12, infine, provvedono
circa le spese di funzionamento della Com-
missione e la relativa copertura finanziaria.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337, e

all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 135, in

materia di spettacolo viaggiante e di parchi di

divertimento, nonché alla legge 27 luglio 1978,

n. 392, per la tutela delle attività alberghiere, tea-

trali e cinematografiche.

Nuovo testo C. 3428 Aprea.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva che il nuovo testo in esame si
compone di 6 articoli e reca disposizioni
in materia di spettacolo viaggiante e di
parchi di divertimento, nonché per la

tutela delle attività alberghiere, teatrali e
cinematografiche.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della Commissione giustizia, si
segnalano gli articoli 3 e 5, in materia di
contratti di locazione.

L’articolo 3 introduce delle modifiche
agli articoli 27 e 28 della legge 27 luglio
1978, n. 392, relativi, rispettivamente, alla
durata e alla rinnovazione del contratto di
locazione di immobili urbani ad uso diverso
da quello di abitazione, estendendo anche
alle sale cinematografiche la disciplina
sulla durata delle locazioni prevista per le
attività alberghiere e per quelle teatrali.

L’intervento appare necessario al fine
di correggere una disparità di trattamento
venutasi a creare in occasione dell’appro-
vazione della L. 9/2007 con la quale la
durata minima di 9 anni della locazione di
immobili adibiti ad attività alberghiere,
così come il rinnovo tacito per analogo
periodo, era stata estesa soltanto agli im-
mobili adibiti ad esercizio di attività tea-
trali. Si consideri, d’altra parte, come
spesso l’immobile sia utilizzato sia per
attività teatrali che per quelle cinemato-
grafiche.

L’articolo 3 intende anche eliminare
una ulteriore disparità di trattamento tra
esercenti la medesima attività imprendito-
riale.

Infatti, gli articoli 27 e 28 fanno, at-
tualmente, letterale riferimento alla con-
duzione dell’immobile adibito ad attività
alberghiera o teatrale (ed ora, in virtù
della novella in esame, anche cinemato-
grafica) in forza del solo contratto di
locazione, escludendo dalla disciplina di
maggior favore relativa alla durata minima
del contratto ed alla sua rinnovazione
tacita gli imprenditori che, invece, possono
condurre l’immobile in forza di diverso
titolo contrattuale. L’esempio più rilevante
e comune nella prassi è quello dell’affitto
di azienda: chi conduce un immobile per
attività teatrale o cinematografica in virtù
di tale titolo risulta escluso, infatti, dalla
disciplina dettata per chi conduce l’immo-
bile grazie ad un contratto di locazione.

L’articolo 5 stabilisce che: « In via tran-
sitoria, i contratti di locazione aventi sca-
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denza successiva alla data di entrata in
vigore della presente legge sono prorogati
di diritto per un termine minimo di nove
anni, che decorre dalla data della sca-
denza fissata tra le parti, salvi i casi di
sfratto per morosità o dichiarata inadem-
pienza. Alla scadenza della proroga di
diritto di cui al precedente periodo, o del
maggior termine fissato dalle parti, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
3 della presente legge. »

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disciplina delle professioni nel settore delle scienze

estetiche.

C. 3107 Milanato, C. 3116 Mazzocchi, C. 3133 Poli,

C. 3759 Marchioni, C. 3951 Montagnoli e C. 3953

Calearo Ciman.

(Parere alla X Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 19 luglio 2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
tervengono i sottosegretari di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati e
Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia di visite agli istituti peni-
tenziari.
C. 3722 Bernardini.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 19 ottobre 2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che il relatore del provvedimento, onore-
vole Bernardini, ha chiesto di differire la
votazione degli emendamenti ad un’altra
seduta al fine di consentirle di confron-
tarsi ulteriormente con i gruppi affinché si
possa pervenire all’approvazione di un
testo condiviso. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Riforma delle professioni regolamentate.

C. 503 Siliquini e C. 3581 Lulli.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 14
aprile 2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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SEDE REFERENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 14.10.

Nuove norme in materia di rappresentanza degli

italiani all’estero.

C. 4398, approvata dal Senato, e abb. C. 94 Trema-

glia, C. 113 Angeli, C. 114 Angeli, C. 1883 Picchi, C.

2005 Zacchera, C. 2207 Porta, C. 2282 Gianni Farina,

C. 2397 Razzi, C. 2410 Bucchino, C. 2562 Ricardo

Antonio Merlo, C. 3065 Porta e C. 3574 Calearo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato da ultimo
nella seduta del 6 ottobre scorso.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
rileva l’opportunità che, essendosi con-
cluso il ciclo di approfondimenti istruttori
richiesti, i gruppi esprimano il proprio
orientamento sul prosieguo dei lavori della
Commissione.

Franco NARDUCCI (PD), relatore, ri-
tiene che gli importanti elementi emersi
nel corso delle audizioni svolte impongono
lo svolgimento di un dibattito approfon-
dito sulle numerose questioni oggetto di
iniziativa legislativa.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA as-
sicura sin da ora la piena disponibilità del
Governo ad una partecipazione qualificata
e costruttiva ai lavori della Commissione
sui provvedimenti in titolo.

Stefano STEFANI, presidente e rela-
tore, nessun altro chiedendo di interve-
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nire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Pro-

posta relativa alla posizione comune dell’Unione

europea per il quarto forum ad alto livello di Busan

sull’efficacia degli aiuti.

COM(2011)541 def.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127 del rego-
lamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Stefano STEFANI, presidente, ricorda
che nella seduta del 12 ottobre scorso il
Comitato permanente sugli Obiettivi di
sviluppo del Millennio ha svolto l’esame
istruttorio della comunicazione in titolo.
Nel corso del dibattito è stata evidenziata
l’opportunità che la Commissione adotti in
sede plenaria un documento finale, a
norma del comma 2 del citato articolo 127
del Regolamento.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore,
quanto ai contenuti della Comunicazione
richiama la relazione già esposta in occa-
sione dell’esame istruttorio presso il Co-
mitato permanente, in cui è stata illustrata
l’analisi, condotta a livello europeo, sui
progressi e sui ritardi maturati dalla co-
munità internazionale sui temi dello svi-
luppo, nonché le proposte elaborate dalla
Commissione europea per realizzare gli
impegni assunti a Roma, Parigi ed Accra,

anche in vista della scadenza del 2015. Sul
piano dei principi sottolinea che la pro-
posta dell’Unione europea dà particolare
enfasi al principio della titolarità demo-
cratica, quale punto di riferimento fonda-
mentale per una nuova strategia interna-
zionale sul versante dell’efficacia degli
aiuti. Richiama quindi gli esiti del dibat-
tito, svoltosi presso il Comitato, in cui è
emersa la centrale questione della preve-
dibilità e della frammentarietà degli aiuti,
secondo le linee di indirizzo già elaborate
dal documento conclusivo dell’indagine co-
noscitiva sugli Obiettivi di Sviluppo del
Millennio, approvato dalla Commissione
nel mese di febbraio. Il dibattito ha quindi
individuato due lacune del provvedimento
in esame e, segnatamente, la mancata
esplicita indicazione dell’Africa come area
di riferimento privilegiato per il migliora-
mento delle politiche di aiuto, soprattutto
da parte europea; inoltre, l’assenza di ogni
riferimento ai soggetti cui spetta per vo-
cazione la gestione di ogni processo che
possa definirsi « democratico » e cioè i
Parlamenti nazionali, il cui apporto è
essenziale per garantire trasparenza e pre-
vedibilità delle risorse. Tale richiamo ap-
pare tanto più urgente e doveroso nella
presente situazione di crisi economica in
atto a livello internazionale.

Alla luce di queste considerazioni pre-
senta una proposta di documento finale,
che, in vista del parere che sarà espresso
dalla XIV Commissione, dà rilievo ai con-
tenuti illustrati e che, come aspetto inno-
vativo, richiama gli esiti del recente vertice
G20, svoltosi di recente a Cannes, dove
sono state assunte decisioni fondamentali
sui temi che qui interessano (vedi allegato).

Il sottosegretario Alfredo MANTICA fa
presente che il Governo, alla luce dei
tempi disponibili, potrà tenere conto del
documento finale non più in sede europea
ma in occasione del Forum di Busan. Di-
chiarando di condividere gli indirizzi
espressi dalla proposta di documento, in-
dica tre questioni che orienteranno la
partecipazione del Governo italiano all’ap-
puntamento nella Repubblica di Corea. La
prima concerne l’attuazione degli im-
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pegni assunti a partire dal Forum di Roma
e da quello di Accra, che hanno innovato
la cultura internazionale in tema di svi-
luppo favorendo la logica della verifica dei
risultati e la pratica degli aiuti al bilancio
dei Paesi riceventi. La seconda questione
riguarda il focus su piani nazionali, da
intendere in modo complessivo e sicura-
mente inclusivi del tema dello sviluppo
della democrazia. Per quanto riguarda
l’Africa, fa presente che storicamente i
significativi contributi erogati anche dal
nostro Paese a tale continente non hanno
sortito l’effetto auspicato di uscita dal
sottosviluppo, laddove il caso indiano fa
comprendere che gli aiuti allo sviluppo
non necessariamente innescano la scon-
fitta della povertà e la crescita. La terza
questione concerne la necessità di ricon-
durre sotto l’egida delle Nazioni Unite tutti
i soggetti che oggi contribuiscono alle
politiche globali per lo sviluppo, al cui
novero vanno aggiunte anche le fondazioni
governative.

Mario BARBI (PD) esprime l’apprezza-
mento del suo gruppo per la proposta di
documento finale, elaborata dal relatore.
Sul piano del metodo esprime rammarico
per la mancata interazione tra Governo e
Parlamento nella lunga fase di lavori pre-
paratori del Forum di Busan e per la
possibilità di contribuire al processo de-
cisionale soltanto a pochi giorni dallo
svolgimento di tale vertice. Ritiene che
l’appuntamento di Busan avrebbe potuto
rappresentare un’occasione per lavorare
sul principio di trasparenza, su cui il
Governo italiano deve ancora compiere
significativi progressi, anche alla luce degli
esiti della discussione svolta presso l’As-
semblea delle mozioni approvate lo scorso
26 ottobre e del lavoro svolto dal Comitato
permanente.

Gianpaolo DOZZO (LNP), nel prean-
nunciare il consenso del suo gruppo sulla
proposta di documento finale, richiama le
considerazioni svolte presso l’Assemblea
sugli esiti deludenti di vertici internazio-
nali come quello che si prefigura a Busa-
n. Auspica che questo appuntamento sor-

tisca effetti positivi essendo finalizzato a
fissare criteri di controllo più stringenti
sull’impiego delle risorse destinate alle
politiche per lo sviluppo.

Stefano STEFANI, presidente, in attesa
che la XIV Commissione esprima il parere
di competenza, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Proposta di decisione del Consiglio relativa alla

conclusione dell’accordo che istituisce un’associa-

zione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da

una parte, e l’America Centrale, dall’altra.

COM(2011)679 def.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127 del rego-
lamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
ricorda che il provvedimento in esame, che
è dal 25 ottobre scorso è all’ordine del
giorno del Consiglio dell’Unione, costitui-
sce lo strumento giuridico per la conclu-
sione dell’Accordo che istituisce un’asso-
ciazione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e l’America cen-
trale, dall’altra. In occasione del vertice
Unione europea – America latina e Ca-
raibi, tenutosi a Vienna del maggio 2006,
i capi di Stato e di governo dell’Unione
europea e di alcune repubbliche dell’Ame-
rica centrale hanno deciso di avviare ne-
goziati in previsione di un accordo di
associazione tra la due regioni, compreso
un accordo di libero scambio. I negoziati
sono iniziati nell’ottobre del 2007 e si sono
conclusi nel maggio del 2010. Il testo
dell’Accordo è stato siglato il 22 marzo
2011; i paesi centroamericani firmatari
sono Costa Rica, El Salvador, Guatemala,
Honduras, Nicaragua e Panama.

L’Accordo si basa sui principi del ri-
spetto della democrazia e dei diritti
umani, dello sviluppo sostenibile con par-
ticolare attenzione alla realizzazione degli
Obiettivi del Millennio, nell’affermazione
dello stato di diritto, della buona gover-
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nance e del contrasto alla corruzione. Il
dialogo politico mira a sviluppare un par-
tenariato politico privilegiato fondato sui
principi che sono alla base dell’Accordo.
L’Accordo dedica ampio spazio al tema
della cooperazione che dovrebbe manife-
starsi con azioni concrete in tutti gli
aspetti di interesse comune, inclusi lo
sviluppo economico, la coesione sociale,
l’utilizzo delle risorse naturali, la cultura,
le scienze e il diritto.

Sottolinea che la parte più rilevante
dell’Accordo è dedicata alle relazioni com-
merciali e definisce le condizioni che per-
metteranno agli operatori economici di
sfruttare le opportunità e le complemen-
tarità emergenti tra le rispettive economie.
L’applicazione dell’Accordo permetterà di
esonerare completamente gli esportatori
dell’UE di prodotti industriali e della pesca
nell’America centrale dal pagamento di
dazi doganali e ridurrà la possibilità, per
l’America centrale, di adottare barriere
non tariffarie in settori importanti. L’Ame-
rica centrale, da parte sua, potrà benefi-
ciare di un nuovo importante accesso al
mercato dell’UE, in particolare per le sue
principali esportazioni agricole: banane,
zucchero, carni bovine e rum, e l’Unione
concederà l’esenzione totale dei dazi per i
prodotti industriali e della pesca originari
dell’America Centrale.

Segnala che nel 2010 l’Unione europea
ha esportato in America centrale beni per
un valore di 4,5 miliardi di euro a fronte
di 7,6 miliardi di importazioni, risultando
essere il secondo partner commerciale
della regione dopo gli Stati Uniti. L’entrata
in vigore delle disposizioni dovrebbe, oltre
ad un aumento dell’interscambio, portare
da parte europea ad un minore esborso
per dazi doganali per 87 milioni di euro
annui e contribuire ad una crescita del
PIL dei Paesi centroamericani stimata in
uno spettro che va dallo 0,5 per cento in
Nicaragua fino al 3,5 per cento in Costa
Rica.

Poiché gli Stati membri dell’Unione
europea sono parti dell’Accordo, essi de-
vono ratificarlo secondo le rispettive pro-
cedure interne. Affinché la parte « Com-
mercio » dell’accordo possa essere rapida-

mente applicata in attesa della sua ratifica
da parte di tutti gli Stati membri, la
Commissione propone che sia applicata in
via provvisoria e si dichiara pronta a
collaborare con il Consiglio e il Parla-
mento europeo per consentirne l’attua-
zione nel 2012.

Sottolinea che l’Italia mantiene forti
legami con i Paesi dell’America Centrale,
in cui peraltro molti esponenti politici di
rilievo sono di origine italiana, e che anche
a livello parlamentare vi sono relazioni
proficue, come testimoniato anche dalla
importante missione della Commissione
nell’area, svolta insieme ai colleghi Nar-
ducci e Biancofiore nel febbraio del 2009.

Auspica pertanto una rapida conclu-
sione dell’Accordo ed invita il Governo
italiano ad adoperarsi in sede europea per
garantire l’applicazione provvisoria delle
disposizioni relative alla liberalizzazione
degli scambi commerciali. Ritiene, infatti,
che nella difficilissima situazione econo-
mica internazionale una maggiore aper-
tura dei mercati rappresenti un obiettivo
irrinunciabile.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA
evidenzia che l’Accordo presenta una na-
tura mista, con molte disposizioni di ma-
teria esclusivamente comunitaria mentre
altre investono le competenze degli Stati
membri, che devono pertanto procedere
alle opportune ratifiche.

Associandosi alle parole del relatore
sulle motivazioni dell’Accordo, manifesta
la piena disponibilità del Governo a pro-
cedere all’attuazione delle disposizioni sul
commercio già a partire dal 1o gennaio
2012.

Gianpaolo DOZZO (LNP) richiama l’at-
tenzione dei colleghi sul fatto che l’Ac-
cordo debba tutelare con efficacia i pro-
dotti ad indicazione geografica protetta
che rappresentano il punto di forza del-
l’agricoltura europea ed in particolare di
quella italiana. Invita, pertanto, ad un
approfondimento sul tema. Sottolinea po-
sitivamente il rilievo posto sul corretto
impiego dei pesticidi in agricoltura e più in
generale manifesta apprezzamento per
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l’impostazione basata sull’idea di sviluppo
sostenibile.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
cordando che l’idea forza dell’accordo è
quella della complementarietà fra il si-
stema industriale europeo e un’area a
forte vocazione agro-alimentare come
l’America Centrale, con una produzione
tendenzialmente diversificata rispetto a
quella del nostro continente, dichiara di
comprendere le preoccupazioni dell’ono-
revole Dozzo e di ritenere quindi utile una
maggiore attenzione al tema da lui solle-
vato.

Enrico PIANETTA (PdL) sottolinea che
la dimensione della liberalizzazione degli

scambi appare prioritaria nell’Accordo in
esame, che giudica favorevolmente nella
misura in cui esso è in grado di assicurare
all’Unione europea parità di trattamento
rispetto agli altri attori del commercio
internazionale, Chiede, pertanto, che an-
che su questo aspetto si effettui il neces-
sario approfondimento.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta
al fine di effettuare gli approfondimenti
richiesti dai colleghi ed in attesa del pa-
rere della Commissione Politiche del-
l’Unione europea.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Comunicazione della Commissione del Parlamento europeo, al Con-
siglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Proposta relativa alla posizione comune dell’UE per il

Quarto Forum sull’efficacia degli aiuti (COM(2011)541).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminata la Proposta relativa alla
posizione comune dell’UE per il IV Forum
sull’efficacia degli aiuti, che si terrà a
Busan, in Corea del Sud, dal 29 novembre
al 1o dicembre 2011, e finalizzato alla
definizione di una nuova strategia a livello
globale in tema di finanziamento dello
sviluppo, anche in vista della scadenza del
2015;

tenuto conto della bozza di Docu-
mento finale del Forum di Busan, elabo-
rata dal Gruppo di lavoro sull’efficacia
degli aiuti istituito presso l’OCSE/DAC;

richiamata la discussione delle mo-
zioni, approvate dall’Assemblea lo scorso
26 ottobre, in tema di iniziative per ga-
rantire la trasparenza delle informazioni
relative all’aiuto pubblico allo sviluppo;

richiamato, altresì, il documento con-
clusivo dell’indagine conoscitiva sugli
Obiettivi di Sviluppo del Millennio, appro-
vato da questa Commissione lo scorso 1o

febbraio 2011;

preso atto delle conclusioni del Sum-
mit G20, svoltosi a Cannes dal 3 al 4
novembre scorsi, con particolare riferi-
mento agli strumenti di finanziamento
innovativi per lo sviluppo e per il clima e
alla necessità di dare nuova regolazione
alla dimensione sociale della globalizza-
zione;

sottolineata la centralità delle que-
stioni della prevedibilità, della trasparenza
e della frammentarietà degli aiuti, cui
l’Unione europea ha inteso porsi in modo
costruttivo grazie al ricorso alla coopera-
zione delegata, con ciò offrendo un mo-
dello virtuoso e da valorizzare presso la
comunità internazionale;

condivisa la centralità, riservata dalla
Commissione europea, innanzitutto al
principio della « titolarità democratica »,
definita in termini di sviluppo delle capa-
cità, potenziamento dei sistemi nazionali e
fissazione di condizioni basate sui risul-
tati;

richiamati anche gli altri obiettivi,
individuati dalla Commissione in vista del
Documento finale di Busan, in tema di
trasparenza e prevedibilità, allineamento,
responsabilità per risultati, riduzione della
frammentazione e proliferazione, come
pure l’attenzione ai Paesi in situazione di
fragilità;

tenuto conto della valutazione ope-
rata a livello europeo sui limitati progressi
raggiunti nella gestione dei risultati in
termini di sviluppo e di responsabilità
reciproca, nonché dell’inversione di ten-
denza a livello di prevedibilità degli aiuti
rispetto al 2005;

valutato positivamente l’impegno, fis-
sato dalla Commissione, per i donatori in
tema di trasparenza e prevedibilità, a
divulgare pubblicamente (su base annuale
e continuativa) informazioni regolari, det-
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tagliate e tempestive sui volumi degli aiuti,
così come sulle condizioni e sui risultati
ottenuti grazie alle risorse destinate allo
sviluppo; ad allinearsi con i piani di svi-
luppo nazionali dei paesi partner; infine, a
utilizzare e potenziare, insieme ai paesi
partner, i sistemi nazionali per tutte le
modalità di aiuto onde migliorare l’effica-
cia delle istituzioni e delle strategie;

tenuto conto che la riduzione della
frammentazione degli aiuti consentirebbe
risparmi all’UE pari a oltre 700 milioni di
euro all’anno e che pertanto i donatori
devono impegnarsi a proseguire il processo
di concentrazione e divisione dei compiti,
passando passare da strategie individuali
per paese a strategie comuni di assistenza;

sottolineata, quindi, la necessità che,
rispetto alla responsabilità per risultati, a
Busan sia conferita centralità alla capacità
di monitorare, misurare e riferire i risul-
tati e utilizzare questi dati per l’adozione
delle successive decisioni;

richiamata l’opportunità di favorire
un dibattito globale ad alto livello sulla
divisione del lavoro tra i paesi in base al
lavoro analitico del Comitato per gli aiuti
allo sviluppo (CAS) sulla frammentazione
e sui piani prospettici, includendo anche i
paesi che ricevono pochi finanziamenti e
dando particolare attenzione ai Paesi in
situazioni di fragilità;

considerato prioritario che la nuova
strategia per l’efficacia degli aiuti coin-
volga adeguatamente i donatori che non
fanno parte del CAS, con specifico riferi-
mento alle economie emergenti, alla coo-
perazione sud-sud, alle organizzazioni
della società civile, autorità locali, fonda-
zioni private e settore profit privato;

tenuto conto dell’urgenza di rifor-
mare la struttura della governance mon-

diale in modo da promuovere l’impegno
politico e adottare decisioni rafforzando i
collegamenti tra l’attuazione dell’efficacia
degli aiuti e i forum globali sulla politica
di sviluppo;

considerata, quindi, la necessità che
l’Unione europea si impegni in modo raf-
forzato a favore dell’Africa per l’attua-
zione degli Obiettivi del Millennio;

valutata, inoltre, l’opportunità di
estendere i principi dell’efficacia degli
aiuti ai finanziamenti relativi ai cambia-
menti climatici;

tenuto, infine, conto che il principio
della titolarità democratica, ma anche
quelli della trasparenza, della prevedibilità
e della responsabilità per risultati, impli-
cano un richiamo di fondo al principio
della rappresentanza e dunque al ruolo
dei Parlamenti nazionali, non menzionati
dalla Comunicazione in titolo, quali sog-
getti istituzionali protagonisti del processo
per lo sviluppo, nonché snodi nevralgici
nell’attuazione delle strategie elaborate a
livello globale;

esprime una valutazione favorevole

impegnando il Governo a far sì che
sia assunta una strategia specifica da parte
della comunità internazionale a favore
dell’Africa come area di privilegiato im-
pegno per il miglioramento dell’efficacia
degli aiuti e per il raggiungimento degli
Obiettivi del Millennio; che sia operato il
pieno coinvolgimento delle cosiddette eco-
nomie emergenti sui temi dell’efficacia e
della trasparenza degli aiuti, secondo i
principi fissati a Parigi ed Accra; infine,
che le conclusioni del Forum di Busan
individuino nelle assemblee rappresenta-
tive uno degli snodi chiave per la realiz-
zazione della nuova strategia in tema di
sviluppo, anche in un’ottica di riforma
della governance mondiale.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Giacomo CHIAPPORI.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sul reclutamento del personale

militare dei ruoli della truppa, a dieci anni dal

decreto legislativo n. 215 del 2001.

Audizione del Direttore della Direzione per l’impiego

del personale militare dell’Aeronautica, Gen. S. A.

Paolo Magro.

(Svolgimento e conclusione).

Giacomo CHIAPPORI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-

traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso, la trasmissione te-
levisiva sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Paolo MAGRO, Direttore della Direzione
per l’impiego del personale militare dell’Ae-
ronautica, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare
quesiti e osservazioni, i deputati Rosa
Maria VILLECCO CALIPARI (PD), Franco
GIDONI (LNP), Luciano ROSSI (PdL), Et-
tore ROSATO (PD) e Roberto SPECIALE
(PdL).

Paolo MAGRO, Direttore della Direzione
per l’impiego del personale militare dell’Ae-
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ronautica e Giuseppe PRESTIPINO, Capo
del 4o Ufficio della Direzione per l’impiego
del personale militare dell’Aeronautica re-
plicano ai quesiti e alle osservazioni dei
deputati intervenuti.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Giacomo CHIAPPORI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero della difesa per

l’anno 2011, relativo a contributi ad enti, istituti,

associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 412.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in titolo,
rinviato nella seduta del 3 novembre 2011.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
ricorda che nella scorsa seduta il relatore
aveva formulato una richiesta di chiari-
mento in ordine alle decurtazioni delle
erogazioni a favore delle associazioni com-
battentistiche. Al riguardo, precisa che la
decurtazione di euro 75.852 si riferisce
esclusivamente alle erogazioni a favore
delle associazioni combattentistiche, ed è
conseguenza diretta di quanto disposto
dall’articolo 1, comma 13 della legge
n. 220 del 2010. Per quanto riguarda,

invece, le altre associazioni, le relative
risorse finanziarie hanno subito decurta-
zioni riconducibili anch’esse a accantona-
menti disposti dal Ministero dell’economia
e delle finanze, per un totale di euro
27.210, di cui euro 26.797, derivanti dalla
citata disposizione della legge n. 220 del
2010, e di euro 413, in attuazione dell’ar-
ticolo 2, comma 44, del decreto-legge
n. 225 del 2010.

Franco GIDONI (LNP), osserva che an-
che per lo schema di decreto in esame si
può svolgere una considerazione analoga a
quella già sollevata in relazione al mede-
simo decreto dello scorso anno. Si riaf-
ferma la necessità che le associazioni e gli
enti beneficiari, ove siano portatori di
analoghe istanze, valutino la possibilità di
fondersi in un’unica entità, al fine di
realizzare risparmi ed economie di scala,
nonché di impedire un eccessivo frazio-
namento del contributo.

Antonio RUGGHIA (PD) chiede chiari-
menti sull’ammontare della decurtazione
dei contributi assegnati alle associazioni
delle famiglie dei caduti e dispersi in
guerra e dei reduci dalla prigionia, dal-
l’internamento e dalla guerra di libera-
zione. Fa presente, peraltro, che la sede di
quest’ultima ha subìto ingenti danni a
seguito di atti vandalici compiuti da alcuni
Black bloc, infiltrati in una recente ma-
nifestazione svoltasi a Roma, mettendo
anche a repentaglio l’incolumità di chi
risiedeva negli stabili assaliti.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
osserva che nella redazione dello schema
di decreto in esame si è innanzitutto
provveduto a calcolare il contributo da
assegnare a ciascuna associazione combat-
tentistica, rispettando i criteri stabiliti
nelle risoluzioni in materia approvate
dalla Commissione difesa della Camera a
inizio legislatura. La riduzione dei contri-
buti – disposta dall’articolo 1, comma 13,
della legge 220 del 2010 – è stata dunque
applicata successivamente a tutte le asso-
ciazioni in misura proporzionalmente
identica. Quanto poi all’episodio citato
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dall’onorevole Rugghia, rileva che nella
ripartizione del contributo non lo si è
potuto prendere in considerazione giacché
si è verificato dopo che lo schema di
decreto in esame era già stato predisposto,
ma ovviamente potrà essere oggetto di
valutazione per il prossimo anno, sulla
base della richiesta di riparazione dei
danni che tale associazione riterrà di
avanzare.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2011,

relativo all’acquisizione di due veicoli prototipali

della « Nuova Blindo Centauro 2 ».

Atto n. 418.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Luciano ROSSI (PdL), relatore, rileva
che la finalità del programma pluriennale
in esame è quella di dotare l’Esercito di
una piattaforma idonea ad operare nel
quadro delle future « Brigate Medie » di-
gitalizzate. Attraverso una siffatta dota-
zione di queste ultime, le Forze armate
intendono quindi conseguire per lo stru-
mento militare terrestre più alti livelli di
mobilità, sopravvivenza e protezione ri-
spetto alle forze leggere, nonché una mag-
giore celerità di dispiegamento rispetto a
quelle pesanti.

La costituzione nell’ambito delle Forze
armate delle cosiddette Forze Medie – che
hanno come caratteristiche principali la
rapida proiettabilità nei teatri operativi,
l’elevato livello di interoperabilità con le
altre Forze armate e una maggiore versa-
tilità d’impiego – rientra nel quadro del
più ampio del progetto « Forza NEC
(Network Enabled Capability).

Con l’attuazione del progetto di digita-
lizzazione « Forza NEC », le unità opera-
tive schierate in campo – dai posti di
comando, alle varie piattaforme, fino al

singolo soldato – potranno disporre di
avanzati sistemi digitali di elaborazione e
di comunicazione, pienamente integrati ed
interoperabili tra di loro. Il progetto – con
riguardo alla prima fase di digitalizzazione
(programma n. SMD 01/2009 – ha già
ricevuto il parere favorevole della Com-
missione difesa in data 8 aprile 2009.

In ordine alle caratteristiche dei veicoli
prototipali, la relazione illustrativa del
programma individua una serie di requisiti
che dovranno tipizzare la nuova piatta-
forma, la quale dovrà comunque tenere a
base gli stessi standard tecnologici, capa-
citivi e di supporto logistico dell’attuale
veicolo blindato medio (VBM 8x8) « Frec-
cia », progettato e prodotto dalla Società
Consortile Iveco Fiat-Oto Melara.

In particolare, la « Nuova Blindo Cen-
tauro 2 » – le cui unità di equipaggio
saranno 4 (un pilota in scafo e 3 unità in
torre) – sarà dotata di un cannone da
120mm ad anima liscia che dovrà garan-
tire al veicolo una efficace potenza di
fuoco, anche alle medie e lunghe gittate;
dovrà assicurare un livello di protezione
balistica, antimina e IED non inferiore a
quello già implementato sul VBM 8x8
« Freccia », nonché essere configurata con
sistemi di informazione e controllo della
stessa tipologia di quelli previsti per que-
sta piattaforma; inoltre, disporrà di un
motopropulsore di nuova generazione, di
circa 700 Hp, in grado di assicurare ade-
guata mobilità su strada e di asservimenti
di torre completamente elettrici.

Per quanto riguarda le modalità ese-
cutive, la relazione illustrativa del pro-
gramma evidenzia la necessità di predi-
sporre specifici corsi di formazione basica,
nonché di rivedere i programmi addestra-
tivi in essere in funzione delle nuove
capacità e profili di impiego della nuova
piattaforma.

Non sono, invece, forniti dettagli rela-
tivi alla durata e al costo dei corsi, che
dovrebbero presumibilmente svilupparsi
sui prototipi.

Gli oneri previsti sono stimati in 10
milioni di euro, a carico del bilancio della
Difesa.
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Quanto ai tempi, stimati in due anni, e
alla ripartizione degli oneri, la relazione
prevede che nel 2011 il costo imputabile
sarà di 1 milione di euro, mentre nel 2012
sarà di 9 milioni di euro.

Per quanto concerne gli aspetti indu-
striali, la relazione illustrativa individua
nella meccanica e nell’elettronica i settori
prevalentemente coinvolti dal programma.
Non è, infine, prevista alcuna coopera-
zione internazionale.

Inoltre, osserva che la Nota aggiuntiva
allo Stato di previsione del Ministero della
difesa per il 2011 prevede l’avvio di tale
programma nel 2011, tra quelli apparte-
nenti alla componente terrestre, senza
però inserirlo nella corrispondente tabella
che ne dovrebbe quantificare i relativi
costi, salvo ritenere che esso rientri nella
tabella che riguarda gli « ammodernamenti
minori ».

Da ultimo, segnala che anche la Nota
aggiuntiva allo Stato di previsione del
Ministero della difesa per il 2012 cita il
programma in esame tra quelli apparte-
nenti alla componente terrestre, ma, a
differenza di quanto invece riportava la
Nota riferita al 2011 per i programmi ivi
elencati, non reca alcuna tabella di quan-
tificazione dei costi relativi ai programmi
d’armamento.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 02/2011,

relativo all’acquisizione di quaranta (più venticinque

opzionali) « Veicoli Tattici Medi Multiruolo

(VTMM) » in versioni dedicate alla capacità di bo-

nifica di aree e itinerari, per equipaggiare gli assetti

specialistici del Genio dell’Esercito italiano.

Atto n. 419.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Franco GIDONI (LNP), relatore, nell’os-
servare che il programma pluriennale in

esame prevede l’acquisizione di 40 Veicoli
Tattici medi multiruolo (VTMM), cui po-
tranno aggiungersi ulteriori 25 unità, con
capacità di bonifica di aree ed itinerari,
segnala che esso ha inizio con la realiz-
zazione di 5 prototipi, che tuttavia non
sono conteggiati nel computo complessivo
dei mezzi da acquisire.

La finalità del programma è quella di
dotare gli assetti specialistici del Genio
dell’Esercito italiano di veicoli ed attrez-
zature tecnologicamente avanzate per la
bonifica di aree e di itinerari da ordigni
esplosivi improvvisati (IED). Il loro utilizzo
è particolarmente necessario nei teatri
operativi, come quello afgano, dove mag-
giormente è avvertita l’esigenza di garan-
tire un più elevato grado di sicurezza e
protezione del personale impegnato.

Le modalità esecutive prevedono l’ac-
quisizione di un primo blocco di 5 pro-
totipi, e successivamente l’acquisto di ul-
teriori otto blocchi (ciascuno composto di
5 mezzi). Il programma consente di ac-
quisire, in via opzionale, ulteriori cinque
blocchi (ovvero altri 25 veicoli).

In via riassuntiva, il blocco di cinque
veicoli costituisce un convoglio (Route
clearance package – RCP) in cui ciascun
mezzo svolge una specifica funzione: ri-
cerca ed individuazione di eventuali ordi-
gni interrati; conferma, con braccio mec-
canico per lo scavo e l’osservazione; neu-
tralizzazione, per l’attivazione dell’ordigno
a distanza; osservazione e sicurezza, per la
protezione del convoglio con due mezzi
dotati di videocamere e armamenti.

Gli oneri previsti sono stimati in 157
milioni di euro, a carico del bilancio della
Difesa. Quanto ai tempi, stimati in 4 anni,
ed alla relativa ripartizione degli oneri, la
relazione prevede che una spesa di 7
milioni di euro nel 2011, di 42 milioni di
euro nel 2012, di 50 milioni di euro nel
2013 e di 58 milioni di euro nel 2014. I
primi 80 milioni sono destinati all’acquisto
di 40 mezzi, ulteriori 50 milioni per i 25
veicoli opzionali e 22 milioni di costi non
ricorrenti sono destinati alla acquisizione
dei prototipi.

Non risulta tuttavia esplicitata la tem-
pistica delle consegne dei veicoli, né la
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destinazione dei rimanenti 5 milioni di
euro, presumibilmente finalizzati alla co-
pertura delle spese addestrative e di sup-
porto logistico. Al riguardo osserva che
sarebbe importante avere chiarimenti in
merito alla data prevista per la consegna
dei veicoli. La durata del programma plu-
riennale, infatti, arriva al 2014, data in cui
è previsto il ritiro del nostro contingente
dall’Afghanistan.

Per quanto concerne gli aspetti indu-
striali, la relazione individua nella mecca-
nica e nell’elettronica i settori prevalente-
mente coinvolti dal programma, preci-
sando altresì che la piattaforma VTMM è
sviluppata dalla IVECO e dalla tedesca
Klauss Wegman Mafei.

Segnala, inoltre, che la Nota aggiuntiva
allo Stato di previsione del Ministero della
difesa per il 2011 non prevede l’avvio di
tale programma nel 2011. La Nota aggiun-
tiva allo Stato di previsione del Ministero
della difesa per il 2012, invece, cita il
programma in esame tra quelli apparte-
nenti alla componente terrestre, limitata-
mente però all’acquisto di 40 veicoli, senza
dunque considerare né la realizzazione dei
5 prototipi, né la possibilità di implemen-
tare la fornitura con ulteriori 5 pacchetti
opzionali. Inoltre, essa non reca alcuna
tabella di quantificazione dei costi relativi

ai programmi d’armamento, a differenza
di quanto invece riportava la medesima
Nota riferita al 2011 per i programmi ivi
elencati.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA si
riserva di fornire chiarimenti in relazione
alla prevista tempistica per la consegna.
Quanto agli scostamenti rilevati dai rela-
tori tra i programmi presentati dal Go-
verno e quanto riportato nella Nota ag-
giuntiva allo Stato di previsione del Mini-
stero della difesa per il 2012, evidenzia che
tale documento non registra l’evoluzione
del quadro finanziario degli ultimi periodi.
Come noto, il bilancio della Difesa è sog-
getto a rilevanti tagli di spese per l’inve-
stimento che, inevitabilmente, impongono
una complessiva revisione della pianifica-
zione e una conseguente rimodulazione
delle strategie di procurement, privile-
giando i programmi di armamento più
urgenti, quali quelli presentati in questi
giorni alle Camere.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta

La seduta termina alle 15.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Bruno Cesario.

La seduta comincia alle 12.40.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che cessa di fare parte della Com-
missione l’onorevole Maurizio Grassano,
che ringrazia per il suo impegno, e che
torna a farne parte l’onorevole Rocco
Girlanda, al quale porge i migliori auguri
di buon lavoro.

Istituzione del « Premio biennale di ricerca Giuseppe

Di Vagno » e disposizioni per il potenziamento della

biblioteca e dell’archivio storico della Fondazione Di

Vagno, per la conservazione della memoria del

deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921.

Nuovo testo C. 4333.

(Parere alla VII Commissione).

(Rinvio dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 novembre.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto dell’assenza di ulteriori ele-
menti di valutazione rispetto alla seduta
del 3 novembre 2011, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme in materia di misure per il contrasto ai

fenomeni di criminalità informatica.

C. 4166.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, ricorda che la
proposta di legge in esame reca norme in
materia di misure per il contrasto ai
fenomeni di criminalità informatica e che
il testo, già approvato dal Senato, non è
corredato di relazione tecnica. A suo av-
viso, il provvedimento non presenta profili
problematici, nel presupposto che i bene-
fici derivanti dal possibile utilizzo degli
strumenti confiscati compensino eventuali
costi derivanti da spese di trasporto e
custodia dei medesimi.

Il sottosegretario Bruno CESARIO con-
ferma l’assenza di profili problematici dal
punto di vista finanziario.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone di esprimere nulla osta sull’ulteriore
corso del provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal presidente.

Disposizioni per la ricerca delle persone scomparse.

C. 4568.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, illustra breve-
mente il contenuto della proposta di legge,
ricordando che essa è stata approvata in
prima lettura dal Senato. Per quanto at-
tiene ai profili di competenza della Com-
missione, evidenzia che il testo in esame
prevede una serie di adempimenti ed in-
combenze a carico di organismi pubblici
che sembrerebbero già riconducibili ai
medesimi soggetti in base alla vigente
normativa. A suo avviso, andrebbero
quindi acquisti chiarimenti circa i profili
applicativi delle disposizioni in esame al
fine di valutare se possano determinarsi
eventuali aggravi rispetto ai compiti già
svolti dalle strutture interessate. In tal

caso, ritiene che andrebbe verificato se
risultino sufficienti le risorse già disponi-
bili a legislazione vigente.

Il sottosegretario Bruno CESARIO, con
riferimento ai chiarimenti richiesti, con-
ferma che le amministrazioni pubbliche
interessate potranno provvedere all’attua-
zione del provvedimento senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, in
quanto le attività previste sono stretta-
mente connesse ai loro compiti istituzio-
nali;

Giancarlo GIORGETTI, presidente, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
4568, recante disposizioni per la ricerca
delle persone scomparse;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, che ha assicurato che le ammi-
nistrazioni pubbliche interessate potranno
provvedere all’attuazione del provvedi-
mento senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in quanto le attività
previste sono strettamente connesse ai
compiti istituzionali;

rilevato che il comma 4 dell’articolo
1, nel prevedere la comunicazione dell’av-
vio delle ricerche al commissario straor-
dinario nominato ai sensi dell’articolo 11
della legge 23 agosto n. 1988, n. 400, so-
stanzialmente fa riferimento al Commis-
sario straordinario del Governo per le
persone scomparse, un organo di carattere
non permanente, che tuttavia è stato isti-
tuito con continuità a decorrere dal 31
luglio 2007 e risulta attualmente in fun-
zione;

rilevato che la clausola di neutralità
finanziaria di cui al comma 7 dell’articolo
1 non è formulata in termini pienamente
conformi alla prassi consolidata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».
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La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal presidente.

La seduta termina alle 12.50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Bruno Cesario.

La seduta comincia alle 12.50.

In ricordo del deputato Pietro Franzoso.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, (Si
leva in piedi e con lui i membri della
Commissione e il rappresentante del Go-
verno) ricorda che lo scorso venerdì 4
novembre, in conseguenza di un tragico
incidente intervenuto il 6 settembre 2011,
è mancato l’onorevole Pietro Franzoso,
autorevole componente della Commis-
sione.

Nel segnalare che la figura dell’onore-
vole Franzoso verrà ricordata nell’odierna
seduta pomeridiana dell’Assemblea, ritiene
tuttavia doveroso, in considerazione del-
l’appassionato impegno profuso dall’ono-
revole Franzoso nella Commissione per
tutto l’arco della legislatura, ricordare la
sua figura anche in questa sede, dichia-
randosi certo che tale scelta sarà condivisa
da tutti i componenti della Commissione.
Ricorda che Pietro Franzoso aveva un
carattere schietto e deciso, manifestando

nell’attività parlamentare il pragmatismo e
il realismo propri di un imprenditore
professionalmente impegnato in una realtà
complessa come quella pugliese e con una
solida esperienza di amministratore locale.
Osserva come nei suoi interventi, spesso
appassionati, rivelasse un profondo radi-
camento territoriale e una ferma volontà
di tutelare istanze e interessi di cui, in una
fase difficile come quella in corso, temeva
non venisse riconosciuta la specificità e
l’attualità. Richiama, poi, le sue ferme
prese di posizione affinché venisse salva-
guardata l’originaria destinazione dei
Fondi per le aree utilizzate al fine di
sostenere la crescita delle regioni meridio-
nali, ricordando che egli era uno tra i più
convinti sostenitori di un Piano per il Sud,
nel quale concentrare gli interventi più
urgenti e immediatamente cantierabili in
favore dello sviluppo del suo Mezzogiorno.
Osserva che, come imprenditore, sembrava
avvertire con estrema preoccupazione il
rischio di avviare una spirale depressiva a
detrimento di un tessuto economico e
sociale già estremamente fragile, aggra-
vando quei divari di sviluppo sempre
meno tollerabili in un’economia globaliz-
zata. Ricorda, quindi, con commozione la
passione politica e la profonda umanità di
un deputato che ha onorato con il suo
impegno la Commissione e l’intero Parla-
mento, invitando i componenti della Com-
missione a stringersi intorno ai suoi fa-
miliari, insieme a tutti coloro che l’hanno
conosciuto e stimato. (La Commissione
osserva un minuto di silenzio).

La seduta termina alle 12.55.
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AUDIZIONI

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 11.

Audizione del Direttore dell’Amministrazione auto-

noma dei Monopoli di Stato, Raffaele Ferrara, sulle

tematiche relative all’attuazione delle previsioni di

cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge

n. 138 del 2011.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Raffaele FERRARA, Direttore dell’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Marco CAUSI (PD), Co-
simo VENTUCCI (PdL), Francesco BAR-
BATO (IdV) e Gianfranco CONTE, presi-
dente, ai quali risponde Raffaele FER-
RARA, Direttore dell’Amministrazione au-
tonoma dei Monopoli di Stato.

Dopo interventi, a più riprese, di Gian-
franco CONTE, presidente, riprende la sua
replica Raffaele FERRARA, Direttore del-
l’Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato.

Svolge un ulteriore intervento Raffaele
FERRARA, Direttore dell’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Cosimo VENTUCCI
(PdL), Alberto FLUVI (PD) e Gianfranco
CONTE, presidente, ai quali rispondono
Raffaele FERRARA, Direttore dell’Ammi-
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nistrazione autonoma dei Monopoli di Stato
e Roberto FANELLI, Direttore attività nor-
mative, legali e contenziose dell’Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato.

Intervengono per porre ulteriori quesiti
Gianfranco CONTE, presidente, e Alberto
FLUVI (PD), ai quali risponde Raffaele
FERRARA, Direttore dell’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato.

Dopo un ulteriore intervento di Co-
simo VENTUCCI (PdL), cui replica Raf-
faele FERRARA, Direttore dell’Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato,
Gianfranco CONTE, presidente, ringrazia

il dottor Ferrara e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 12.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 555 del 2 novem-
bre 2011, a pagina 34, prima colonna,
tredicesima riga, la parola: « relatore » è
soppressa.
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 8 novembre 2011.

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la

valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in

costume, delle rievocazioni e dei giochi storici.

C. 3461 Realacci e C. 3605 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
12 alle 12.15.

INTERROGAZIONI

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Giuseppe
Galati.

La seduta comincia alle 14.15.

5-04899 Codurelli: Sul diritto di studio agli studenti

della prima e seconda liceo dell’Istituto Greppi di

Monticello Brianza (Lecco).

Il sottosegretario Giuseppe GALATI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lucia CODURELLI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, per
un duplice ordine di ragioni. Innanzitutto,
sottolinea che l’interrogazione in esame,
presentata nel mese di giugno del 2011,
quindi alla fine dell’anno scolastico 2010/
2011, era stata dettata dall’esigenza di
garantire agli studenti interessati il diritto
allo studio e alla continuità didattica per
l’anno scolastico successivo, ossia da set-
tembre 2011. Sottolinea, pertanto, come la
risposta del Governo risulti di per sé
tardiva, essendo stata fornita nel mese di
novembre. In secondo luogo, e con riferi-
mento all’applicazione del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 20 marzo
2009, n. 81, ai fini della decisione assunta,

ricorda come il suo gruppo avesse già
contestato le disposizioni contenute in tale
decreto, al momento della sua emana-
zione. Aggiunge, inoltre, la necessità che i
programmi di riorganizzazione dei corsi,
posti in essere al fine di garantire il
razionale ed efficace utilizzo delle risorse
umane nella scuola, siano condivisi e ge-
stiti in tempo utile. Evidenzia, pertanto,
l’estrema genericità della risposta fornita
dal sottosegretario Galati, la quale sembra
prendere atto delle decisioni assunte, giu-
stificandole, senza però tenere nella debita
considerazione le necessità degli studenti
che hanno già iniziato il loro percorso di
studi.

5-04944 Ghizzoni: Sulla previsione di un minimo

retributivo per i ricercatori di ruolo delle università

statali.

Il sottosegretario Giuseppe GALATI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal sottosegretario Galati, stigmatiz-
zando innanzitutto il mancato possesso da
parte del Ministero dei dati relativi alla
percentuale di didattica curriculare affi-
data ai ricercatori di ruolo. Osserva, in-
fatti, che è proprio la scarsa conoscenza
dei dati relativi al settore di competenza
ad indurre il Ministero medesimo ad as-
sumere decisioni strampalate, non cono-
scendo la realtà del mondo universitario
che dovrebbe governare. Con riferimento
alla richiesta di previsione di un tetto
minimo alla retribuzione aggiuntiva per i
ricercatori di ruolo ai quali siano affidati
moduli o corsi curriculari, inoltre, conte-
sta che un eventuale provvedimento del
Ministero che intervenga sulla materia
possa essere considerato contra legem,
come invece sostiene nella sua risposta il
sottosegretario Galati, facendo leva sull’au-
tonomia universitaria degli atenei. Os-
serva, invece, come la fattispecie da rego-
lare presenti caratteristiche ovviamente
uniformi su tutto il territorio nazionale, di
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guisa che la normativa in questione esor-
bita evidentemente dall’ambito dell’auto-
nomia delle singole università.

In ordine, poi, a quanto affermato in
merito alla presunta valorizzazione della
figura dei ricercatori da parte della legge
n. 240 del 2010, osserva come non si possa
parlare di una valorizzazione per un ruolo
che addirittura risulta essere stato abolito
dalla stessa legge. Conclude, quindi, con-
siderando pretestuoso il riferimento al
fatto che, nello schema di decreto legisla-
tivo n. 396 in corso di esame presso la
Commissione, sia prevista, all’articolo 15,
l’attribuzione fin dal primo anno del set-
tanta per cento del trattamento economico
dei professori associati, precedentemente
erogato solo a partire dal secondo anno di
attività: la norma in questione, infatti, si
applica solo ai ricercatori a tempo inde-
terminato, e non anche a quelli assunti
con il nuovo regime normativo.

5-05298 Siragusa: Sulle istanze di permanenza in

servizio di dirigenti scolastici per l’anno scolastico

2011/2012.

Il sottosegretario Giuseppe GALATI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo. Prende atto che il professor
Rembado è stato, in realtà, distaccato non
presso il Ministero, ma presso l’associa-
zione professionale denominata Dirscuola.
Più in generale, considera singolare, ri-
chiamando le norme contenute nel decre-
to-legge n. 78 del 2010, che la finalità
della permanenza in servizio dei dirigenti
scolastici, consistente nel tentativo di
porre rimedio all’uso sempre più diffuso
dell’istituto della reggenza, sia stata, in
realtà, surclassata, in considerazione del
fatto che, alla luce del monitoraggio effet-
tuato dalla Direzione generale del Mini-
stero, nove dirigenti scolastici risultano, ad
oggi, in posizione di comando presso le
amministrazioni e due sono collocati in

distacco sindacale. Chiede di sapere, per-
tanto, se il Ministero sia a conoscenza del
fatto che è stato autorizzato il tratteni-
mento in servizio di dirigenti scolastici che
invece, ad oggi, non risulta stiano assol-
vendo al loro compito, poiché distaccati
altrove, chiedendo inoltre se il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Diparti-
mento della funzione pubblica siano a
conoscenza di tale situazione. Sottolinea,
pertanto, le profonde disparità di tratta-
mento, generate da tale situazione, soprat-
tutto nei confronti di quei dirigenti di altre
pubbliche amministrazioni che abbiano
richiesto di rimanere in servizio e nei
confronti dei quali l’autorizzazione mede-
sima sia stata negata. Pur prendendo atto
del rispetto, nel caso in questione, delle
formalità procedurali stabilite dalle leggi
vigenti, ribadisce la necessità del rispetto
di norme e regole sostanziali, che invece
ritiene non siano state prese in conside-
razione.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Giuseppe
Galati.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla missione svolta a Cremona

il 30 settembre 2011.

(Svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, invita il
collega Barbieri a rendere le comunica-
zioni sulla missione svolta a Cremona.
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Emerenzio BARBIERI (PdL) rende le
comunicazioni sulla missione svolta a Cre-
mona (vedi allegato 4).

La Commissione prende quindi atto
delle comunicazioni rese.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Giuseppe
Galati.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da uno Stato, da un ente o da

un’istituzione culturale stranieri, durante la perma-

nenza in Italia per l’esposizione al pubblico.

C. 4432 Senatore Malan, approvata dal Senato,

C. 1937 Rosso e C. 3832 Carlucci.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 novembre 2011.

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono stati presentati alcuni emenda-
menti al nuovo testo della proposta di
legge in esame (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione del Premio biennale di ricerca Giuseppe

Di Vagno e disposizioni per il potenziamento della

biblioteca e dell’archivio storico della Fondazione Di

Vagno, per la conservazione della memoria del

deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921.

Nuovo testo C. 4333 Distaso.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 ottobre 2011.

Valentina APREA, presidente, comunica
che, sul nuovo testo della proposta di legge
in esame, le Commissioni I (Affari Costi-
tuzionali) e la Commissione parlamentare
per le questioni regionali hanno espresso
parere favorevole con osservazione. Si è in
attesa del parere della Commissione bi-
lancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337, e

all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 135, in

materia di spettacolo viaggiante e di parchi di

divertimento, nonché alla legge 27 luglio 1978,

n. 392, per la tutela delle attività alberghiere, tea-

trali e cinematografiche.

Nuovo testo C. 3428 Aprea.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 ottobre 2011.

Valentina APREA, presidente, comunica
che, sul nuovo testo della proposta di legge
in esame, la Commissione bilancio ha
espresso parere favorevole con condizioni
e osservazioni e la Commissione parla-
mentare per le questioni regionali ha
espresso parere favorevole con osserva-
zione.

Si è in attesa dell’espressione dei pareri
delle altre Commissioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Norme per promuovere l’equità retributiva nel la-

voro giornalistico.

Nuovo testo C. 3555 Moffa.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2011.
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Valentina APREA, presidente comunica
che, sul nuovo testo della proposta di legge
in esame, la XI Commissione (Lavoro) ha
espresso parere favorevole con osserva-
zione. Si è in attesa dell’espressione dei
pareri delle altre Commissioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Estinzione dell’Istituto SS. Trinità e Para-
diso di Vico Equense e abbinate.
C. 3772 Piccolo ed altri.
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ALLEGATO 1

5-04899 Codurelli: Sul diritto di studio agli studenti della prima
e seconda liceo dell’Istituto Greppi di Monticello Brianza (Lecco).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare cui si risponde,
l’onorevole interrogante chiede degli inter-
venti che garantiscano il diritto allo studio
ed alla continuità didattica per gli studenti
interessati dalla mancata autorizzazione di
una prima ed una seconda classe al Liceo
classico Greppi di Monticello Brianza in
provincia di Lecco.

Al riguardo l’ufficio scolastico regionale
ha comunicato che l’ufficio territoriale
competente non ha potuto autorizzare per
l’anno scolastico 2011/2012 il consolida-
mento in organico di diritto delle classi 3o

e 4o del Liceo classico interessato a causa
dell’esiguo numero degli iscritti.

Nella terza classe (corrispondente alla
1o Liceo classico) si registrano infatti 14
iscrizioni a fronte di n. 20 alunni, mentre
nella quarta classe (corrispondente alla 2o

Liceo classico) vi sono 15 iscrizioni a
fronte di n. 20 alunni che, in entrambi i
casi, hanno iniziato e proseguito il corri-
spondente corso di studi liceale.

La decisione assunta è avvenuta in
applicazione del decreto del Presidente
della Repubblica del 20 marzo 2009, n. 81,
recante norme per la riorganizzazione
della rete scolastica ed il razionale ed
efficace utilizzo delle risorse umane della
scuola, il quale all’articolo 17, comma 2,
prevede che le classi intermedie negli isti-
tuti e nelle scuole di istruzione secondaria
di II grado « ... sono costituite in numero
pari a quello delle classi di provenienza
degli alunni, purché siano fornite con un
numero medio di alunni non inferiore a
22; ... ».

Alla luce di questa disposizione il sot-
todimensionamento delle classi in que-

stione non ha reso possibile la loro pre-
visione nell’organico di diritto dell’anno
scolastico 2011/2012.

L’attivazione di un indirizzo di studi
liceale al servizio del territorio di riferi-
mento non ha sortito nel tempo i risultati
attesi e il persistente esiguo numero degli
iscritti nel corso degli anni non ha con-
sentito il consolidamento delle classi du-
rante il corso di studi.

Ad ogni modo, l’Amministrazione, al
fine di garantire per quanto possibile la
continuità didattica e di venire incontro
agli interessi dell’utenza, ha costituito
nella fase di adeguamento dell’organico di
diritto alla situazione di fatto, per la
seconda classe liceale, un indirizzo di studi
articolato con il Liceo linguistico, ubicato
nella medesima istituzione scolastica.

Analogamente, ha assunto la determi-
nazione di portare a compimento il corso
di studi ginnasiale con la previsione in
organico di diritto, confermata nella si-
tuazione di fatto, della 1o classe (4o

Ginnasio) fino all’anno scolastico 2012/
2013, nonché, limitatamente all’anno sco-
lastico in corso, quella della 2o classe (5o

Ginnasio).
Gli studenti interessati dalla mancata

costituzione delle classi terze e quarte del
Liceo classico possono frequentare i licei
classici di Monza o di Lecco, senza la
necessità di sostenere esami integrativi a
causa della differenziazione dei pro-
grammi. In particolare, si conferma l’at-
tivazione presso il Liceo di Lecco di classi
ad indirizzo di studi di ordinamento cor-
rispondenti a quelle soppresse nel Liceo di
cui trattasi.
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ALLEGATO 2

5-04944 Ghizzoni: Sulla previsione di un minimo retributivo
per i ricercatori di ruolo delle università statali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante chiede quale
sia la percentuale di didattica aggiuntiva
rispetto ai doveri istituzionali svolta dai
ricercatori negli anni accademici dal 2005
ad oggi e quale sia lo stato di previsione
per il prossimo anno accademico. Chiede
altresì se il Ministero non ritenga oppor-
tuno prevedere un tetto minimo retribu-
tivo per i ricercatori ai quali sono affidati
moduli o corsi curriculari con eventuale
istituzione di un’apposita voce di spesa
aggiuntiva rispetto al Fondo di finanzia-
mento ordinario.

Quanto al primo punto si rappresenta
che il Ministero non è in possesso dei dati
relativi alla percentuale di didattica curricu-
lare affidata ai ricercatori di ruolo trattan-
dosi di determinazioni assunte dagli atenei
in piena autonomia e per le quali non è pre-
vista una specifica comunicazione al Mini-
stero. L’affidamento di moduli o corsi curri-
culari è d’altra parte giustificato da esigenze
didattiche specifiche di ogni ateneo che tro-
vano ragione in una serie di circostanze dif-
ferenti, quali, ad esempio, i pensionamenti
che non sono stati reintegrati o l’avvio di
nuovi corsi. Un panorama di esigenze così
variegato rende peraltro non utile un’even-
tuale indagine a campione che produrrebbe
risultati inattendibili in presenza delle de-
scritte variabili relative alle diverse realtà
culturali, didattiche e lavorative espresse
nell’ambito universitario.

Quanto all’opportunità di fissazione, da
parte del Ministero, di un tetto minimo
alla retribuzione aggiuntiva che le univer-
sità attribuiscono ai ricercatori ai quali
sono affidati corsi e moduli curriculari, si
rappresenta che tale iniziativa si porrebbe
in palese contrasto con quanto espressa-

mente previsto dalla norma di riferimento
(articolo 6, comma 4, della legge 31 di-
cembre 2010 n. 240) secondo la quale
ciascuna università determina la suddetta
retribuzione aggiuntiva « nei limiti delle
disponibilità di bilancio e sulla base di
criteri e modalità stabiliti con proprio
regolamento » e, pertanto, un eventuale
provvedimento del Ministero in tal senso
risulterebbe contra legem.

D’altra parte, la scelta di rinviare la defi-
nizione del trattamento economico in esame
ad un regolamento interno dell’ateneo è pie-
namente conforme al principio dell’autono-
mia universitaria in virtù del quale gli atenei
provvedono con proprie decisioni all’orga-
nizzazione e al funzionamento delle strut-
ture didattiche e di ricerca, anche per
quanto concerne i connessi aspetti ammini-
strativi, finanziari e di gestione (articolo 6
della legge n. 168/1989).

Si ricorda poi che la legge 30 dicembre
2010 n. 240 ha dedicato particolare atten-
zione alla valorizzazione della figura dei
ricercatori prevedendo, nell’ambito della
delega al governo ad adottare i decreti
legislativi di riforma del sistema universi-
tario, la revisione del relativo trattamento
economico nel primo anno di attività e, a
tal fine, ha stanziato la somma di 11
milioni di euro.

Il decreto legislativo attuativo oggi in
corso di definizione ha previsto che al
suddetto personale è attribuito, fin dal
primo anno di servizio, il più favorevole
trattamento economico (pari al 70 per
cento di quello previsto per il professore
universitario di seconda fascia a tempo
pieno) precedentemente erogato solo dopo
il primo anno di attività.
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ALLEGATO 3

5-05298 Siragusa: Sulle istanze di permanenza in servizio
di dirigenti scolastici per l’anno scolastico 2011/2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde all’atto parlamentare oggi
in discussione, concernente la posizione
del dirigente scolastico professor Rembado
nei confronti del quale è stata disposta,
per l’anno scolastico 2011/2012, la perma-
nenza in servizio oltre il sessantacinque-
simo anno di età e, contemporaneamente,
il distacco ai sensi del comma 8 dell’ar-
ticolo 26 della legge n. 448 del 1998.

Al riguardo, occorre premettere che la
possibilità di richiedere la permanenza in
servizio da parte dei dirigenti scolastici è
espressamente prevista dall’articolo 12 del
Contratto collettivo nazionale di lavoro
dell’Area Quinta Dirigenza Scolastica –
sottoscritta il 15 luglio 2010.

Inoltre, l’articolo 9, comma 31, del
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito
dalla legge n. 122 del 2010, prevede che i
trattenimenti in servizio da 65 a 67 anni
di età sono subordinati alla prescritta
autorizzazione di cui all’articolo 39 della
legge n. 449 del 1997.

Tale autorizzazione, pertanto, costitui-
sce condizione di efficacia della procedura
di accoglimento delle istanze di tratteni-
mento in servizio. Conseguentemente, la
competente Direzione generale del perso-
nale scolastico, dovendo procedere a detto
adempimento, ha effettuato monitoraggi e
verifiche presso gli Uffici scolastici regio-
nali, intesi a conoscere il numero delle
istanze di trattenimento in servizio valu-
tate positivamente da parte dei Direttori
generali degli stessi Uffici scolastici.

Con nota n. 3482 del 20 aprile 2011 la
suddetta Direzione generale ha inoltrato la
richiesta per 414 trattenimenti in servizio.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con nota prot. n. 18739 del 27

luglio 2011, ha trasmesso alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri Dipartimento
della Funzione Pubblica l’autorizzazione a
far permanere in servizio, per il solo anno
scolastico 2011/2012, il suddetto contin-
gente di 414 unità di dirigenti scolastici.

Con nota del 29 luglio 2011 la Dire-
zione generale del Ministero ha comuni-
cato agli Uffici scolastici regionali la pos-
sibilità di procedere all’accoglimento delle
istanze degli interessati; gli Uffici regionali
hanno poi proceduto a 369 trattenimenti
in servizio di dirigenti scolastici.

Da un monitoraggio effettuato dalla
citata Direzione generale, è risultato che
358 di essi prestano servizio nelle isti-
tuzioni scolastiche, 9 sono collocati in
posizione di comando presso le ammini-
strazioni e 2 sono collocati in distacco
sindacale.

Tra le istanze valutate positivamente e
accolte figura anche quella del citato pro-
fessor Rembado, come fatto presente dal
Direttore scolastico regionale per la Ligu-
ria. A tale proposito, si osserva che anche
il personale collocato in posizioni di stato
ha diritto a chiedere il trattenimento in
servizio, atteso che non risultano disposi-
zioni ostative al riguardo.

Ciò premesso, si fa presente che per
l’anno scolastico 2011/2012 è stato dispo-
sto il collocamento fuori ruolo del profes-
sor Rembado e l’assegnazione del mede-
simo all’associazione professionale Dir-
scuola, e non presso il Ministero, ai sensi
del sopra citato articolo 26, comma 8,
della legge n. 448 del 1998.

Si fa presente che le istanze di asse-
gnazione di docenti e dirigenti scolastici
pervengono al Ministero direttamente
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dalle associazioni sindacali richiedenti, che
comunicano il numero delle unità ritenute
necessarie allo svolgimento delle proprie
attività e, inoltre, precisano l’ordine di
priorità dei nominativi segnalati ai fini
dell’accoglimento delle istanze medesime.

Nel caso specifico, si evidenzia che il
professor Rembado era al primo posto
delle priorità espresse dalla relativa asso-
ciazione; conseguentemente, è stato il
primo nominativo ad essere individuato
quale destinatario di distacco. Il Ministero,
pertanto, ha applicato la normativa vi-
gente, la cui unica limitazione per l’ado-
zione dei relativi provvedimenti riguarda il
superamento del periodo di prova.

Tutto quanto sopra premesso, si evi-
denzia che:

non risponde al vero quanto assunto
nell’interrogazione circa l’utilizzazione del

professor Rembado presso questo Mini-
stero;

i provvedimenti di cui il professor
Rembado è stato destinatario sono
espressamente previsti dalle leggi vigenti
e le relative procedure deliberative sono
state sottoposte a tutte le autorizzazioni
previste;

non si tratta di provvedimenti ecce-
zionali, circoscritti ad un caso particolare,
stante che entrambi riguardano alcune
centinaia di dipendenti, secondo quanto
previsto dalle relative norme autorizzative
e devono pertanto considerarsi come in-
seriti in una normale routine amministra-
tiva, che si ripete con cadenza annuale,
per corrispondere ad esigenze ritenute dal
legislatore meritevoli di tutela.
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ALLEGATO 4

Comunicazioni del Presidente
sulla missione svolta a Cremona il 30 settembre 2011.

Una delegazione della Commissione
cultura della Camera dei deputati, guidata
dall’onorevole Barbieri in qualità di Capo
delegazione e composta dai deputati Enzo
Carra, Emilia Grazia De Biasi, Erica Ri-
volta e Antonio Razzi ha svolto una mis-
sione a Cremona nella giornata del 30
settembre 2011. La missione ha avuto ad
oggetto il sostegno all’istanza di candida-
tura della città di Cremona per l’inseri-
mento della tradizione liutaria cremonese
nella Lista rappresentativa del Patrimonio
culturale e immateriale dell’UNESCO.

Il programma ha previsto, innanzitutto,
un incontro di accoglienza con il sindaco
di Cremona, professor Oreste Perri, e il
prefetto di Cremona, accompagnati dal
Capo di Gabinetto del Sindaco, Walter
Montini, già senatore della Repubblica, al
quale hanno partecipato anche il deputato
Pizzetti e la senatrice Fontana.

Il Sindaco ha esposto alla delegazione
della Commissione come la liuteria ca-
ratterizza da sempre la città di Cremona,
essendo il nome di Antonio Stradivari
conosciuto in tutto il mondo ed evocando
in tal modo allo stesso tempo la sensa-
zione di un’arte sublime e il nome della
città di Cremona. Il Sindaco ha quindi
fatto presente che, in un momento come
questo, in cui tante eccellenze si conten-
dono la ribalta mondiale, Cremona agisce
con la determinazione della sua gente nel
voler portare avanti il prestigio della
propria tradizione liutaria, per preser-
varla e trasmetterla alle generazioni fu-
ture, e per vederla riconosciuta dall’UNE-
SCO quale patrimonio non solo italiano
ma dell’intera Umanità. A tal fine, ha
significato come sia motivo di grande
soddisfazione poter descrivere ciò che
ancora oggi rappresentano per Cremona
e il suo territorio la liuteria e la musica,

elemento culturale di particolare rilievo e
fonte primaria per l’economia del terri-
torio, confidando nel sostegno parlamen-
tare per raggiungere l’obiettivo della pro-
clamazione della Tradizione Liutaria Cre-
monese quale Patrimonio Culturale Im-
materiale dell’Umanità.

Dopo l’audizione di un’esecuzione mu-
sicale con il violino Stradivari 1715 nella
stessa casa comunale, si è svolto il sopral-
luogo al Museo del violino, ove vi è stato
un incontro con il presidente della Fon-
dazione Arvedi Buschini. Successivamente,
i deputati hanno presenziato all’inaugura-
zione, in Fiera, della XXIV edizione « Cre-
mona Mondomusica », Salone internazio-
nale degli strumenti musicali d’artigianato.
La delegazione si è quindi recata al Teatro
A. Ponchielli, dove, in occasione del con-
vegno in corso con gli operatori presenti al
workshop sul turismo musicale, vi è stato
un incontro con i Presidenti della Provin-
cia e della Camera di Commercio, con il
presidente del Consorzio liutai della pro-
vincia di Cremona, con il Sovrintendente
del Teatro e con i presidenti dell’Accade-
mia-Centro di Musicologia W. Stauffer,
della Fondazione A. Stradivari, dell’Isti-
tuto Musicale Pareggiato C. Monteverdi,
del dirigente scolastico dell’IPIALL-Istituto
professionale internazionale per l’artigia-
nato liutaio e del legno.

Successivamente, nel primo pomeriggio,
i deputati hanno incontrato in Cattedrale
il Vescovo di Cremona e il responsabile dei
beni culturali della diocesi. Infine, nel
Palazzo Comunale si è svolto un incontro
collegiale della Commissione con la Giunta
Comunale e Provinciale, nonché con il
direttore della Biblioteca Governativa e il
Sindaco, seguito da una breve conferenza
stampa conclusiva.
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Nel merito, è stato innanzitutto ricor-
dato come nel marzo 2011 la città di
Cremona ha presentato l’istanza di candi-
datura per l’inserimento della Tradizione
Liutaria Cremonese nella Lista rappresen-
tativa del Patrimonio culturale immate-
riale dell’UNESCO. Finora l’attenzione alla
liuteria tradizionale cremonese è sempre
stata rivolta agli strumenti finiti anziché
agli aspetti immateriali che portano alla
loro costruzione, talenti insiti nel processo,
dati per scontati: l’inserimento darà riso-
nanza mondiale e incrementerà la consa-
pevolezza di tale patrimonio contro la
diffusione di strumenti semi-industriali o
industriali che ne sviliscono i contenuti
fondamentali. La competenza si crea, in-
fatti, attraverso apprendimento e appren-
distato non veicolati da scrittura e questo
processo artigiano viene reso unico ed
eccellente dalla concentrazione a Cremona
di numerose botteghe artigiane che comu-
nicano tra loro, dall’esistenza di una
scuola di liuteria e di un museo che
conserva antichi strumenti e attrezzi, oltre
che dalla presenza di istituzioni che si
occupano della liuteria cremonese. L’inse-
rimento nella lista, dando visibilità e con-
sapevolezza a questi aspetti, favorirà il
mantenimento di questo patrimonio nel
mondo e rafforzerà le attuali buone pra-
tiche. La consapevolezza, interna ed
esterna alla città, dell’eccezionalità, della
particolarità e creatività della liuteria tra-
dizionale cremonese, fa sì che Cremona sia
al centro di una rete internazionale di
allievi, liutai, compratori, musicisti, appas-
sionati e turisti da tutto il mondo.

È stato rappresentato, in particolare,
come l’iscrizione accrescerebbe questo
processo di scambi internazionali. Allo
stesso tempo, il processo di candidatura ha
già di fatto portato i cremonesi a riflettere
sul fatto che l’enorme ricchezza della loro
liuteria è basata su saperi artigiani altis-
simi, veicolati da competenze e prassi

immateriali che vanno preservate e valo-
rizzate. Da una parte quindi Cremona trae
giovamento dallo scambio interculturale
evitando il provincialismo, dall’altro fa-
cendo il giro del mondo favorisce la presa
di coscienza che anche un Paese indu-
strializzato come l’Italia preserva delle
tradizioni artigiane secolari. Il riconosci-
mento potrà, quindi, amplificare un tale
effetto benefico di scambio culturale e
valorizzazione della creatività umana.

È stato, fra l’altro, ricordato come la
tradizione liutaria sia, del resto, già iscritta
nell’inventario dell’Istituto centrale del ca-
talogo e della documentazione, che dal
1969 cataloga e tutela l’intero patrimonio
culturale italiano per il Ministero per i
beni e le attività culturali. Nel 2002 l’Isti-
tuto ha pubblicato la scheda BDI – Beni
demoetnoantropologici immateriali – e av-
viato un processo di schedatura dei beni
immateriali nazionali, inserendo nel 2010
« il sapere e saper fare liutario tradizio-
nale cremonese » nell’inventario, con nu-
meri di catalogo unico da 00184607 a
00184621.

Infine, è stato rappresentato come la
liuteria cremonese sia anche già iscritta
nel Registro delle eredità immateriali lom-
barde, costituito dalla Regione Lombardia
con legge regionale del 2008 per valoriz-
zare il patrimonio culturale immateriale
della regione. La liuteria cremonese è stata
subito inserita nel registro, e ha ottenuto
un finanziamento per ulteriori ricerche
scientifiche che si concretizzano nel pro-
getto chiamato « A Regola d’Arte » in par-
tenariato con la Facoltà di Musicologia.

Fra l’altro, è stato evidenziato come
anche la Regione Lombardia l’11 agosto
2009 ha dato il suo appoggio alla candi-
datura del saper fare liutario tradizionale
cremonese nella Lista rappresentativa del
Patrimonio immateriale dell’umanità del-
l’UNESCO.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d’arte prestate
da uno Stato, da in ente o da un’istituzione culturale stranieri,
durante la permanenza in Italia per l’esposizione al pubblico. C. 4432
senatore Malan, approvata dal Senato, adottato come testo base,

C. 1937 Rosso e C. 3832 Carlucci.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: normativa
comunitaria vigente aggiungere le seguenti:
e fatti salvi i rapporti internazionali anche
discendenti da eventuali accordi con il
Paese da cui provengono i detti beni.

1. 1. Ghizzoni, De Biasi, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.

Al comma 1, sostituire le parole: non
possono con le seguenti: possono non.

1. 2. Ghizzoni, Capitanio Santolini, Lu-
setti, Enzo Carra.

Al comma 1, sostituire le parole: nel-
l’ambito di procedimenti giudiziari con le
seguenti: giudiziario nell’ambito di proce-
dimenti civili pendenti avanti al Giudice
italiano.

1. 3. De Biasi, Ghizzoni, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.

Al comma 1, sopprimere la parola: col-
lettività.

1. 13. Zazzera.

Al comma 1, dopo la parola: collettività
aggiungere le seguenti: così come indivi-

duata dall’articolo 3, punto 7, lettera g),
della Convenzione Unidroit,.

1. 4. Ghizzoni, De Biasi, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.

Al comma 1, dopo la parola: collettività,
inserire le seguenti: regionali o locali.

1. 14. Zazzera.

Al comma 2, sostituire le parole: del-
l’autorizzazione con le seguenti: dell’impe-
gno di restituzione.

1. 5. Ghizzoni, De Biasi, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.

Al comma 2, dopo le parole: con decreto
per i beni e le attività culturali aggiungere
le seguenti: emanato.

1. 6. Ghizzoni, De Biasi, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.

Al comma 3, sostituire l’alinea con la
seguente: Qualora non si rinvengano in-
compatibilità con le normative internazio-
nali e sopranazionali, il Ministero per i
beni e le attività culturali adotta, di con-
certo con il Ministero degli affari esteri
uno o più decreti, sulla base degli accordi
intercorsi tra i soggetti interessati, nei
quali sono definiti, per ogni esposizione.

1. 7. Ghizzoni, De Biasi, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.
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Al comma 3, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) la garanzia di restituzione del bene
o dei beni cui si applicano le disposizioni
contenute nella presente legge;.

1. 8. Ghizzoni, De Biasi, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.

Al comma 3, lettera a) dopo le parole: la
lista aggiungere le seguenti: descrittiva e la
provenienza.

1. 9. De Biasi, Ghizzoni, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La garanzia di restituzione può
essere rilasciata, salve le condizioni di cui
ai commi precedenti, se:

a) nessuno abbia fatto valere, entro il
momento del rilascio della garanzia, me-
diante opposizione, un titolo di proprietà
sui beni culturali;

b) i beni culturali non risultino pos-
seduti o detenuti illecitamente;

c) nel contratto di prestito è concor-
dato che a conclusione dell’esposizione i
beni culturali ritornino nello Stato con-
traente da cui sono stati prestati.

Conseguentemente, ai commi 1 e 2, dopo
la parole: lettera c) aggiungere le seguenti:
e 3 bis.

1. 10. Ghizzoni, Capitanio Santolini, Lu-
setti, Enzo Carra.

Sopprimere il comma 4.

1. 11. De Biasi, Ghizzoni, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

1. 12. Ghizzoni, De Biasi, Capitanio San-
tolini, Lusetti, Enzo Carra.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni per favorire la ricerca delle persone

scomparse.

C. 4568, approvata in un testo unificato dalla 1a

Commissione del Senato, ed abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Renato Walter TOGNI (LNP), relatore,
ricorda che la Commissione è oggi chia-
mata ad avviare l’esame in sede consultiva,
anche ai fini del trasferimento alla sede
legislativa, della proposta di legge C. 4568
ed abbinate, approvata in un testo unifi-
cato dalla 1a Commissione del Senato,
recante « Disposizioni per favorire la ri-
cerca delle persone scomparse ».

Ricorda che la proposta di legge
C. 4568, adottata come testo base, è stata
approvata all’unanimità in sede delibe-
rante dalla Commissione Affari costituzio-
nali del Senato, reca norme volte a favo-
rire la ricerca delle persone scomparse ed
è composta di un unico articolo.

Essa è frutto di un iter iniziato, presso
il Senato, il 1a aprile 2008, con l’esame
congiunto di più proposte legislative d’ini-
ziativa parlamentare e conclusosi con l’ap-
provazione di un testo unificato (atti Se-
nato 346 e 306), del quale si è convenuto
di richiedere il trasferimento alla sede
deliberante. Nel corso dell’iter sono state
effettuate diverse audizioni, sia del Com-
missario straordinario del Governo per le
persone scomparse sia dell’Associazione
nazionale Penelope, impegnata nel soste-
gno delle famiglie delle persone scom-
parse.

Fa presente che i due punti qualificanti
della proposta di legge sono: l’introduzione

dell’obbligo civile per chiunque di segna-
lare alle autorità competenti le persone
che, scomparendo improvvisamente, ri-
schiano la vita, con l’obiettivo di creare
uno spirito di solidarietà e di collabora-
zione necessario ad aiutare gli scomparsi
e le loro famiglie; la previsione dell’obbligo
per i pubblici ufficiali e i corpi di polizia
di segnalare immediatamente il fatto al
prefetto, che ha il compito di coordinare le
ricerche, permettendo di far partire im-
mediatamente le indagini.

Segnala quindi il comma 4 dell’articolo
1, in base al quale, ferme restando le
competenze dell’autorità giudiziaria, l’uf-
ficio di polizia che ha ricevuto la denuncia
promuova l’immediato avvio delle ricer-
che, dandone contestuale comunicazione
al prefetto per le iniziative di competenza.
Si specifica altresì che il prefetto può
avvalersi, nell’intraprendere le opportune
iniziative, del concorso degli enti locali, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del
sistema di protezione civile, delle associa-
zioni del volontariato sociale e di altri enti,
anche privati, attivi nel territorio, nonché
delle strutture informative e di quelle
specializzate, televisive e radiofoniche con
esperienza nella ricerca di informazioni
sulle persone scomparse.

In particolare, fa notare che investe la
competenza della VIII Commissione il
coinvolgimento del sistema della prote-
zione civile tra i soggetti che concorrono
alle ricerche. Le informazioni comunque
in possesso di ciascuno degli uffici pubblici
e degli enti privati citati devono essere
trasmesse senza indugio anche alla banca
dati nazionale del DNA, istituita dalla
legge n. 85 del 2009, con la quale l’Italia
ha aderito al Trattato di Prum, concluso
nel 2005 tra alcuni Paesi dell’Unione Eu-
ropea con l’obiettivo di rafforzare la coo-
perazione transfrontaliera creando sche-
dari nazionali di analisi del DNA e indi-
viduando modalità di scambio di tali in-
formazioni.

Ciò premesso, considerata la condivi-
sione sul contenuto della proposta di legge
C. 4568 già emersa nel corso dell’esame
presso il Senato e ribadita nel corso del-
l’esame in sede referente della Camera al
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punto da profilarsi anche presso tale ramo
del Parlamento la possibilità del trasferi-
mento alla sede legislativa, valutato posi-
tivamente, per gli aspetti di competenza, il
testo dell’AC 4568, preannuncia la presen-
tazione di una proposta di parere favore-
vole, ferma restando la sua disponibilità a
valutare tutte le osservazioni e i rilievi che
dovessero emergere nel corso del dibattito.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Autorizzazione all’affondamento sperimentale di

una nave radiata dai ruoli del naviglio militare e

relative attività di monitoraggio.

Nuovo testo unificato C. 3626 Chiappori ed abb.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Roberto TORTOLI (PdL), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini del prescritto parere, il
nuovo testo unificato delle abbinate pro-
poste di legge C. 3626 e C. 3943, recanti
« Autorizzazione all’affondamento speri-
mentale di una nave radiata dai ruoli del
naviglio militare e relative attività di mo-
nitoraggio », come risultante dagli emen-
damenti approvati dalla IV Commissione
Difesa nel corso dell’esame in sede refe-
rente.

Al riguardo, osserva che si tratta di un
testo composto di due soli articoli che,
secondo quanto esposto in sede di esame
presso la Commissione di merito, si pone
l’obiettivo di consentire, in via sperimen-
tale, l’affondamento di una nave in di-
sarmo al fine di farne un luogo di attra-
zione per le immersioni subacquee, e dun-
que un fattore di promozione del turismo
subacqueo, nonché un elemento funzio-
nale al ripopolamento di zone marine
sottoposte ad intenso sfruttamento delle
risorse ittiche, atteso che il relitto costi-
tuirebbe una barriera antistrascico che

consentirebbe di ricostruire le risorse bio-
logiche costiere degradate da un intenso
sfruttamento di pesca.

Osserva, inoltre, che, secondo quanto
contenuto nella relazione illustrativa, il
conseguimento delle indicate finalità ap-
pare certo anche in ragione dall’esperienza
di alcuni casi concreti verificatisi sia al-
l’estero che in Italia, come la petroliera
« Haven », affondata nel Mar Ligure nel
1991 o il cargo « Tevfik Kaptain 1 » colato
a picco nelle acque prospicienti Torre
Vado, in Calabria, di relitti di navi che
hanno acquisito con il passare degli anni
un notevole interesse quali mete di turi-
smo subacqueo.

Rileva, infine, che, a giudizio dei pre-
sentatori, l’affondamento intenzionale del
relitto, opportunamente preparato e boni-
ficato, avverrebbe in condizioni di mas-
sima sicurezza ambientale.

Detto questo, per quanto riguarda le
finalità del provvedimento in esame, os-
serva che il testo predisposto dalla Com-
missione di merito è ben diverso da quello
inizialmente proposto dai presentatori
delle due proposte di legge originarie giac-
ché il nuovo articolo 1 prevede l’affonda-
mento, a titolo sperimentale, di un’unica
nave scelta fra quelle in disarmo dislocate
nel porto militare della Spezia e non più
l’approntamento di un piano di affonda-
mento di una pluralità di navi militari in
disarmo.

Inoltre, ai sensi dello stesso articolo 1,
è previsto espressamente che ai fini della
individuazione del sito per l’inabissamento
è necessaria la preventiva richiesta degli
enti locali interessati e una apposita intesa
fra i Ministeri concertanti (Difesa e Am-
biente) e la regione Liguria.

Infine, nel medesimo articolo 1, risul-
tano rafforzate, rispetto ai testi originari,
le disposizioni che regolano le attività di
bonifica della nave da affondare, preve-
dendo il concerto dei due Ministeri in
ordine all’individuazione dei soggetti com-
petenti a dar corso alle attività di bonifica
e attribuendo al Ministero dell’ambiente il
compito di certificare l’avvenuto comple-
tamento delle relative operazioni.
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Resta ferma, peraltro, la previsione
secondo la quale l’affondamento della
nave è effettuato dalla Marina militare,
d’intesa con il Ministero dell’ambiente e
con la regione Liguria.

Ricorda, infine, che l’articolo 2 del
testo unificato predisposto dalla Commis-
sione di merito attribuisce al Ministero
dell’ambiente il compito di stipulare con-
venzioni con università e istituti di ricerca,
senza prevedere, tuttavia, la relativa co-
pertura finanziaria, al fine di monitorare
gli effetti dell’affondamento della nave sul-
l’ecosistema marino, con particolare ri-
guardo alla quantità e alla qualità della
fauna e della flora marina.

Conclude, quindi, riservandosi di pre-
disporre una proposta di parere, ferma
restando la sua disponibilità a valutare le
osservazioni che dovessero emergere nel
corso del dibattito.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la ricostruzione, il recu-
pero e lo sviluppo economico-sociale dei
territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6
aprile 2009.
C. 3811 Libè, C. 3993 Zamparutti, C. 4107
Lolli e C. 4675 Cicchitto.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 12.15.

Norme in materia di misure per il contrasto ai

fenomeni di criminalità informatica.

C. 4166, approvata dalla 2a Commissione del Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vincenzo GAROFALO (PdL), relatore,
fa presente che la Commissione è chia-
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mata ad esprimere il parere alla II Com-
missione Giustizia sulla proposta di legge
in oggetto, recante norme in materia di
misure per il contrasto ai fenomeni di
criminalità informatica », approvata in
sede deliberante dalla Commissione Giu-
stizia del Senato.

Passando ad una breve illustrazione
degli articoli, osserva che l’articolo 1 reca
modifiche all’articolo 240 del codice pe-
nale, che disciplina la confisca delle cose
che servirono a commettere il reato e delle
cose che ne sono il prodotto o il profitto.
In particolare rileva che la lettera a)
interviene sul secondo comma prevedendo
la confisca obbligatoria dei beni informa-
tici o telematici utilizzati per la commis-
sione di reati prevalentemente informatici;
la lettera b) sostituisce il terzo comma
dell’articolo 240, disponendo che, come già
previsto per gli altri casi di confisca ob-
bligatoria, non si proceda all’applicazione
della misura se i beni o strumenti infor-
matici appartengano ad una persona
estranea al reato. È inoltre stabilito che la
confisca dei beni e strumenti informatici è
obbligatoria anche in caso di applicazione
della pena su richiesta delle parti (cosid-
detto patteggiamento).

L’articolo 2 novella le disposizioni di
attuazione del codice di procedura penale,
introducendovi l’articolo 86-bis, mediante
il quale viene disciplinato l’impiego dei
beni e strumenti informatici utilizzati per
la commissione dei reati informatici. In
particolare, fa presente che il comma 1
prevede che i beni informatici che in sede
di indagine risultino essere stati utilizzati
per il compimento di uno dei reati elencati
debbano essere sequestrati ed affidati dal-
l’autorità giudiziaria agli organi di polizia
che ne facciano richiesta, che li utilizzano
per contrastare la criminalità informatica,
ovvero ad altri organi dello Stato che li
impiegano comunque per finalità di giu-
stizia; il comma 2 disciplina la fase suc-
cessiva alla condanna e dunque alla con-
fisca dei suddetti beni, prevedendone l’as-
segnazione a coloro che già li abbiano
custoditi ai sensi del comma precedente

ovvero ai medesimi organi di polizia che
ne facciano richiesta o ad altri organi dello
Stato.

L’articolo 3 interviene sulla disciplina
delle operazioni sotto copertura contenuta
nell’articolo 9 della legge n. 146 del 2006,
recante « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione e dei Protocolli delle Nazioni
Unite contro il crimine organizzato tran-
snazionale ». In particolare, la novella, in-
troducendo il comma 9-bis, prevede che i
beni informatici e telematici confiscati
nell’ambito di procedimenti penali per
delitti contro la personalità individuale –
di cui agli articoli 600-604 del codice
penale, che comprendono la riduzione in
schiavitù, la tratta di persone, e i delitti di
sfruttamento sessuale dei minori – siano
assegnati agli organi di polizia giudiziaria
che ne abbiano fatto richiesta per l’im-
piego nelle attività sotto copertura ovvero
per lo svolgimento dei compiti d’istituto.

Infine, l’articolo 4 stabilisce che le
disposizioni precedenti sulla confisca e
sulla destinazione dei beni sequestrati e
confiscati sono applicate anche quando i
beni e gli strumenti informatici sono uti-
lizzati per la commissione dei reati di cui
agli articoli 473 e 474 del codice penale,
che sanzionano, rispettivamente, la con-
traffazione, l’alterazione o l’uso di marchi
o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli
e disegni, e l’introduzione nello Stato, al
fine di trarne profitto, e il commercio, di
prodotti con segni falsi.

Poiché il provvedimento non appare
presentare profili problematici dal punto
di vista delle competenze della Commis-
sione Trasporti, propone che la Commis-
sione esprima parere favorevole sul nuovo
testo della proposta di legge in oggetto.

Marco DESIDERATI (LNP), in riferi-
mento alla disposizione di cui all’articolo
2, comma 1, del provvedimento in esame,
osserva che sarebbe opportuno che i beni
informatici sequestrati in quanto utilizzati
per il compimento di un reato possano
essere affidati, anziché ai soli organi di
polizia che ne facciano richiesta e che
sono tenuti ad utilizzarli per finalità di
contrasto alla criminalità informatica, an-
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che ad altre istituzioni pubbliche, come ad
esempio le scuole, per finalità diverse da
quelle previste.

Mario VALDUCCI, presidente, eviden-
ziando che l’osservazione del collega De-
siderati esula dalle competenze della IX
Commissione, rientrando invece nelle
competenze specifiche della Commissione
cui il provvedimento è assegnato in sede
referente, sottolinea che il provvedimento
prevede che tali beni possano essere as-
segnati anche ad altri organi dello Stato,
che li impieghino comunque per finalità di
giustizia.

Vincenzo GAROFALO (PdL) osserva
che le apparecchiature con le quali si
commettono reati di tipo informatico in
genere sono assai sofisticate e ribadisce la
necessità che queste vengano utilizzate
dagli organi di polizia o dagli organi dello
Stato per contrastare la criminalità infor-
matica.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere del relatore.

Autorizzazione all’affondamento sperimentale di

una nave radiata dai ruoli del naviglio militare e

relative attività di monitoraggio.

Testo unificato C. 3626 Chiappori e C. 3943 Di

Stanislao.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco DESIDERATI (LNP), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esprimere il parere sul testo unificato
delle proposte di legge in oggetto, recante
autorizzazione all’affondamento sperimen-
tale di una nave radiata dai ruoli del
naviglio militare e relative attività di mo-
nitoraggio.

Rileva che l’iniziativa è volta a favorire
la creazione di zone marine di ripopola-
mento ittico, ad incrementare il patrimo-
nio culturale sommerso, nonché ad incen-
tivare il turismo subacqueo. Sottolinea
che, per tali finalità, l’articolo 1 autorizza
il Ministero della difesa ad effettuare a
titolo sperimentale l’affondamento di una
nave radiata dai ruoli del naviglio militare
dello Stato; la nave sarà scelta tra quelle
dislocate nel porto militare di La Spezia
alla data di entrata in vigore della legge,
mentre l’affondamento dovrà essere ese-
guito dalla Marina militare, d’intesa con il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e con la regione
Liguria, previa la bonifica della nave pre-
scelta, dalla quale verranno asportati tutti
gli elementi potenzialmente inquinanti e i
materiali ritenuti pericolosi. La stessa in-
tesa prevede la copertura delle spese a
carico dei programmi operativi regionali
relativi all’utilizzo del Fondo Europeo per
la Pesca e del Fondo Europeo per lo
Sviluppo Regionale, previa autorizzazione,
ove necessario, della Commissione euro-
pea. Con decreto del Ministero della di-
fesa, di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, dovrà essere individuata la nave da
affondare, e definita la scelta del sito per
l’inabissamento.

Con l’articolo 2 si prevede che il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare stipuli convenzioni
con università ed istituti di ricerca al fine
di monitorare gli effetti dell’inabissamento
del relitto sulla quantità e sulla qualità
della fauna e della flora marina. Gli esiti
del monitoraggio verranno semestralmente
pubblicati in apposita sezione del sito
internet dello stesso Ministero.

Poiché il provvedimento non appare
presentare profili problematici dal punto
di vista delle competenze della Commis-
sione Trasporti, propone che la Commis-
sione esprima parere favorevole sul nuovo
testo della proposta di legge in oggetto.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere del relatore.
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Norme per promuovere l’equità retributiva nel la-
voro giornalistico.
Nuovo testo C. 3555 Moffa.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Deborah BERGAMINI (PdL), relatore,
fa presente che la IX Commissione è
chiamata ad esprimere il parere sulla
proposta di legge in oggetto, recante
norme per promuovere l’equità retributiva
nel lavoro giornalistico, nel nuovo testo
adottato dalla VII Commissione il 25 ot-
tobre scorso.

Osserva che la proposta introduce
norme volte a promuovere l’equità retri-
butiva nel lavoro giornalistico, con riferi-
mento alle retribuzioni dei giornalisti
iscritti all’albo di cui all’articolo 27 della
legge n. 69 del 1963, titolari di un rap-
porto di lavoro non subordinato nei quo-
tidiani, nei periodici, anche telematici,
nelle agenzie di stampa e nelle emittenti
radiotelevisive.

Passando ad una breve descrizione del
contenuto degli articoli, sottolinea che l’ar-
ticolo 1 definisce finalità e ambito appli-
cativo dell’intervento e precisando che per
equità retributiva si intende la correspon-
sione di un trattamento economico pro-
porzionato alla quantità e alla qualità del
lavoro svolto, in coerenza con i corrispon-
denti trattamenti previsti dalla contratta-
zione collettiva nazionale di categoria in
favore dei giornalisti titolari di un rap-
porto di lavoro subordinato.

L’articolo 2 istituisce, presso il dipar-
timento per l’informazione e l’editoria
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
la Commissione per la valutazione del-
l’equità retributiva del lavoro giornalistico,
composta di quattro membri, di cui uno
designato dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con funzioni di presi-
dente, uno designato dal Ministro dello
sviluppo economico, uno designato dal
Consiglio nazionale dell’ordine dei giorna-
listi, e uno designato dalla Federazione

nazionale stampa italiana; ai membri della
Commissione non è dovuto alcun com-
penso. Compito della Commissione è
quello di definire, entro tre mesi dal suo
insediamento, i requisiti minimi di equità
retributiva dei giornalisti iscritti all’albo
titolari di rapporto di lavoro non subor-
dinato. La Commissione dovrà inoltre va-
lutare le politiche retributive dei quoti-
diani, dei periodici, anche telematici, delle
agenzie di stampa e delle emittenti radio-
televisive, e, su questa base, redigere ed
aggiornare un elenco dei datori di lavoro
giornalistico che garantiscono il rispetto
dei requisiti minimi di equità retributivi.

L’articolo 3 prevede che, a decorrere
dal 1o gennaio 2012, l’iscrizione nel sud-
detto elenco è requisito necessario per
l’accesso a qualsiasi contributo pubblico in
favore dell’editoria.

L’articolo 4 reca infine la clausola di
invarianza finanziaria.

Poiché il provvedimento non appare
presentare profili problematici dal punto
di vista delle competenze della Commis-
sione Trasporti, propone che la Commis-
sione esprima parere favorevole sul nuovo
testo della proposta di legge in oggetto, che
a suo giudizio interviene a regolare in
modo positivo un aspetto assai problema-
tico della professione giornalistica, dal mo-
mento che esistono differenze retributive
assai consistenti tra i giornalisti stabil-
mente assunti e i giornalisti collaboratori.

Marco DESIDERATI (LNP) sottolinea
una contraddizione che emerge dal com-
binato disposto degli articoli 2 e 3, dal
momento che il primo prevede che la
Commissione definisca entro tre mesi dal
suo insediamento i requisiti minimi di
equità retributiva dei giornalisti iscritti
all’albo titolari di rapporto di lavoro non
subordinato e il secondo fissa al 1o gen-
naio 2012 – e quindi prima dello scadere
dei tre mesi – la data entro la quale
l’iscrizione all’elenco dei datori di lavoro
giornalistici che rispettano l’equità contri-
butiva diventa requisito necessario per
l’accesso ai contributi pubblici.

Mario VALDUCCI, presidente, sottolinea
che si tratta di un aspetto di coordina-
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mento formale, sul quale sicuramente in-
terverrà la Commissione competente in
sede referente.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 12.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 12.25.

Modifiche all’articolo 173 del decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, in materia di uso di apparecchi

radiotelefonici durante la guida.

C. 3901, approvata dalla 8a Commissione perma-

nente del Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
novembre 2011.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che, non essendo stati presentati emenda-
menti, il testo sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per il parere. Nel
riservarsi comunque di verificare la sus-
sistenza delle condizioni per il trasferi-
mento della proposta di legge alla sede
legislativa, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Norme in materia di circolazione stradale nelle aree

aeroportuali.

C. 4663 Biasotti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
novembre 2011.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che sono pervenuti sei emendamenti a
firma Monai (vedi allegato).

Jonny CROSIO (LNP), relatore, fa pre-
sente che l’emendamento 1.1 interviene sul
comma 1 della proposta di legge preve-
dendo, da un lato, che l’istituzione di
corsie o aree nelle quali sia limitato l’ac-
cesso o la permanenza sia effettuata, oltre
che a salvaguardia della sicurezza della
circolazione e dell’ordine pubblico, anche
a salvaguardia dell’accessibilità e della
fruibilità da parte dell’utenza, dall’altro
che sia favorita la raggiungibilità e l’uti-
lizzo delle aree pertinenziali destinate agli
utenti. Su tale emendamento si rimette
alle valutazioni del Governo, al fine di
chiarire il rapporto tra il potere di ordi-
nanza dell’ENAC e la nozione di area
pertinenziale contenuta nell’emenda-
mento.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.2 che prevede, analogamente a
quanto previsto dalla prima parte del-
l’emendamento 1.1, che l’istituzione di
corsie o aree nelle quali sia limitato l’ac-
cesso o la permanenza sia fatta, oltre che
a salvaguardia della sicurezza della circo-
lazione e dell’ordine pubblico, anche a
salvaguardia dell’accessibilità e della frui-
bilità da parte dell’utenza.

Sull’emendamento 1.3, che prevede,
analogamente alla seconda parte del-
l’emendamento 1.1, che sia favorita la
raggiungibilità e l’utilizzo delle aree per-
tinenziali destinate agli utenti, si rimette
alle valutazioni del Governo, per le me-
desime ragioni esplicitate con riguardo
all’emendamento 1.1.

Rileva che l’emendamento 1.4 aggiunge
il comma 1-bis, con il quale si prevede che
– al fine di favorire la sosta breve e lunga
dei veicoli negli aeroporti e garantire con-
dizioni di equità delle tariffe di sosta,
soprattutto in caso ci siano condizioni di
concorrenza limitate – la direzione aero-
portuale dell’ENAC competente per terri-
torio, sentita la società di gestione possa
stabilire limiti tariffari orari, giornalieri e
settimanali per sosta e parcheggio, che
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tengano conto dell’effettivo costo di am-
mortamento e gestione, prevedendo inoltre
apposite aree di sosta nell’ambito delle
quali siano garantite tariffe agevolate per
l’utenza che viaggia più di frequente per
motivi di lavoro ovvero per particolari
categorie di autovetture, quali in partico-
lare quelle adibite al trasporto di persone
disabili.

Su tale emendamento formula un in-
vito al ritiro e, in caso di mancato ritiro,
un parere contrario in quanto l’istituzione
di parcheggi destinati alla sosta breve e
lunga non appare rientrare nell’ambito dei
poteri di ordinanza dell’ENAC.

Anche sull’emendamento 1.5, che in-
terviene sul comma 2, prevedendo che
l’utilizzo di apparecchiature o dispositivi
elettronici automatici per il controllo del
tempo di permanenza nelle aree aeropor-
tuali sia tale da garantire l’agevole e co-
modo utilizzo dell’aeroporto, soprattutto
agli utenti che viaggiano frequentemente
per motivi di lavoro, formula un invito al
ritiro e, in caso di mancato ritiro, un
parere contrario, in quanto la nozione di
« utenti che viaggiano frequentemente per
motivi di lavoro » appare molto generica.

Formula infine un parere favorevole
sull’emendamento 1.6, che prevede che la
sanzione prevista in caso di violazione
delle norme limitative della circolazione in
aeroporto sia dimezzata se commessa da
veicoli a due ruote, in quanto la proposta
emendativa appare coerente con le pre-
scrizioni del codice della strada.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime il parere contrario del
Governo sugli emendamenti Monai 1.1 e
1,.3, in quanto il concetto di aree perti-
nenziali è estraneo alle zone aeroportuali.
Osserva che il riferimento all’accessibilità
dell’aeroporto è ripreso nell’emendamento
Monai 1.2, sul quale esprime parere fa-
vorevole. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento 1.4 dal momento che la
previsione che attribuisce all’Enac la fa-
coltà di stabilire le tariffe per i parcheggi
non trova fondamento, non rientrando tale
attività nelle competenze istituzionali del-
l’Ente. Esprime parere contrario sul-

l’emendamento Monai 1.5 in quanto non
possono essere destinate aree ad una ca-
tegoria non chiaramente identificata e di
conseguenza, troppo ampia. Fa presente
comunque che il direttore dell’aeroporto
nell’ordinanza potrà in ogni caso preve-
dere aree destinate alle categorie protette.
Esprime infine parere favorevole sul-
l’emendamento Monai 1.6, che riproduce
una norma già prevista dall’articolo 158,
comma 5 del codice della strada.

Carlo MONAI (IdV), in ragione delle
considerazioni del Governo e del relatore,
ritira gli emendamenti a propria firma 1.1,
1.3, 1.4 e 1.5. Quanto all’emendamento
1.4, fa presente che esso trae spunto dal
fatto che nei vari aeroporti italiani esiste
una situazione assai differenziata per
quanto riguarda le tariffe praticate per
parcheggi e sosta, che in ogni caso risul-
tano assai alte in quanto determinate in
regime di monopolio dalle società di ge-
stione, che sono le uniche proprietarie
degli spazi. Nel sottolineare che spesso i
parcheggi aeroportuali sono istituiti in
aree non custodite, mal pavimentate, e che
le società di gestione, pur a fronte di
tariffe elevate, non rendono servizi ade-
guati non garantendo neanche il risarci-
mento di eventuali danni che dovessero
occorrere alle autovetture in sosta, osserva
che anche il livello delle tariffe incide sulla
scelta di utilizzare il servizio aereo, so-
prattutto da parte dell’utenza economica-
mente più debole. Si riserva in ogni caso
di presentare un ordine del giorno al
riguardo, che auspica sia accolto dal Go-
verno per favorire condizioni di maggiore
concorrenzialità.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO ritiene appropriata la scelta del
deputato Monai di presentare un apposito
ordine del giorno nel prosieguo dell’iter
legislativo sul tema dianzi evidenziato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Monai 1.2 e
Monai 16 (vedi allegato).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che il testo unificato, come risultante dagli
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emendamenti approvati nella seduta
odierna, sarà trasmesso per il parere alle
Commissioni competenti in sede consul-
tiva. Nel riservarsi comunque di verificare
la sussistenza delle condizioni per il tra-
sferimento della proposta di legge, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 12.40.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti per l’anno 2011, relativo a

contributi da erogare ad enti operanti nel settore

della navigazione aerea.

Atto n. 413.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 3 novembre 2011.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nella seduta del 3 novembre scorso il
relatore, onorevole Simeoni, ha svolto la
relazione introduttiva, formulando una
proposta di parere favorevole.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere conforme a quello
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 12.45.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 12.45.

Indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferro-

viario di passeggeri e merci: esame del documento

conclusivo.

(Seguito dell’esame del documento conclu-
sivo e rinvio).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Nel ricordare di avere
illustrato, nella seduta del 3 novembre
2011, una proposta di documento conclu-
sivo, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Norme in materia di circolazione stradale nelle aree aeroportuali.
(C. 4663 Biasotti).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di gestire i flussi veicolari in
entrata e in uscita negli aeroporti aperti al
traffico civile, la direzione aeroportuale
dell’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC) competente per territorio, sentita
la società o ente di gestione aeroportuale,
a salvaguardia della sicurezza della circo-
lazione, dell’ordine pubblico, della acces-
sibilità, della fruibilità e della sicurezza
dell’utenza, può, con ordinanza adottata ai
sensi dell’articolo 5, comma 3, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, istituire corsie o aree nelle quali
è limitato l’accesso o la permanenza, te-
nendo conto delle specifiche caratteristi-
che infrastrutturali e del traffico dell’ae-
roporto, favorendo la raggiungibilità e
l’utilizzo delle aree pertinenziali destinate
agli utenti.

1. 1. Monai.

Al comma 1, dopo le parole: , dell’ordine
pubblico, aggiungere le seguenti: della ac-
cessibilità, della fruibilità.

1. 2. Monai.

(Approvato)

Al comma 1 aggiungere in fine le se-
guenti parole: , favorendo la accessibilità e

l’utilizzo delle aree pertinenziali destinate
agli utenti.

1. 3. Monai.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la sosta breve
e lunga dei veicoli negli aeroporti aperti al
traffico civile e garantire, in ogni caso,
condizioni di equità delle tariffe di sosta
applicate nei confronti dell’utenza quando
in particolare ricorrano presupposti di
ristretta concorrenzialità fra gli operatori
del settore della sosta e dei parcheggi, la
direzione aeroportuale dell’Ente nazionale
per l’aviazione civile (ENAC) competente
per territorio, sentita la società o ente di
gestione aeroportuale, con ordinanza adot-
tata ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, stabilisce limiti ta-
riffari orari, giornalieri e settimanali che
tengano conto dell’effettivo costo di am-
mortamento e gestione delle aree destinate
alla sosta e ai parcheggi, prevedendo la
delimitazione di apposite aree di sosta
nell’ambito delle quali siano garantite ta-
riffe agevolate per determinate categorie di
utenti che più frequentemente si servono
del servizio di trasporto aereo per motivi
di lavoro ovvero di particolari categorie di
autovetture, quali in particolare quelle
adibite al trasporto di persone disabili,
avendo riguardo delle specifiche caratte-
ristiche infrastrutturali, del traffico e delle
tipologie di utenza dell’aeroporto.

1. 4. Monai.
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Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: e del tempo di permanenza nelle
suddette aree inserire le seguenti: , che
devono comunque garantire a tutti l’age-
vole e comodo utilizzo dell’aeroporto,
con particolare riguardo agli utenti
che frequentemente si servono del servi-
zio di trasporto aereo per motivi di
lavoro.

1. 5. Monai.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Chiunque viola il divieto o la limi-
tazione disposti con le ordinanze di cui al
comma 2 è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 38 a euro 155 per i ciclomotori e i
motoveicoli a due ruote e da euro 80 a
euro 318 per i restanti veicoli.

1. 6. Monai.

(Approvato)
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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla crisi del settore della raffinazione in Italia.

Audizione di rappresentanti di Filctem-CGIL, Femca-CISL e Uilcem-UIL (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86

SEDE REFERENTE:

Regolamentazione del mercato dei materiali gemmologici. Testo unificato C. 225 Mazzocchi
e C. 2274 Mattesini (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87

ALLEGATO (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

Riduzione dei termini di pagamento nelle transazioni commerciali. C. 3970 Dal Lago, C. 4078
Cambursano, C. 3531 Mastromauro, C. 4160 Gava, C. 4324 Cosenza e C. 4380 Laganà
Fortugno (Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di un Comitato ristretto) . . . . . . . . . . . . . . . 87

SEDE CONSULTIVA:

Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337, e all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 135,
in materia di spettacolo viaggiante e di parchi di divertimento, nonché alla legge 27 luglio
1978, n. 392, per la tutela delle attività alberghiere, teatrali e cinematografiche. Nuovo
testo C. 3428 Aprea. (Parere alla VII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88

Norme in materia di misure per il contrasto ai fenomeni di criminalità informatica.
C. 4166, approvata dalla 2a Commissione del Senato. (Parere alla II Commissione)
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 12.10

Indagine conoscitiva sulla crisi del settore

della raffinazione in Italia.

Audizione di rappresentanti di Filctem-CGIL,

Femca-CISL e Uilcem-UIL.

(Svolgimento e conclusione).

Manuela DAL LAGO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Gabriele VALERI, segretario nazionale
Filctem-CGIL, Sergio GIGLI, segretario ge-
nerale Femca-CISL, Augusto PASCUCCI, se-
gretario generale Uilcem-UIL, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Al-
berto TORAZZI (LNP), Ludovico VICO
(PD), Anna Teresa FORMISANO (UDC) e
Gabriele CIMADORO (IdV).
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Gabriele VALERI, segretario nazionale
Filctem-CGIL, Sergio GIGLI, segretario ge-
nerale Femca-CISL, Augusto PASCUCCI,
segretario generale Uilcem-UIL, rispondono
ai quesiti posti fornendo ulteriori precisa-
zioni.

Manuela DAL LAGO, presidente, ringra-
zia gli auditi per il loro contributo e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.10.

Regolamentazione del mercato dei materiali gem-

mologici.

Testo unificato C. 225 Mazzocchi e C. 2274 Matte-

sini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 luglio 2011.

Manuela DAL LAGO, presidente e rela-
tore, comunica di aver predisposto alcuni
emendamenti finalizzati a recepire i pareri
espressi dalle Commissioni in sede con-
sultiva; si tratta, prevalentemente, delle
condizioni poste dalla Commissione Bilan-
cio ai sensi dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, nonché di un emenda-
mento all’articolo 8-bis predisposto per
recepire un’osservazione della Commis-
sione per le questioni regionali che mira a
coinvolgere anche le regioni nello svolgi-
mento delle campagne informative sulle
problematiche connesse alla qualità delle
gemme. Vi è infine un emendamento,
all’articolo 13, che recepisce un’osserva-

zione della Commissione giustizia finaliz-
zata ad un migliore coordinamento del
testo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti del relatore
8-bis.1, 8-bis.2, 8-bis.3, 8-bis.4, 10.1, 12.1 e
13.1 (vedi allegato).

Manuela DAL LAGO, presidente e rela-
tore, comunica che il testo ulteriormente
modificato sarà tempestivamente inviato
alle Commissioni interessate in sede con-
sultiva; nella seduta di domani sarà quindi
conferito il mandato al relatore. Rinvia
quindi il seguito dell’esame.

Riduzione dei termini di pagamento nelle transa-

zioni commerciali.

C. 3970 Dal Lago, C. 4078 Cambursano, C. 3531

Mastromauro, C. 4160 Gava, C. 4324 Cosenza e

C. 4380 Laganà Fortugno.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 luglio 2011.

Manuela DAL LAGO, presidente, dà la
parola al nuovo relatore del provvedi-
mento, il collega Lulli.

Andrea LULLI, relatore, ricorda che
l’esame delle proposte di legge in titolo è
iniziato presso la nostra Commissione lo
scorso febbraio; in tale data l’unica pro-
posta esaminata è stata la pdl Dal Lago
(C. 3970), che prevedeva l’istituzione di un
fondo rotativo presso le CCIA per la
cessione dei crediti delle imprese; del
fondo, cui avrebbero accesso le imprese in
sofferenza a causa di mancati o ritardati
pagamenti, era previsto il finanziamento
tramite l’intervento iniziale della Cassa
depositi e prestiti quindi, a regime, tramite
contributi versati annualmente dalle asso-
ciazioni imprenditoriali più rappresenta-
tive. Alla proposta iniziale sono state,
successivamente, abbinate le altre propo-
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ste di legge all’esame della commissione,
ovvero la pdl Mastromauro C. 3531 (che
regolamenta la diversa materia dei ritardi
di pagamento da parte della p.a. con
disposizioni specifiche mirate alla possibi-
lità di compensazione fra crediti e debiti,
all’introduzione del divieto di rinuncia agli
interessi di mora e del divieto di riduzione
dell’ammontare del credito vantato); la pdl
Cambursano C. 4078 (che, sempre in re-
lazione ai crediti avanzati verso la p.a.,
prevede la possibilità di cederli alla Cassa
depositi e prestiti che provvede ai paga-
menti attraverso le disponibilità di un
Fondo all’uopo istituito); la pdl Gava
C. 4160, che prevede invece l’istituzione,
presso il Ministero dello sviluppo di un’
Autorità garante del rispetto dei termini
contrattuali. Infine, lo scorso luglio, sono
state abbinate le ultime due proposte alla
nostra attenzione, la pdl Cosenza C. 4324,
che prevede alcune norme di attuazione
della direttiva 2011/7/UE sui ritardi di
pagamento e una disposizione concernente
la possibilità di compensare i crediti van-
tati verso la p.a. con eventuali debiti
maturati; e la pdl Laganà Fortugno
C. 4380 che prevede l’istituzione, su ini-
ziativa della Cassa depositi e prestiti, di
una società « impresa sicura » presso la
quale è istituito un Fondo di intervento
per la liquidità delle imprese in sofferenza
per ritardati pagamenti della p.a.

Ricorda inoltre che la scorsa settimana,
con l’approvazione definitiva della propo-
sta di legge sullo Statuto delle imprese è
stata introdotta nell’ordinamento la delega
al Governo per l’attuazione, entro un
anno, della direttiva 2011/7/UE, che rego-
lamenta tutta la complessa materia dei
ritardi di pagamento sia fra i privati che
fra privati e p.a.

Riassunta così brevemente la materia,
sottolinea l’opportunità di valutare con
attenzione quali disposizioni delle propo-
ste all’esame siano ritenute ancora utili e
attuali, sia perché parte delle norme ri-
sulta superata dall’approvazione della ci-
tata delega, sia perché oggettivamente i
meccanismi previsti dai diversi testi di
legge sono lontani e non compatibili (e
molti di essi prevedono impegni economici

notevoli). Propone quindi la costituzione
di un apposito comitato ristretto che possa
dedicare qualche seduta all’esame e alla
valutazione delle descritte proposte, per
procedere poi alla definizione di un testo
da sottoporre all’attenzione della Commis-
sione in sede plenaria.

Manuela DAL LAGO, presidente, invita
quindi i rappresentanti dei gruppi ad in-
dicare i nominativi per il Comitato ri-
stretto e, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.40.

Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337, e

all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 135, in

materia di spettacolo viaggiante e di parchi di

divertimento, nonché alla legge 27 luglio 1978,

n. 392, per la tutela delle attività alberghiere, tea-

trali e cinematografiche.

Nuovo testo C. 3428 Aprea.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Lorena MILANATO, relatore, sottolinea
che la X Commissione è chiamata ad
esprimere un parere sul nuovo testo della
proposta di legge C. 3428 recante « Modi-
fiche alla legge 18 marzo 1968, n. 337, e
all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001,
n. 135, in materia di spettacolo viaggiante
e di parchi di divertimento, nonché alla
legge 27 luglio 1978, n. 392, per la tutela
delle attività alberghiere, teatrali e cine-
matografiche », nel nuovo testo approvato
dalla Commissione cultura.
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Segnala anzitutto che la proposta di
legge in esame, a differenza di quanto
indica il titolo, – a seguito dell’esame in
sede referente, che ha portato alla stesura
di un nuovo testo – non reca, in realtà,
modifiche alla legge n. 337 del 1968, né
all’articolo 7 della legge n. 135 del 2001.

Con l’articolo 1 del testo in esame si
dispone il riconoscimento del valore non
solo sociale, ma anche culturale e ricrea-
tivo, dello stesso spettacolo viaggiante,
nonché dei parchi permanenti di diverti-
mento, e si estende il riferimento ai circhi,
non più limitati a quelli equestri.

L’articolo 2 esclude le attività di spet-
tacolo di strada, di cui alla sezione VI
dell’elenco previsto dall’articolo 4 della
legge n. 337 del 1968, dal campo di ap-
plicazione del decreto del Ministro dell’in-
terno 18 maggio 2007, che fissa requisiti
da osservare a fini di sicurezza.

Le attività per le quali si intende di-
sporre l’esclusione dall’applicazione del
decreto ministeriale 18 maggio 2007 sono
quelle svolte « senza l’impiego di palcosce-
nico, di platea e apprezzabili attrezzature,
con il pubblico disposto in cerchio, ovvero
svolte in modo itinerante con il pubblico
in movimento, grazie alle sole capacità
attoriali degli artisti, ovvero attraverso
l’impiego di « minimi strumenti ad uso
esclusivo degli artisti », con un numero di
addetti scritturati nell’attività inferiore ad
8 e un numero di rappresentazioni ese-
guite nell’arco dell’anno inferiore a 150.

L’articolo 3 del testo in esame, attra-
verso novelle agli articoli 27 e 28 della
legge n. 392 del 1978 (cosiddetta legge
sull’equo canone), si propone un duplice
obiettivo.

Il primo è quello di estendere alle sale
cinematografiche la disciplina sulla durata
delle locazioni attualmente prevista per le
attività alberghiere e per quelle teatrali. Al
contempo, peraltro, il nuovo testo esclude
le attività alberghiere, nonché l’esercizio di
imprese assimilate ai sensi dell’articolo
1786 del codice civile, dalla disciplina sul
termine di locazione novennale recata dal-
l’articolo 27 della legge n. 392 del 1978.

L’ulteriore obiettivo – come indicato
dalla relazione illustrativa – è quello di

rimediare ad una « dimenticanza » del le-
gislatore che, in forza di una interpreta-
zione letterale delle citate norme della
legge n. 392 del 1978, ha generato di fatto
una disparità di trattamento tra esercenti
la medesima attività imprenditoriale. In-
fatti, gli articoli 27 e 28 fanno, attual-
mente, letterale riferimento alla condu-
zione dell’immobile adibito ad attività al-
berghiera o teatrale (ed ora, in virtù della
novella in esame, cinematografica) in forza
del solo contratto di locazione, escludendo
dalla disciplina di maggior favore relativa
alla durata minima del contratto ed alla
sua rinnovazione tacita gli imprenditori
che, invece, possono condurre l’immobile
in forza di diverso titolo contrattuale

L’articolo 4, al comma 1, esclude le
strutture tradizionali di pubblico spetta-
colo ove si svolgono attività cinematogra-
fiche, teatrali, musicali, di danza e cir-
cense dall’applicazione della disciplina in
materia di impiego di personale di con-
trollo delle attività di intrattenimento o di
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in
pubblici esercizi, la quale prevede che in
tali luoghi sia impiegato esclusivamente
personale iscritto in appositi elenchi tenuti
dai prefetti.

Con esclusivo riguardo allo svolgimento
di attività musicali effettuate in spazi tra-
dizionali aperti al pubblico l’articolo 4,
comma 2, demanda ad un decreto del
ministero dell’interno, previo parere delle
commissioni parlamentari competenti,
l’individuazione delle modalità per la se-
lezione, formazione e impiego del perso-
nale addetto ai servizi di controllo.

L’articolo 5 dispone che in via transi-
toria i contratti di locazione, che hanno
scadenza successiva alla data di entrata in
vigore della legge, siano prorogati di diritto
per un termine minimo di 9 anni che
decorre dalla data della scadenza fissata
fra le parti, salvi i casi di sfratto per
morosità o dichiarata inadempienza. In-
fine, si dispone l’applicazione delle norme
contenute nella proposta in esame alla
scadenza della proroga di diritto o del
termine maggiore fissato dalle parti.

Preannuncia l’intenzione, anche in con-
siderazione del largo consenso sul testo in
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esame presso la Commissione di merito
che intenderebbe procedere in sede legi-
slativa, di predisporre un parere favore-
vole rinviandone comunque l’espressione
ad altra seduta al fine di approfondire la
richiamata questione della proroga dei
contratti di locazione. Si dichiara altresì
disponibile a recepire ulteriori osserva-
zioni, ove dovessero emergere nel corso
del dibattito.

Norme in materia di misure per il contrasto ai

fenomeni di criminalità informatica.

C. 4166, approvata dalla 2a Commissione del Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Riccardo DE CORATO, relatore, comu-
nica che la X Commissione è chiamata ad
esprimere un parere alla II Commissione
Giustizia sulla proposta di legge n. 4166,
approvata in sede deliberante dalla Com-
missione Giustizia del Senato.

Il testo in esame novella il codice
penale estendendo le ipotesi di confisca
obbligatoria ai beni informatici utilizzati
per la commissione dei reati informatici
(articolo 1); prevede che tali beni seque-
strati e poi confiscati siano destinati a
particolari esigenze di ordine pubblico
(articoli 2 e 3); stabilisce che le suddette
disposizioni valgono anche per i beni in-
formatici utilizzati per commettere alcuni
reati di contraffazione (articolo 4).

In particolare l’articolo 1 novella l’ar-
ticolo 240 del codice penale, che disciplina
la confisca delle cose che servirono o
furono destinate a commettere il reato e
delle cose che ne sono il prodotto o il
profitto, prevedendo la confisca obbligato-
ria dei beni informatici o telematici uti-
lizzati per la commissione di reati preva-
lentemente informatici e che come già
previsto per gli altri casi di confisca ob-
bligatoria, non si procede all’applicazione
della misura se i beni o strumenti infor-
matici appartengono ad una persona

estranea al reato. È inoltre stabilito che la
confisca dei beni e strumenti informatici è
obbligatoria anche in caso di applicazione
della pena su richiesta delle parti (c.d.
patteggiamento).

L’articolo 2 novella le disposizioni di
attuazione del codice di procedura penale,
introducendovi l’articolo 86-bis, mediante
il quale è disciplinato l’impiego dei beni e
strumenti informatici utilizzati per la
commissione dei reati informatici.

In particolare, il comma 1 prevede che
i beni informatici che in sede di indagine
risultino essere stati utilizzati per il com-
pimento di uno dei reati elencati debbano
essere sequestrati ed affidati dall’autorità
giudiziaria agli organi di polizia che ne
facciano richiesta, che li utilizzano per
contrastare la criminalità informatica, ov-
vero ad altri organi dello Stato che li
impiegano comunque per finalità di giu-
stizia. Lo strumento è quello della custodia
giudiziale con facoltà d’uso.

Il comma 2 disciplina la fase successiva
alla condanna e dunque alla confisca dei
suddetti beni, prevedendone l’assegnazione
a coloro che già li hanno custoditi ai sensi
del comma precedente ovvero ai medesimi
organi di polizia che ne facciano richiesta
o ad altri organi dello Stato.

L’articolo 3 interviene sulla disciplina
delle operazioni sotto copertura contenuta
nell’articolo 9 della legge n. 146 del 2006.
In particolare, la novella, introducendo il
comma 9-bis, prevede che i beni informa-
tici e telematici confiscati nell’ambito di
procedimenti penali per delitti contro la
personalità individuale siano assegnati agli
organi di polizia giudiziaria che ne ab-
biano fatto richiesta per l’impiego nelle
attività sotto copertura ovvero per lo svol-
gimento dei compiti d’istituto.

Infine, l’articolo 4, di particolare ri-
lievo in relazione alle competenze della
nostra Commissione, stabilisce che le di-
sposizioni precedenti sulla confisca e sulla
destinazione dei beni sequestrati e confi-
scati sono applicate anche quando i beni
e gli strumenti informatici sono utilizzati
per la commissione dei reati di cui agli
articoli 473 e 474 del codice penale.
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Ricorda che l’articolo 473 del codice
penale sanziona (con la reclusione da 6
mesi a 3 anni e con la multa da 2.500 a
25.000 euro) la contraffazione, l’altera-
zione o l’uso di marchi o segni distintivi
ovvero di brevetti, modelli e disegni. La
fattispecie riguarda colui che, potendo co-
noscere dell’esistenza del titolo di pro-
prietà industriale, contraffà o altera mar-
chi o segni distintivi, nazionali o esteri, di
prodotti industriali, ovvero chiunque,
senza essere concorso nella contraffazione
o alterazione, fa uso di tali marchi o segni
contraffatti o alterati.

L’articolo 474 punisce (con la reclu-
sione da 1 a 4 anni e con la multa da
3.500 a 35.000 euro) l’introduzione nello
Stato al fine di trarne profitto, e il com-
mercio, di prodotti con segni falsi.

Viene inoltre precisato che le disposi-
zioni precedenti si applicano ai beni uti-
lizzati per la commissione dei suddetti
reati « anche con riferimento ai medicinali

falsi, contraffatti, aventi una composizione
qualitativa-quantitativa diversa da quella
dichiarata o contenenti sostanze conser-
vate, trasformate e realizzate in difformità
dagli standard stabiliti dalla normativa
dell’Unione europea e dal decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 » (si tratta del
decreto di attuazione della direttiva co-
munitaria 2001/83/CE relativa ad un co-
dice comunitario concernente i medicinali
per uso umano, nonché della direttiva
2003/94/CE).

In considerazione delle condivisibili fi-
nalità del provvedimento, nonché dell’una-
nime sostegno ad esso attribuito da parte
di tutte le componenti politiche presenti
nella Commissione di merito, propone
l’espressione di un parere favorevole, ma-
nifestando sin d’ora la disponibilità ad
eventuali integrazioni con osservazioni che
dovessero scaturire dal dibattito.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

Regolamentazione del mercato dei materiali gemmologici
Testo unificato C. 225 Mazzocchi e C. 2274 Mattesini.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 8-bis.

Al comma 1, dopo le parole: Il Ministero
dello sviluppo economico aggiungere le
seguenti: , nell’ambito delle risorse desti-
nate ai sensi della legislazione vigente alle
iniziative di comunicazione di pubblica
utilità,

8.bis.1. Il Relatore.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le regioni possono altresì
prevedere analoghe campagne di comuni-
cazione.

8.bis.2. Il Relatore.

Sopprimere il comma 2.

8.bis.3. Il Relatore.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: possono promuovere corsi di qua-
lificazione aggiungere le seguenti: , con
oneri ad esclusivo carico dei soggetti par-
tecipanti,.

8-bis.4. Il Relatore.

ART. 10.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli oneri della procedura

arbitrale sono a carico dei soggetti interes-
sati.

10. 1. Il Relatore.

ART. 12.

All’articolo 12, comma 4, aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Gli oneri per la
costituzione e la tenuta degli elenchi di cui
al comma 1, nonché per lo svolgimento
delle attività di vigilanza e controllo, sono
posti a carico dei soggetti richiedenti
l’iscrizione ai medesimi elenchi sulla base
di tariffe stabilite con il decreto di cui
all’articolo 15, ed aggiornate periodica-
mente, almeno ogni due anni, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. La determinazione e l’ag-
giornamento degli importi delle tariffe di
cui al presente articolo avviene sulla base
del costo effettivo delle prestazioni rese
dalle amministrazioni pubbliche interes-
sate. Le medesime tariffe devono essere
versate dai soggetti a ciò obbligati prima di
richiedere l’iscrizione nell’elenco. Alla do-
manda di iscrizione deve essere allegata la
quietanza del relativo versamento.

12. 1. Il Relatore.

ART. 13.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: anche a distanza.

13. 1. Il Relatore.
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INTERROGAZIONI

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
Andrea Augello.

La seduta comincia alle 13.45.

Sui lavori della Commissione.

Giuliano CAZZOLA, presidente, prima
di procedere con lo svolgimento dei diversi
punti all’ordine del giorno, intende comu-
nicare che la presidenza – anche in re-
lazione all’andamento, presso le Commis-
sioni di merito, dell’esame degli emenda-
menti riferiti a diversi progetti di legge che
risultano iscritti nel calendario dei lavori
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dell’Assemblea per il corrente mese – si
riserva di integrare o modificare le con-
vocazioni della Commissione in sede con-
sultiva per la giornata di domani, sulla
base delle richieste di parere nel frattempo
pervenute.

La Commissione prende atto.

Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
altresì che – a causa di imprevisti impe-
dimenti di natura personale – i rappre-
sentanti del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali non sono nelle condizioni
di assicurare la propria presenza alla
seduta odierna; in tal senso, il sottosegre-
tario di Stato per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, Andrea Augello, si è
reso disponibile – con la sua presenza –
a consentire lo svolgimento delle interro-
gazioni all’ordine del giorno, fermo re-
stando che le risposte formulate sono state
predisposte dai dicasteri rispettivamente
competenti.

5-05520 Borghesi: Sull’inquadramento

di dipendenti dell’Agenzia delle entrate.

Il sottosegretario Andrea AUGELLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Antonio BORGHESI (IdV) manifesta
soddisfazione per la risposta del rappre-
sentante del Governo, che ritiene prospetti
una positiva soluzione rispetto alle pro-
blematiche poste nel proprio atto di sin-
dacato ispettivo, con riferimento all’esi-
genza di riconoscere il giusto inquadra-
mento economico ai dipendenti transitati
presso l’Agenzia delle entrare per mobilità
volontaria. Auspica, quindi, che si possano
assumere al più presto iniziative concrete
volte a garantire uniformità di comporta-
mento per i dipendenti in questione presso
le amministrazioni interessate.

5-02943 Fogliardi: Tempistica di decisione sui ricorsi

da parte delle direzioni regionali del lavoro.

Il sottosegretario Andrea AUGELLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giampaolo FOGLIARDI (PD) si di-
chiara completamente insoddisfatto della
risposta del Governo, soprattutto laddove
essa – facendo riferimento alla dichiarata
natura di « silenzio-rigetto » della mancata
decisione del Comitato regionale per i
rapporti di lavoro in relazione ai ricorsi
presentati avverso i verbali redatti dagli
ispettori del lavoro – non impone conse-
guentemente alle amministrazioni compe-
tenti di comunicare il formale rigetto del-
l’istanza agli interessati. Fa notare, peral-
tro, che quanto testé riferito contrasta con
le motivazioni esposte alle imprese dalle
direzioni regionali del lavoro, le quali
fanno riferimento semplicemente ad una
presunta scadenza di termini e non anche
ad un effetto di rigetto del ricorso. Giu-
dicata elusiva la risposta fornita, auspica,
quindi, che il Governo intervenga al più
presto presso le medesime direzioni regio-
nali, affinché venga fornite le conseguenti
indicazioni e sia assicurata ai cittadini la
possibilità di vedere riconosciuti i propri
interessi senza essere costretti ad adire le
vie giudiziarie.

5-04876 Madia: Stato delle relazioni tra azienda

e lavoratori dei call center Festa Snai.

Il sottosegretario Andrea AUGELLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Maria Grazia GATTI (PD), cofirmata-
ria dell’interrogazione in titolo, esprime
anzitutto grande soddisfazione per la ri-
sposta fornita, che ritiene prospetti ade-
guate soluzioni per la conclusione della
vertenza di cui al presente atto di sin-
dacato ispettivo. Svolgendo ulteriori con-
siderazioni di carattere più generale, ri-
tiene che la vicenda descritta nell’inter-
rogazione sia emblematica di quanto la
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contrattazione decentrata aziendale, nel
momento in cui allenta i vincoli e deroga
alle regole nazionali, possa talvolta por-
tare a paradossali effetti di aumento del
contenzioso, rischiando di irrigidire i rap-
porti di lavoro piuttosto che semplificarli.
Evidenza, in conclusione, la necessità che
il Governo svolga un attento monitoraggio
circa l’effettivo reintegro dei lavoratori
coinvolti nelle sedi interessate, affinché
non siano realizzate forme di disparità
lesive dei loro diritti fondamentali.

Giuliano CAZZOLA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

RISOLUZIONI

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
Andrea Augello.

La seduta comincia alle 14.

7-00635 Codurelli: Indennità di buonuscita

dei dipendenti di Poste Italiane SpA.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che nella seduta odierna avranno luogo
l’illustrazione della risoluzione in titolo e
l’eventuale inizio della discussione, mentre
il definitivo orientamento del Governo –
considerata l’imprevista impossibilità, per
il rappresentante del dicastero compe-
tente, di partecipare ai lavori della Com-
missione – sarà acquisito in una succes-
siva seduta, da convocare in base alle
determinazioni che verranno assunte nel-
l’ambito di una prossima riunione dell’Uf-

ficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

Lucia CODURELLI (PD) illustra la pro-
pria risoluzione, evidenziando una distorta
interpretazione della legislazione vigente
che conduce al mancato aggiornamento
del valore dell’indennità di buonuscita dei
dipendenti di Poste Italiane SpA, nonché
ad una negazione della sua anticipazione.
Ricorda che tale questione è stata oggetto
di numerose iniziative in sede parlamen-
tare, quali atti di sindacato ispettivo e,
addirittura, proposte normative, che tut-
tavia non hanno portato ad alcuna solu-
zione in termini positivi.

Per tali ragioni, chiede alla presidenza
di valutare l’eventualità che – prima an-
cora di conoscere l’orientamento del Go-
verno sulla risoluzione in discussione – la
Commissione possa procedere ad un ciclo
di audizioni informali con i soggetti inte-
ressati, al fine di acquisire ulteriori ele-
menti di conoscenza sulla vicenda, che
ritiene possano essere utili anche al Mi-
nistero competente, in vista dell’elabora-
zione delle proprie valutazioni.

Giuliano CAZZOLA, presidente, preso
atto della richiesta appena formulata, ri-
spetto alla quale ritiene che non vi siano
particolari questioni problematiche, os-
serva che essa potrà essere utilmente af-
frontata nella prossima riunione dell’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi.

Non essendovi ulteriori richieste di in-
tervento, rinvia, quindi, il seguito della
discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
Andrea Augello.

La seduta comincia alle 14.05.
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Disposizioni per il superamento del blocco delle
assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la
chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi.
Testo unificato C. 4116 Damiano, C. 4366 Cazzola,
C. 4455 Di Pietro.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 ottobre 2011.

Giuliano CAZZOLA, presidente, comu-
nica che sono stati presentati emenda-
menti riferiti al testo unificato delle pro-
poste di legge in titolo, adottato come testo
base (vedi allegato 4).

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL), re-
latore, ricorda che nella precedente seduta
la Commissione aveva deliberato, in modo
sostanzialmente unanime, di adottare
come testo base il testo unificato delle
proposte di legge in esame, elaborato dal
Comitato ristretto. Alla luce degli emen-
damenti presentati, tuttavia, ritiene che
taluni gruppi – pur senza mirare a stra-
volgere l’impianto di quel testo – abbiano
comunque avvertito l’esigenza di affron-
tare con maggiore puntualità alcune delle
questioni principali e, in particolar modo,
quella relativa allo scorrimento delle gra-
duatorie per gli idonei e quella connessa
alle modalità di svolgimento dei concorsi
unici nazionali.

Per tale ragione, giudica preferibile tor-
nare a deferire il testo, unitamente agli
emendamenti presentati, al Comitato ri-
stretto, anche in modo da valutare l’im-
patto che l’eventuale approvazione delle
predette proposte emendative potrebbe
avere sul complesso del provvedimento: si
tratta, a suo avviso, di una proposta che
consentirebbe di non creare inutili divi-
sioni tra i gruppi, dopo il significativo
sforzo di mediazione compiuto negli ultimi
mesi di lavoro comune.

Giuliano CAZZOLA, presidente, pur ri-
mettendosi alle decisioni che la Commis-
sione riterrà opportuno assumere, invita i
gruppi a considerare l’ipotesi di procedere

da subito all’approvazione del testo nella
sua formulazione attuale, facendo notare
che i deputati interessati potranno riser-
varsi di valutare ulteriori modifiche nel
prosieguo dell’esame, eventualmente a se-
guito dei rilievi formulati dalle Commis-
sioni in sede consultiva.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) giudica
condivisibile la proposta del relatore di
tornare a riunire il Comitato ristretto,
considerata l’esigenza di svolgere ulteriori
approfondimenti sul testo in esame, so-
prattutto rispetto a taluni suoi aspetti, che
appaiono ancora problematici. Fa riferi-
mento, in particolare, alla necessità di
svolgere una seria riflessione sulle dispo-
sizioni relative allo svolgimento del con-
corso unico a livello nazionale, cui si
riferisce l’unico emendamento presentato
dal suo gruppo, facendo notare che l’even-
tuale introduzione di misure di tale por-
tata, tendenti ad eliminare forme di ga-
ranzia presenti a livello territoriale, do-
vrebbe essere controbilanciata da inter-
venti tesi a rendere, ad esempio, meno
vincolante il valore legale del titolo di
studio, soprattutto in fase di elaborazione
delle graduatorie. Ritiene infatti che – se
proprio si intende perseguire la strada
prevista nell’attuale formulazione del testo
– sia opportuno adottare anche misure
che favoriscano una sana competizione dei
candidati, fondata sul reale grado di com-
petenze possedute, a prescindere dai titoli
formali acquisiti: ciò eviterebbe quelle di-
sparità di trattamento che, altrimenti, po-
trebbero verificarsi nelle diverse zone del
Paese, laddove si registrano livelli di pre-
parazione e standard d’istruzione non
omogenei.

Cesare DAMIANO (PD) ritiene che il
lavoro sinora realizzato dalla Commis-
sione sia apprezzabile e meriti di essere
difeso, facendo notare che gli emenda-
menti presentati dal suo gruppo non in-
tendono stravolgere il testo, bensì chia-
rirne soltanto alcuni punti controversi,
rispetto ai quali potrebbero sorgere – tra
gli interessati che non hanno seguito l’evo-
luzione del dibattito svolto in Comitato
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ristretto – interpretazioni difformi ri-
spetto alla volontà dei legislatori. Giudi-
cate ormai consolidate le disposizioni re-
lative al tema dei vincitori di concorso,
ritiene quindi opportuno svolgere appro-
fondimenti sulla questione degli idonei, in
vista di una più chiara interpretazione del
testo. Osserva, in proposito, che andrebbe
meglio specificato, soprattutto al comma 4
dell’articolo 1, che permane la facoltà di
ciascuna amministrazione pubblica di
scorrere le proprie graduatorie di con-
corso in vista delle relative assunzioni
(anche degli idonei), ferma restando la
necessità che tali amministrazioni, solo nel
caso in cui intendano indire nuovi con-
corsi, rispettino la « clausola di salvaguar-
dia » contenuta nel presente testo, che
riserva una parte percentuale di posti agli
idonei dei precedenti concorsi. Dopo avere
precisato, pertanto, che non vi è alcuna
intenzione di imporre alle amministra-
zioni l’indizione obbligatoria di nuovi con-
corsi per procedere alle coperture dei
propri organici, ritiene opportuno che il
testo stabilisca ulteriori forme di ricono-
scimento delle legittime aspettative degli
idonei, eventualmente prevedendo, a loro
vantaggio, anche ipotesi di subentro ri-
spetto ai vincitori che decidano di rinun-
ciare al proprio posto.

In conclusione, dichiara dunque di ade-
rire alla proposta del relatore, nel senso di
svolgere ulteriori riflessioni sul testo uni-
ficato nell’ambito del Comitato ristretto, al
fine di elaborare un provvedimento che sia
condiviso e realmente efficace.

Giuliano CAZZOLA, presidente, si au-
gura che la scelta di tornare alla sede del
Comitato ristretto, per l’esame degli emen-
damenti riferiti al testo unificato, non
contribuisca a riaprire questioni già am-
piamente affrontate, evidenziando il ri-
schio che ciò possa mettere in discussione
la sollecita approvazione di un provvedi-
mento tanto atteso.

Il sottosegretario Andrea AUGELLO fa
presente che l’orientamento del Governo è
favorevole rispetto alla proposta formulata
dal relatore.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ritiene
che, sulla base del dibattito svolto, non si
possa che prendere atto della sostanziale
unanimità di consensi registratasi attorno
alla proposta del relatore, nel senso di
deferire al Comitato ristretto l’esame degli
emendamenti riferiti al testo unificato in
titolo.

La Commissione conviene.

Giuliano CAZZOLA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme concernenti i ruoli e le carriere del personale

del Corpo di polizia penitenziaria.

C. 1022 Carlucci, C. 1137 Samperi, C. 1542 Tassone,

C. 1768 Cassinelli, C. 2486 Catanoso, C. 2961 Vitali,

C. 4628 Girlanda.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 2 febbraio 2010.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ricorda
che nella seduta del 2 febbraio 2010 è
stato nominato un Comitato ristretto per il
seguito dell’istruttoria legislativa dei prov-
vedimenti in titolo; nel frattempo, sono
state assegnate alla Commissione anche le
proposte di legge C. 1137 Samperi e
C. 4627 Girlanda: poiché tali proposte ver-
tono su materia identica a quella recata
dai progetti di legge in esame, la presi-
denza ne ha quindi disposto l’abbina-
mento, ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento.

Rammenta, altresì, che – nella riunione
del 20 settembre scorso – lo stesso Co-
mitato ristretto, nell’ambito del proprio
lavoro istruttorio, ha svolto un’audizione
informale di rappresentanti di associazioni
e organizzazioni sindacali del personale
civile e di polizia dell’amministrazione
penitenziaria, in esito alla quale è stata
anche acquisita una apposita documenta-
zione. Avverte, pertanto, che la presidenza
– attesa l’esigenza di analizzare gli ele-
menti conoscitivi nel frattempo emersi e di
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verificare la possibile definizione di un
testo unificato delle diverse proposte di
legge abbinate – tornerà a convocare,
nella prossime settimane, il Comitato ri-
stretto, nel cui ambito sarà possibile svol-
gere gli opportuni approfondimenti sull’ar-
gomento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Giuliano CAZZOLA, presidente, ricorda
che la scorsa notte è tragicamente scom-
parso, dopo una lunga e sofferta malattia,
il presidente dell’INAIL, Marco Fabio Sar-
tori, già presidente della XI Commissione
nella XII legislatura. Nell’esprimere il rim-
pianto per la perdita di una personalità di
grande spessore e coraggio, di cui ritiene
di avere avuto la fortuna di essere stato
anche amico, preannuncia l’intenzione di
trasmettere ai suoi familiari i sensi del più
profondo cordoglio, a nome dell’intera
Commissione.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ringra-
zia la presidenza per il ricordo dell’ono-
revole Sartori, già componente del suo
stesso gruppo parlamentare nelle legisla-
ture XI e XII, nonché stimato presidente
dell’INAIL. Nel ritenere quanto mai op-
portuno che la XI Commissione rivolga la
propria testimonianza alla famiglia, si di-
chiara colpito e addolorato per la scom-
parsa di un uomo coraggioso e forte, al
quale era personalmente legato da una
profonda amicizia, che rende ancora più
difficile il suo ricordo in una sede formale.

Cesare DAMIANO (PD) esprime pro-
fondo dolore per la perdita di un amico
e di una persona stimata come il pre-
sidente Sartori, che dichiara di avere
conosciuto personalmente e apprezzato
per le notevoli qualità professionali e
umane. Si associa, pertanto, alla condi-
visibile iniziativa di trasmettere ai suoi

cari i sensi del cordoglio da parte della
XI Commissione.

Giuliano CAZZOLA, presidente, assicura
che la presidenza provvederà quanto
prima a rivolgere alla famiglia del presi-
dente Sartori una testimonianza del cor-
doglio che accomuna l’intera Commis-
sione.

La seduta termina alle 14.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 14.25.

Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro

tra dinamiche di accesso e fattori di sviluppo.

(Esame del documento conclusivo e rinvio).

Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Comunica, quindi, che la presidenza ha
predisposto, a conclusione delle audizioni
contemplate nel programma dell’indagine
conoscitiva, una proposta di documento
conclusivo (vedi allegato 5), che rimette
alle valutazioni dei componenti della Com-
missione, avvertendo che il seguito del-
l’esame del predetto documento è già pre-
visto per la giornata di domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

5-05520 Borghesi: Sull’inquadramento di dipendenti dell’Agenzia
delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante ha chiesto chiarimenti al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ed al
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione in merito alle modalità di
inquadramento giuridico ed economico del
personale trasferito dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze all’Agenzia delle
Entrate a seguito di una procedura di
mobilità volontaria ex articolo 30 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Al riguardo, l’Agenzia delle Entrate
rappresenta quanto segue.

In primo luogo, giova premettere che il
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
del comparto delle Agenzie Fiscali, per il
quadriennio normativo 2002/2005, agli ar-
ticoli. 16 e seguenti, stabilisce un nuovo
ordinamento professionale. Nel nuovo or-
dinamento è introdotto il principio se-
condo cui si è giuridicamente abilitati a
svolgere le mansioni considerate equiva-
lenti all’interno di un’area, comportando,
quindi, la conseguenza che le singole fasce
all’interno delle aree costituiscono mere
graduazioni economiche.

Nelle more dell’approvazione di un si-
stema di trasposizione automatica nei casi
di mobilità intercompartimentale, si è pa-
lesata l’esigenza di stabilire un sistema di
collocamento degli aderenti alle procedure
di mobilità nei ruoli dell’Agenzia.

Nei casi di mobilità volontaria, l’Agen-
zia ha fondato il suo operato in base a
quanto previsto dal comma 2-quinquies
dell’articolo 30 del decreto legislativo ci-
tato, secondo cui al dipendente trasferito
si applica esclusivamente il trattamento
giuridico ed economico, compreso quello

accessorio, previsto nei contratti collettivi
vigenti nel comparto dell’amministrazione
di destinazione.

Nella stabilizzazione del personale
transitato per mobilità è stata preservata
al dipendente la posizione giuridica rico-
perta nell’ente di provenienza attraverso
l’inserimento nell’Area corrispondente.

In merito alle modalità di individua-
zione della fascia retributiva l’Agenzia ha
chiesto il parere del Dipartimento della
Funzione Pubblica il quale ha esposto i
propri chiarimenti con nota DPF 0022705
P-4.17.1.7.5 del 05 aprile 2011, interes-
sando anche il Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato, Ispettorato Ge-
nerale per gli ordinamenti del Personale e
l’Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico.

Il predetto Ispettorato, con nota prot.
n. 49855 del 04 ottobre 2011, confer-
mando l’orientamento del Dipartimento
della Funzione Pubblica, ha chiarito che
« la corretta individuazione della fascia
economica di corrispondenza dovrebbe av-
venire confrontando il valore dal tratta-
mento stipendiale previsto dai Contratti
Collettivi Nazionali per le posizioni di
appartenenza e di destinazione. Dall’in-
quadramento così attuato, non dovrà con-
seguire la confluenza in una fascia retri-
butiva superiore ovvero un differenziale
positivo sul trattamento stipendiale per
effetto del passaggio in mobilità ...l’inqua-
dramento economico andrebbe, pertanto,
valutato considerando il solo trattamento
fondamentale e non anche l’indennità di
amministrazione, rientrando quest’ultima
nell’ambito del trattamento accessorio.
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Così procedendo, vi sarà corrispondenza
tra la fascia economica dell’ente di appar-
tenenza e quello di destinazione. »

Preso atto di tale orientamento, l’Agen-
zia delle Entrate sta provvedendo al rein-
quadramento di tutti i dipendenti transi-
tati per mobilità dopo l’approvazione della
legge 28 novembre 2005 n. 246, modifica-
tiva dell’articolo 30 del Decreto Legislativo
30 marzo 2001, n. 165, applicando i criteri
suindicati.

Quindi, i dipendenti provenienti da
comparti di contrattazione affini per or-
dinamento del personale, come i dipen-
denti del comparto Ministeri, manterranno
la fascia retributiva acquisita presso le
precedenti amministrazioni.

Coloro che, invece, provengono da am-
ministrazioni i cui ordinamenti professio-
nali non sono direttamente comparabili
con quelli delle Agenzie fiscali, come per
esempio le Regioni ed autonomie locali o
il comparto Sanità, verranno inquadrati
confrontando i soli emolumenti percepiti a
titolo stipendiale, evitando comunque che
da questo raffronto emerga un differen-
ziale positivo come indicato dall’Ispetto-
rato Generale per gli ordinamenti del
Personale e l’Analisi dei Costi del Lavoro
Pubblico.

Alla luce di quanto sopra esposto, i
dipendenti transitati presso l’Agenzia delle
Entrate per mobilità volontaria manter-
ranno la loro progressione economica.
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ALLEGATO 2

5-02943 Fogliardi: Tempistica di decisione sui ricorsi da parte delle
direzioni regionali del lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione che passo ad illu-
strare concerne i ricorsi amministrativi di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo
124/2004 rivolti al Comitato regionale per
i rapporti di lavoro.

Com’è noto, il ricorso previsto dall’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo n. 124/
2004, proponibile davanti al Comitato re-
gionale per i rapporti di lavoro, organo
collegiale composto dal Direttore regionale
del lavoro, che lo presiede, dal Direttore
regionale dell’Inps e dal Direttore regio-
nale dell’Inail, segue lo schema generale di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1199/1971, nonché la specifica
disciplina delineata dall’articolo 17 del
decreto legislativo citato. Tale tipologia di
rimedio è alternativa al ricorso diretto in
sede giurisdizionale.

La richiamata disposizione individua il
Comitato regionale quale destinatario di
tutti i ricorsi che abbiano ad oggetto la
sussistenza di un rapporto di lavoro ov-
vero la diversa qualificazione dello stesso,
ricorsi presentati avverso contestazioni o
notificazioni di illecito amministrativo
delle Direzioni Territoriali del Lavoro, or-
dinanze-ingiunzione adottate dalle mede-
sime Direzioni, nonché verbali di accerta-
mento dell’INPS, dell’INAIL e di altri Enti
previdenziali per i quali sussiste la con-
tribuzione obbligatoria.

Faccio presente che la competente Di-
rezione Generale del Ministero che rap-
presento è più volte intervenuta in materia
fornendo agli Uffici territoriali indicazioni
operative che hanno chiarito e ribadito la
portata dell’articolo 17, comma 2, decreto
legislativo 124/2004, nella parte in cui

stabilisce che i ricorsi amministrativi in
esame devono essere decisi dal Comitato
regionale nel termine perentorio di 90
giorni dal ricevimento degli stessi, sulla
base della documentazione prodotta dal
ricorrente e di quella in possesso dell’am-
ministrazione, evidenziando che decorso il
predetto termine il ricorso deve intendersi
respinto.

Ne consegue che la decisione del Co-
mitato può essere espressa o tacita e
quest’ultima, in ossequio ai principi di
certezza dell’azione amministrativa e della
tutela esperita in tale sede, assume la
configurazione del silenzio rigetto, in
quanto è normativamente previsto che
decorso inutilmente il predetto termine il
ricorso si intende respinto.

Al riguardo, è stato altresì precisato che
in caso di mancata decisione da parte del
Comitato, il silenzio-rigetto previsto dal-
l’articolo 17, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 124/2004 si forma con esclusivo
riferimento al « merito » e cioè alla sussi-
stenza o qualificazione del rapporto di
lavoro e non anche in ordine ai profili
formali o procedimentali dell’atto impu-
gnato.

Ne deriva che la Direzione territoriale
del lavoro può, in sede di istruttoria fi-
nalizzata all’emanazione dell’ordinanza
ingiunzione, rilevare un vizio di natura
formale o procedimentale, sul quale il
Comitato non si è pronunciato in quanto
si è formato il silenzio rigetto per decor-
renza dei termini, e procedere conseguen-
temente all’adozione dell’ordinanza di ar-
chiviazione.
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Preciso, infine, che in caso di mancata
decisione da parte del Comitato allo sca-
dere del termine per la formazione del
silenzio-rigetto, il ricorrente ha comunque
la possibilità di adire la sede giurisdizio-
nale, mediante ricorso avverso il provve-
dimento originario, alla luce dei chiari-
menti forniti dalla competente Direzione
Generale.

In definitiva pur concordando circa
l’opportunità che la definizione dei ricorsi
in questione avvenga nel pieno rispetto
della tempistica di legge, devo tuttavia
sottolineare che il ricorso alla via giudi-
ziaria, lungi dal rappresentare una sorta
di vessazione nei confronti del cittadino,
costituisce, piuttosto, uno strumento di

tutela non limitabile in quanto previsto da
apposite norme costituzionali (articolo 113
Cost.).

Con riferimento alla vicenda segnalata
dall’On. Interrogante, infine, faccio pre-
sente che la Direzione Regionale del Ve-
neto, per un limitatissimo periodo di
tempo, a causa di gravi carenze di risorse
umane, ha trattato i ricorsi in questione
con tempistica tale da determinare il ma-
turare dei termini del silenzio rigetto. Dal
mese di giugno 2010 tale prassi non è stata
più seguita e sono stati decisi con prov-
vedimento espresso n. 694 ricorsi nel 2010
e n. 495 nell’anno in corso fino alla data
odierna. Ad oggi risultano ancora n. 55
pratiche da evadere.
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ALLEGATO 3

5-04876 Madia: Stato delle relazioni tra azienda e lavoratori dei
call center Festa Snai.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’On. Madia, inerente la vicenda dei
dipendenti del call center Festa srl (facente
parte del Gruppo Snai) operanti presso le
sedi di Roma, passo ad illustrare quanto
segue.

Il 23 marzo di quest’anno la federa-
zione sindacale Fistel-Cisl e i vertici azien-
dali di Festa srl hanno sottoscritto un
accordo aziendale avente ad oggetto le
attività di call center (in modalità out-
bound) che la Festa srl svolge, in regime di
esternalizzazione (outsorcing), presso le
due sedi di Roma.

L’accordo prevedeva – in premessa –
la stabilizzazione di circa 150 lavoratori,
occupati con contratto di lavoro a progetto
(Co.Co.Pro.), al fine di « garantire una
maggiore professionalizzazione e, di conse-
guenza, un aumento di redditività in un’ot-
tica di valorizzazione del capitale umano e
dei diritti dei lavoratori ».

Nelle intenzioni della società, inoltre,
il predetto accordo avrebbe sostituito il
Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro
(CCNL) del Commercio – sino allora
vigente presso le due sedi di Roma – la
cui regolamentazione della materia è
stata ritenuta non più confacente alla
realtà aziendale locale. Per contro, il
CCNL del Commercio avrebbe continuato
ad applicarsi nei confronti del personale
di Festa srl, impiegato presso la sede
legale della società medesima, sita in
Porcari (LU).

Con il personale precedentemente oc-
cupato con il CCNL del Commercio, la
Festa srl ha provveduto a sottoscrivere
singoli verbali di conciliazione con i quali

venivano definite le procedure da attuare
per il passaggio dal CCNL del Commercio
in essere all’accordo aziendale dello scorso
23 marzo. In tali verbali, in particolare, la
società ha esplicitamente garantito agli
stessi la massima retribuzione lorda annua
unitamente alla possibilità di incrementare
la stessa per effetto di un importo varia-
bile mensile o trimestrale.

In siffatto contesto, la società in parola
ha disposto – nel maggio 2011 – il tra-
sferimento, presso la sede legale del-
l’azienda (dove continuava a trovare ap-
plicazione il CCNL del Commercio), di
quei dipendenti – pari a 10 unità – che
non avevano voluto sottoscrivere l’accordo
aziendale.

Di questi lavoratori, n. 7 unità veni-
vano, in un primo momento, licenziate
(nel giugno 2011) a seguito di procedi-
menti disciplinari dovuti ad assenza ingiu-
stificata dal lavoro (non essendosi gli stessi
presentati presso la sede di Porcari); dei
restanti tre lavoratori, due hanno presen-
tato certificato medico mentre il terzo ha
regolarmente preso servizio.

I provvedimenti di licenziamento veni-
vano impugnati dai lavoratori in questione
dinanzi al giudice ordinario e la tratta-
zione dei ricorsi veniva fissata nel 2012.

Successivamente, a seguito dell’emana-
zione di due sentenze del Tribunale civile
di Roma che sottolineavano la possibilità
di coesistenza, in una stessa unità produt-
tiva di due diverse regolamentazioni collet-
tive (CCNL del Commercio e Contratto
Collettivo Aziendale), la società decideva di
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reintegrare nella sede di Roma – a de-
correre dallo scorso 17 ottobre – i tre
lavoratori non licenziati, mantenendo
quindi per gli stessi l’applicazione del
CCNL del Commercio.

Per quanto riguarda, invece, i lavora-
tori licenziati, la società ha attivato una
procedura di conciliazione volta al rein-
tegro anche degli stessi nelle sedi di Roma,
sempre con applicazione del CCNL del
Commercio. Per tali lavoratori, infatti, la
società ha determinato di superare il con-
tenzioso esistente, disponendo la revoca
dei licenziamenti intimati lo scorso mese
di giugno.

Preciso al riguardo che – per il pros-
simo 10 novembre – è prevista la sotto-
scrizione dei relativi verbali di concilia-
zione mentre – per il prossimo 14 no-
vembre – è prevista la effettiva ripresa del
servizio dei lavoratori licenziati.

Da ultimo – nel precisare che la situa-
zione rappresentata con il presente atto
parlamentare è all’attenzione dell’Ammi-
nistrazione del lavoro e delle politiche
sociali – non posso che garantire, sin da
ora, la piena disponibilità di tale ammi-
nistrazione ad informare personalmente
l’Onorevole Madia in ordine degli ulteriori
eventuali sviluppi della vicenda.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle
pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli
idonei nei concorsi (Testo unificato C. 4116 Damiano, C. 4366 Cazzola,

C. 4455 Di Pietro).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole da:
utilizzano fino a: inseriti con le seguenti:
utilizzano, di norma, le graduatorie vigenti
dei concorsi pubblici per il reclutamento
di personale a tempo indeterminato, ri-
correndo ai vincitori e, esauriti questi, agli
idonei, inseriti.

1. 8. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: dei vincitori, ovunque ricorrano,
aggiungere le seguenti: e degli idonei.

1. 9. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I divieti contenuti ai commi 1 e
4 del presente articolo si applicano anche
con riguardo ai posti istituiti o trasformati
successivamente all’indizione del concorso
per le medesime qualifiche per le quali il
concorso è stato bandito.

1. 1. Paladini, Aniello Formisano, Bor-
ghesi.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con i seguenti: A decorrere dal 2012, entro
il 31 dicembre di ogni anno, le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
sulla base delle istruzioni impartite con di-
rettiva del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione, redigono, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, un rapporto informativo analitico sui
concorsi banditi, sullo stato del loro svolgi-
mento e sul numero di vincitori assunti e
non ancora assunti, nonché sul numero de-
gli idonei iscritti in graduatorie ancora in
vigore. Il rapporto è trasmesso, entro il 31
gennaio di ciascun anno, agli organismi in-
dipendenti di valutazione della perfor-
mance, costituiti ai sensi dell’articolo 14 del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
nonché alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della funzione
pubblica, che redige una relazione annuale
e la presenta alle Camere entro il 30 giugno
di ciascun anno.

1. 2. Paladini, Aniello Formisano, Bor-
ghesi.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 1 aggiungere le
seguenti: attingendo agli elenchi degli ido-
nei, ove completata la graduatoria dei
vincitori,.

1. 11. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.
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Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: , a tempo indeterminato aggiungere
le seguenti: nonché la facoltà di scorri-
mento delle graduatorie.

1. 12. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole da: alle amministrazioni predette
fino alla fine del periodo con le seguenti: le
amministrazioni di cui al comma 1 che
intendono indire nuove procedure concor-
suali devono coprire i posti vacanti attin-
gendo, fino a concorrenza e comunque
nella misura massima del 50 per cento dei
posti da coprire, alle graduatorie degli
idonei dei medesimi concorsi e, per il
restante 50 per cento, bandendo nuovi
concorsi.

1. 13. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In riferimento alle disposizioni di
cui al comma 4, le amministrazioni di cui
al comma 1 utilizzano fino ad esauri-
mento, e comunque per tutto il quadrien-
nio di riferimento, le graduatorie in corso
di validità a partire da quelle con data di
approvazione più antecedente.

1. 10. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In riferimento alle disposizioni di
cui al comma 4, le amministrazioni di cui
al comma 1 utilizzano il restante 50 per
cento degli idonei presenti nelle gradua-
torie per ricoprire eventuali scorrimenti a
seguito di rinuncia da parte dei candidati
risultati vincitori nelle nuove procedure

concorsuali e, comunque, in caso di nuovi
posti resisi disponibili a seguito di fuoriu-
scita di personale dipendente delle Ammi-
nistrazioni medesime.

1. 14. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 5, sostituire le parole: con-
corsi pubblici unici con le seguenti: con-
corsi pubblici a livello regionale.

1. 7. Fedriga.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Risponde a titolo di danno era-
riale chiunque, presso una pubblica am-
ministrazione di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, ritarda,
ostacola o impedisce lo svolgimento o la
conclusione di un concorso. Risponde allo
stesso titolo chiunque ritarda, ostacola o
impedisce l’assunzione dei vincitori di un
concorso.

1. 3. Borghesi, Paladini, Aniello Formi-
sano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di garantire l’assunzione
di tutti i vincitori dei concorsi pubblici e
garantire il buon andamento della pub-
blica amministrazione, a decorrere dal
primo gennaio 2016 le pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, conte-
stualmente all’indizione di un concorso
pubblico devono vincolare nel proprio bi-
lancio le somme necessarie a coprire
l’onere finanziario derivante dall’assun-
zione per i posti messi a concorso a
decorrere dalla data di conclusione del
procedimento di concorso.

1. 4. Aniello Formisano, Paladini, Bor-
ghesi.
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Dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

6-bis. Nei bandi di concorso indetti
dalle pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, sono riconosciuti punteggi
ai lavoratori interinali che hanno lavorato
presso la pubblica amministrazione che
indice il concorso nelle qualifiche per le
quali il concorso è stato bandito. I pun-
teggi previsti sono attribuiti in misura
proporzionale alla durata del rapporto o
dei rapporti di lavoro svolti presso la
pubblica amministrazione.

1. 5. Aniello Formisano, Paladini, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di garantire il buon anda-
mento della pubblica amministrazione, a
decorrere dal primo gennaio 2016 le pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
hanno l’obbligo di assumere i vincitori dei
concorsi da esse indetti entro sei mesi dalla
data di pubblicazione della graduatoria.
Per giustificate ragioni organizzative del-
l’amministrazione, il termine può essere
differito una sola volta per non più di sei
mesi. In caso di differimento, l’amministra-
zione comunica al vincitore del concorso le
motivazioni del ritardo dell’assunzione.

1. 6. Paladini, Aniello Formisano, Bor-
ghesi.
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ALLEGATO 5

Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra dinamiche di accesso
e fattori di sviluppo.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

1. Programma e finalità dell’indagine.

La XI Commissione, nell’ambito della
propria attività, ha ritenuto opportuno
svolgere una approfondita indagine cono-
scitiva sul mercato del lavoro tra dinami-
che di accesso e fattori di sviluppo, ana-
lizzando, in particolare, i fattori che con-
corrono all’incremento delle condizioni di
occupabilità dei lavoratori e alla promo-
zione dell’inserimento lavorativo, anche
attraverso forme di gradualità della tutela
contrattuale. La Commissione ha, quindi,
deliberato il programma dell’indagine,
nella consapevolezza che un approccio
moderno alle politiche del lavoro richiede
di muoversi in ambiti più ampi rispetto a
quelli tradizionali, che investono appieno
anche i settori della formazione professio-
nale, dell’educazione e dell’istruzione.

In particolare, la Commissione si è
proposta di concentrarsi su tre aspetti
fondamentali: la verifica dell’ampiezza dei
fenomeni di non rispondenza della forza
lavoro alle professionalità richieste dal
mercato e di obsolescenza professionale
della forza lavoro, anche analizzando la
capacità del sistema formativo ed educa-
tivo di rispondere alle esigenze del mondo
produttivo; la valutazione degli assetti
della formazione professionale, settore in
rapida trasformazione che sempre più as-
sume un ruolo centrale nelle politiche
attive del lavoro; l’analisi delle problema-
tiche legate all’inserimento lavorativo dei
giovani, con particolare attenzione alle
forme contrattuali flessibili introdotte nel
nostro ordinamento negli ultimi anni,
nella prospettiva di un loro ampliamento
o di una loro trasformazione.

L’indagine, originariamente deliberata
il 12 aprile 2011 e il cui termine di
conclusione è stato fissato al 15 luglio, si
è concretamente avviata nel maggio 2011
ed è stata successivamente prorogata sino
al 31 ottobre 2011, in modo da consentire
la conclusione delle principali audizioni
incluse nel programma e favorire un ap-
profondito esame del documento conclu-
sivo.

Nell’ambito dell’indagine, la XI Com-
missione ha svolto un articolato e interes-
sante ciclo di audizioni, che ha coinvolto
non solo i consueti interlocutori e i sog-
getti istituzionali, ma anche nuove forme
autonome di rappresentanza di interessi
nell’ambito della complessità del mercato
del lavoro: sono intervenuti rappresentanti
dell’ISTAT, del CNEL, dell’UPI (province),
degli enti istituzionalmente preposti alla
politica della formazione (Formez e
ISFOL), dei principali centri di studio e
ricerca (CENSIS, EURISPES, SVIMEZ, ol-
tre che il Consorzio interuniversitario Al-
malaurea), delle parti datoriali (ABI,
R.ETE. Imprese Italia, Confindustria e
Confapi), delle organizzazioni sindacali
(CGIL, CISL, UIL e UGL), di associazioni
rappresentative degli intermediari del la-
voro (Assolavoro) e del Consiglio nazionale
dei consulenti del lavoro, di associazioni e
comitati esponenziali del mondo giovanile
e del precariato (Forum Nazionale Gio-
vani, Comitato 9 aprile e Repubblica degli
stagisti). Il programma si è, quindi, esau-
rito con lo svolgimento delle audizioni del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
Maurizio Sacconi, e del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, Ma-
riastella Gelmini.
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Le audizioni sono state caratterizzate
da un confronto costruttivo con i soggetti
coinvolti, che ha consentito di acquisire i
principali dati sulla materia, ponendo in
luce anche un positivo contributo propo-
sitivo, in termini di idee e di interventi
operativi per il futuro. Al contempo, è
stata molto importante anche l’acquisi-
zione – da parte dei soggetti che, per vari
motivi, non sono direttamente intervenuti
nell’ambito delle audizioni programmate –
della documentazione scritta prodotta sui
temi oggetto dell’indagine, documenta-
zione che ha rappresentato un utile stru-
mento di lavoro, anche ai fini della reda-
zione del presente documento.

Per le ragioni esposte, il documento è
stato, quindi, elaborato in termini riassun-
tivi e schematici, in modo da fornire una
chiave di lettura complessiva rispetto agli
obiettivi posti dalla stessa Commissione al
momento della definizione del programma
dell’indagine conoscitiva. Esso è struttu-
rato in tre parti: nella prima sono rias-
sunti in forma sintetica i contributi dei
partecipanti alle audizioni; con la seconda,
sono illustrati i principali elementi emersi
nel corso dell’indagine; la terza parte,
invece, punta a enucleare talune proposte
conclusive, anche in vista della possibile
adozione di specifiche iniziative in mate-
ria.

2. Gli interventi dei soggetti auditi.

I rappresentanti del Censis, nell’esami-
nare le questioni dell’accesso e dello svi-
luppo al mercato del lavoro, si sono sof-
fermati, in particolare, sulle problematiche
formative ed occupazionali dei giovani. Si
è analizzato, in primo luogo, un fattore
demografico importante – presente in
tutta Europa, ma in Italia caratterizzato
da un impatto più significativo – rappre-
sentato da un forte invecchiamento della
popolazione e da una riduzione dei giovani
compresi fra i 15 e i 34 anni, suscettibile
di dar luogo ad un difficile ricambio
generazionale.

Il Censis ha quindi evidenziato che
dopo i 25 anni, in Italia, circa il 35 per

cento di persone non ha avuto e non ha
raccordo con il lavoro ed è fuori dal
circuito attivo, o perché non si ha inte-
resse né per lo studio né per il lavoro o
perché si sta cercando un lavoro e si è in
formazione. Evidenziata la scarsa propen-
sione dei giovani a lavorare mentre si
studia (il 7 per cento della popolazione
dopo i 25 anni è in formazione), il Censis
ha fatto presente che tale situazione in-
duce a rappresentare le problematiche
occupazionali e formative in termini con-
cettuali differenti, che sembrano aver a
che fare più che altro con la propensione
o meno all’attività, piuttosto che con la
condizione di occupazione o disoccupa-
zione. Tale elemento, pertanto, farebbe
pensare ad una pericolosa deriva anche di
carattere culturale e comportamentale,
cioè ad una sorta di distacco dal lavoro.

Soffermandosi più dettagliatamente su-
gli aspetti connessi ai processi di forma-
zione, il Censis ha posto in evidenza come
il nostro sistema formativo produca un
effetto ritardante rispetto a quello europeo
e, soprattutto, non consenta una maggiore
accessibilità del lavoro.

In tal senso, nel sottolineare come in
Italia i tassi di occupazione dei diplomati
siano superiori ai tassi di occupazione dei
laureati (70 per cento per i diplomati e 67
per cento per i laureati), si è evidenziata
una relativa maggiore presenza di occupati
giovani in alcuni settori (come quello in-
dustriale, al 32 per cento), nonché una
buona quota di giovani che coprono po-
sizioni tecniche (22 per cento contro una
media europea del 18 per cento). Tutto ciò
si verifica a fronte di una domanda di
laureati non sufficientemente assorbita, sia
a causa del blocco delle assunzioni nelle
pubbliche amministrazioni sia per l’as-
senza di dinamiche di produttività nel
settore terziario (ci sono alcuni settori, ad
esempio sanità e istruzione, nei quali mi-
nore è l’incidenza del mondo giovanile). In
sostanza, sembrerebbe che i giovani re-
stino ai margini nella fascia più alta del
mercato del lavoro, nell’ambito delle figure
apicali, dirigenziali e professionali.

Nel formulare idee e proposte utili a
migliorare l’andamento dei processi occu-
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pazionali, il Censis ha evidenziato la ne-
cessità di anticipare i tempi della forma-
zione e di metterla in raccordo con le
opportunità di lavoro, sia per quanto ri-
guarda i diplomati che i laureati, al fine di
contrastare il problema dello scarso rac-
cordo tra percorsi formativi e mondo
produttivo.

Si è quindi sottolineata l’esigenza di
valorizzare, anche dal punto di vista cul-
turale, il diploma di scuola secondaria di
secondo grado e la successiva specializza-
zione, favorendo un accesso diretto al
mercato del lavoro e l’esercizio di profes-
sioni tecniche che siano considerate dalla
collettività dignitose e socialmente apprez-
zabili (considerato l’elevato grado di di-
spersione scolastica tuttora esistente).

Per quanto concerne la formazione
universitaria, il Censis sottolinea come il
tasso di laureati in Italia sia molto basso
rispetto a quello degli altri Paesi (il 30 per
cento di venticinquenni ha solo il titolo di
studio della scuola media inferiore). Si
pone con forza, pertanto, la questione di
accorciare i tempi della formazione, ten-
tando di riqualificare l’esperienza della
laurea breve, trasformandola in un obiet-
tivo finale del percorso formativo univer-
sitario (come in tutti gli altri Paesi euro-
pei). Si è osservato, in proposito, che
occorre incanalare gli ultimi due anni di
formazione universitaria in un percorso di
specializzazione che favorisca un primo
accesso al mondo del lavoro dei giovani, in
continuità con le forme di tirocinio pro-
fessionale o concorsuale (soprattutto per
determinate professioni, come ad esempio
avvocati, medici e magistrati). Ad avviso
del Censis, si tratta, quindi, di passare da
una formazione di tipo generalista ad una
che abbia come obiettivo prioritario quello
di far accedere il giovane alla vita attiva.

Secondo il Censis, oltre ad agire al fine
di incrementare i fattori di sviluppo e di
crescita della produttività – che tuttavia,
anche secondo le previsioni più ottimisti-
che, non potrebbero portare ad assorbire,
a breve, la gran parte della disoccupazione
giovanile attualmente esistente – occorre
creare condizioni e opportunità professio-
nali diversificate, non solo nell’ambito del

lavoro dipendente, ma anche sul versante
del lavoro autonomo (nonostante negli
ultimi anni ci sia stata una progressiva
regressione, l’Italia è uno dei Paesi con la
più alta propensione al lavoro autonomo).
Relativamente al lavoro dipendente, il
Censis ritiene importante concentrare l’at-
tenzione, più che sulla flessibilità in en-
trata, su quella in uscita, favorendo con-
dizioni di mobilità e circolarità all’interno
delle aziende. In tal senso, si ritiene im-
portante prevedere, in relazione a talune
competenze obsolete, la possibilità di ri-
collocare i dipendenti in altri contesti –
purché incanalati lungo un percorso di
sostegno professionalizzante – in cambio
dell’assunzione di giovani.

Il Censis ritiene certamente importante
la flessibilità in entrata per il sostegno
della partecipazione giovanile al lavoro,
ma non così decisiva nell’incremento dei
livelli occupazionali, considerato che i gio-
vani con meno di 35 anni titolari di
contratti flessibili rappresentano il 25,1
per cento del totale degli occupati appar-
tenenti a questa fascia di età. Il Censis,
pertanto, rileva una difficoltà delle im-
prese ad assumere lavoratori a tempo
indeterminato, non tanto legata ad una
questione regolativa, quanto a fattori di
rigidità nel governare complessivamente le
proprie risorse di lavoro e alla forte va-
riabilità del mercato delle imprese stesse.

Sul versante del lavoro autonomo, si
giudica utile valutare la possibilità di pre-
vedere esenzioni fiscali ed incentivi eco-
nomici in favore delle imprese giovanili
per un periodo di tre anni – purché
operanti da almeno un anno – eventual-
mente utilizzando le risorse del PON ri-
cerca.

I rappresentanti di Eurispes hanno in-
nanzitutto sollevato una questione di or-
dine concettuale, secondo la quale nel
Paese si è attribuita maggior enfasi al
posto più che alla cultura del lavoro: si è
così conferita particolare importanza ai
titoli di studio, senza che a questi corri-
spondano effettive competenze e concrete
opportunità di lavoro.

L’Eurispes si è poi soffermato sul tema
della sovraqualificazione, in ordine al
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quale va detto che ulteriori approfondi-
menti verranno svolti nei paragrafi suc-
cessivi, soprattutto in collegamento con i
dati forniti al riguardo da Almalaurea.
Secondo Eurispes, la « sovra-qualifica-
zione » (la svalutazione del proprio titolo
di studio e delle proprie competenze)
rispetto all’impiego riguarda circa il 20 per
cento dei laureati a tre anni dal conse-
guimento del titolo ed è un fenomeno in
continua crescita – soprattutto tra i pre-
cari – che provoca sia mobilità sociale
discendente sia immobilità sociale.

L’altra importante questione richia-
mata dai rappresentanti Eurispes è legata
alla problematica della flessibilità, che, a
loro avviso, è stata interpretata spesso in
chiave di precarietà, producendo forti di-
sagi per i giovani, tra cui l’impossibilità di
realizzare un progetto di vita. Eurispes ha
così segnalato, tra gli elementi di criticità
del mercato del lavoro, l’uso improprio
delle nuove tipologie contrattuali nonché
l’assenza di ammortizzatori sociali per i
lavoratori atipici.

Un’altra questione richiamata da Euri-
spes riguarda il tema della eccessiva tutela
dei lavoratori dipendenti, che ha portato
ad una mortificazione del merito, in par-
ticolare nel settore della pubblica ammi-
nistrazione: occorre, pertanto, tornare a
valorizzare e a esaltare chi si impegna di
più, senza per questo produrre un inde-
bolimento delle tutele di carattere gene-
rale.

Pur ritenendo sostanzialmente condivi-
sibile l’idea di incidere sui costi del lavoro
flessibile, rendendoli maggiormente one-
rosi, al fine di prevedere migliori tutele in
favore di lavoratori esposti al rischio della
precarietà, Eurispes ritiene che una delle
chiavi vere del mercato del lavoro sia
rappresentata dal tema dell’accesso: oc-
corre, pertanto, individuare forme di avvio
soft al mondo del lavoro che diano al-
l’azienda la possibilità di investire sul
soggetto e sulla sua formazione, aiutan-
dolo a consolidare una professionalità in
vista di una futura ricollocazione a livelli
più alti (eventualmente prevedendo degli
incentivi in tal senso).

Sul versante della formazione del set-
tore pubblico Eurispes rileva – come ele-
mento di criticità – la molteplicità dei
soggetti erogatori dei centri di spesa e di
competenza, sia pubblici che privati, che
indice negativamente sull’offerta forma-
tiva.

I rappresentanti del Formez hanno evi-
denziato l’esigenza di operare una efficace
integrazione tra sistemi – istruzione, for-
mazione professionale e mercato del la-
voro – coniugando adeguatamente politi-
che attive e passive del lavoro, al fine di
far fronte agli inevitabili effetti della crisi
in atto. Ci si è soffermati, soprattutto, sul
versante dell’attività di formazione dei
lavoratori, ravvisando la necessità di pro-
cedere ad una riorganizzazione dei servizi
per l’impiego e all’attivazione di sinergie
tra questi e altri soggetti del mercato del
lavoro: le politiche per il lavoro devono
così saper filtrare le istanze di flessibilità
in uscita ed in entrata attraverso la pre-
visione di processi di formazione in grado
di controbilanciare i possibili effetti nega-
tivi indotti dal modificarsi della stabilità
dei rapporti di lavoro.

Concentrando l’attenzione sul versante
del settore pubblico, i rappresentanti di
Formez hanno evidenziato l’importanza di
monitorare il ciclo delle performance delle
pubbliche amministrazioni al fine di mi-
gliorare la qualità dei servizi resi alla
collettività e agli utenti. Ci si è soffermati,
quindi, sulle problematiche dell’accesso e
della mobilità in tale ambito, rilevando
come i tempi lunghi necessari per l’esple-
tamento dei concorsi pubblici, unitamente
all’applicazione di procedure onerose e
dispendiose, costituiscano un serio osta-
colo alla selezione dei « cervelli » migliori
e ad una corretta distribuzione delle ri-
sorse umane: si attribuirebbe, in sostanza,
maggiore importanza ai titoli e agli aspetti
formali a scapito di quelli più sostanziali
legati al concreto possesso di competenze
e motivazioni. In tal senso, i rappresen-
tanti di Formez ritengono auspicabili si-
nergie tra le amministrazioni nell’organiz-
zazione delle procedure concorsuali, al
fine di ridurre i tempi e i costi di esple-
tamento delle stesse. Ad avviso del For-
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mez, occorre quindi prevedere lo svolgi-
mento di pre-selezioni generiche, che ac-
certino il possesso di requisiti fondamen-
tali nei candidati, nell’ottica di conseguire
una iniziale scrematura delle domande. Si
ritiene necessario, inoltre, realizzare un
adeguato sistema informatizzato capace di
gestire sia le procedure concorsuali che
quelle di mobilità.

I rappresentanti dell’ISTAT hanno evi-
denziato che il Paese presenta struttural-
mente tassi di occupazione giovanile infe-
riore alla media europea ed elevati tassi di
inattività, osservando, peraltro, che nell’ul-
timo decennio i residenti tra i 20 e i 29
anni si sono ridotti di 1,5 milioni di unità.
Si è quindi sottolineato che, tra gli ele-
menti più vistosi del divario tra l’Italia e le
altre economie europee, figurano anche i
bassi tassi di occupazione femminile, le
forti disparità territoriali, la segmenta-
zione tra italiani e stranieri, l’elevato nu-
mero di persone che rinunciano alla ri-
cerca di un’occupazione.

Si è poi evidenziato che la famiglia ha
svolto il ruolo di ammortizzatore sociale,
mentre la cassa integrazione ha protetto
soprattutto il lavoro dei genitori.

Si è segnalato, quindi, l’incremento del
numero dei giovani esclusi dal circuito di
formazione-lavoro, i cosiddetti NEET, ov-
vero coloro che, nella fascia di età tra i 15
e i 29 anni, non lavorano e non frequen-
tano alcun corso di istruzione o forma-
zione. Nel 2010, i giovani in questa con-
dizione erano circa 2,1 milioni, il 22,1 per
cento della popolazione corrispondente,
con una crescita del 17,8 per cento ri-
spetto al 2008.

È stato poi sottolineato che la quota dei
lavoratori con contratti atipici ha rag-
giunto il 30 per cento del totale dei giovani
occupati, mantenendosi oltre il milione di
unità.

Analizzando tematiche che saranno più
dettagliatamente approfondite, insieme ad
altri importanti dati di riferimento, nel
prosieguo di tale documento, i rappresen-
tanti dell’ISTAT hanno poi segnalato che
la maggior parte dei primi ingressi nel
mercato del lavoro avviene attraverso il
ricorso a forme tradizionali di comunica-

zione che sfruttano le conoscenze dirette,
osservando che il ricorso ai centri per
l’impiego e alle agenzie per il lavoro ha
interessato meno del 5 per cento del totale
dei giovani (nonostante l’ampliamento del
ruolo e dei compiti assegnati a tali istitu-
zioni). Inoltre, a conferma del carente
raccordo tra sistema di istruzione e for-
mazione e mondo del lavoro, è stata
rappresentata l’esigua quota di giovani che
trovano il primo lavoro grazie a una
precedente esperienza di stage o tirocinio
presso un’impresa o attraverso la segna-
lazione di scuole o università. È stato
quindi evidenziato che la presenza di im-
prese molte piccole e il modello di spe-
cializzazione produttiva tipico dell’econo-
mia italiana spiegano in gran parte il
mancato investimento delle stesse aziende
nel campo della formazione.

Si è segnalato poi che i dati disponibili
mostrano un mismatch di natura qualita-
tiva tra offerta e domanda di lavoro: in
molti casi, infatti, l’offerta di diplomati
tecnici sul mercato del lavoro non sarebbe
adeguata ai reali fabbisogni manifestati
dal mondo produttivo, soprattutto a causa
della mancanza di un efficiente sistema di
orientamento formativo dei giovani.

I rappresentanti dell’ISTAT, poi, hanno
poi posto in evidenza l’esigenza di pro-
muovere e sostenere la ricerca attraverso
la previsione di risorse adeguate, sottoli-
neando lo stato di crisi in cui versa al
momento tale settore. Infine, l’ISTAT ha
sollevato il tema dell’accompagnamento
all’avvio di nuove imprese come un ele-
mento culturale e politico da valorizzare,
coinvolgendo non solo il mondo econo-
mico, ma anche il sistema bancario, isti-
tuzionale e culturale.

Il CNEL, attraverso i suoi rappresen-
tanti, ha fatto notare come la ripresa dello
sviluppo rappresenti la condizione neces-
saria per un rilancio serio dell’occupa-
zione giovanile, osservando che a tal fine
appare importante rapportare i salari alla
produttività, nel contesto di una contrat-
tazione decentrata che conferisca centra-
lità al merito.

Il CNEL ha quindi messo in evidenza i
recenti dati pubblicati dall’OCSE nel 2010
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sull’occupazione giovanile, che parlano di
circa 17 milioni di ragazzi che non stu-
diano e non lavorano: di questi 17 milioni,
solamente 7 sono in cerca di un impiego,
dal momento che i restanti 10 hanno
smesso di cercare un lavoro. Si è sottoli-
neato che in Italia la quota dei cosiddetti
NEET, rispetto a quella che si registra
negli altri Paesi dell’area OCSE, risulta
particolarmente elevata e, comunque, in
forte crescita proprio negli anni 2008-2009
(al sud del Paese la quota è più che doppia
rispetto al centro nord)

Si è quindi osservato che nell’Unione
europea intesa a 27 la probabilità di
rimanere NEET, né occupati né sugli studi,
è inversamente correlata al grado di istru-
zione (più è elevato il grado di istruzione,
maggiore è il rischio di essere NEET): ciò
induce a ritenere che alla base di tale
fenomeno vi sia una difformità tra quanto
proposto dal mondo dell’istruzione e
quanto richiesto dal mercato del lavoro.

Ci si è soffermati, dunque, sulla pro-
mozione dell’istruzione, della formazione e
dell’apprendimento non formale, in modo
da rendere adeguate alle esigenze del
mondo del lavoro le competenze dei la-
voratori. Si tratterebbe di promuovere,
quindi, l’apprendimento lungo tutto l’arco
della vita, favorendo la transizione tra i
sistemi educativi e il mercato del lavoro,
attraverso l’erogazione di servizi di orien-
tamento di qualità e la valorizzazione di
strumenti utili all’acquisizione di espe-
rienze lavorative durante il ciclo scolastico
(come l’apprendistato e i tirocini).

Inoltre, il CNEL ha posto in evidenza
l’esigenza di valorizzare i Fondi paritetici
interprofessionali per la formazione con-
tinua al fine di far crescere la propensione
delle imprese a investire nella formazione.

Il consorzio interuniversitario Almalau-
rea, attraverso i suoi rappresentanti, ha
osservato che, a fronte di un migliora-
mento degli indicatori che dovrebbero ri-
flettere la qualità dell’offerta di capitale
umano da parte del sistema universitario,
il mercato del lavoro ha mostrato una
minore capacità di assorbimento.

Alamaurea fa notare come il disalli-
neamento tra competenze possedute e

competenze richieste dalle aziende – pre-
sente in misura non inferiore anche fra i
laureati al primo livello, non risultando
più acuto in Italia rispetto alla media degli
altri Paesi – non è riconducibile specifi-
camente all’inadeguatezza dei percorsi
formativi e non rappresenta la principale
causa delle difficoltà di inserimento occu-
pazionale dei laureati. Piuttosto, Almalau-
rea fornisce una particolare interpreta-
zione del legame tra livello di istruzione
degli imprenditori e assunzione di laureati
(argomento che sarà ripreso più diffusa-
mente in un’altra parte del documento), al
fine di giustificare la bassa percentuale di
posti di lavoro proposti dalle imprese
propongono ai laureati. Almalaurea ritiene
pertanto che il disallineamento presente
nel nostro mercato del lavoro sia forte-
mente collegato all’assenza di formazione
in ingresso, facendo notare che tale for-
mazione di tipo specialistico non dovrebbe
essere fornita direttamente dalla scuola e
dall’università, ma dalle stesse imprese.

Almalaurea ritiene inoltre non rispon-
dente al vero l’idea secondo la quale ci
sarebbe una grande carenza di diplomati
in circolazione, facendo presente che esiste
un numero rilevante di disoccupati –
lavoratori espulsi dalle imprese – a cui
probabilmente le imprese stesse non ac-
cedono più, dal momento che preferiscono
rivolgersi soltanto ai neodiplomati, che
costano meno e possono essere utilizzati
per un minor tempo.

Almalaurea ritiene, infine, che la fles-
sibilità in ingresso non debba essere vista
dalle imprese come un’alternativa a basso
costo alle forme contrattuali tipiche, ma
come uno strumento in grado di miglio-
rare la qualità del reclutamento e, più in
generale, della gestione del personale.

Tra le diverse proposte indicate per far
fronte alle problematiche del mercato del
lavoro giovanile, Almalaurea, ha citato
l’estensione a tutto il sistema universitario
della raccolta ed elaborazione dei dati
sulle carriere degli studenti e dei laureati,
la valorizzazione dell’insegnamento tec-
nico e professionale, la previsione di in-
terventi a sostegno dell’auto-impiego.
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I rappresentanti dell’UPI – nel fornire
un quadro delle principali problematiche
relative al ruolo giocato in materia dal
sistema delle province – giudicano neces-
sario intervenire completando le riforme
dei servizi per l’impiego e degli ammor-
tizzatori sociali, aumentando le risorse
umane e finanziarie a sostegno dei servizi
per il lavoro e realizzando modelli regio-
nali più omogenei. Rilevato, infatti, che,
allo stato, su tale versante, si registra un
quadro complessivo frammentato e a mac-
chia di leopardo, con sovrapposizione di
competenze, si ritiene opportuno assicu-
rare standard minimi condivisi, coordi-
nando il sistema di orientamento scola-
stico e formativo attraverso la regia pro-
vinciale dei servizi pubblici e privati.

Si ritiene che, in assenza di un’azione
di riforma, in molte parti del Paese si
possa determinare una limitata tenuta del-
l’economia, a cui non corrisponda una
crescita occupazionale.

Secondo l’UPI, il centro per l’impiego
dovrebbe rappresentare il riferimento cen-
trale all’interno di una rete sistematizzata
– nella quale operino diversi soggetti pub-
blici e privati –, ovvero il punto di coor-
dinamento e di trasmissione, non soltanto
in termini di attuazione, ma anche in
termini di elaborazione delle strategie
nelle politiche attive.

L’Associazione Bancaria Italiana (ABI)
ritiene importante favorire una coopera-
zione tra sistema pubblico e sistema delle
imprese, al fine di perseguire una mag-
giore congruenza tra istruzione, forma-
zione professionale ed esigenze della pro-
duzione.

In relazione poi al problema dell’inse-
rimento dei giovani nel mercato del lavoro,
ABI sottolinea la necessità della creazione
di percorsi preferenziali per l’attuazione
delle norme di origine contrattuale o l’in-
troduzione di forme di defiscalizzazione a
vantaggio di forme contrattuali di secondo
livello adeguate ai diversi contesti produt-
tivi.

Ricollegandosi a tali linee di tendenza,
i rappresentanti di ABI hanno quindi
testimoniato l’efficacia degli interventi po-
sti in essere dalle aziende del settore

bancario, anche in un’ottica di riqualifi-
cazione e formazione del personale non-
ché di sostegno al reddito. Tali interventi
si sono sostanziati in un proficuo impiego
dei Fondi interprofessionali e del Fondo di
solidarietà, nonché nell’utilizzo di tipologie
di contratto a stabilizzazione progressiva,
attraverso forme di sottoinquadramento e
di retribuzione ridotta che hanno condotto
successivamente alla stipula di un con-
tratto a tempo indeterminato. In tal senso,
ABI ha posto in evidenza l’efficacia pro-
dotta nel settore bancario dal contratto di
apprendistato, di durata generalmente
quadriennale, dal momento che esso ha
permesso lo svolgimento di attività di
formazione effettiva, garantendo una con-
clusiva stabilizzazione dei rapporti di la-
voro (in buona parte donne lavoratrici). Si
è quindi formulato l’auspicio che la disci-
plina di legge sull’apprendistato garantisca
la massima flessibilità alle aziende sia per
la durata del rapporto sia per la relativa
formazione, in direzione di un sempre più
efficace inserimento dei giovani nel mondo
del lavoro.

ABI ha altresì sottolineato l’importanza
del ricorso ai contratti di solidarietà di-
fensivi ed espansivi, suggerendo forme di
riduzione di orario per il personale più
avanti negli anni, in favore di ore conver-
tite in un rapporto di lavoro per i più
giovani. In questa logica ABI ritiene che le
parti sociali non debbano essere lasciate
sole nella ricerca di forme contrattuali che
riducano i costi del lavoro, nell’ottica di
favorire l’ingresso e l’uscita del personale,
osservando l’esigenza che tali politiche
siano sostenute da congrui finanziamenti
pubblici.

L’ISFOL ha posto in evidenza una de-
cisa correlazione tra la forma di lavoro e
l’età, laddove alle fasce più mature ven-
gono garantiti livelli di stabilità lavorativa
sensibilmente superiori rispetto alla com-
ponente giovanile, che si caratterizza per
un’elevata incidenza di lavori considerati
non standard e per la carenza di un
sistema di ammortizzatori sociali struttu-
rato e universalistico.

Relativamente all’occupazione giova-
nile, si è sostenuto che gli investimenti in
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istruzione nel nostro Paese premiano chi
sceglie di proseguire gli studi fino alla
laurea e oltre (nel 2010 il tasso di occu-
pazione specifico secondo il titolo di studio
risulta crescente al crescere del titolo, con
la sola eccezione del diploma di scuola
secondaria superiore), anche se il peso
percentuale degli occupati in possesso di
titolo di studio terziario è sensibilmente
inferiore alla media comunitaria, così
come risulta inferiore il livello delle retri-
buzioni.

Il non elevato rendimento dell’investi-
mento in istruzione e formazione, secondo
l’ISFOL, è dovuto all’assenza nel nostro
Paese di un sistema di formazione pro-
fessionale terziaria di durata triennale, e
all’aumento, soprattutto nel Mezzogiorno,
delle lauree in discipline umanistiche e
storico-sociali.

Si è quindi evidenziato che nell’ultimo
decennio è in crescita un processo di
sottoinquadramento contrattuale per i gio-
vani in possesso di diplomi o cosiddette
lauree deboli, fattori che hanno determi-
nato dinamiche che segnalano una forte
contrazione delle immatricolazioni all’uni-
versità sia in termini assoluti che percen-
tuali. Quanto al contratto di apprendi-
stato, è stato evidenziato che nel corso
dell’anno 2008 è stata coinvolta in attività
formative – soprattutto quelle program-
mate dalle regioni e province autonome –
una platea di lavoratori pari al 26,5 per
cento, su un numero complessivo di
169.000 giovani apprendisti occupati. Dei
giovani inseriti nei percorsi dell’alto ap-
prendistato, pressoché integralmente ap-
prendisti assunti con contratto professio-
nalizzante, il 69 per cento ha completato
il percorso formativo relativo all’anno con-
siderato. È quindi stato sottolineata la
limitata quantità di formazione presente
nell’apprendistato, circoscritta perlopiù a
quello professionalizzante, considerato che
le altre tipologie si trovano ancora in una
fase embrionale. La trasformazione dei
contratti di apprendistato in contratti a
tempo indeterminato coinvolge soprattutto
coloro che sono laureati e coloro che

seguono percorsi specialistici triennali di
qualifiche professionali, meno i diplomati
e i laureati triennali.

A fronte dei limiti nelle politiche attive
del lavoro l’ISFOL ha documentato l’effi-
cacia delle politiche passive nella difesa
dei livelli di occupazione durante la fase
più acuta della crisi. Secondo l’Istituto la
strategia basata sulla riduzione dell’orario
di lavoro (anche con i provvedimenti in
deroga) ha permesso di mantenere il le-
game tra lavoratore e azienda contenendo
la flessione dell’occupazione e limitando i
costi della spesa pubblica. Per compren-
dere la dimensione del fenomeno – se-
condo l’ISFOL – è sufficiente considerare
che tra il quarto trimestre del 2007 e il
primo trimestre del 2011, a fronte di una
riduzione dell’intensità di lavoro equiva-
lente a poco meno di 1,3 milioni di unità
di lavoro full time, l’occupazione si è
contratta di circa 530 mila unità; ovvero
con gli schemi di riduzione d’orario si
sono salvaguardati circa 700mila posti di
lavoro. Nei primi anni ’90 per ogni punto
di Pil perso, il tasso di occupazione subiva
una flessione media dell’1,1 per cento. Nel
2009, per ogni punto di Pil perso, la
flessione è stata pari allo 0,48 per cento.
L’impatto occupazionale del periodo 2008-
2009 per ogni punto di Pil perso è stato
pertanto inferiore di oltre la metà rispetto
al periodo 1992-1993. Tra gli elementi che
– secondo l’ISFOL – hanno concorso a
limitare la flessione occupazionale a fronte
del calo del Pil, il più importante è stato
il ricorso a strumenti di rimodulazione
sistematiche degli orari di lavoro i sosti-
tuzione di misure di riduzione del perso-
nale (esuberi e prepensionamenti).

I rappresentanti del Consiglio nazionale
dell’ordine dei consulenti del lavoro hanno
evidenziato rilevanti difficoltà di incontro
tra domanda ed offerta di lavoro, sottoli-
neando il paradosso italiano di un mercato
del lavoro in cui le aziende hanno pro-
blemi nel ricercare determinati profili
professionali, a fronte di circa 2.300.000
disoccupati (prevalentemente donne e gio-
vani). A tale proposito, è stato messo in
rilievo il malfunzionamento del sistema
del collocamento pubblico, che spinge le
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aziende a reperire manodopera prevalen-
temente attraverso il canale delle cono-
scenze personali.

È stato altresì evidenziata la difficoltà
ad individuare manodopera disposta a
lavorare nelle cosiddette attività faticosa e
manuali, per le quali si ricorre a lavoratori
extracomunitari, facendosi notare che fat-
tori di ordine sociale e culturale, connessi
alla lunga permanenza in famiglia dei
giovani e all’eccessiva scolarizzazione, pos-
sono incidere su tale tipo di comporta-
mento.

Si è quindi sottolineato il fallimento del
sistema di formazione professionale – che,
ad avviso dei rappresentanti auditi, ha
permesso di creare lavoro per i formatori
piuttosto che assolvere al compito di
creare il matching tra offerta e domanda
di lavoro – e del sistema universitario, che
nella sua articolazione attuale (il cosid-
detto « 3 + 2 ») ha finito per generare una
proliferazione di diplomi di laurea, deter-
minando uno scollamento tra mondo del
sapere e del lavoro.

I rappresentanti del Consiglio nazionale
dell’ordine dei consulenti del lavoro hanno
poi prospettato la necessità di trasferire in
azienda i momenti formativi, favorendo la
diffusione dei tirocini, considerati dei va-
lidi sistemi di collegamento tra scuola,
mondo universitario e aziende, incenti-
vando la creazione di sistemi di banche
dati in cui far confluire i curricula e
consentendo alle aziende di intercettare i
profili professionali richiesti.

Con riferimento al grado di flessibilità
del mercato del lavoro, gli auditi hanno
posto in rilievo la grande diffusione del
rapporto a termine, che, a loro avviso,
rappresenta una difesa strategica da parte
delle imprese a fronte di costi elevati di
gestione: sarebbe opportuno, a loro avviso,
individuare una compensazione a tale fe-
nomeno, ad esempio garantendo un allen-
tamento dei vincoli in uscita del rapporto
di lavoro e favorendo la creazione di un
sistema organico di ammortizzatori sociali
ai fini di una ricollocazione repentina ed
efficace del lavoratore. Ad avviso degli
auditi, sarebbe anche importante conce-
dere alle aziende la possibilità di provare

il lavoratore per un tempo congruo, attesa
la brevità del periodo di prova disciplinato
dai contratti collettivi.

I rappresentanti di Assolavoro (associa-
zione che riunisce a livello nazionale le
principali agenzie per il lavoro) hanno
sottolineato l’importanza del contratto di
somministrazione – sul quale si svolge-
ranno ulteriori considerazioni anche in
un’altra parte del presente documento –
inteso come strumento flessibile di assun-
zione di manodopera per le imprese, che
appare capace anche di tutelare le esi-
genze di sicurezza dei lavoratori, attra-
verso l’erogazione di servizi complemen-
tari, riguardanti la formazione, la previ-
denza integrativa, la maternità e la disoc-
cupazione: esso favorirebbe, a loro avviso,
una efficace contrapposizione al lavoro
nero e all’uso illegittimo di altre forme
contrattuali. Si è rilevato altresì un quadro
occupazionale preoccupante, soprattutto
per i giovani, che vede un pesante misma-
tch tra profili professionali presenti sul
mercato del lavoro (soprattutto di tipo
tecnico) e fabbisogno produttivo delle
aziende. In proposito, sottolineata la man-
canza di un sistema scolastico adeguato e
la scarsità delle scuole professionali, de-
terminata anche da fattori culturali con-
nessi alla insufficiente considerazione at-
tribuita al lavoro professionale tecnico, si
è rilevato che il contratto di somministra-
zione permetterebbe di orientare i giovani,
a livello locale, in relazione alle opportu-
nità e alle offerte delle imprese, forman-
doli a seconda delle loro caratteristiche.
La parità di trattamento assicurata ai
lavoratori somministrati rispetto a quelli
con contratto a tempo indeterminato, uni-
tamente al costo maggiore – in ragione
delle ampie tutele offerte – rispetto alle
altre forme flessibili, assicurerebbe poi
una maggior specializzazione e professio-
nalizzazione delle risorse, costituite da
personale altamente qualificato, per il
quale si prospetterebbero buone possibi-
lità di stabilizzazione. I rappresentanti di
Assolavoro, poi, evidenziata l’importanza
di un altro strumento contrattuale flessi-
bile – lo staff leasing – rivolto ai profili
professionali medio alti, hanno richiamato
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l’esigenza di procedere ad una estensione
della liberalizzazione della somministra-
zione, attraverso il rafforzamento della
« acausalità » del contratto (prevista già in
forma sperimentale dal 2010). Si sono
infine auspicate adeguate forme di colla-
borazione e integrazione tra i servizi pub-
blici per l’impiego e le Agenzie, che si
pongono in chiave complementare ai
primi.

I rappresentanti del Forum azionale
giovani hanno illustrato i risultati di una
indagine svolta sul tema del lavoro dai
ricercatori della loro rete, soffermandosi,
in particolare, su talune criticità del mer-
cato del lavoro. Si è evidenziato come
ancora sia grande l’incidenza del lavoro
sommerso e quanta poca conoscenza i
giovani abbiano delle norme in tema di
previdenza complementare, strumento a
cui fanno ricorso essenzialmente solo i
lavoratori stabili. Sul tema dei lavori ati-
pici, gli auditi hanno portato l’attenzione
sugli ammortizzatori sociali, facendo no-
tare che la flessibilità non deve trasfor-
marsi necessariamente in precarietà. Si è
poi segnalata l’esigenza di valorizzare lo
strumento dello stage, rafforzando la fi-
gura del tutor e prevedendo una percen-
tuale sul minimo salariale dei contratti
collettivi nazionali di riferimento, in base
alle mansioni svolte dallo stagista. Per lo
stage e per tutti gli altri strumenti con-
trattuali flessibili si è auspicato un utilizzo
conforme alla loro natura, evitando mo-
dalità distorsive tendenti a mascherare
altre finalità. Si è infine segnalata la
necessità di valorizzare la formazione pro-
fessionale e di intervenire sul sistema
d’istruzione universitario, affinché le uni-
versità svolgano un’effettiva attività di
orientamento: fornire una serie di infor-
mazioni sulle possibilità lavorative di un
determinato campo, potrebbe mettere gli
studenti nelle condizioni, ad esempio, di
sostenere concorsi a livello europeo.

Quanto agli elementi acquisiti nel corso
dell’audizione dedicata alle principali or-
ganizzazioni sindacali, si segnala anzitutto
che i rappresentanti della CGIL hanno
evidenziato come la crisi abbia determi-
nato un progressivo peggioramento della

qualità delle assunzioni, con la crescita di
forme strutturalmente precarie e la con-
seguente transizione verso la disoccupa-
zione o la fuoriuscita dal mercato del
lavoro. È stato quindi sottolineato il cre-
scente aumento del fenomeno dei NEET –
cioè dei giovani né in occupazione, né in
formazione – giunto al 18,6 per cento
nella coorte 16-24, al 28,8, nella coorte
25-30.

Sottolineato poi il mismatch territoriale
e il dato preoccupante dell’occupazione
femminile, si è fatto notare che i lavori
precari o non a tempo indeterminato rap-
presentano un fattore di calo della pro-
duttività, perché a lavori poco tutelati
corrisponde una scarsa qualità del pro-
dotto-servizio e, quindi, una progressiva
debolezza dell’intero sistema produttivo.

Al contempo, i rappresentanti della
CISL hanno richiamato il divario tra qua-
lifiche possedute e mansioni svolte (con-
seguenza di una mancato raccordo tra la
formazione tecnico-professionale e il no-
stro mercato del lavoro), il problema della
salute e della sicurezza dei giovani lavo-
ratori legati a contratti flessibili e tempo-
ranei, la crescita del lavoro sommerso, la
mancanza di trasparenza delle opportu-
nità nel mercato del lavoro e l’assenza di
una integrazione tra l’offerta pubblica e
privata, l’uso distorto dei contratti atipici.
Dopo aver segnalato l’esigenza di rendere
operativa la riforma sull’apprendistato, si
è posta in evidenza la necessità di preve-
dere un credito di imposta per le assun-
zioni nel Sud, per rilanciare i livelli oc-
cupazionali del Mezzogiorno.

I rappresentanti della UIL hanno altresì
evidenziato l’esistenza di un mercato del
lavoro duale e di un sistema di sostegni al
reddito che lascia esclusi soprattutto i
lavoratori più deboli, sottolineando che
l’incontro domanda-offerta non funziona e
che il sistema di formazione presenta
un’evidente gap rispetto alle richieste del
sistema produttivo e territoriale. Si sono
evidenziate quindi le criticità del sistema
di collocamento ed orientamento dei la-
voratori, sia pubblico che privato, facen-
dosi notare che prevale nel nostro sistema
un’intermediazione di tipo informale. Gli
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auditi ritengono importante prevedere un
potenziamento delle politiche attive del
lavoro, anche attraverso un riordino del
sistema degli incentivi nelle assunzioni e
un contrasto all’uso distorto di alcuni
istituti contrattuali.

Sul versante della formazione, si è poi
segnalata l’esigenza di rilanciare il sistema
dei fondi interprofessionali, intesi come
laboratori di formazione continua per il
nostro Paese, favorendo l’elaborazione di
programmi di formazione tecnica e pro-
fessionalizzante più utili ad aumentare le
capacità produttive del nostro sistema di
impresa, in un contesto di collaborazione
bilaterale con le parti sociali.

A loro volta, i rappresentanti dell’UGL
hanno evidenziato le criticità del sistema
di istruzione e della formazione professio-
nale, nonché l’eccessiva diffusione del la-
voro precario e le insufficienze del collo-
camento. È stato poi richiamato il pro-
blema dei lavoratori ultracinquantenni
espulsi dal processo produttivo per crisi
aziendali e chiusura di aziende, per i quali
soprattutto si pone un’esigenza di aggior-
namento professionale. I rappresentanti
della UGL si sono poi dichiarati d’accordo
nel ridurre e addirittura nell’eliminare
alcune forme di contrattazione cosiddette
atipiche, puntando sull’apprendistato o sul
lavoro a tempo determinato.

Sono state poi avanzate talune propo-
ste, tra le quali si segnala l’ipotesi di un
allungamento del periodo di prova, la
previsione di sistemi premiali, come age-
volazioni fiscali per le assunzioni e ridu-
zione dell’IRAP, il rafforzamento del con-
tratto part-time per favorire la concilia-
zione tra tempi di vita e tempi di lavoro.

Nell’ambito dell’audizione dedicata a
comitati e associazioni di coordinamento
dei lavoratori precari, i rappresentanti
della « Repubblica degli stagisti » riscon-
trano un’attivazione spesso distorta dello
stage, che porta i lavoratori ad aver svolto
nel loro percorso professionale più tiro-
cini, a causa di un sistema di gestione da
parte degli enti promotori non efficace e
non coordinato. A tale riguardo, la « Re-
pubblica degli stagisti » propone l’introdu-
zione di una sorta di anagrafe degli sta-

gisti, un database nazionale o su base
regionale che possa convogliare tutti i dati
relativi all’attivazione di ogni stage, per-
mettendo una trasparenza totale rispetto
all’utilizzo di questo tipo di strumento.

Dopo aver fatto notare il problema
importante del mancato riconoscimento di
un equo compenso agli stagisti, gli auditi
hanno richiamato l’esigenza di sanzionare
chi abusa dello stage, obbligandolo a tra-
sformarlo in un contratto di apprendi-
stato, qualora emerga che il tirocinante
viene utilizzato come dipendente. Secondo
gli auditi è urgente adeguare la legisla-
zione in modo da impedire l’utilizzo gra-
tuito e lo sfruttamento di tali lavoratori,
introducendo un obbligo di rimborso spese
per tutti gli stage e i praticantati. Soffer-
mandosi più un generale sulle problema-
tiche dell’accesso al mondo del lavoro, i
rappresentanti della « Repubblica degli
stagisti » hanno richiamato l’esigenza di
introdurre un salario minimo che vada a
coprire tutti i contratti (o quanto meno
tutti i contratti che esulano dai contratti
nazionali di categoria), prevedendo un
contratto unico: si ritiene importante sem-
plificare le decine di forme contrattuali
attualmente esistenti, che generano sola-
mente confusione e disparità di tratta-
mento, finendo con lo « spezzettare » i
diritti dei lavoratori. Si è quindi eviden-
ziata la situazione di apartheid del mer-
cato del lavoro italiano, che danneggia
soprattutto i giovani e che viene masche-
rata molto spesso attraverso il finto lavoro
autonomo, i contratti a progetto senza
progetto, le partite IVA che gli stessi auditi
hanno voluto definire « spintanee ».

Nella medesima audizione, i rappresen-
tanti del Comitato 9 aprile hanno fatto
presente che essi ritengono che il lavoro
discontinuo debba costare di più del la-
voro a tempo indeterminato, sulla base dei
minimi retributivi previsti dai contratti
collettivi nazionali di lavoro del comparto
di appartenenza. Ciò consentirebbe di sco-
raggiare l’utilizzo improprio di forme con-
trattuali atipiche e di dare adeguata co-
pertura previdenziale ai lavoratori discon-
tinui.
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Si giudica, poi, urgente e necessaria
l’estensione degli ammortizzatori sociali a
tali lavoratori, garantendo l’indennità di
disoccupazione ai lavoratori subordinati a
tempo determinato (che spesso ne sono
privi, essendo i requisiti di accesso molto
selettivi), ai lavoratori parasubordinati
(per i quali, allo stato, si è prevista esclu-
sivamente la misura dell’una tantum, an-
che in questo caso in termini piuttosto
restrittivi) e ai lavoratori autonomi che
lavorano con più committenti.

I rappresentanti del Comitato 9 aprile
ritengono poi che sia molto importante
l’istituzione di un reddito minimo di in-
serimento, inteso non solo come forma di
sostegno e tutela, ma anche come stru-
mento promozionale e abilitante, costi-
tuito, da una parte, da un contributo
monetario, dall’altra, da servizi da rendere
disponibili e fruibili per i soggetti.

I rappresentanti del Comitato 9 aprile,
inoltre, giudicano opportuno evitare ulte-
riori innalzamenti dell’aliquota previden-
ziale della gestione separata per i lavora-
tori atipici, ritenendosi necessario interve-
nire prima sulla quota destinata alle pre-
stazioni sociali (lo 0,72 per cento). Al
riguardo, si considera prioritario incidere
sui redditi al fine di avere poi automati-
camente una ricaduta positiva sul mon-
tante.

Fatto notare che il percorso dei lavo-
ratori precari atipici è molto frammentato,
atteso che spesso non si maturano i re-
quisiti e si rischia anche di perdere seg-
menti del proprio percorso contributivo, il
Comitato 9 aprile propone l’abbattimento
di ogni ostacolo alla totalizzazione dei
propri contributi e l’introduzione di stru-
menti tesi a valorizzare tutto il contenuto
del proprio montante.

I rappresentanti di R.ETE. Imprese
Italia hanno segnalato l’importanza di in-
tervenire su vari pilastri: formazione pro-
fessionale, istruzione, maggiore flessibilità
del mercato del lavoro, costo del lavoro.

Ci si è quindi soffermati sulla rigidità
sia in entrata che in uscita del mercato del
lavoro e soprattutto sulla prevalenza delle
politiche passive del lavoro (che hanno
comunque consentito di mantenere un

certo livello occupazionale nei momenti di
difficoltà) rispetto a quelle attive. Dopo
aver sottolineato l’esistenza del fenomeno
dei NEET (Not in Education, Employment
or Training), facendo presente che nel
Mezzogiorno del nostro Paese l’80 per
cento dei giovani uomini si trova in tale
situazione, si è richiamata l’esigenza di
rafforzare il sistema dell’istruzione e della
formazione, considerata la grave discre-
panza che esiste tra domanda e offerta di
lavoro. Nel far notare la necessità di
recuperare le competenze tecnico-profes-
sionali di cui il mondo economico e pro-
duttivo, fatto di piccole e medie imprese,
ha realmente bisogno, si è poi richiamato
il fenomeno della cosiddetta over-educa-
tion, ovvero della sovra-specializzazione di
tanti giovani, che trovano lavoro, ma non
in collegamento agli studi compiuti.

I rappresentanti delle piccole e medie
imprese ritengono, in proposito, che il
Testo unico dell’apprendistato, recente-
mente adottato dal Governo, sia un ottimo
strumento per tentare di superare questo
mismatch: si tratterebbe, a loro avviso, di
un importante istituto contrattuale che,
per la sua componente formativa, può
conseguire il duplice risultato di garantire
il diritto all’istruzione e alla formazione
professionale dei giovani.

Evidenziato che il nuovo Testo unico
dell’apprendistato pone al centro dell’isti-
tuto a causa mista, cioè della parte for-
mativa vera e propria, l’impresa come
luogo ideale di trasmissione di saperi e
competenze, i rappresentanti di R.ETE.
Imprese Italia hanno poi sottolineato l’esi-
genza di valorizzare i fondi interprofes-
sionali, al fine di garantire la formazione
continua dei lavoratori.

Sul versante del costo del lavoro, si
giudica opportuno rendere strutturali le
misure di detassazione e decontribuzione
attualmente previste nel nostro ordina-
mento.

I rappresentanti di Confindustria
hanno evidenziato le criticità del sistema
di collocamento italiano, facendo notare
che il grado di istruzione universitaria è
basso, come basso è il numero di laureati
in materie tecnico-scientifiche. Si è quindi
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fatto presente che altrettanto limitato è il
tasso di iscrizione nei percorsi di istru-
zione secondaria di tipo tecnico, che com-
parato a quello della Germania risulta
sfavorevole: esiste, pertanto, a loro avviso,
una sorta di scollamento fra gli indirizzi
scolastici e della formazione e le reali
potenzialità del mercato del lavoro, che
rende necessario un lavoro da compiere
sull’orientamento scolastico, da un lato,
sulla formazione professionale, dall’altro.
Si è evidenziato, al riguardo, che i nostri
giovani giungono al mondo del lavoro più
tardi rispetto a quanto accade in alcuni
altri Paesi, peraltro con un bagaglio di
esperienze non sempre adatto e spesso
totalmente a digiuno da esperienze lavo-
rative. Si è quindi segnalata l’esigenza di
dare piena attuazione alla riforma dell’ap-
prendistato, ritenuto uno strumento che,
nei suoi tre diversi livelli, consente l’in-
contro virtuoso fra il mondo della scuola
e dell’università e il mondo del lavoro.

Dopo aver sottolineato l’esigenza di
puntare sulla riduzione della pressione
fiscale sulle imprese e sul taglio del cuneo
fiscale, i rappresentanti di Confindustria
hanno poi rilevato che un sistema di
welfare più equilibrato e universalistico, in
grado di tenere conto di politiche passive
e attive, richiede un’equa distribuzione dei
suoi costi.

Da ultimo, gli auditi si sono soffermati
sul fenomeno dei NEET – tema affrontato
a più riprese nel presente documento –
osservandosi che tra i 15 e i 24 anni
l’incidenza nel 2010 risale al 19 per cento
rispetto al 15 per cento del 2008; si è
quindi fatto presente che il fenomeno si
acuisce e diventa ancora più grave quando
si guarda alla classe di età successiva,
quella tra i 25 e i 29 anni, dove l’incidenza
è addirittura del 27,3 per cento.

La Confapi ha auspicato una maggiore
attenzione al collegamento tra il sistema
scolastico e quello delle imprese, espri-
mendo un giudizio favorevole sull’utilizzo
dei fondi interprofessionali e della forma-
zione in azienda.

I rappresentanti della Confapi, nel di-
chiararsi favorevoli ad una certa flessibi-
lità nell’accesso al lavoro – che non vuol

dire, a lo avviso, proliferazione di fattis-
pecie contrattuali, ma utilizzo più certo e
corretto delle fattispecie esistenti – hanno
valutato positivamente l’articolo 8 della
legge n. 148 del 2011 (in tema di deroga-
bilità ai contratti collettivi nazionali), dal
momento che esso conferisce maggiore
possibilità di flessibilità alle imprese, in
concerto con i sindacati, prevenendo even-
tuali contenziosi tra lavoratori ed imprese.

Espressa la necessità di favorire una
riduzione del costo del lavoro, i rappre-
sentanti della Confapi hanno poi sottoli-
neato l’esigenza di promuovere strumenti
quali l’apprendistato e lo stage, manife-
stando interesse anche per un eventuale
aumento del periodo contrattuale di prova,
che consentirebbe alle imprese di valutare
i lavoratori assunti. Lo stage, in partico-
lare, viene valutato uno strumento che
aiuta, da una parte, le imprese, dall’altra,
i ragazzi a non rimanere senza attività, in
attesa di opportunità migliori che si pos-
sono presentare loro.

I rappresentanti della SVIMEZ hanno
evidenziato che il dato ufficiale di disoc-
cupazione nel Mezzogiorno, che era del 12
per cento nel 2008, oggi è del 13,4 per
cento, contro il 6,4 per cento nel Centro-
Nord (era il 4,5 per cento all’inizio della
crisi), segnalandosi un aumento dell’area
di inattività e del lavoro irregolare (tra il
2003 e il 2010 gli inattivi in età da lavoro
sono cresciuti al Sud di quasi un milione
di unità). I rappresentanti della SVIMEZ
rilevano che nel Mezzogiorno gli occupati
standard (sostanzialmente i part-time) in
questa classe di età sono il 24 per cento,
gli atipici il 7 per cento, i cassaintegrati lo
0,1 per cento, i disoccupati ufficiali l’11
per cento, gli appartenenti alla « zona
grigia » – cioè quelli che dichiarano che
vorrebbero lavorare se ci fosse una pro-
spettiva, ma che non si dichiarano in
attiva ricerca di lavoro – il 18 per cento,
gli inattivi – ovvero quelli in nessun modo
collegati al mercato del lavoro – circa il 40
per cento.

Si è quindi sottolineato che la debo-
lezza del sistema produttivo e di un si-
stema sociale sostanzialmente bloccato de-
termina un mismatching, ovvero la pre-

Martedì 8 novembre 2011 — 120 — Commissione XI



senza di giovani laureati, specializzati,
professionalizzati, di vario genere, che
sempre meno trovano lavoro, a fronte di
una formazione del sistema scolastico e
universitario, che, soprattutto nel Mezzo-
giorno (il tasso di iscrizione all’università
nel Mezzogiorno è in discesa), sembra non
corrispondere alle domande delle imprese.
Si è quindi evidenziato che sovente i
laureati meridionali emigrano nel Centro-
Nord o sono la componente di un pendo-
larismo di lunga distanza, facendosi pre-
sente che il 30 per cento di essi, nella
fascia di età dai 25 ai 34 anni, ricadrebbe
nella categoria dei NEET (Not in Educa-
tion, Employment or Training).

È stato poi evidenziato che in Italia la
forte flessibilizzazione del mercato del
lavoro ha avuto effetti congiunturali posi-
tivi nell’area sviluppata del Paese, meno
nelle aree più deboli, dove il problema è
strutturale: continuare in questa direzione
potrebbe rivelarsi non efficace dal punto
di vista congiunturale e negativo da punto
di vista strutturale. Si ritiene che la fles-
sibilità abbia contribuito a mantenere un
ridotto costo del lavoro per unità di pro-
dotto, ma a costo di ridurre le perfor-
mance e la dimensione delle imprese,
fossilizzandole in una struttura che, alla
lunga, si è rivelata incapace di reggere la
situazione di crisi.

Si giudica opportuno piuttosto l’avvio
di una adeguata politica di sviluppo che
accompagni le imprese del sud in un
processo di crescita fondato sulla ricapi-
talizzazione, la modifica delle specializza-
zioni, l’organizzazione, la ricerca e l’inno-
vazione. Soluzioni volte alla riduzione del
costo del lavoro potrebbero essere utili e
avere un effetto compensativo nel breve
termine (il credito d’imposta), ma non
sarebbero certo sostitutive di misure più
strutturali connesse all’avvio di adeguate
politiche industriali (puntando, ad esem-
pio, soprattutto nel sud, all’energia geo-
termica).

I rappresentanti della SVIMEZ si di-
chiarano poi aperti a possibilità di ade-
guamento del costo del lavoro alla pro-
duttività, pur ritenendo che, proprio in
aree deboli come il Mezzogiorno, l’unico

elemento vero di garanzia sia rappresen-
tato dal contratto nazionale, giudicato de-
rogabile solo in presenza di espresse pre-
visioni contenute nel contratto nazionale
stesso: nel caso in cui ci si affidasse
esclusivamente al contratto aziendale,
quindi, la debolezza sul mercato del lavoro
dei sindacati e dei lavoratori delle imprese
meridionali finirebbe per condurre a de-
roghe eccessive.

Particolare interesse merita la sottoli-
neatura di una inversione del ciclo demo-
grafico delle regioni meridionali, in
quanto, a metà del secolo, il Sud avrà
perso 2 milioni di giovani mentre gli
ultrasettantacinquenni cresceranno del 10
per cento (dall’8 per cento al 18 per
cento).

Il ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Maurizio Sacconi, ha sottolineato
l’attuale insufficiente capacità inclusiva del
mercato del lavoro a cui concorrono il
bassissimo livello di incontri tra la do-
manda e l’offerta di lavoro (che si realiz-
zano attraverso canali informali) e il si-
gnificativo disallineamento tra le compe-
tenze richieste dal mercato del lavoro e
quelle effettivamente disponibili.

A tale riguardo, il ministro ritiene che
la recente liberalizzazione del colloca-
mento abbia lo scopo dichiarato di pro-
muovere non solo l’incontro tra domanda
e offerta, ma anche la progettazione di
percorsi educativi, integrati con esperienze
lavorative. Il ministro giudica necessario
rendere meno opaco il mercato del lavoro,
rendendo trasparenti i curricula degli stu-
denti e dei neolaureati nei siti delle uni-
versità e nel sistema informatico Clicla-
voro (il portale istituzionale). Il ministro
ha rilevato, quindi, una disarticolazione
tra regioni e province in materia di col-
locamento, in moltissimi casi anche di
carattere tecnico-funzionale, auspicando
una doverosa ripresa della funzione di
governo unitario da parte delle regioni nei
confronti delle province, pur nel rispetto
delle competenze di quest’ultime, da va-
lorizzare soprattutto nell’ottica di una tu-
tela delle fasce più deboli del mercato del
lavoro.
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Il ministro ha sottolineato l’importanza
di una collaborazione tra Stato, regioni e
parti sociali, anche con il contributo degli
enti bilaterali, ai fini di una efficace ge-
stione degli ammortizzatori sociali in de-
roga e delle attività di formazione, auspi-
cando una reale operatività delle norme
che collegano il godimento dei benefici alla
disponibilità del soggetto ad accettare
nuove opportunità lavorative.

Dopo aver richiamato l’esigenza di una
più corretta e semplificata gestione delle
risorse dei fondi interprofessionali, ai fini
di un’attività di formazione da svolgersi
prevalentemente in ambiente lavorativo, il
ministro ha sottolineato la necessità di
investire, da un lato, sull’integrazione tra
l’apprendimento e il lavoro (grazie ad una
corretta applicazione dell’istituto dell’ap-
prendistato, di recente valorizzato dal Go-
verno in carica) e, dall’altro, sulla possi-
bilità di rendere più omogenea la disci-
plina dei rapporti di lavoro, giudicata
ancora troppo rigida, soprattutto dal
punto di vista della risoluzione del rap-
porto stesso.

Il ministro, infine, giudica importante
un corretto sviluppo delle relazioni indu-
striali che vada nel senso di una proficua
collaborazione delle parti sociali in chiave
bilaterale, in vista di una regolamenta-
zione efficace del mercato del lavoro
(complementare rispetto a quella istituzio-
nale), che comprenda lo svolgimento di
attività formative e la disciplina delle di-
namiche salariali.

Il ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, Mariastella Gelmini,
illustrando le politiche poste in essere in
materia scolastica e universitaria, ha evi-
denziato la necessità di creare una vera
integrazione tra il sistema dell’istruzione e
della formazione e il mercato del lavoro.
Sono stati così posti in evidenza i nume-
rosi interventi compiuti nel corso della
legislatura con l’obiettivo di contrastare la
dispersione scolastica – nel nostro Paese
oltre la media europea di circa 9 punti
(intorno al 17 per cento) – e per ridurre
la disoccupazione giovanile (in Italia siamo
ben oltre il 20 per cento rispetto alla
media europea), attraverso il migliora-

mento dei percorsi della formazione pro-
fessionale (anche ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di istruzione) e la rivisitazione
del contratto di apprendistato.

Si è quindi sottolineato il processo di
valorizzazione dell’istruzione tecnica – at-
traverso l’alternanza scuola/lavoro e la
realizzazione della formazione in am-
biente lavorativo – portato avanti al fine
di intercettare il bisogno del sistema delle
imprese di avere professionalità adeguate
e tecnici qualificati. In tale direzione, il
Ministro ritiene si pongano le novità in-
trodotto sul versante degli stages e dei
tirocini, disciplinati tempi certi e limitati
in modo tale da impedirne un utilizzo
distorto, nonché quelle in materia di istru-
zione tecnica di terzo livello e di ITS
(Istituti tecnici superiori). Il Ministro ha
fatto notare che nel 2010 – nonostante
l’elevato tasso di disoccupazione – 100.000
posti di lavoro non sono stati occupati,
proprio perché la scuola non è stata in
grado di offrire i profili tecnici che il
mercato del lavoro e il settore produttivo
richiedevano.

Particolare attenzione è stata poi riser-
vata al tema dell’orientamento e delle
formazione; su tale punto si sono eviden-
ziate le forme di collaborazione con le
università, in vista della pubblicazione dei
curricula dei neolaureati, e con le regioni,
in prospettiva di un monitoraggio sull’an-
damento e sulla qualità della formazione
professionale (la quale, ad avviso del Mi-
nistro, non ha standard qualitativi omoge-
nei ed elevati in tutto il Paese).

Dopo aver sottolineato gli elementi di
novità introdotti nel campo dei dottorati al
fine di migliorarne la qualità e la spen-
dibilità sul mercato del lavoro, il Ministro
si è concentrato sulla riforma dell’univer-
sità perseguita con l’obiettivo di eliminare
sprechi ed inefficienze e garantire migliori
standard qualitativi (in tal senso si pon-
gono l’accreditamento delle università e
l’istituzione di un’agenzia per la valuta-
zione, l’ANVUR).

Fatto presente che il piano di raziona-
lizzazione delle piante organiche condotto
sulla base di un fabbisogno oggettivo di
insegnanti per numero di studenti ha con-
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tribuito a produrre una maggiore stabilità
nei rapporti di lavoro, il Ministro ha fatto
notare l’ingente impegno profuso dal Go-
verno, in collaborazione delle regioni, per
migliorare la qualità dell’istruzione soprat-
tutto nel Mezzogiorno, attraverso l’utilizzo
dei fondi strutturali. Sono state poi evi-
denziate le agevolazioni per i giovani stu-
denti, per gli studenti lavoratori, per le
madri impiegate part time, sottolineandosi
gli interventi compiuti per assicurare il
diritto allo studio (da perseguire attraverso
il riconoscimento di borse di studio e
prestiti d’onore).

Rilevato che il compito della scuola è
quello di educare, non di creare occupa-
zione, il Ministro ha così ravvisato l’esi-
genza di migliorare qualitativamente l’in-
vestimento nell’istruzione, valorizzando le
strutture, l’edilizia, la formazione degli
insegnanti, il loro aggiornamento, la loro
motivazione, legando la progressione delle
carriere non solo all’anzianità ma anche
alle performance.

Ritenuto importante puntare sulla va-
lutazione puntuale degli standard qualita-
tivi, dei requisiti minimi di ogni corso, di
ogni ateneo, più che sull’abolizione del
valore legale del titolo di studio, il Ministro
ha poi richiamato la necessità di favorire
un riconoscimento più diretto dei titoli
all’interno dell’Unione europea, in modo
che esso non sia più connesso esclusiva-
mente al meccanismo degli accordi bila-
terali tra università.

3. I principali elementi emersi nel corso
delle audizioni.

Con l’indagine conoscitiva, la XI Com-
missione si proponeva di esaminare il
ruolo dei fattori che concorrono all’occu-
pabilità dei lavoratori e a promuovere
l’inserimento lavorativo. In particolare,
come detto nel paragrafo introduttivo, i
filoni di indagine ritenuti prioritari erano
stati individuati (come enunciato nel pro-
gramma dell’indagine) nella capacità del
sistema educativo e formativo di rispon-
dere alle esigenze del mondo produttivo
(in termini di figure professionali richieste

dal mercato nei diversi contesti territoriali
e produttivi) anche per superare il feno-
meno del cosiddetto « lavoro rifiutato » e
nel ruolo delle forme contrattuali flessibili
nell’attuale mercato del lavoro, soprattutto
con riferimento all’inserimento lavorativo
dei giovani.

Alla luce delle audizioni svolte si può
sin d’ora affermare che i materiali infor-
mativi acquisiti e l’ampia mole di dati
raccolti consentono di giungere – ferma
restando la pluralità delle chiavi di lettura
proposte per spiegare i vari fenomeni – a
una rappresentazione chiara e aggiornata
delle dinamiche in atto nel mercato del
lavoro del nostro Paese, dei principali
punti di debolezza e dei problemi ancora
(almeno in parte) irrisolti.

Un primo e fondamentale punto fermo
al quale è possibile pervenire dall’analisi
complessiva degli andamenti occupazionali
negli ultimi anni è l’ampia precarizzazione
delle classi di lavoratori più giovani, a
conferma della marcata segmentazione (o
dualismo) del mercato del lavoro del no-
stro Paese, che vede contrapposti lavora-
tori con un’anzianità media più elevata e
con posizioni contrattuali più stabili e
garantite, a lavoratori più giovani con
contratti « deboli », retribuzioni medie in-
feriori e minori garanzie. La divaricazione
è tanto più evidente anche per quanto
riguarda gli effetti sociali della crisi: men-
tre la flessione dell’occupazione stabile si
è avvertita solo nel 2010 (-1,5 per cento),
i rapporti di lavoro a termine o comunque
non standard hanno subito una flessione
importante fin dai primi mesi della crisi.

Benché la cosiddetta « precarietà » sia
un fenomeno ampiamente indagato e da
anni ormai oggetto del dibattito politico,
dai dati emerge con chiarezza che si tratta
di un fenomeno di vaste proporzioni, in
costante crescita e con preoccupanti rica-
dute socio-culturali, anche se sono emerse
valutazioni e stime differenti sull’ampiezza
del fenomeno stesso.

Secondo dati CENSIS, in Italia i giovani
con meno di 35 anni, occupati con con-
tratti flessibili (dalla partita IVA a mono-
committenza all’apprendistato) sono 1 mi-
lione e 568 mila, circa il 25,1 per cento del
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totale degli occupati appartenenti a questa
fascia di età (566 mila hanno meno di 25
anni, poco più di 1 milione tra 25 e 34
anni). In termini di incidenza, tra i lavo-
ratori con meno di 24 anni sono impiegati
con contratti flessibili o atipici il 45,5 per
cento. La grande maggioranza di questi
(40,1 per cento) ha un contratto di lavoro
dipendente a tempo determinato (15,7 per
cento un contratto di inserimento, come
ad esempio l’apprendistato, finalizzato alla
successiva stabilizzazione; il 20,5 per cento
un contratto temporaneo; il restante 5,4
per cento è costituito da lavoratori a
progetto o con partita IVA in situazione di
monocommittenza). Nella fascia di età
successiva (25-34 anni) l’incidenza dei la-
voratori flessibili è del 20 per cento (il 14,2
per cento con contratto di lavoro a tempo
determinato).

Secondo dati ISTAT, le possibilità di
transitare da un rapporto di lavoro fles-
sibile verso condizioni di impiego stabile
non sono molte e si sono andate riducendo
nel corso degli ultimi anni. Ogni 100
lavoratori con contratto flessibile nel
primo trimestre 2009, soltanto 15 dichia-
ravano, dopo un anno, di aver conseguito
un contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, mentre erano 24 tra il 2007 e il
2008. L’incidenza dei giovani che conser-
vano un lavoro temporaneo dopo un anno
è invece salita dal 53,3 per cento del 2008
al 60,1 per cento del 2010. Per quanto
concerne, specificamente, i Co.co.pro (os-
sia gli assunti con contratti di collabora-
zioni a progetto), i dati forniti dal Forum
nazionale giovani evidenziano dei giovani
risultanti titolari di un contratto di questo
tipo alla fine del 2006, a distanza di un
anno il 73,1 per cento erano ancora nella
stessa posizione; il passaggio al lavoro
dipendente ha riguardato solo il 22,6 per
cento, metà dei quali con contratto a
tempo determinato.

Per molti giovani si pone, pertanto, il
problema della precarietà di lunga durata,
con conseguente impossibilità di fuoriu-
scita dal nucleo familiare di origine.

I lavoratori giovani, poi, sono i primi a
subire gli effetti del rallentamento econo-
mico. Sempre secondo dati ISTAT, dei 532

mila posti di lavoro persi nel biennio
2009-2010, circa il 90 per cento (pari a 482
mila unità) ha riguardato giovani tra i 18
e i 29 anni. In termini relativi, la flessione
dell’occupazione giovanile (pari all’8 per
cento nel 2009 e al 5,3 per cento nel 2010)
è stata oltre cinque volte più elevata di
quella complessiva. Dati analoghi sono
stati forniti dal CENSIS, secondo cui l’Ita-
lia è il Paese dove il divario tra lavoro
giovanile e adulto si presenta più marcato.
Nel periodo 2007-2010, infatti, a fronte di
un sensibile calo di occupati under 35
(-13,6 per cento, uno dei più alti d’Europa,
che ha interessato soprattutto la fascia dei
giovanissimi), il numero degli occupati in
età adulta (over 35) è aumentato del 3,9
per cento (anche in questo caso si tratta di
uno dei valori più alti d’Europa).

Il tasso di disoccupazione dei giovani
tra i 15 e i 24 ha raggiunto nel 2010 il 27,8
per cento, a fronte del 20,8 per cento della
media europea.

Dati particolarmente allarmanti sulla
situazione occupazionale giovanile e sui
tassi di inattività nel Mezzogiorno, stret-
tamente correlati alla caduta del PIL re-
gistrata negli ultimi anni, sono stati forniti
dalla SVIMEZ. Dei 533.000 posti di lavoro
persi nel nostro Paese nel triennio 2008-
2010, 281.000 si localizzano nel Mezzo-
giorno; ciò significa che il 60 per cento dei
posti di lavoro persi si concentra in regioni
che rappresentano meno del 30 per cento
degli occupati. Il tasso di occupazione
giovanile (tra 15 e 34 anni) è sceso dal 33
per cento del 2008 al 31,7 per cento del
2010. In questa fascia di età, il tasso di
occupazione delle donne è attualmente del
23 per cento, mentre al Centro-Nord è del
56 per cento.

Un fenomeno in crescita nel nostro
Paese negli ultimi anni e significativa-
mente superiore alla media europea è poi
quello dei NEET (dall’acronimo inglese
Not in Education, employment or training),
ossia dei giovani esclusi dal circuito edu-
cazione-formazione-lavoro. Secondo dati
ISTAT, i giovani di età compresa tra i 15
e i 29 anni in questa condizione in Italia
nel 2010 erano circa 2,1 milioni, il 22,1 per
cento della popolazione corrispondente
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(con un’incidenza nel Mezzogiorno doppia
rispetto al Centro-Nord), con una crescita
del 17,8 per cento rispetto al 2008. L’au-
mento ha riguardato soprattutto i maschi,
il Mezzogiorno e i giovani in possesso di
un diploma di scuola superiore.

L’anomalia italiana al riguardo emerge
con chiarezza dai dati forniti dal CENSIS.
Secondo l’istituto, degli oltre 6 milioni di
giovani italiani di età compresa tra 15 e 24
anni, il 60 per cento ancora studiano, il
20,5 per cento lavorano, il 7,9 per cento
sono in cerca di un’occupazione e ben
l’11,2 per cento sono NEET. I dati riferiti
alla media europea evidenziano che il 53,3
per cento dei giovani di età compresa tra
15 e 24 anni ancora studiano, il 34,1 per
cento lavorano (percentuale che arriva al
46,2 per cento e al 47,6 per cento, rispet-
tivamente, in Germania e Gran Bretagna,
ossia ben oltre il doppio dei giovani ita-
liani) e solo il 3,4 per cento sono NEET.

Nella fascia di età compresa tra i 25 e
i 29 anni le cose si configurano in termini
assai simili: il 14,4 per cento dei giovani
italiani ancora studiano, il 58,8 per cento
lavorano, il 10,1 per cento sono in cerca di
un’occupazione e ben il 16,75 sono NEET
(a fronte dell’8,1 per cento della Germa-
nia, del 7,7 per cento della Francia, del 9,6
per cento della Gran Bretagna e una
media europea dell’8,5 per cento).

Il basso livello di attività dei giovani si
lega alla più lunga durata dei percorsi
formativi (su cui non ha inciso in modo
significativo l’introduzione delle lauree
triennali), la tendenza al completamento
« tardivo » del percorso universitario e la
funzione di ammortizzatore sociale che la
famiglia italiana si è ormai abituata a
svolgere.

Il quadro che emerge dal complesso dei
dati fin qui menzionati ha portato a con-
centrare l’attenzione sull’occupabilità dei
giovani e sulle problematiche legate al loro
inserimento lavorativo, benché non siano
mancati interventi volti a richiamare il
tema della disoccupazione dei lavoratori
più anziani, soprattutto con riferimento ai
profili connessi alla riqualificazione pro-
fessionale e all’apprendimento lungo tutto
l’arco della vita.

Un primo filone di indagine è stato
quello della capacità del sistema educativo
di rispondere alle esigenze del mondo
produttivo. Dalle audizioni svolte è
emerso, in primo luogo, un consenso dif-
fuso (pur con alcuni distinguo, come nel
caso di Almalaurea) intorno all’idea che
sistema scolastico e mondo delle imprese
siano due mondi ancora troppo distanti
tra loro, che raramente mostrano capacità
di parlarsi e interagire, creando le sinergie
che sarebbero invece necessarie. Tale dif-
ficoltà si colloca, peraltro, all’interno di un
sistema che nel suo complesso appare
propendere ancora in modo eccessivo
verso la « liceizzazione » diffusa, la sotto-
valutazione dell’istruzione tecnico-profes-
sionale e il prevalere della cultura uma-
nistica su quella tecnica e scientifica.

I dati disponibili in proposito rivelano
che negli ultimi anni, a fronte di una
maggiore domanda di professionalità tec-
niche espressa dal mondo produttivo, si è
registrata una flessione dei diplomati da (e
delle iscrizioni a) istituti tecnico-professio-
nali. Secondo dati ISTAT, nel periodo
compreso fra l’anno scolastico 2004/2005 e
l’anno scolastico 2007/2008 il numero dei
diplomati degli istituti tecnici italiani è
passato da 181 mila a 164 mila, con un
divario rispetto alla domanda potenziale
che cresce da 24 mila unità (nel 2005) a
oltre 127 mila nel 2007.

Tale stato di cose è anche il portato,
non vi è dubbio, di un clima culturale
complessivo che affonda le radici nel pas-
sato e che appare difficile da correggere. I
dati che emergono dal raffronto con gli
altri Paesi sono tuttavia impietosi e dimo-
strano come il nesso tra formazione tec-
nica in ambito scolastico e inserimento
lavorativo dei giovani sia stretto (si pensi
al ruolo delle scuole professionali tede-
sche). Non vi è dubbio, quindi, che per
rispondere alle sfide del presente occorre
superare schemi mentali e riflessi culturali
ormai obsoleti, che spesso tendono a scre-
ditare il lavoro manuale. Sotto tale profilo
la politica non può fare tutto – è evidente
– ma può fare molto. Le recenti modifiche
degli ordinamenti degli istituti tecnici e
professionali vanno nella giusta direzione.
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Maggiori risorse vanno messe in campo,
poi, per rendere più efficaci i servizi di
orientamento scolastico, tenendo conto
che i giovani italiani sono particolarmente
esposti alle indicazioni del contesto fami-
liare sulle loro scelte educative e profes-
sionali (indicazioni che, soprattutto nelle
famiglie con più basi livelli di istruzione,
sono frutto di esperienze maturare in un
contesto radicalmente mutato nel passag-
gio generazionale e, quindi, spesso disal-
lineate rispetto alla effettiva realtà del
mercato del lavoro).

Altro profilo cruciale è quello della
formazione universitaria. In linea gene-
rale, dagli interventi emerge che anche per
l’istruzione terziaria si riscontrano molti
dei problemi che caratterizzano il nostro
sistema scolastico, per quanto concerne la
capacità di integrarsi con il mondo pro-
duttivo e di rispondere alle esigenze pro-
fessionali che emergono dal mercato.

Occorre poi considerare alcuni dati
specifici. In primo luogo, il nostro Paese
sconta ancora (benché negli ultimi anni si
registri una inversione di tendenza, legata
alla nuova articolazione dei percorsi di
studio universitari) un tasso di laureati
inferiore alla media dei Paesi avanzati. Fra
i giovani di età compresa tra i 25 e i 34
anni i laureati in Italia costituiscono il 20
per cento, contro una media dei Paesi
OECD del 35 per cento (24 per cento in
Germania, 38 per cento nel Regno Unito,
41 per cento in Francia, 42 per cento negli
Stati Uniti, 55 per cento in Giappone).

La durata media degli studi universi-
tari, poi, è più alta della media europea.

A determinare la condizione professio-
nale dei giovani concorrono, quindi,
aspetti di carattere strutturale che risal-
gono al sistema formativo se solo si con-
sidera che il 26,5 per cento degli effettivi
di ogni generazione si diploma con un
ritardo da 1 a 6 anni, il 70 per cento dei
diplomati si iscrive all’Università (anche se
hanno finito la scuola secondaria in ri-
tardo), il 46 per cento degli iscritti finisce
fuori corso, uno studente su sei non so-
stiene neppure un esame all’anno, un
iscritto su 5 abbandona lo studio. In
sostanza, i giovani acquisiscono la laurea

triennale a 25 anni, quella quinquennale a
27 anni, 3 o 4 anni dopo i loro coetanei
europei.

Il possesso di un titolo di studio uni-
versitario, tuttavia, aumenta la possibilità
di conseguire un’occupazione (e, soprat-
tutto, un’occupazione stabile) rispetto al
possesso del solo diploma scolastico. Tut-
tavia, il rendimento dell’investimento in
istruzione universitaria è più basso nel
nostro Paese rispetto a quanto accade nei
maggiori Paesi europei: nel 2010, solo il
76,4 per cento dei laureati italiani ha un
lavoro, a fronte dell’80,4 per cento della
Francia, l’86,7 per cento della Germania e
l’85 per cento del Regno Unito. Sul totale
degli occupati, poi, i lavoratori in possesso
di una laurea rappresentano appena il
17,5 per cento, a fronte del 29 per cento
della media comunitaria.

Il nostro Paese, poi, registra tempi medi
di accesso al lavoro dopo la laurea ben
superiori a quelli di molti Paesi europei. I
dati recenti mostrano che un anno dopo la
laurea solo il 47 per cento dei giovani
italiani ha un lavoro (a fronte del 57 per
cento di cinque anni fa), contro il 77 per
cento della Germania.

Secondo dati CENSIS, l’Italia è il paese
europeo con il più basso tasso di occupa-
zione tra i laureati (66,9 per cento contro
una media europea dell’84 per cento), ma
è anche l’unico in cui il tasso di occupa-
zione dei laureati è inferiore al tasso di
occupazione dei diplomati (69,5 per
cento).

Una particolare interpretazione del fe-
nomeno è stata fornita da Almalaurea,
secondo cui il basso tasso di occupazione
dei laureati nel settore privato è da attri-
buire alla peculiare struttura del tessuto
produttivo nazionale, caratterizzato dalla
presenza di micro e piccole imprese a
gestione familiare, specializzate in settori a
medio-basso contenuto di conoscenza, ge-
stite da imprenditori con livelli di istru-
zione non elevati (il legame tra livello di
istruzione degli imprenditori e assunzione
di laureati sarebbe molto stretto).

In tale contesto grande attenzione è
stata prestata al diffondersi di situazioni
di sovra-qualificazione, che conducono
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molti laureati a rifiutare occupazioni che
non ritengono coerenti con gli studi svolti
o, al contrario, a svolgere lavori per i quali
il possesso di un titolo universitario non
conferisce alcun valore aggiunto.

Quello della sovra-qualificazione è un
fenomeno che riguarda attualmente circa
il 20 per cento dei laureati a tre anni dal
conseguimento del titolo ed in continua
crescita, peraltro con differenze significa-
tive tra lavoratori (riguarda soprattutto i
precari), lauree possedute (riguarda so-
prattutto le cosiddette « lauree deboli »,
ossia le lauree del settore umanistico e
sociale) e aree territoriali (riguarda so-
prattutto il Mezzogiorno, dove si registra il
maggior tasso di laureati nei suddetti set-
tori). I dati forniti da Almalaurea – che da
anni svolge indagini accurate su tali pro-
blemi – sono eloquenti. Per quanto ri-
guarda i laureati del 2004, a cinque anni
dalla laurea (ossia nel 2009) l’11 per cento
ritiene che il titolo di studio posseduto sia
poco o per nulla efficace nel consegui-
mento di un lavoro. Tale percentuale si
innalza al 24 per cento per i laureati in
discipline letterarie, al 23 per cento per i
laureati in discipline politico-sociali, al 19
per cento per i laureati in discipline lin-
guistiche, al 16 per cento per i laureati nel
settore geo-biologico. Gli altri percorsi di
studio si collocano sotto la media dell’11
per cento e, in particolare, assai utili si
rivelano le lauree nel gruppo ingegneria,
chimico-farmaceutico e medico.

Con riguardo, infine, al ruolo dell’Uni-
versità nell’accompagnare i neolaureati
verso un’occupazione, è stata riconosciuta
la positività di alcune novità introdotte nel
recente passato, sottolineando tuttavia la
necessità di un ulteriore potenziamento
dei servizi di placement e dello sviluppo di
più diretti e stabili rapporti del mondo
universitario con le imprese.

A tale proposito il Ministro Sacconi ha
richiamato le iniziative messe in campo
dal Governo, come l’obbligo di pubblica-
zione on line dei curricula vitae degli
studenti (che in molti casi non risulta
peraltro ancora compiutamente adem-
piuto) e il Programma FIXO (Formazione
e Innovazione per l’Occupazione, pro-

mosso e sostenuto dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali in collaborazione
con Italia Lavoro con l’obiettivo di favorire
l’occupabilità dei laureati).

Il Ministro Gelmini, richiamando il
complessivo processo di riforma dell’uni-
versità (processo tutt’ora in corso, e che
verrà completato con l’adozione di tutti i
provvedimenti attuativi entro il 2011), ha
ricordato che sono state ampliate le pos-
sibilità di finanziamenti privati alle uni-
versità ed è in corso una decisa azione di
razionalizzazione di numerosi corsi di lau-
rea attivati a seguito della riforma del 3+2
(molto spesso inutili, poco partecipati e
avulsi dal contesto produttivo locale).

Strettamente connesso a quello del-
l’istruzione (secondaria e terziaria) è il
tema della formazione professionale. Al
riguardo, le posizioni emerse concordano
sul fatto che la formazione professionale
giochi un ruolo strategico essenziale per il
buon funzionamento del mercato del la-
voro, sempre più caratterizzato dalla ri-
chiesta di nuovi profili professionali e
dall’esigenza di un costante aggiornamento
delle risorse umane ai rapidi mutamenti
indotti dall’evoluzione tecnologica.

I dati evidenziano le resistenze e le
difficoltà di accesso al mondo della for-
mazione da parte dei giovani. L’ISTAT
rileva, infatti, che tra i giovani di età
compresa tra i 15 e 24 anni attivi (ossia
occupati o in cerca di lavoro), solo il 4,2
per cento partecipa contestualmente a un
corso di studio o di formazione professio-
nale, contro il 9,4 per cento della media
europea. Per quanto attiene ai corsi di
formazione specificamente rivoli ai giovani
occupati, l’incidenza è pari al 3,8 per cento
in Italia, contro il 10,4 della media euro-
pea.

Ampiamente condivisa è anche la con-
sapevolezza che occorra migliorare la si-
nergia tra i vari attori, pubblici e privati
(regioni, enti locali, centri per l’impiego,
parti sociali, soggetti privati) che in vario
modo partecipano al mercato dell’offerta
formativa, con obiettivi, ruoli e colloca-
zioni a volte assai diversificati.

Soprattutto nel settore pubblico, poi,
l’uso delle risorse (statali, regionali, FSE)
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spesso non appare improntato a criteri di
efficienza gestionale ed operativa. Un
passo importante nel senso dell’integra-
zione è sicuramente rappresentato dall’Ac-
cordo tra Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, Regioni e Province auto-
nome e Parti sociali, del 17 aprile 2007,
sulla formazione continua. È stato eviden-
ziato (ISFOL), tuttavia, che a seguito del-
l’Accordo l’approccio sistematico verso
l’integrazione si è espletato unicamente
attraverso la stipula di accordi diretti tra
regioni e parti sociali (secondo un pro-
cesso che oltretutto negli ultimi anni, an-
che per effetto della crisi, sembra avere
subito un rallentamento), mentre non ri-
sulta ancora pienamente dispiegato il
ruolo che dovrebbe essere proprio dell’or-
ganismo nazionale di coordinamento.

Altro strumento di grande rilievo, come
dimostrano alcune delle felici esperienze
maturate negli ultimi anni (significativa, in
questo senso, l’esperienza riportata dal-
l’ABI), sono i Fondi paritetici per la for-
mazione professionale. A giudizio degli
auditi si tratta di una leva importante, che
occorre valorizzare compiutamente, nel
quadro di un più diffuso coinvolgimento
delle aziende negli investimenti formativi
dei propri dipendenti. La crisi degli ultimi
anni, peraltro, ha portato ad un ripensa-
mento del ruolo dei Fondi, chiamati ad
un’estensione del loro raggio di azione.
Alcuni interventi legislativi (la legge n. 2
del 2009 e la legge finanziaria per il 2010),
nonché il successivo accordo tra Governo,
Regioni e Parti sociali sulle « Linee guida
per la formazione 2010 », hanno infatti
previsto che i Fondi paritetici per la for-
mazione professionale possano, in deter-
minati casi, destinare risorse per misure
temporanee di sostegno al reddito dei
lavoratori. D’altro canto, se tali mutamenti
ampliano le possibilità operative delle
parti sociali, dall’altro occorre anche con-
siderare che si introduce un elemento di
complessità di non facile gestione, almeno
nel breve termine, soprattutto nei contesti
territoriali in cui le pratiche di integra-
zione non si sono ancora adeguatamente
sviluppate.

A tale riguardo il Ministro Sacconi ha
evidenziato che il divario tra risorse di-
sponibili e risorse effettivamente impe-
gnate dai Fondi resta alto, nonostante i
miglioramenti registrati negli ultimi anni.
Le ragioni di tale difficoltà va rintracciata
soprattutto nel fatto che le risorse in
questione sono formalmente pubbliche e,
conseguentemente, la loro gestione deve
rispondere a regole particolari, che impli-
cano numerosi adempimenti burocratici.

Per quanto attiene agli investimenti
formativi da parte delle imprese, è stato
evidenziato che l’Italia sconta uno strut-
turale ritardo rispetto agli altri Paesi eu-
ropei. Sempre secondo dati ISTAT, nel
nostro paese le imprese con più di 10
addetti che nel 2005 avevano svolto un’at-
tività formativa erano il 32 per cento del
totale, contro il 60 per cento della media
europea (ciò che colloca l’Italia al terzul-
timo posto nella graduatoria europea, da-
vanti solo a Bulgaria e Grecia).

Particolarmente significativa, al ri-
guardo, è l’esperienza maturata nell’uti-
lizzo del contratto di apprendistato. A tale
riguardo è stato da molti evidenziato come
tale contratto, per come si è configurato
nella prassi applicativa, non ha mantenuto
le promesse, soprattutto a causa della
carenza di contenuto formativo. I dati
forniti dall’ISFOL evidenziano che dopo il
trend lievemente positivo – pur nel quadro
di un ricorso assai contenuto di tale tipo-
logia contrattuale rispetto a quanto av-
viene negli altri Paesi europei – che si è
registrato ininterrottamente nei primi
dieci anni dall’introduzione (avvenuta nel
1998) dell’istituto, nel 2008 si è registrata
una flessione su base annua del numero
degli apprendisti pari all’8,4 per cento.

Inoltre, è stato evidenziata una fortis-
sima stagionalità nei mesi estivi, che sta-
rebbe a indicare un uso non coerente con
le finalità tipiche dell’istituto.

Da parte di tutti gli intervenuti è stato
pertanto espresso l’auspicio che la riforma
dell’istituto, da poco adottata (decreto le-
gislativo n. 167 del 2011), possa invertire
la tendenza e consentire di restituire a tale
contratto il ruolo che il legislatore inten-
deva attribuirgli, ovvero di strumento pri-
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vilegiato di ingresso nel mondo lavorativo
e di apprendimento professionale per i
giovani.

Riflessioni analoghe hanno investito
anche altri strumenti di inserimento ini-
ziale nel mondo del lavoro, quali i tirocini
e gli stages, dei quali è stato in particolare
denunciato l’uso spesso distorto che ne
fanno le imprese. Anche a tale riguardo,
peraltro, è stato osservato che le modifiche
normative recentemente introdotte (l’arti-
colo 11 del decreto-legge n. 138 del 2011
ha ridotto la durata massima dei tirocini
extracurricolari da un anno a sei mesi, e
ha previsto che possano essere attivati solo
entro i primi 12 mesi dal conseguimento
del titolo di studio) contribuiranno a ri-
condurre i tirocini nell’alveo naturale di
strumenti di formazione professionale al-
l’interno delle imprese e ad evitare abusi.

La difficile interazione tra sistema sco-
lastico, mondo universitario, formazione
professionale e contesti produttivi, gioca
sicuramente un ruolo importante nel de-
terminare fenomeni di mismatch (ossia di
non rispondenza della forza lavoro alle
professionalità richieste dal mercato) e
skill gap (ossia di obsolescenza professio-
nale della forza lavoro).

Il CENSIS, in particolare, ha eviden-
ziato come il 26,7 per cento degli impren-
ditori italiani dichiarino di avere difficoltà
a reperire lavoratori con le competenze
tecnico-professionali di cui hanno bisogno.
I motivi sono legati alla mancanza di
formazione e preparazione (40.9 per cento
dei casi); in caso di figure di difficile
reperimento, le aziende scelgono in molti
casi (43,1 per cento) di assumere figure
con competenze simili, da formare in
azienda.

Quanto alle figure professionali carenti,
Confindustria osserva (richiamando dati
Unioncamere) che nel corso degli ultimi
anni si assiste a una polarizzazione della
domanda di lavoro (fenomeno comune a
tutte le economie avanzate), che si indi-
rizza non solo – come comunemente si è
portati a credere – verso profili di basso
livello (soprattutto tecnici), ma anche nel
senso opposto, ossia verso profili di alto
livello (professionalità qualificate, in grado

di gestire innovazioni e relazioni com-
plesse con imprese e consumatori finali);
tende invece a regredire la domanda di
posizioni mediane – attività d’ufficio e
funzioni di carattere impiegatizio – in
larga misura sostituite da processi di au-
tomazione.

Peraltro, mentre alcuni (Consulenti del
lavoro, Confindustria, R.ETE. Imprese,
ISTAT, CENSIS) tendono ad attribuire a
tali fenomeni un ruolo preponderante
nella spiegazione degli alti tassi di disoc-
cupazione (soprattutto giovanile) del no-
stro Paese, altri (Almalaurea, Assolavoro)
ritengono invece necessario operare dei
distinguo, al fine di tenere conto dei
diversi contesti culturali e territoriali, non-
ché dei titoli di studio e formativi consi-
derati, osservando che si tratta di feno-
meni complessivamente in linea con l’an-
damento registrato in altri Paesi.

Strettamente connesso ai fenomeni di
mismatch è il tema della manodopera
straniera, il cui ruolo nel colmare le
lacune dell’offerta lavorativa degli italiani
è stata oggetto di una pluralità di chiavi
interpretative. I dati relativi al periodo
2008-2010 mostrano che 863.000 italiani
sono usciti dal mercato del lavoro, a fronte
di 330.000 stranieri che vi hanno fatto
ingresso. Di questi, 264.000 risultano as-
sunti con contratto a tempo indetermi-
nato, ma ben 237.000 sono badanti. Dal
2003 al 2008 l’occupazione è salita dello
0,7 per cento complessivo così suddiviso: +
8,4 per cento stranieri; +0,2 per cento
italiani. La componente di stranieri sulla
popolazione totale degli occupati è passata
in questo arco temporale dal 5,2 per cento
al 7,5 per cento. La maggior parte degli
occupati stranieri si concentra in alcuni
settori: 23,2 per cento nell’industria in
senso stretto, 16,3 per cento nelle costru-
zioni, 9,1 per cento negli alberghi, 23,9 per
cento nei servizi alla persona. Un terzo
degli stranieri è occupato in qualifiche ad
alta manualità contro il 7 per cento degli
italiani. Secondo il CENSIS è in atto in
vero e proprio effetto sostitutivo stranieri/
italiani nell’ambito del lavoro manuale.
Dal 2005 al 2010 sono usciti dal mercato
del lavoro, in questi settori, 848 mila lavo-
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ratori italiani (-11 per cento) e sono en-
trati 718 mila stranieri (+84 per cento).
Nel 2010, il tasso di occupazione degli
italiani era pari al 56,5 per cento, quello
degli stranieri al 62,1 per cento. Il tasso di
disoccupazione, tra il 2008 e il 2010, è
passato, nel caso degli stranieri dal 6,9 per
cento al 13 per cento; nel caso degli
italiani dal 6 per cento all’8,7 per cento.
Quanto al numero degli stranieri iscritti
all’Inps, il 63,2 per cento è dipendente da
aziende, il 17,2 per cento sono lavoratori
domestici, l’8,5 per cento sono operai
agricoli, il 10,8 per cento sono lavoratori
autonomi.

Unitamente ai temi fin qui indicati
(sistema educativo-formativo e mismatch),
l’indagine ha affrontato anche i problemi
legati all’assetto istituzionale del mercato
del lavoro e alle tipologie contrattuali.

Per quanto concerne il ruolo dell’inter-
mediazione, sulla cui centralità per il buon
funzionamento di un moderno mercato
del lavoro si è registrato un diffuso con-
senso, è stato in primo luogo osservato che
la presenza di una pluralità di operatori,
pubblici e privati (il cui numero si è
notevolmente accresciuto a seguito del
processo di liberalizzazione del colloca-
mento privato portato avanti dall’attuale
Governo), non è automaticamente garan-
zia di efficienza del sistema nel suo com-
plesso.

Secondo dati ISTAT, infatti, la maggior
parte dei primi ingressi nel mercato del
lavoro, circa il 55 per cento, avviene at-
traverso il ricorso a forme tradizionali di
comunicazione che sfruttano le cono-
scenze dirette (segnalazioni di parenti e
amici). La scelta di affidarsi alla rete
informale, peraltro, si riduce all’aumen-
tare del livello di istruzione: i canali
formali non professionali (richiesta diretta
a un datore di lavoro, inserzioni sulla
stampa, siti web) sono praticati da circa il
25 per cento dei giovani, con quote del
18,1 per cento per i giovani con licenza
media e del 31,7 per cento per il laureati.
Il dato che deve maggiormente far riflet-
tere, tuttavia, è rappresentato dal fatto che

solo il 5 per cento del totale dei giovani
ricorre ai Centri per l’impiego e alle Agen-
zie per il lavoro.

Con riferimento ai Centri per l’impiego
è stato in particolare evidenziato come i
livelli di efficienza siano molto differen-
ziati a livello territoriale. In particolare,
l’UPI ha osservato come – nel quadro
della generale carenza di risorse, umane e
finanziarie, in cui sono sempre più co-
stretti ad operare i Servizi per l’impiego –
le migliori esperienze si registrano nei
contesti dove la gestione delle politiche
attive del lavoro (e della stessa formazione
professionale) è stata ampiamente delegata
al livello provinciale (come in Liguria,
Veneto e Toscana).

Dal canto suo, il Ministro Sacconi ha
evidenziato la necessità che i Centri per
l’impiego si connettano maggiormente tra
loro, nel quadro di una più produttiva
collaborazione (soprattutto in alcune re-
gioni) tra livello di governo regionale e
livello di governo provinciale.

Da più parti (UPI, Assolavoro, CISL,
UIL, Formez), inoltre, è stata auspicata
una maggiore collaborazione tra interme-
diari pubblici e privati (con i secondi
chiamati a svolgere un ruolo complemen-
tare rispetto ai primi), al fine di evitare
duplicazioni e innalzare il livello dei ser-
vizi offerti.

Assolavoro, infine, ha evidenziato come
il ruolo delle Agenzie private sia andato
evolvendo progressivamente negli ultimi
anni. Le Agenzie svolgono sempre più,
infatti, attività di formazione professio-
nale, tentando di adeguare le competenze
dei lavoratori ai fabbisogni, in costante
evoluzione, del mondo imprenditoriale e
del mercato del lavoro.

Sul versante delle tipologie contrattuali,
i dati presentati hanno fornito un’ampia
rappresentazione del carattere duale del
nostro mercato del lavoro.

Per quanto concerne le dimensioni del
fenomeno è stato osservato che la flessi-
bilità non costituisce un dato solo italiano,
ma riguarda, in termini analoghi, anche
tutti gli altri Paesi europei (Confindustria
ha parlato, al riguardo, di « retorica del
precariato »). Dal raffronto dei dati
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emerge, ad esempio, che nel nostro Paese
i giovani occupati con un contratto di
lavoro temporaneo sono il 46,7 per cento,
a fronte del 57,2 per cento che si registra
in Germania, del 55,2 per cento in Fran-
cia, del 57 per cento in Svezia e del 52,7
per cento in Svizzera.

Alcuni (SVIMEZ, UIL) hanno peraltro
sottolineato che i dati in questione ri-
schiano di essere fuorvianti, non tenendo
conto della più alta percentuale di lavo-
ratori in nero nel nostro Paese (il Forum
nazionale giovani ritiene che in Italia 1
giovane su 3 abbia un lavoro in nero).

Varie ipotesi sono state avanzate per
spiegare l’ampio ricorso a forme di lavoro
flessibile (e, in taluni casi, gli abusi e gli
utilizzi distorti) da parte delle imprese.
Alcuni (Almalaurea, Assolavoro, Eurispes,
Comitato 9 aprile, Repubblica degli stagi-
sti) tendono a ritenere prevalenti motiva-
zioni legate ai minori costi (in primo luogo
contributivi) del lavoro flessibile rispetto al
lavoro a tempo indeterminato. Altri
(R.ETE. Imprese, Confapi, ABI) legano il
sovra-utilizzo dei contratti di lavoro fles-
sibile alla rigidità in uscita (si pensi al
reintegro previsto a favore lavoratori li-
cenziati senza giusta causa o giustificato
motivo) e, più in generale, all’eccesso di
tutele proprie dei contratti di lavoro a
tempo indeterminato. Altri ancora (Censis,
Consulenti del lavoro) riconducono il tema
agli orizzonti temporali propri dell’attività
imprenditoriale e alla mutabilità dei mer-
cati, che induce a programmare i fabbi-
sogni di personale (soprattutto in tempi di
crisi come l’attuale) in un’ottica di breve
periodo. Altri (ISTAT, SVIMEZ), infine,
richiamano la specificità del tessuto pro-
duttivo del nostro Paese, caratterizzato da
un gran numero di imprese con scarsa
propensione all’innovazione e con specia-
lizzazione in settori labour intensive, ove
prevale l’esigenza di capitale umano poco
qualificato e intercambiabile, con bassi
costi unitari.

In linea con le chiavi interpretative
adottate si muovono le proposte avanzate
per promuovere un riequilibrio comples-
sivo del mercato del lavoro e la riduzione
della precarietà. In particolare, è stato

ipotizzato di incidere sui costi del lavoro
flessibile al fine di renderlo maggiormente
oneroso e, quindi, meno conveniente per il
datore di lavoro di quanto non sia oggi.
Secondo tale visione, infatti, la precarietà,
proprio in quanto si accompagna a un
minore livello di garanzie per i lavoratori
e a una maggiore libertà di movimento per
il datore di lavoro, rappresenta un « van-
taggio » che occorre in qualche modo bi-
lanciare sul versante dei costi. Altri riten-
gono, al contrario, che solo rimuovendo
l’eccessiva rigidità in uscita che caratte-
rizza il contratto di lavoro a tempo inde-
terminato nel nostro Paese si potranno
creare le condizioni per uno spostamento
dal lavoro flessibile al lavoro ritenuto
stabile.

Oggetto di discussione è stata anche
l’ipotesi di un superamento del dualismo
del mercato del lavoro attraverso l’intro-
duzione di un nuovo contratto unico di
inserimento lavorativo, secondo il modello
delineato da alcune proposte di legge de-
positate al Senato (in particolare l’AS
1481, a prima firma del sen. Pietro
Ichino). In proposito, tuttavia, si è fatto
notare che in pratica, anziché essere
« unico » si tratta di un contratto che
disciplina, con una tutela crescente nel
tempo, il contratto a tempo indeterminato,
non potendo fare fronte a tutte le esigenze
che sono regolate mediante specifici rap-
porti di lavoro. Mentre alcuni sostengono
che una « semplificazione » dei contratti
potrebbe servire a contrastare i fenomeni
della precarietà, altri ritengono che le
diverse tipologie introdotte dalla legisla-
zione sulla flessibilità corrispondono a
situazioni lavorative particolari che non
possono essere ricondotte ad un’unica
forma contrattuale o ad una forma stan-
dard prevalente. In tale ambito, gli even-
tuali abusi sono da sanzionare come tali,
ma non abolendo il rapporto di cui si è
abusato.

Le analisi sul fenomeno del lavoro
flessibile e precario si sono accompagnate
in molti casi a riflessioni più ampie sul
sistema di ammortizzatori sociali. Da più
parti è stato evidenziato, infatti, che in
altri Paesi ove l’introduzione di forme di
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flessibilità è avvenuta ben prima che in
Italia (si pensi a USA e Regno Unito), ad
esse si è sempre accompagnato un solido
sistema di tutele economiche e giuridiche
per i disoccupati, a carattere universali-
stico, in grado di attutire i contraccolpi
legati alla perdita del posto di lavoro e di
accompagnare i lavoratori, all’esito di un
percorso di formazione e riqualificazione
professionale mirato, verso una nuova oc-
cupazione (magari anch’essa a carattere
temporaneo), garantendo la necessaria
continuità retributiva e delle tutele.

Altro tema ampiamente trattato è stato
quello del lavoro autonomo, soprattutto
con riferimento alle problematiche del
lavoro giovanile. Al riguardo è stato ricor-
dato che il tessuto produttivo del nostro
Paese, contraddistinto da un’ampia diffu-
sione di piccolissime imprese e dal carat-
tere artigianale di molte lavorazioni, ha
storicamente portato ad un’ampia diffu-
sione di lavoro indipendente. Dall’analisi
dei dati comparati emerge, infatti, che
l’Italia è ancora uno dei Paesi con la più
alta propensione al lavoro autonomo, seb-
bene gli effetti della recente crisi e, so-
prattutto, i più ridotti tassi di crescita
della nostra economia rispetto agli altri
Paesi europei abbiano negli anni eroso
significativamente tale invidiabile primato.
È stata quindi sottolineata l’importanza di
uno snellimento delle procedure burocra-
tiche e di interventi per l’alleggerimento
del carico fiscale sulle imprese condotte da
giovani.

È stato infine evidenziato come negli
ultimi anni si sia andato estendendo il
fenomeno delle partite IVA di comodo,
ossia del lavoro formalmente autonomo
dietro il quale si nascondono, in realtà,
rapporti di lavoro sostanzialmente dipen-
dente, cui gli imprenditori fanno ricorso
per eludere gli alti costi e le rigidità
proprie del lavoro subordinato e (sebbene
in misura inferiore) parasubordinato.

4. Conclusioni e proposte.

La grave crisi economica che ha colpito
tutte le economie avanzate, generando di-

soccupazione diffusa e riduzioni del red-
dito disponibile, ha reso ancora più evi-
denti le criticità del mercato del lavoro del
nostro Paese. Per effetto del rallentamento
economico, il carattere duale di tale mer-
cato, ove si contrappongono insider (lavo-
ratori con posizioni contrattuali più stabili
e garantite) e outsider (lavoratori con con-
tratti « deboli », retribuzioni medie infe-
riori e minori garanzie), si è andato raf-
forzando, e con esso il divario tra gene-
razioni di lavoratori.

Le ingenti risorse destinate agli stru-
menti di sostegno al reddito (in particolare
la Cassa integrazione in deroga) hanno
consentito, almeno fin qui, di attenuare le
ricadute sociali della crisi per i lavoratori
maggiormente protetti; poco si è potuto
fare, invece, per le migliaia di giovani
titolari di rapporti di lavoro atipici, i quali
si trovano ora a subire le conseguenze di
un sistema di tutele contro la disoccupa-
zione disegnato in un momento storico nel
quale la legislazione non contemplava (se
si trascurano alcune marginali eccezioni)
modalità di impiego diverse dal rapporto
di lavoro a tempo indeterminato.

La introduzione di forme di flessibilità
(a partire dalla legge n. 196 del 1997,
cosiddetta legge Treu, fino al decreto le-
gislativo n. 276 del 2003, cosiddetta legge
Biagi) ha consentito di compiere un passo
importante per la modernizzazione del
mercato del lavoro del nostro Paese e nella
lotta al lavoro nero. I contratti di lavoro
atipici hanno aperto a molti giovani – che
altrimenti ne sarebbero restati esclusi – le
porte del mercato del lavoro, dando loro la
possibilità di svolgere una prima attività
retribuita e, quindi, di ampliare significa-
tivamente l’orizzonte delle proprie oppor-
tunità; allo stesso tempo, la flessibilità ha
consentito di dare risposta alle legittime
esigenze di maggiore dinamicità e adatta-
bilità avanzate da un mondo imprendito-
riale chiamato sempre più a muoversi nei
nuovi scenari competitivi imposti dalla
globalizzazione e dall’affermarsi dell’eco-
nomia della conoscenza. Si deve anche alla
nuova legislazione l’incremento ininter-
rotto di nuova occupazione intervenuto nel
decennio 1997-2007 che neppure la crisi
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ha eroso del tutto. Nell’arco di tempo
compreso tra il 1992 e il 1997 (l’anno in
cui vennero assunte le prime misure di
riforma del mercato del lavoro secondo
regole e criteri di flessibilità), ad una
crescita media annua significativa del Pil è
corrisposto un andamento critico del mer-
cato del lavoro nel senso che diminuiva
l’occupazione ed aumentava la disoccupa-
zione. In parallelo, era in crescita la
produttività del lavoro. In tale periodo, le
imprese preferivano continuare ad effet-
tuare investimenti labour saving piuttosto
che far fronte ai picchi produttivi ricor-
rendo a nuove assunzioni. La realtà eco-
nomica di quei tempi – invero non troppo
lontani – produceva degli effetti con tratti
apparentemente paradossali. L’Italia era
un Paese ad intensa innovazione di pro-
cesso (solitamente a risparmio di lavoro),
mentre più modesta era l’innovazione di
prodotto. Secondo i dati Ocse, dall’inizio
degli anni ’70 fino alla fine degli anni ’90,
nel settore privato, il capitale fisso per
addetto era aumentato del 37 per cento
negli Usa, del 125 per cento in Italia. A
questa tendenza si accompagnò il feno-
meno della frantumazione del tessuto
delle imprese. Nel settore manifatturiero –
sono dati della Banca d’Italia – la quota
di occupati con più di 500 addetti era del
31 per cento nel 1971; era sceso al 19 per
cento nel 1991 e al 15 per cento nel 1996.
Su questa realtà (che non si è più modi-
ficata sul piano della struttura produttiva)
hanno influito positivamente i provvedi-
menti di riforma del mercato del lavoro,
tanto il « pacchetto Treu » del 1997 quanto
la legge Biagi del 2003. Il segno del cam-
biamento è emerso con chiarezza nel qua-
driennio 2000-2003: l’occupazione è cre-
sciuta mediamente dell’1,6 per cento (in
valori assoluti) e dell’1,1 per cento (come
unità di lavoro equivalenti), la disoccupa-
zione è diminuita, sempre in media, dello
0,6 per cento. Nel contempo, la produtti-
vità è calata mediamente dello 0,3 per
cento. Ciò, sia in rapporto alle caratteri-
stiche della nuova occupazione (si vedano
i dati sull’elasticità dell’impiego), sia per
un altro motivo molto ovvio: lo sblocco del
mercato del lavoro fa sì che si produca la

medesima quantità di beni (il Pil cresce,
infatti, mediamente dello 0,8 per cento)
con un numero maggiore di occupati.

Si tratta di un processo che ha inve-
stito, sebbene in misura e tempi diversi,
tutte le economie avanzate e, per quanto
riguarda l’Italia, di un fenomeno le cui
dimensioni appaiono sostanzialmente in
linea con quelle di altri Paesi europei.

Ciò che caratterizza la flessibilità ita-
liana è invece il fatto che essa si è inserita
in un contesto normativo (ma, in certa
misura, anche sociale e culturale) pecu-
liare, per almeno due ordini di motivi.

In primo luogo, nei Paesi che hanno
aperto il proprio mercato del lavoro, iniet-
tando dosi di flessibilità, si è agito paral-
lelamente anche sul versante delle politi-
che attive del lavoro e del sostegno al
reddito, al fine di rafforzare gli strumenti
a disposizione e di renderli disponibili alla
più ampia platea di lavoratori, senza di-
stinzioni tra tipologie contrattuali. Attra-
verso ammortizzatori sociali a carattere
universale si sono compensati gli effetti di
precarizzazione insiti nel ricorso a forme
di lavoro flessibile. Un sistema di tutele
ampio e diffuso ha cioè consentito di
trovare il giusto equilibrio tra le legittime
esigenze di flessibilità delle imprese e
quelle (altrettanto legittime) dei lavoratori
di una continuità retributiva e contributiva
anche a fronte di interruzioni involontarie
del rapporto di lavoro.

Appare pertanto indispensabile proce-
dere rapidamente, anche nel nostro Paese,
ad una profonda riforma del sistema di
ammortizzatori sociali, che appare ormai
obsoleto e inadatto a dare risposta alle
nuove esigenze imposte da un mercato del
lavoro sempre più duale. Occorre imma-
ginare, attingendo alle migliori esperienze
di flexicurity realizzate in Europa, stru-
menti di sostegno al reddito e di reinse-
rimento lavorativo di tipo universale,
senza distinzioni basate sul settore pro-
duttivo di appartenenza o sulla tipologia
contrattuale, ove il ruolo di intermedia-
zione politica e sindacale sia ridotta al
minimo indispensabile, a fronte di severi
obblighi di attivazione (lavorativa e/o for-
mativa) dei beneficiari. A tale riguardo
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occorre peraltro prendere atto che le po-
litiche attive messe in campo negli ultimi
anni nel nostro Paese scontano proprio
sotto tale profilo – ossia dell’obbligo per il
lavoratore rimasto disoccupato di accet-
tare un lavoro congruo, pena la decadenza
dal trattamento di sostegno – le maggiori
difficoltà applicative. Appare pertanto op-
portuno, ad ormai quattro anni dall’avvio
del processo di estensione della cassa
integrazione in deroga e di rafforzamento
delle politiche attive, immaginare nuovi e
più efficaci strumenti (all’indirizzo di tutti
i soggetti, istituzionali e non, coinvolti
nella gestione dei processi) per evitare che
nella fase di concreta attuazione degli
interventi possano generarsi, nei fatti, si-
tuazioni di tipo assistenziale.

La Commissione auspica, pertanto, che
il Governo voglia dare quanto prima at-
tuazione alla delega ad esso conferita
dall’articolo 46 della legge n.183 del 2010
(collegato lavoro) per la riforma del si-
stema degli ammortizzatori sociali.

Un secondo aspetto da considerare è il
fatto che nel nostro Paese i contratti di
lavoro flessibile sono stati calati in un
contesto normativo nel quale la disciplina
del contratto a tempo indeterminato (il
rapporto contrattuale standard) si confi-
gura in termini assai rigidi, soprattutto per
quanto attiene alla risoluzione del rap-
porto di lavoro (l’articolo 18 della legge
n. 300 del 1970, il cosiddetto Statuto dei
lavoratori, prevede infatti la reintegrazione
in forma specifica, nelle aziende con più di
15 dipendenti, del lavoratore licenziato
senza giusta causa o giustificato motivo).

Analizzare il fenomeno dei rapporti di
lavoro flessibile senza tenere conto del
contesto complessivo rischia di essere
fuorviante. È verosimile, invece, che il
diffuso ricorso ai contratti atipici trovi
spiegazione (almeno in parte) proprio
nella riluttanza degli imprenditori ad as-
sumere i rischi connessi agli elevati costi
di uscita dai contratti a tempo indetermi-
nato (così come è verosimile – e una
ormai copiosa letteratura economica sem-
bra supportare tale tesi – che proprio la
prevista applicazione dell’articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori alle imprese sopra i

15 dipendenti costituisca uno dei freni più
importanti verso l’aumento dimensionale
delle imprese del nostro Paese). I dati
relativi ad altri Paesi europei sembrano
del resto confermare l’esistenza di una
relazione diretta tra percentuale di lavo-
ratori atipici (sul totale degli occupati) e
rigidità in uscita dai contratti standard: nel
Regno Unito, ad esempio, dove questa
rigidità è minore, i lavoratori atipici sono
appena il 5 per cento del totale; diversa-
mente, in Italia e Spagna, dove la legisla-
zione sui licenziamenti è più rigida, le
percentuali sono ben più alte (rispettiva-
mente 13 per cento e 25 per cento).

Alla luce di quanto esposto, si ritiene
auspicabile l’adozione di misure volte (in
linea con quanto richiesto, del resto, nella
recente lettera trasmessa della BCE al
Governo italiano, in cui si chiede espres-
samente « un’accurata revisione delle
norme che regolano l’assunzione e il li-
cenziamento dei dipendenti » e, da ultimo,
con gli impegni conseguentemente assunti
dal Governo italiano nei confronti delle
istituzioni europee) ad attenuare la rigidità
in uscita dai contratti a tempo indetermi-
nato.

In questa direzione un primo passo
(fermo restando che la recente riforma
dell’arbitrato in materia di controversie di
lavoro rischia di trasformarsi in una oc-
casione perduta se le parti sociali non
saranno in grado di fornire le necessarie
risposte sul piano contrattuale e dei con-
seguenti comportamenti pratici) è stato
compiuto con l’articolo 8 del decreto-legge
n. 138 del 2011, il quale (nella scia degli
accordi intervenuti tra le parti sociali), ha
previsto – su una serie di materie tra cui,
appunto, il « recesso dal rapporto di la-
voro » – la possibilità di stipulare intese a
livello aziendale o territoriale, sottoscritte
dai sindacati più rappresentativi o dalle
rappresentanze sindacali operanti in
azienda, con efficacia nei confronti di tutti
i lavoratori interessati, in deroga ai con-
tratti collettivi nazionali e a norme di
legge. Si tratta di una norma di grande
rilievo, rispetto alla quale è auspicabile
che le parti sociali (a tutti i livelli), col
senso di responsabilità che si impone in
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momenti difficili come l’attuale, svolgano
compiutamente il proprio ruolo, al fine di
consentire che essa concretizzi appieno le
proprie potenzialità innovative.

Un’altra leva importante per accrescere
l’appetibilità dei contratti a tempo inde-
terminato – basata sull’evidenza che in
molti casi il contratto atipico risponde
all’esigenza del datore di lavoro di di-
sporre del tempo necessario a « testare »
attitudini e capacità professionale del
nuovo lavoratore, nella prospettiva di una
successiva assunzione standard – potrebbe
essere anche un significativo prolunga-
mento del periodo di prova (o l’introdu-
zione di altri strumenti di ingresso soft, a
stabilizzazione progressiva, idonei a dare
risposta alla medesima esigenza).

Il discorso fin qui svolto consente di
giungere ad uno dei temi attorno ai quali
è ruotato il dibattito nel corso delle au-
dizioni, ossia la convenienza economica
dei contratti atipici rispetto ai contratti
standard. Secondo una delle letture pro-
poste, l’ampio ricorso ai contratti atipici
(e, nondimeno, il loro abuso) da parte
degli imprenditori, troverebbe spiegazione
principalmente nei diversi fattori di costo.
In realtà, il problema si pone segnata-
mente per le collaborazioni a progetto,
sulle quali il Governo, sempre nella citata
lettera di intenti, si è impegnato a stabilire
« più stringenti condizioni nell’uso dei
« contratti para-subordinati » dato che tali
contratti sono spesso utilizzati per lavo-
ratori formalmente qualificati come indi-
pendenti ma sostanzialmente impiegati in
una posizione di lavoro subordinato ». Si
ritiene più opportuno, infatti, riportare i
contratti di collaborazione ad una corret-
tezza applicativa che li collochi nell’ambito
di un lavoro autonomo qualificato e dotato
del potere contrattuale che proviene dalla
propria professionalità, piuttosto che con-
solidare, con la parificazione dei costi, un
canale parallelo di occupati economica-
mente alle dipendenze.

In alternativa, occorrerebbe in primo
luogo considerare che l’alto costo del la-
voro nel nostro Paese (il cuneo fiscale e
contributivo) rappresenta tuttora uno dei
maggiori freni all’occupazione, per cui un

ulteriore aggravio a carico di imprese e
lavoratori non appare auspicabile.
Un’eventuale processo di convergenza de-
gli oneri sociali dovrebbe eventualmente
avvenire non già verso l’alto (ossia innal-
zando le aliquote dei contratti atipici,
come è avvenuto peraltro varie volte negli
ultimi anni), bensì verso il basso (ossia
riducendo, almeno per i nuovi occupati, le
aliquote dei contratti a tempo indetermi-
nato: ciò che, tuttavia, aprirebbe il non
trascurabile problema della copertura fi-
nanziaria dei conseguenti oneri che po-
trebbero essere compensati da un incre-
mento dell’occupazione).

In ogni caso, appare utile evidenziare
che la maggioranza dei contratti atipici nel
nostro Paese sono contratti a tempo de-
terminato, che per quanto concerne i costi
(retribuzione, contribuzione) sono del
tutto assimilabili ai contratti standard. Un
significativo vantaggio economico per il
datore di lavoro (in primo luogo in termini
contributivi) si configura, come ricordato,
solo per alcune tipologie contrattuali, quali
le collaborazioni a progetto e le false
partite IVA (oltre che, ovviamente, per
l’apprendistato, che peraltro sottostà a
precisi limiti anche anagrafici), che tutta-
via rappresentano solo una piccola parte
(circa un quarto) del complessivo feno-
meno dell’atipicità nel nostro Paese.

La ricerca di chiavi interpretative non
può prescindere, poi, dalla specificità del
tessuto produttivo del nostro Paese, carat-
terizzato da un gran numero di imprese
con scarsa propensione all’innovazione e
con specializzazione in settori labour in-
tensive, ove prevale l’esigenza di capitale
umano poco qualificato e intercambiabile,
con bassi costi unitari.

Quanto fin qui detto in merito alla
flessibilità (soprattutto per come si è con-
cretizzata nel nostro Paese) non deve pe-
raltro portare a ritenere che essa rappre-
senti un valore in sé, tanto meno quando
genera precarietà esistenziale e incertezza
nel futuro, impedendo ai giovani lavoratori
di affrancarsi dalle famiglie di origine, di
accedere a un mutuo per l’acquisto di una
casa e – più in generale – di pianificare
autonome scelte esistenziali. La continuità
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del reddito resta un valore essenziale per
consentire ai giovani di prendere in mano
le proprie vite; un valore da perseguire
attraverso una « buona » occupazione, in-
tesa nel duplice senso di stabilità del
« posto di lavoro » (attraverso contratti
standard) e stabilità « nel lavoro » (dove il
passaggio attraverso una pluralità di oc-
cupazioni a termine non inficia la conti-
nuità del reddito, contributiva e delle
tutele). Occorre tuttavia evitare la trappola
della scorciatoia normativa, come se fos-
sero le leggi a creare nuovi posti di lavoro
o a combattere la precarietà, quando è la
crescita dell’economia a svolgere un ruolo
fondamentale. E soprattutto occorre tener
presente che gran parte della disoccupa-
zione giovanile « scolarizzata » è legata ad
un dato strutturale come il ridimensiona-
mento delle assunzioni nella pubblica am-
ministrazione, da cui sarà estremamente
difficile tornare indietro stanti le difficoltà
strutturali della finanza pubblica.

Un altro elemento che occorre consi-
derare quando si parla di flessibilità è la
grande varietà di tipologie contrattuali che
ad essa sono ascrivibili. È indubbio, infatti,
che se abusi ed elusioni caratterizzano
soprattutto alcune situazioni (come i con-
tratti a progetto, le partite IVA di comodo,
l’uso dell’apprendistato per far fronte alla
stagionalità di alcune attività), esiste anche
un’area che si potrebbe definire di flessi-
bilità « buona », caratterizzata da ridotta
precarizzazione, retribuzioni congrue e
alto livello di tutele per i lavoratori. Si
tratta, in particolare, dell’istituto della
somministrazione di lavoratori tramite
agenzie per il lavoro, che sembra aver dato
buona prova di sé e che si iscrive a pieno
titolo in una pratica di organizzazione
della produzione e del lavoro destinata a
diventare ordinaria e strutturale.

I lavoratori in somministrazione, in-
fatti, godono oggi di un articolato sistema
di welfare contrattuale, di una formazione
mirata ai bisogno professionali costante-
mente rilevati sul territorio (si pensi al
Fondo FormaTemp) e hanno buone pro-
babilità di una rapida stabilizzazione. Si
tratta, quindi, di un settore che ha segnato
una rapida e positiva evoluzione, il quale

ha dimostrato di saper crescere e rispon-
dere dinamicamente alle esigenze del mer-
cato del lavoro e che, per tali ragioni,
occorre ulteriormente valorizzare e soste-
nere. Nel quadro della progressiva ed
ulteriore liberalizzazione del settore trac-
ciato dalla Direttiva europea 2008/14/CE
(che gli Stati membri sono chiamati ad
attuare entro il 5 dicembre 2011) an-
drebbe in primo luogo soppresso l’obbligo
normativo di indicare le esigenze di ri-
corso alla somministrazione, tenendo
conto dei buoni risultati che la sperimen-
tazione della acausalità ha dato con rife-
rimento ai lavoratori in mobilità (v. legge
n. 191 del 2009, articolo 1, comma 142).
Inoltre, andrebbe contemplata, in un qua-
dro di regole definito dalle parti sociali, la
possibilità di somministrare lavoratori ap-
prendisti. Infine, occorre attivare più ef-
ficaci strumenti (che vadano a completare
il processo avviato con l’introduzione del
reato di caporalato, che sicuramente rap-
presenta un passo importante nella giusta
direzione) per contrastare le irregolarità
diffuse in tale settore, come le gare di
appalto dietro le quali si celano in realtà
servizi di fornitura di lavoro in sommini-
strazione con trattamenti economici quasi
sempre assai penalizzanti per i lavoratori
e il deteriore dumping esercitato della
agenzie per il lavoro neocomunitarie.

Per quanto concerne i fenomeni di skill
mismatch e skill gap, occorre insistere sul
potenziamento dei servizi di orientamento
scolastico e di placement universitario.

Tenendo conto dei limiti dell’orienta-
mento professionale svolto dall’ambito fa-
miliare, occorre fornire ai giovani gli stru-
menti per comprendere al meglio la realtà
del lavoro, al fine di poter assumere in
maggiore autonomia scelte consapevoli,
coniugando con coerenza talento, aspira-
zioni e prospettive occupazionali. In tale
contesto pare auspicabile una riflessione
sul ruolo che il valore legale dei titoli di
studio (in primo luogo universitari) ha
nell’influenzare le scelte formative dei gio-
vani (e, soprattutto in alcuni contesti,
anche le indicazioni provenienti dalle fa-
miglie) e le conseguenti aspettative occu-
pazionali.
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Occorre promuovere e valorizzare le
sinergie tra scuola, università, istituzioni
formative e mondo del lavoro, sostenendo
tutti gli strumenti – come il nuovo ap-
prendistato, i tirocini formativi, gli stages
– con consentono un contatto graduale
(ma, allo stesso tempo, diretto) con il
mondo produttivo e lo svolgimento di
attività formative dentro le imprese. A tale
proposito è auspicabile la rapida e piena
implementazione degli strumenti già ap-
prontati dal Governo, come la pubblica-
zione on line (e l’accessibilità attraverso il
portale Cliclavoro) dei curricula degli stu-
denti e il programma FIXO.

Va rilanciata e potenziata l’istruzione
tecnica (anche di terzo livello), nell’ambito
dei percorsi triennali di Istruzione e For-
mazione professionale (Ie FP) e dei per-
corsi quinquennali degli Istituti professio-
nali, nonché promossa l’alternanza scuola-
lavoro.

Regolata la questione dei tirocini allo
scopo di evitare gli abusi e di ricondurre
la fattispecie nell’ambito del processo for-
mativo, per quanto attiene al nuovo ap-
prendistato, che deve diventare lo stru-
mento ordinario di ingresso dei giovani nel
mondo del lavoro, occorre operare affin-
ché le tappe applicative previste dal de-
creto legislativo di riforma (decreto legi-
slativo n. 167 del 2011) vengano puntual-
mente rispettate da tutti i soggetti coinvolti
(parti sociali e regioni, ma anche scuole e
università).

Va razionalizzato e adeguatamente va-
lorizzato il dottorato di ricerca, la cui
attivazione deve essere limitata a poche
selezionate università e deve servire a
formare professionalità altamente specia-
listiche, con immediate prospettive occu-
pazionali.

Per quanto concerne il mondo univer-
sitario, il processo di revisione dei corsi di
laurea proliferati in modo disordinato a
seguito dell’introduzione del 3+2 deve es-
sere completato, valorizzando le lauree
« forti » e attivando strumenti premiali per
le università più orientate in tale direzione
(nel solco di quanto già previsto dalla

normativa vigente, che include anche tale
criterio nella ripartizione del Fondo ordi-
nario).

Cruciale appare, poi, l’innalzamento del
livello di efficienza del sistema formativo,
chiamato ad assicurare quell’apprendi-
mento lungo tutto l’arco della vita che
costituisce un requisito essenziale per il
successo lavorativo nella nuova economia
della conoscenza. A tal fine occorre pro-
muovere una più stretta integrazione tra
formazione pubblica e privata, ridefinendo
il ruolo degli attori che partecipano al
mercato dell’offerta formativa. Assai utile
per l’analisi del mercato del lavoro nei vari
contesti territoriali, al fine di verificare i
reali fabbisogni e indirizzare di conse-
guenza le attività di formazione (che, so-
prattutto in certi casi, vengono ancora
concepite secondo logiche autoreferen-
ziali), potrebbe essere la creazione di os-
servatori locali dei fabbisogni professio-
nali, compartecipati da istituzioni pubbli-
che, parti sociali e privati.

Interessanti progetti in tali direzione,
riguardanti varie aree provinciali, sono
stati predisposti dal Formez e sono tuttora
in corso di realizzazione. Altri progetti
volti a promuovere l’occupabilità dei gio-
vani e a sostenere le istituzioni locali nella
realizzazione di politiche attive sul terri-
torio potrebbero essere attivati assicu-
rando il pieno utilizzo delle risorse, anche
di derivazione comunitaria (FSE), ricon-
ducibili alla sfera di attività del Formez.

Un più ampio coinvolgimento delle
parti sociali nei processi formativi va per-
seguito attraverso il sostegno dei Fondi
interprofessionali per la formazione con-
tinua (prendendo spunto dalle migliori
esperienze fin qui realizzate) e la promo-
zione della bilateralità.

Per quanto attiene al ruolo dell’inter-
mediazione, occorre chiedersi se non sia
giunto il momento, in un’ottica di sussi-
diarietà orizzontale (e, soprattutto, te-
nendo conto della liberalizzazione del set-
tore), di specializzare l’attività dei Centri
per l’impiego, indirizzandola unicamente
sulle categorie di lavoratori svantaggiati
(fasce deboli, lavoratori in mobilità, ecce-
tera).
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Sul versante del lavoro autonomo, che
nel nostro Paese gioca un ruolo essenziale
per incidere sui livelli occupazionali, si
potrebbe pensare ad interventi mirati alla
riduzione del carico fiscale per le imprese
giovanili, eventualmente compensati dalla
riduzione della enorme mole di trasferi-
menti diretti alle imprese (che troppo
spesso inducono comportamenti opportu-
nistici e non premiano le vere capacità
imprenditoriali).

Infine, l’enorme divario, in termini oc-
cupazionali e di reddito disponibile, che si
registra tra Sud e regioni del Centro-nord
(ampiamente documentato dall’ultimo
rapporto SVIMEZ) imporrebbe un di-
scorso differenziato (almeno in parte) per
il Mezzogiorno. È evidente che la que-
stione del lavoro nelle regioni meridionali
non può essere evocato senza inquadrarlo
all’interno di una strategia complessiva di
sviluppo, che richiederebbe di estendere la
riflessione a temi (si pensi alla politica
industriale) che esulano dagli obiettivi
della presente indagine. Volendo limitarsi
ai temi del lavoro, occorrerebbe quanto
meno chiedersi se non sia giunto il mo-
mento di riflettere seriamente (e senza
pregiudizi ideologici) su come regolazioni
uniformi (ossia valide per tutto il territorio
nazionale) impattino concretamente sul-
l’economia meridionale, sui livelli occupa-
zionali, sul lavoro sommerso (ad esempio,
l’introduzione dei contratti flessibili non
ha inciso in modo significativo sull’emer-
sione del lavoro irregolare al sud). Ciò di
cui il Sud ha bisogno è forse un approccio
diverso, che prenda atto del divario esi-
stente e consenta di immaginare politiche
selettive, incentrate sui fabbisogni e i pro-
blemi propri di specifiche aree territoriali.
Politiche di vantaggio per quanto concerne

la fiscalità sul lavoro (adeguatamente sup-
portate in sede Europea), ad esempio,
potrebbero costituire un volano impor-
tante per il rilancio economico del meri-
dione. Ma andrebbero accompagnate da
misure rivolte a collegare maggiormente le
retribuzioni all’effettiva produttività, a
rendere più flessibili, anche in deroga
(come prevede l’articolo 8 del decreto-
legge n. 138 del 2011), le condizioni di
lavoro per quanto riguarda in particolare
l’organizzazione, gli orari, le turnazioni,
sull’esempio dell’accordo Fiat-Sindacati di
Pomigliano d’Arco.

Sarebbe utile poi rivedere, almeno in
via sperimentale, le norme in tema di
risoluzione del rapporto di lavoro. Attra-
verso la facoltà riconosciuta alla parti
sociali dal citato articolo 8 si potrebbe
riconoscere alle imprese operanti nelle
regioni meridionali la possibilità di assu-
mere a tempo indeterminato lavoratori in
mobilità, giovani e donne inoccupati, po-
tendo avvalersi, in caso di licenziamento
che non abbia carattere discriminatorio, di
una tutela di carattere solamente risarci-
torio. Lo sviluppo della contrattazione de-
centrata – come previsto dall’accordo in-
terconfederale del 28 giugno scorso e come
sostenuto e favorito dal ricordato articolo
8 (che consente di estendere erga omnes le
intese raggiunte in azienda o nel territo-
rio), nonché come favorito dalle norme
sulla detassazione delle retribuzioni legate
alla produttività – può consentire di rea-
lizzare quelle differenziazioni di tratta-
mento e di regole che si palesano sempre
più necessarie, senza dover ricorrere ad
esperienze del passato (ad esempio, una
forma di zone salariali) oggi non più
riproponibili.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Gero GRASSI.

La seduta comincia alle 11.30.

Disposizioni per favorire la ricerca delle persone

scomparse.

C. 4568, approvata in un testo unificato dalla

1a Commissione permanente del Senato e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mariella BOCCIARDO (PdL), relatore,
fa presente che la proposta di legge in
esame, su cui la Commissione è chiamata
a esprimere il prescritto parere alla I
Commissione, riguarda alcune importanti

disposizioni per la ricerca delle persone
scomparse.

Il testo, che è stato adottato come testo
base da parte della I Commissione, è
quello approvato all’unanimità in sede
deliberante dalla Commissione Affari co-
stituzionali del Senato nel luglio scorso,
dopo un iter di oltre tre anni. Se allora il
fenomeno della ricerca delle persone
scomparse era preoccupante, si può soste-
nere, dai fatti di cronaca che si leggono
ogni giorno, che oggi è molto grave e
urgente.

In sintesi, com’è stato sottolineato dalle
audizioni svolte in Senato, a cui hanno
partecipato il Commissario straordinario
del Governo per le persone scomparse e
l’associazione « Penelope », impegnata nel
sostegno alle famiglie delle persone scom-
parse, la proposta di legge ha certamente
caratteristiche d’urgenza, perché final-
mente reca alcune disposizioni che pos-
sono favorire il ritrovamento delle per-
sone.
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Dalla relazione del Commissario
straordinario, risultano alcune cifre in-
quietanti. Le cifre si riferiscono alla fine
del 2008; sarebbe opportuno avere un
aggiornamento. Tuttavia, già quelle del
2008 danno un’idea della gravità del fe-
nomeno. Alla fine del 2008, le persone
scomparse ancora da rintracciare in Italia
erano 24.553, di cui 9.988 italiani e 14.565
stranieri. Tra le persone scomparse, spic-
cano bambini sottratti da parte di uno dei
genitori, adolescenti che fuggono da disagi
e da situazioni familiari difficili, minori,
soprattutto stranieri, che si allontanano da
residenze protette e da istituti per cadere,
in alcuni casi, nella rete di sfruttatori
senza scrupoli, persone con disturbi psi-
cologici, in particolare anziani affetti da
morbo di Alzheimer.

La relazione si sofferma anche sull’au-
mento, negli ultimi anni, soprattutto nel
Nord del Paese, dei casi di persone legate
al mondo delle sette o a culti pseudo-
religiosi. Su questo fronte la Direzione
centrale anticrimine del Dipartimento
della pubblica sicurezza ha istituito al suo
interno una « Squadra Anti Sette », che
tiene sotto osservazione il fenomeno. La
maggior parte delle vittime dei movimenti
settari sono persone adulte, seguite da
giovani e anziani.

La proposta di legge sulla quale la
Commissione deve esprimere il parere si
compone di un unico articolo, suddiviso in
otto commi.

I punti qualificanti della proposta di
legge approvata dal Senato sono: l’intro-
duzione dell’obbligo civile, per chiunque,
di segnalare agli agenti o ufficiali di polizia
giudiziaria o agli agenti di polizia locale le
persone che, scomparendo improvvisa-
mente, rischiano la vita, con l’obiettivo di
creare uno spirito di solidarietà e di
collaborazione necessario ad aiutare gli
scomparsi e le loro famiglie (comma 1); la
previsione dell’obbligo per i pubblici uffi-
ciali e i corpi di polizia di segnalare
immediatamente il fatto al prefetto, che ha
il compito di coordinare le ricerche, per-
mettendo di far partire immediatamente le
indagini (prima parte del comma 4). Il
comma 2 prevede che gli agenti della

polizia locale sono tenuti a trasmettere la
denuncia di scomparsa immediatamente al
più vicino tra i presidi territoriali delle
forze di polizia, ai fini del contestuale
inserimento nel centro elaborazione dati
(Ced) di cui all’articolo 8 della legge n. 121
del 1981. Una copia della denuncia deve
essere immediatamente rilasciata ai pre-
sentatori (comma 3).

Sul comma 4 tornerà in seguito, perché
contiene il riferimento ai profili di speci-
fica competenza della Commissione.

Il comma 5 impone a coloro che hanno
denunciato la scomparsa di una persona
l’obbligo, in caso di ritrovamento, di darne
immediata comunicazione alle autorità di
polizia.

Il comma 6 configura la violazione
dell’obbligo di denuncia, in caso di inos-
servanza senza giustificato motivo da
parte di persone diverse dai congiunti,
come un illecito amministrativo con san-
zione amministrativa pecuniaria da 500 a
2.000 euro, al quale si applicano le pro-
cedure di accertamento di cui alla legge
n. 689 del 1981 con competenza in capo al
Prefetto.

Il comma 7 stabilisce che gli adempi-
menti dei pubblici uffici di cui al presente
articolo sono realizzati secondo le norme
già vigenti in materia, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Il comma 8 fissa l’entrata in vigore
della presente legge al giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Per quanto concerne il comma 4, che
riguarda i profili di competenza della
Commissione, esso specifica che il prefetto
può avvalersi, nell’intraprendere le oppor-
tune iniziative, del concorso degli enti
locali, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e del sistema di protezione civile,
delle associazioni del volontariato sociale e
di altri enti, anche privati, attivi nel ter-
ritorio, nonché delle strutture informative
e di quelle specializzate, televisive e ra-
diofoniche con esperienza nella ricerca di
informazioni sulle persone scomparse.
Inoltre, le informazioni in possesso di
ciascuno degli uffici pubblici e degli enti
privati di cui sopra devono essere tra-
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smesse senza indugio anche alla banca
dati nazionale del DNA, istituita dalla
legge n. 85 del 2009, con la quale l’Italia
ha aderito al Trattato di Prum, sottoscritto
nel 2005 tra alcuni Paesi dell’Unione eu-
ropea con l’obiettivo di rafforzare la coo-
perazione transfrontaliera creando sche-
dari nazionali di analisi del DNA e indi-
viduando modalità di scambio di tali in-
formazioni.

L’introduzione nel testo di legge del
contributo alle ricerche delle associazioni
del volontariato sociale e di altri enti
privati attivi sul territorio e anche dell’im-
portanza del ruolo delle strutture infor-
mative televisive e radiofoniche crea una
legittimazione di un ruolo che, da spon-
taneo, viene disciplinato dalla legge: questo
è, a suo giudizio, un punto molto positivo.

Ricorda, infine, che presso la I Com-
missione non sono stati presentati emen-
damenti; sembra di poter sostenere,
quindi, che sul provvedimento si è regi-
strata una larga condivisione.

Preannuncia, pertanto, una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Gero GRASSI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme in materia di misure per il contrasto ai

fenomeni di criminalità informatica.

C. 4166, approvata in un testo unificato dalla

2a Commissione permanente del Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco RONDINI (LNP), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla II Commissione il prescritto
parere sulle parti di competenza della
proposta di legge in esame, approvata, in
un testo unificato, dalla Commissione Giu-
stizia del Senato.

In particolare, per quanto concerne lo
specifico ambito di competenza della
Commissione, segnala che l’articolo 4 sta-
bilisce che le disposizioni contenute negli
articoli precedenti, sulla confisca e sulla
destinazione dei beni sequestrati e confi-
scati, sono applicate anche quando i beni
e gli strumenti informatici sono utilizzati
per la commissione dei reati di cui agli
articoli 473 e 474 del codice penale.

In proposito, ricorda che l’articolo 473
del codice penale sanziona con la reclu-
sione da sei mesi a tre anni e con la multa
da 2.500 a 25.000 euro la contraffazione,
l’alterazione o l’uso di marchi o segni
distintivi ovvero di brevetti, modelli e di-
segni. La fattispecie riguarda colui che,
potendo conoscere dell’esistenza del titolo
di proprietà industriale, contraffà o altera
marchi o segni distintivi, nazionali o esteri,
di prodotti industriali, ovvero chiunque,
senza essere concorso nella contraffazione
o alterazione, fa uso di tali marchi o segni
contraffatti o alterati. L’articolo 474, in-
vece, punisce con la reclusione da uno a
quattro anni e con la multa da 3.500 a
35.000 euro l’introduzione nello Stato al
fine di trarne profitto, e il commercio, di
prodotti con segni falsi.

Al medesimo articolo 4, viene inoltre
precisato che le disposizioni precedenti si
applicano ai beni utilizzati per la com-
missione dei suddetti reati « anche con
riferimento ai medicinali falsi, contraffatti,
aventi una composizione qualitativa-quan-
titativa diversa da quella dichiarata o
contenenti sostanze conservate, trasfor-
mate e realizzate in difformità dagli stan-
dard stabiliti dalla normativa dell’Unione
europea e dal decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219 », recante attuazione della
direttiva comunitaria 2001/83/CE relativa
ad un codice comunitario concernente i
medicinali per uso umano, nonché della
direttiva 2003/94/CE).

Come viene rilevato dalla documenta-
zione predisposta dagli uffici, l’articolo 4 si
sovrappone parzialmente all’articolo 474-
bis del codice penale, che già prevede la
confisca obbligatoria di tutti i beni utiliz-
zati per i reati di cui ai citati articoli 473
e 474, ma non dispone in ordine alla loro
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destinazione. In particolare, l’articolo 474-
bis del codice penale, introdotto dall’arti-
colo 15 della legge n. 99 del 2009, prevede
infatti che, nei casi di cui agli articolo 473
e 474, è sempre ordinata, salvi i diritti
della persona offesa alle restituzioni e al
risarcimento del danno, la confisca delle
cose che servirono o furono destinate a
commettere il reato e delle cose che ne
sono l’oggetto, il prodotto, il prezzo o il
profitto, a chiunque appartenenti. Quando
non è possibile eseguire il provvedimento,
il giudice ordina la confisca di beni di cui
il reo ha la disponibilità per un valore
corrispondente al profitto. Si applicano le
disposizioni dell’articolo 240, commi terzo
e quarto, se si tratta di cose che servirono
o furono destinate a commettere il reato,
ovvero che ne sono l’oggetto, il prodotto, il
prezzo o il profitto, appartenenti a per-
sona estranea al reato medesimo, qualora
questa dimostri di non averne potuto pre-
vedere l’illecito impiego, anche occasio-
nale, o l’illecita provenienza e di non
essere incorsa in un difetto di vigilanza. Le
disposizioni si applicano anche nel caso di
applicazione della pena su richiesta delle
parti a norma del titolo II del libro sesto
del codice di procedura penale.

Dal momento che gli articoli 1, 2 e 3
prevedono modifiche testuali alle norme
codicistiche, ritiene che andrebbe valutata
l’opportunità di inserire, ove necessario, il
richiamo agli articoli 473 e 474 del codice
penale nell’ambito delle predette modifi-
che, anziché dettare una disciplina auto-
noma nell’articolo 4.

Non risulta, inoltre, chiaro il riferi-
mento ai medicinali falsi o contraffatti.
Infatti, nel caso in cui la contraffazione di
medicinali rientri nelle fattispecie incrimi-
natrici di cui ai citati articoli 473 e 474, il
riferimento agli stessi sarebbe superfluo;
nel caso in cui, invece, la contraffazione di
medicinali non rientri nelle predette fat-
tispecie, la disposizione, così come formu-
lata, non potrebbe avere l’effetto di esten-
dere le fattispecie medesime.

Si riserva, infine, di formulare una
proposta di parere sulla base di quanto
emergerà nel corso del dibattito.

Gero GRASSI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. — In-
terviene il Ministro della salute Ferruccio
Fazio.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante riordino degli

enti vigilati dal Ministero della salute.

Atto n. 410.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 3 novembre 2011.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, avverte che non risultano ancora
pervenuti il parere della Conferenza uni-
ficata, approvato nella riunione del 27
ottobre scorso, e i rilievi della V Commis-
sione.

Luciana PEDOTO (PD), nel fare pre-
sente che, sullo schema di decreto legisla-
tivo in esame, la Conferenza unificata,
nella riunione del 27 ottobre 2011, ha
espresso un parere sostanzialmente nega-
tivo, chiede se ciò costituisca un ostacolo
per la prosecuzione dell’iter del provvedi-
mento.

Ritiene, poi, opportuno elencare alcuni
aspetti prioritari che dovrebbero essere
oggetto di sostanziale modifica, quali
quelli riguardanti la Lega italiana per la
lotta contro i tumori (LILT), che oggi è un
ente pubblico non economico che persegue
la finalità di promuovere la prevenzione
dei tumori con tutte le forme e modalità
in grado di modificare la cultura e le
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abitudini, favorendo stili di vita sani e una
diagnosi precoce. La struttura centrale
della LILT ha un ruolo di indirizzo e
coordinamento delle sezioni provinciali,
che sono organismi autonomi rispetto alla
sede centrale, sia amministrativamente sia
finanziariamente. Attualmente, la forma
giuridica di oggi è che alcune di queste
sezioni operano come organizzazione non
lucrative di utilità sociale, mentre altre
sono associazioni che svolgono attività am-
bulatoriali, domiciliari, di educazione sa-
nitaria e via dicendo.

Il provvedimento in esame, predisposto
con la collaborazione di un gruppo interno
al Ministero a cui non hanno partecipato
i rappresentanti della LILT, sopprime i
comitati regionali, organi preposti al rap-
porto con le regioni. Si chiede, quindi, per
quale ragione si scelga di indebolire il
rapporto con le regioni, eliminando ap-
punto i comitati regionali. Viene altresì
ridotto il numero dei consiglieri di ammi-
nistrazione a cinque membri, di cui uno
nominato dal Ministero della salute e solo
tre eletti dall’assemblea dei presidenti
delle sezioni provinciali: pochi se si pensa
all’elevato numero delle sezioni e alla
circostanza che l’aspetto peculiare del-
l’ente è l’associazionismo e il volontariato.
Infatti, sono migliaia i soci della LILT e
migliaia i volontari che operano nei ser-
vizi. Nella relazione tecnica si parla di
risparmi mediante la riduzione del nu-
mero dei componenti del consiglio diret-
tivo, quando questi ultimi per statuto non
hanno percepito compensi o gettoni di
presenza, come pure i componenti dei
comitati regionali, i cui costi vengono
quantificati in ben 280 mila euro.

Osserva, poi, che lo schema di decreto
istituisce come organo il direttore gene-
rale. Al riguardo, segnala che la sede
centrale ha non più di dieci dipendenti, di
cui nessun dirigente, e non ha più borsisti
né ricercatori, in quanto da anni non
svolge più attività di ricerca; l’attività è
praticamente ridotta agli adempimenti
amministrativi di supporto al consiglio
direttivo ed al presidente. Reputa, quindi,
inopportuno rafforzare la struttura cen-
trale, ormai asfittica, con un direttore

generale in qualità di organo che si ag-
giunge al presidente ed al consiglio diret-
tivo ed eliminare il comitato scientifico
come organo, stigmatizzando il fatto che,
in un contesto di risorse economiche
scarse, l’ente, invece di adoperarsi per
reperirle, cancella la ricerca dal suo im-
pegno istituzionale.

Per quanto riguarda l’Istituto superiore
di sanità (ISS), lo schema di decreto
legislativo in esame non prevede alcun
riposizionamento o rilancio strategico del-
l’Istituto, ma anzi prevede contenuti pe-
nalizzanti sotto diversi profili. Si rende
necessario, pertanto, agire su alcune di-
rettrici di modifica che tendano a ricono-
scere all’Istituto un ruolo determinante in
materia di salute pubblica, basato su at-
tività di ricerca, valutazione, controllo e
consulenza tecnico-scientifica, a livello na-
zionale ed internazionale. Tale essenziale
ruolo presuppone due importanti prero-
gative, non riconosciute dallo schema di
decreto: l’autonomia dall’autorità governa-
tiva, in primis il Ministero della salute, pur
nell’ambito delle attribuzioni già previste
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 70 del 2001; terzietà rispetto ai
soggetti che operano nell’ambito della sa-
lute. Peraltro, il forte accento sulla ridu-
zione dei costi e del personale non può
non essere letto in termini di riduzione di
ruolo e di funzioni.

Sottolinea, inoltre, come non siano
state previste modifiche degli organi col-
legiali in linea con l’evoluzione organizza-
tiva e tecnico-scientifica: si riferisce, in
particolare, al comitato scientifico e agli
organi collegiali interdipartimentali.

La previsione dell’istituzione della
Scuola superiore di sanità pubblica appare
condivisibile, ma da sviluppare e ampliare
anche con un diverso conferimento delle
risorse, prevedendo che parte degli oneri
possano essere finanziati con fondi della
ricerca sanitaria.

Per gli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali (IZS), lo schema di decreto legislativo
in esame non appare congruente con
un’attività di rilancio e potenziamento del
ruolo degli istituti nell’ambito della sanità
pubblica veterinaria; il testo appare con-
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fuso in alcuni punti, con contenuti che
rischiano di diminuire l’autonomia degli
istituti e depotenziarne il ruolo. In parti-
colare, non appare possibile limitare i
rapporti convenzionali degli istituti alle
sole facoltà di veterinaria, potendo ciò
determinare una vera e propria coloniz-
zazione da parte delle università a scapito
degli istituti stessi. La scelta di individuare
i direttori generali tra i soli laureati in
medicina veterinaria, anziché tra candidati
in possesso di diversi titoli di laurea, ai
sensi del decreto legislativo n. 502 del
1992, determinerebbe una sovrapposizione
di competenza non comprensibile tra i
direttori generali e i direttori sanitari. Non
è accettabile la previsione dell’intesa tra la
regione e il Ministero della salute per la
nomina dei direttori generali: la titolarità
va posta in capo alla regione, sentito il
Ministero.

Per quanto attiene all’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (Age.Na.S.),
lo schema di decreto legislativo appare for-
temente riduttivo, perché prevede una ulte-
riore riduzione delle risorse disponibili per
le funzioni svolte, incrementate nel tempo
per effetto della normativa sopravvenuta.
L’Agenzia ha attualmente una ridottissima
dotazione organica, sicuramente da poten-
ziare; non è altresì comprensibile l’estrema
limitazione del numero degli esperti di cui
l’Agenzia può disporre.

Anna Margherita MIOTTO (PD)
esprime forti perplessità sulla filosofia che
ispira l’intervento di riordino degli enti in
esame, il quale appare dettato esclusiva-
mente da considerazioni di carattere fi-
nanziario. Questa impostazione si traduce
in riduzioni di risorse umane e finanziarie
tali da stravolgere la funzione degli enti
medesimi. Stigmatizza, in particolare, le
misure contenute nell’articolo 4, che ri-
schiano di trasformare l’Istituto superiore
di sanità in un ente costretto a finanziarsi
mediante l’erogazione sul mercato di pre-
stazioni a soggetti terzi. Si sofferma,
quindi, sulle modifiche che ritiene più
urgenti al fine di correggere l’impostazione
del provvedimento. In primo luogo, ritiene
che vada garantita l’autonomia di bilancio

degli enti sottoposti a riordino, eliminando
i controlli ministeriali previsti al riguardo
dall’articolo 10. Ritiene, inoltre, che, al-
l’articolo 4, dovrebbero essere salvaguar-
date e, anzi, valorizzate le funzioni e le
attività di ricerca dell’Istituto superiore di
sanità. In proposito, esprime forti perples-
sità anche sulla previsione di istituzione
della Scuola superiore della sanità pub-
blica, che, in mancanza di risorse aggiun-
tive, rischia di ridurre le risorse a dispo-
sizione dell’attività di ricerca. Ritiene, in-
fine, che vada soppresso l’intero Capo IV,
in materia di riordino degli istituti zoo-
profilattici, come suggerito anche dalle
regioni.

Antonio PALAGIANO (IdV), pur dichia-
randosi favorevole ad alcune delle misure
di razionalizzazione contenute nel prov-
vedimento in esame, esprime forti perples-
sità sugli interventi recati dall’articolo 4, in
materia di riordino dell’Istituto superiore
di sanità e, in particolare, sulla decisione
di istituire una Scuola superiore di sanità
pubblica, per le ragioni già espresse dalla
collega Miotto. Ritiene, inoltre, che la
situazione finanziaria degli istituti zoopro-
filattici non consenta di destinare risorse
ulteriori alla formazione, come prevede
invece l’articolo 7 del provvedimento in
esame. Esprime, altresì, perplessità sul-
l’erogazione di prestazioni a favore di
soggetti terzi da parte dell’Istituto supe-
riore di sanità, per i possibili conflitti di
interesse cui ciò potrebbe dare luogo.
Osserva, quindi, che gli stessi accorpa-
menti di strutture all’interno dell’Istituto
non devono compromettere l’autonomia
dei dipartimenti cui sono affidate funzioni
particolarmente delicate e che, più in
generale, l’autonomia dei dipartimenti do-
vrebbe essere rafforzata. Lo stesso Istituto
superiore di sanità, peraltro, dovrebbe es-
sere messo nelle condizioni di operare in
piena autonomia, anche rispetto al Mini-
stero della salute. Invita, infine, il relatore
e il Governo a valutare con particolare
attenzione i possibili profili problematici
connessi all’estensione della vigilanza mi-
nisteriale agli istituti zooprofilattici, atteso
che la potestà legislativa in materia di
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organizzazione sanitaria spetta in via
esclusiva alle regioni.

Paola BINETTI (UdCpTP) sottolinea,
con riferimento agli enti interessati dal
provvedimento in esame, il problema del-
l’accreditamento e del controllo di qualità
nei confronti dei soggetti che erogano
formazione, anche con riguardo alla edu-
cazione continua in medicina (ECM), la
cui criticità è emersa, da ultimo, in rela-
zione alle esigenze di formazione sollevate
dalla nuova legge sulle cure palliative e le
terapie del dolore. Evidenzia, altresì, la
necessità di un coordinamento dell’attività
di ricerca svolta dai diversi enti, specie in
un quadro di risorse finanziarie scarse.

Il ministro Ferruccio FAZIO, riservan-
dosi di intervenire più diffusamente in
sede di replica, precisa che una commis-
sione istituita presso il suo Ministero sta
già affrontando il problema della forma-
zione in materia di cure palliative e di
terapie del dolore. Dichiara, quindi, che il
Governo è pienamente disponibile a valu-
tare ogni proposta volta a migliorare la
qualità dei programmi di educazione con-
tinua in medicina. Si impegna, infine, a
verificare, sotto il profilo tecnico, la pos-

sibilità di inserire nel provvedimento in
esame alcuni elementi di coordinamento
delle attività di ricerca svolte dagli enti
interessati dall’intervento di riordino.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Nuove norme in materia di animali d’af-
fezione e di prevenzione del randagismo e
tutela dell’incolumità pubblica.
Testo unificato C. 1172 Santelli e Ceccacci
Rubino, C. 1236 Mancuso, C. 1319 Tortoli,
C. 1370 Alessandri, C. 2359 Anna Teresa
Formisano, C. 586 Compagnon, C. 1565
Mancuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C.
2343 Farinone, C. 2405 Minardo e C. 2665
Mannucci.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali Roberto
Rosso.

La seduta comincia alle 13.20.

Variazione nella composizione della Commissione

Paolo RUSSO, presidente, comunica che
il deputato Ida D’Ippolito Vitale cessa di
far parte della Commissione.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di riorganizzazione del Mini-

stero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Atto n. 407.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento concernente l’or-

ganizzazione degli uffici di diretta collaborazione del

Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali e la disciplina dell’organismo indipendente di

valutazione della performance.

Atto n. 408.

(Alla I Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
Regolamento).

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che il
termine assegnato alla Commissione per
esprimere i rilievi scadeva il 20 ottobre
scorso e che tuttavia il Governo e la I
Commissione avevano manifestato la loro
disponibilità ad attendere la pronuncia
della Commissione fino alla giornata
odierna.

Al riguardo, fa presente che sono in
corso consultazioni informali tra i gruppi.

Il sottosegretario Roberto ROSSO fa
presente che il Governo, per consentire ai
gruppi di completare il lavoro che hanno
intrapreso, è disponibile ad attendere ul-

teriori sette giorni per la pronuncia della
Commissione Agricoltura e della Commis-
sione Affari costituzionali.

Paolo RUSSO, presidente, manifesta ap-
prezzamento per la disponibilità manife-
stata dal Governo e per l’impegno dei
gruppi, che invita il relatore a contattare
ulteriormente per pervenire ad una deli-
berazione ampiamente condivisa.

Rinvia pertanto il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.25

INTERROGAZIONI

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO indi del vice-
presidente Angelo ZUCCHI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali Roberto
Rosso.

La seduta comincia alle 13.25.

Sui lavori della Commissione.

Teresio DELFINO (UdCpTP) desidera
rimarcare preliminarmente che all’ordine
del giorno della odierna seduta non sono
iscritte interrogazioni del suo gruppo. Nel
ricordare, in base alla sua esperienza, che
in altre Commissioni viene prestata mag-
giore attenzione ad assicurare che sia data
risposta alle interrogazioni di tutti i
gruppi. Esprimendo rammarico per
quanto verificatosi, che non sa se attri-
buire a responsabilità del Governo o della
Commissione, invita la Presidenza a tener
conto dell’esigenza rappresentata.

Paolo RUSSO, presidente, nel precisare
che se vi è stato un errore esso è adde-
bitabile al Presidente e non al Governo,
assicura che terrà conto del giusto rilievo
del deputato Delfino.
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5-03687 Ceccacci Rubino: Iniziative per contrastare
il fenomeno del bracconaggio.

Il sottosegretario Roberto ROSSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Fiorella CECCACCI RUBINO (PdL) si
dichiara molto soddisfatta per la risposta
del Governo e per il suo impegno nel
contrasto al bracconaggio, come da impe-
gni assunti in sede europea. Auspica che le
iniziative indicate dal Governo possano a
breve realizzarsi e che, sul tema, anche i
giovani possano essere sensibilizzati.

5-04600 Cuomo: Sul finanziamento delle associa-

zioni provinciali allevatori (APA).

5-04983: Fiorio: Sul finanziamento delle associazioni

provinciali allevatori (APA).

5-05439 Di Giuseppe: Sul finanziamento delle asso-

ciazioni provinciali allevatori (APA).

Il sottosegretario Roberto ROSSO ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Anita DI GIUSEPPE (IdV) rammenta
che il Ministero, già nel maggio 2011,
aveva informato e rassicurato le organiz-
zazioni sindacali sul reperimento delle
risorse da conferire alle associazioni degli
allevatori, mentre oggi lo stesso Ministero
fa presente che le risorse destinate al
comparto agricolo, e quindi anche agli
allevatori, sono state praticamente cancel-
late. Per ciò non può che dichiararsi
assolutamente insoddisfatta della risposta
del Governo che, per di più, gioca a fare
lo scaricabarile nei confronti delle regioni
e del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

Poiché la situazione del settore rimane
particolarmente grave, auspica che il Go-
verno risparmi per il futuro promesse e

comunicati e cominci ad affrontare seria-
mente i problemi che investono il settore
dell’allevamento.

Massimo FIORIO (PD) lamenta il no-
tevole ritardo con cui si procede a dare
risposta alle interrogazioni presentate in
Commissione agricoltura. Tale ritardo non
dà infatti soddisfazione ai presentatori
degli atti di sindacato ispettivo che non
possono svolgere appieno la loro funzione
parlamentare quando segnalano partico-
lari urgenze.

Nell’associarsi inoltre alle espressioni
del deputato Di Giuseppe, osserva che la
risposta del Governo non dà alcuna cer-
tezza sulla direzione che esso seguirà e ciò
pone l’interrogativo se il tema della tutela
delle razze italiane e della garanzia della
filiera della carne italiana sia ancora tra le
priorità del Governo. Ritiene invece ne-
cessario che si individui una prospettiva e
un progetto per risolvere le questioni
aperte, anche per non tenere in un con-
tinuo stato di ansia gli allevatori e le loro
associazioni. Ricorda, tra l’altro, che le
regioni si sono impegnate per risolvere
almeno in parte il problema, sottraendo
anche risorse ad altri capitoli indispensa-
bili dei propri bilanci. Da ultimo, fa pre-
sente che le campagne sull’etichettatura
saranno inutili se non saranno inserite in
un progetto generale e se non saranno
accompagnate dall’efficace ricorso agli
strumenti già esistenti che, nonostante le
critiche, hanno finora garantito la certifi-
cazione e la sicurezza dei prodotti alimen-
tari.

Antonio CUOMO (PD) osserva che, no-
nostante gli sforzi del Sottosegretario, il
Governo non è riuscito a dare le risposte
che ci si aspettava e anzi, come affermato
dai colleghi che lo hanno preceduto, si è
evidenziato un gioco allo scaricabarile ri-
spetto ad impegni assunti in precedenza.
Ritiene, infatti, che l’atteggiamento dilato-
rio del Governo possa configurarsi come
una vera non risposta, proprio mentre il
settore zootecnico rimane in attesa. Ri-
corda in particolare le difficoltà degli
allevatori nella sua regione e nella sua
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provincia, dove alla scarsezza di risorse si
aggiunge una annosa carenza infrastrut-
turale. Comprende le difficoltà del mo-
mento politico, ma ricorda che l’agricol-
tura e la zootecnia – che costituiscono
momenti di grande prospettiva per l’eco-
nomia italiana – rischiano di subire pe-
santi conseguenze dalla crisi e dall’assenza
di provvedimenti. Pertanto, per il tenore
elusivo della risposta, formale, non può
ritenersi soddisfatto.

Nell’auspicare dunque che il Ministero
possa rivolgere più attenzione nel futuro al
settore zootecnico, preannuncia un succes-
sivo approfondimento con le associazioni
interessate per dare vita a nuove iniziative.

5-04621 Trappolino: Interventi in tema di accesso al

credito dei giovani agricoltori, in relazione alle speci-

fiche misure previste dai piani di sviluppo rurale.

Il sottosegretario Roberto ROSSO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Carlo Emanuele TRAPPOLINO (PD) si
dichiara insoddisfatto della risposta del
Governo, insufficiente a rappresentare la
fotografia reale della situazione del credito
e dei giovani in agricoltura. Infatti, ritiene
che il Governo non sembra essersi reso
conto del fatto che uno dei maggiori
ostacoli al ricambio generazionale in agri-
coltura è quello dell’accesso al credito,
indispensabile per l’accesso alla terra.

Osserva inoltre che il tema torna di
attualità nel momento in cui il Governo
inserisce nel maxiemendamento al disegno
di legge di stabilità la dismissione del
patrimonio pubblico, che annovera una
quantità ingente di terreni demaniali. Ciò
renderebbe però urgente una scelta del
Governo sulle modalità di vendita di questi
terreni, che dovrebbero essere oggetto di
criteri di selezione e sistemi di vendita
orientati. In caso contrario, si correrebbe
il rischio non di rendere più facile l’ac-
cesso alla terra ai giovani agricoltori,
quanto piuttosto il contrario.

Pertanto, qualora il Governo non assu-
messe come tema prioritario quello della

gestione delle dismissioni del patrimonio
pubblico accompagnato da misure che
favoriscono l’accesso al credito, il Paese
perderebbe una occasione storica ,dal mo-
mento che i dati dimostrano che le im-
prese condotte da giovani agricoltori pro-
ducono tendenzialmente prodotti di qua-
lità a maggior valore aggiunto e innova-
zione. Su questo tema, ritiene che il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali avrebbe dovuto esprimersi.

Angelo ZUCCHI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

RISOLUZIONI

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Angelo ZUCCHI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali, Ro-
berto Rosso.

La seduta comincia alle 13.50.

7-00351 Negro: Iniziative per il contenimento

delle nutrie.

7-00677 Zucchi: Sulle iniziative per il contenimento

delle nutrie e in materia di danni provocati all’agri-

coltura dalla fauna selvatica.

(Discussione e rinvio).

Angelo ZUCCHI, presidente, avverte che
se non vi sono obiezioni si procederà
congiuntamente alla discussione delle ri-
soluzioni all’ordine del giorno, che vertono
sulla stessa materia.

La Commissione concorda.

Il sottosegretario Roberto ROSSO
esprime il parere favorevole del Governo
sulle risoluzioni in titolo, pur ricordando
che l’amministrazione ha segnalato criti-
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cità in merito al terzo impegno della
risoluzione Zucchi 7-00677.

Angelo ZUCCHI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia ad altra
seduta il seguito della discussione.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del vicepresidente Angelo ZUCCHI.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni concernenti il limite di altezza per

l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle

Forze armate.

C. 3160 ed abbinate, nuovo testo unificato.

(Parere alla IV Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame del nuovo
testo unificato).

Angelo ZUCCHI, presidente, che nella
seduta del 3 novembre scorso il relatore,
onorevole Taddei, ha svolto la relazione
introduttiva.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via ad altra seduta il seguito dell’esame.

Autorizzazione all’affondamento sperimentale di
una nave radiata dai ruoli del naviglio militare e
relative attività di monitoraggio.
C. 3626 ed abbinate, testo unificato.
(Parere alla IV Commissione).

(Rinvio dell’esame del testo unificato).

Angelo ZUCCHI, presidente, constatata
l’assenza del relatore Taddei, avverte che
l’esame del provvedimento dovrà essere
rinviato.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) sottolinea
criticamente l’assenza del relatore.

Angelo ZUCCHI, presidente, nel condi-
videre il rilevo della collega Di Giuseppe,
rinvia ad altra seduta l’esame del testo
unificato.

La seduta termina alle 14.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 8 novembre 2011.

Audizione informale dei rappresentanti delle orga-

nizzazioni Confagricoltura, Coldiretti, CIA, Copagri,

Fagri, Confeuro, AGCI-Agrital, Fedagri-Confcoope-

rative, Legacoop-Agroalimentare e Unci-Coldiretti

sul tema dell’internazionalizzazione del settore

agroalimentare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-03687 Ceccacci Rubino: Iniziative
per contrastare il fenomeno del bracconaggio.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione concerne il bracconag-
gio e le campagne di sensibilizzazione
avverso tale fenomeno.

Al riguardo, si fa presente che il Corpo
forestale dello Stato (CFS) opera, tra l’al-
tro, anche per la difesa del patrimonio
agroforestale italiano, la tutela dell’am-
biente, del paesaggio e dell’ecosistema
nonché per la tutela del patrimonio na-
turalistico nazionale.

In tale contesto, il CFS è tradizional-
mente impegnato nel controllo dell’attività
venatoria al fine, in particolare, di con-
trastare il fenomeno del bracconaggio.
Tale mansione viene svolta sia attraverso
l’azione dei reparti territoriali del Corpo
(quali i comandi stazione e i nuclei inve-
stigativi provinciali), che con una struttura
operativa centrale specializzata: il NOA
(Nucleo operativo antibracconaggio).

L’attività svolta da tali strutture rap-
presenta un significativo contributo per la
difesa della vita animale, la tutela della
biodiversità, la prevenzione ed il contrasto
dei relativi reati e commessi in violazione
delle direttive comunitarie e della norma-
tiva nazionale.

Si fa altresì presente che, in aggiunta
alle ordinarie funzioni di controllo per la
tutela della fauna, il Corpo forestale ef-
fettua annualmente, compatibilmente con
le risorse finanziarie disponibili, anche
operazioni straordinarie per contrastare il
fenomeno del bracconaggio sull’intero ter-
ritorio nazionale.

Al riguardo, si evidenzia che tali con-
trolli straordinari avvengono mediante
speciali reparti operativi costituiti da per-
sonale forestale in gran parte specializ-

zato, proveniente sia dal nucleo centrale
che dai reparti territoriali, in numero
variabile in funzione delle esigenze.

In particolare, nel 2009, nell’ambito
delle operazioni antibracconaggio, sono
stati complessivamente accertati 938 reati,
2.282 illeciti amministrativi e denunciate
926 persone all’autorità giudiziaria.

Nel primo semestre 2010, invece, i reati
accertati sono stati 354 e gli illeciti am-
ministrativi 829.

Si tratta di risultati significativi che
testimoniano, peraltro, il persistere del
fenomeno su tutto il territorio nazionale.

Nel corso dell’anno 2009, i principali
interventi antibracconaggio sono state le
operazioni denominate, rispettivamente,
« Adorno », « Pettirosso » e « Zone umide »
della provincia di Foggia.

In particolare, l’operazione « Adorno »
si svolge nella provincia di Reggio Cala-
bria, dalla fine di aprile ai primi di giugno
e quindi al di fuori del periodo di caccia,
in occasione del passo più cospicuo di
rapaci migratori. Viene attuata per preve-
nire e reprimere il bracconaggio ai danni
dell’avifauna migratrice ed in particolare
del falco pecchiaiolo, chiamato localmente
« Adorno ».

L’operazione « Pettirosso » si svolge, in-
vece, nella provincia di Brescia, dalla fine
di settembre ai primi di novembre, in
occasione del maggiore passo di uccelli
migratori. L’operazione viene effettuata da
molti anni, ma in questa zona il fenomeno
del bracconaggio sull’avifauna è ancora
piuttosto diffuso. Gran parte dell’avifauna
protetta (in particolare pettirosso, passera
scopaiola ed altri piccoli passeriformi) è,
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infatti, molto ricercata dai ristoratori lo-
cali per la preparazione di piatti tipici.

L’operazione « Zone umide » si svolge
nella provincia di Foggia, attorno alle zone
umide locali (lago di Lesina, lago di Va-
rano, saline di Margherita di Savoia).
Viene eseguita dalla fine di settembre alla
fine di maggio, sia durante il periodo in
cui la caccia è consentita che durante il
resto dell’anno, in occasione del passo più
consistente di uccelli acquatici migratori.

Il fenomeno del bracconaggio in queste
zone è piuttosto diffuso anche per effetto
di una sorta di « turismo venatorio » ne-
gativo praticato nella zona.

Per quanto riguarda la promozione di
una cultura che percepisca il bracconaggio
come fatto crudele per gli animali ed un
pericolo per l’equilibrio dell’ecosistema, si
evidenzia che il Corpo forestale dello Stato
affida alla prevenzione dei reati un valore
prioritario.

In questo ambito, l’educazione ambien-
tale, ovvero l’educazione alla gestione so-
stenibile delle risorse naturali, ha un’im-
portanza ormai indiscussa.

Anche per questo motivo, non si può
che condividere l’iniziativa proposta dal-
l’onorevole interrogante in merito alla ne-

cessità di istituire un tavolo interministe-
riale per la sensibilizzazione sulla tema-
tica.

Al riguardo, preme evidenziare che
l’educazione ambientale, con particolare
riferimento alla conoscenza e alla tutela
della biodiversità sia animale che vegetale,
è un’attività che il Corpo forestale dello
Stato effettua già ogni anno, incontrando
migliaia di bambini e ragazzi in età sco-
lare, tramite le strutture centrali e peri-
feriche, in particolare, gli uffici territoriali
per la biodiversità ubicati sul territorio
nazionale ed i coordinamenti territoriali
per l’ambiente presenti all’interno dei par-
chi nazionali.

Per quanto riguarda, infine, le iniziative
di carattere normativo finalizzate a limi-
tare il fenomeno del bracconaggio e l’at-
tività venatoria illegale in genere, un ina-
sprimento delle sanzioni previste (almeno
rispetto alle violazioni più gravi come, ad
esempio, l’utilizzo di mezzi non consentiti)
nonché l’aggiunta della confisca ammini-
strativa delle armi e dei mezzi abusivi
utilizzati, potrebbero rappresentare un ul-
teriore deterrente rispetto a tale pratica
illecita.
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ALLEGATO 2

Interrogazioni n. 5-04600 Cuomo, n. 5-04983 Fiorio e n. 5-05439
Di Giuseppe: Sul finanziamento delle associazioni provinciali

allevatori (APA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni proposte riguardano
le iniziative da intraprendere per assicu-
rare i finanziamenti per il funzionamento
delle associazioni provinciali allevatori
(APA), garantendo i livelli occupazionali e
la sicurezza alimentare.

Al riguardo, si ricorda che il decreto
legislativo n. 143 del 1997 ha trasferito
alle regioni funzioni e compiti già svolti
dal Ministero in materia di controlli fun-
zionali del bestiame e di sostegno alle
associazioni, tra le quali, quelle di alleva-
tori, operanti a livello provinciale.

Per espletare dette funzioni le regioni si
sono avvalse (dal 2001 al 2010) delle
risorse previste dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 11 maggio 2001.
Inoltre, in sede di Conferenza Stato-re-
gioni, è stato concordato di destinare una
quota parte vincolata al finanziamento
delle attività di miglioramento genetico e
selezione utilizzando, per ciascuna re-
gione, l’importo desunto da tabelle finan-
ziarie appositamente elaborate.

Le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano hanno utilizzato, invece,
le risorse finanziarie loro trasferite dallo
Stato in attuazione dell’articolo 3, comma
1, della legge 23 dicembre 1999, n. 499.

Per il 2011, a seguito del decreto-legge
n. 78 del 2110, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 122 del 2010, sul
complesso delle risorse statali destinate
alle regioni è stata operata la riduzione del
9 per cento. Peraltro, la Conferenza dei
presidenti delle regioni ha deciso di ap-
plicare detta decurtazione non sull’am-
montare complessivo dei fondi statali (63,1
miliardi di euro), bensì solo sulle somme

corrispondenti ai trasferimenti per l’attua-
zione del federalismo amministrativo (5,1
miliardi di euro) praticamente cancel-
lando, tra le altre, le risorse destinate al
comparto agricolo.

Considerato che lo stesso provvedi-
mento normativo ha ridotto del 9 per
cento anche il bilancio di questo Mini-
stero, non disponendo di risorse per sup-
plire alla mancanza di interventi regionali,
si è reso necessario ridurre, proporzional-
mente, il finanziamento delle associazioni
nazionali allevatori. Peraltro, a partire dal
2012, anche per le associazioni nazionali
non è previsto alcuno stanziamento.

Vorrei inoltre ricordare che, al fine di
mantenere una struttura unitaria del si-
stema delle associazioni allevatori sul ter-
ritorio nazionale (presupposto fondamen-
tale di competitività della zootecnica ita-
liana), avevo già avanzato una proposta di
rimodulazione finanziaria delle disponibi-
lità dei competenti capitoli di bilancio di
previsione del Ministero (risorse, queste,
finalizzate all’attuazione delle funzioni
amministrative trasferite alle regioni, de-
stinate però alle sole regioni a statuto
speciale).

Tuttavia, tale proposta di rimodula-
zione (approvata dal Comitato tecnico per-
manente di coordinamento in materia di
agricoltura nella seduta del 23 giugno
2011), che avrebbe consentito di destinare
la somma complessiva di 25 milioni di
euro per le attività di miglioramento ge-
netico per tutte le regioni, non è stata
ritenuta compatibile con la normativa di
bilancio dal Ministero dell’economia e
delle finanze.
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Pertanto, lo « schema di intesa » è stato
prontamente rimodulato, lasciando inalte-
rata la dotazione finanziaria di ciascun
capitolo, in modo da destinare alle attività
di miglioramento genetico del bestiame
l’importo complessivo di 25 milioni di euro
costituito da tutti i fondi recati dal capi-
tolo 7637 (pari a 9 milioni di euro) e parte
dei fondi recati dal capitolo 7638 (nella
misura di 16 milioni di euro) rientrando,
tali attività, tra quelle trasferite alle re-
gioni ai sensi ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11
maggio 2001.

Avendo ottenuto l’assenso su tale pro-
posta (dal Ministero dell’economia e delle
finanze, dal Comitato permanente agricol-
tura e dalla Conferenza Stato-regioni), il
28 luglio scorso abbiamo quindi trasmesso
alla Conferenza permanente Stato-regioni
il Programma annuale dei controlli fun-
zionali concernente i criteri e gli indirizzi
unitari in conformità all’articolo 2 della
legge n. 280 del 1999.

Detto programma, elaborato dal Mini-
stero dopo numerose riunioni del Comi-
tato di monitoraggio prevede, per il 2011,
la riorganizzazione del sistema degli alle-
vatori mediante l’attivazione di un modello
operativo regionale (cioè, basato su asso-
ciazioni regionali di allevatori) a fronte
delle associazioni provinciali (APA), con la
conseguente riduzione dei costi dell’attività
di un ulteriore 10 per cento rispetto al-
l’anno precedente e una spesa prevedibile
di 69 milioni di euro, con un contributo
massimo concedibile di 55,2 milioni.

Peraltro, per il prossimo anno, il pro-
gramma prevede delle linee di indirizzo
tecnico per la riorganizzazione dei sistemi
di controllo che consentiranno di mante-
nere buoni livelli qualitativi del servizio e
perseguire ulteriori economie. Contestual-
mente viene proposta la ripartizione fra le
regioni della disponibilità finanziaria di 25
milioni di euro considerati nella succitata
intesa.

Per completezza d’informazione, faccio
infine presente che, sebbene le regioni si
fossero inizialmente espresse in senso ne-
gativo all’approvazione del programma in
questione (nella consapevolezza di poter
disporre del solo contributo ministeriale di
25 milioni di euro a fronte di un pro-
gramma concepito per un fabbisogno fi-
nanziario di circa 55,2 milioni) tuttavia,
dopo alcune modifiche apportate allo
schema del programma e fermo restando
il diniego di qualsiasi ipotetico impegno di
cofinanziamento, hanno espresso parere
favorevole al successivo iter cui sottoporre
il documento programmatico.

Infine, la Conferenza Stato-regioni, in
data 22 settembre 2011, ha sancito l’intesa
sul Programma dei controlli dell’attitudine
produttiva per la produzione del latte e/o
della carne svolti dalle associazioni degli
allevatori per l’anno 2011, ivi compresa la
ripartizione dei 25 milioni di euro per il
miglioramento genetico, Programma reso
operativo con decreto ministeriale n. 21190
del 6 ottobre scorso.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-04621 Trappolino: Interventi in tema di accesso al
credito dei giovani agricoltori, in relazione alle specifiche misure

previste dai piani di sviluppo rurale.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’accesso al credito da parte del set-
tore agricolo e, in particolar modo, dei
giovani agricoltori, è di assoluta impor-
tanza, considerato che la mancanza di
liquidità, impedendo di fatto la realizza-
zione di investimenti, determina pesanti
ripercussioni sia di carattere tecnico (a
causa del mancato ammodernamento
delle aziende agricole), sia di tipo finan-
ziario (per il non raggiungimento della
spesa occorrente sui programmi di svi-
luppo rurale, con il grave rischio di
perdita di risorse comunitarie).

Questa Amministrazione, al fine di age-
volare l’accesso al credito, ha intrapreso
diverse iniziative, tra cui quella promossa
con il Fondo per lo sviluppo dell’impren-
ditoria giovanile in agricoltura, di cui alla
legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria
2007), per favorire la riduzione del costo
delle garanzie rilasciate a favore di giovani
agricoltori a fronte di finanziamenti ero-
gati da istituti di credito.

Peraltro, in tale ottica, sono state
notificate alla Commissione europea ta-
lune misure affidate all’ISMEA che, ai
sensi del decreto legislativo n. 102 del
2004, opera nel settore agricolo per il
rilascio delle garanzie in materia di ac-
cesso al credito.

Si fa riferimento, in particolare, al-
l’aiuto n. N 403/2010, relativo al metodo
ISMEA per il calcolo dell’elemento di aiuto
delle garanzie e all’aiuto n. SA 32469
(2011 N), relativo al metodo di calcolo
dell’ESL (equivalente sovvenzione lordo)
connesso a prestiti agevolati erogati da
ISMEA tramite il proprio fondo credito.

La prima misura è stata approvata
dalla Commissione europea, sia nel con-
testo delle norme in materia di aiuti di
Stato che di de minimis (Decisione C(2011)
1948 del 30 marzo 2011).

Per la seconda la Commissione, con
decisione C(2011) 2929 del 13 maggio
2011, ha accettato che i metodi di calcolo
di cui sopra siano utilizzati dalle autorità
italiane per gli aiuti concessi sulla base
della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato e nel quadro dei programmi
di sviluppo rurale (PSR).

In ogni caso, entrambe le misure hanno
lo scopo di favorire l’informazione e la
trasparenza dei mercati, di agevolare il
rapporto con il sistema bancario e assi-
curativo, di favorire la competitività azien-
dale e ridurre i rischi insiti nelle attività
produttive e di mercato.

Per questo motivo, le misure in que-
stione, rivolte anche ai giovani agricoltori,
sono a vantaggio delle imprese in un
periodo di scarsa liquidità e di difficoltà di
accesso al credito.

Peraltro, l’ISMEA gestisce un altro
servizio, inerente il rilascio di garanzie
dirette, a favore di quei soggetti che, a
fronte di finanziamenti bancari, non di-
spongono sufficienti garanzie. Sebbene si
tratti di un’opportunità rivolta non solo
ai giovani, è tuttavia previsto un aumento
di 10 punti percentuali sul limite di
intervento per linea di credito, qualora il
richiedente fosse un giovane agricoltore.
Trattandosi di strumenti finanziari di
recente introduzione l’ISMEA ha intra-
preso una capillare informazione e pro-
mozione su tutto il territorio nazionale
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per coinvolgere gli operatori agricoli e il
settore bancario che, purtroppo, si dimo-
stra sempre un po’ restio ad intervenire
in agricoltura.

Anche l’Osservatorio per l’imprendito-
rialità giovanile in agricoltura (OIGA) ha
attivato, pure nella primavera 2011, così
come nei due anni precedenti, un ciclo di
seminari diretti ad informare i giovani
imprenditori agricoli sulle opportunità a
loro disposizione, da quelle che transitano
tramite i PSR, a quelle intraprese a livello
nazionale, oltre alle iniziative di carattere
finanziario.

Ricordo, inoltre, che la pertinente nor-
mativa comunitaria prevede, nell’ambito
dei PSR, l’attivazione di particolari stru-
menti finanziari mediante l’istituzione di
fondi di garanzia.

A tal fine, a luglio 2007, la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano ha approvato uno schema di
accordo quadro che viene sottoscritto
dalla regione e dall’ISMEA, d’intesa con il
Ministero. L’attivazione di questo stru-

mento avviene attraverso un accordo di
programma stipulato ai sensi dell’articolo
15 della legge n. 241 del 1990.

Al momento, sono 14 le regioni che
hanno attivato con i propri PSR questo
strumento finanziario le cui risorse, indi-
viduate dalle singole regioni, confluiscono
in un fondo destinato esclusivamente alle
misure del PSR della regione interessata e
sono utilizzate per il rilascio di garanzie
finalizzate ad investimenti aziendali che la
regione stessa ha giudicato ammissibili al
finanziamento PSR.

Si ricorda, infine, un’altra importante
iniziativa, promossa dall’Osservatorio per
l’imprenditorialità giovanile in agricoltura
(OIGA) e messa a punto da ISMEA sempre
per favorire l’accesso al credito da parte
dei giovani agricoltori.

Si tratta della cosiddetta G-Card, un
pre-impegno di garanzia a favore dell’im-
presa agricola, emessa da ISMEA dopo
un’istruttoria preliminare e la valutazione
del merito creditizio dell’azienda, rila-
sciata fino ad un determinato importo e
per un certo lasso di tempo, a prescindere
dalla presenza di un finanziamento.
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COMITATO PERMANENTE PER L’ESAME

DEI PROGETTI DI ATTI DELL’UE

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Sandro GOZI.

La seduta comincia alle 14.50.

Comunicazioni del Presidente.

Sandro GOZI, presidente, ricorda che
dopo l’ultima seduta del Comitato, svoltasi
il 29 settembre scorso, sono stati assegnati
alla Commissione politiche dell’Unione eu-
ropea, ai fini della verifica della confor-
mità al principio di sussidiarietà, venti-
quattro nuovi progetti legislativi del-
l’Unione europea per i quali è pendente il

termine di otto settimane previsto dal
Protocollo n. 2 allegato al Trattato.

Tenuto conto delle decisioni dell’ufficio
di presidenza della XIV Commissione, il
Comitato per l’esame dei progetti di atti
UE è chiamato a selezionare i progetti di
atti che, in ragione del contenuto e degli
effetti degli interventi prospettati, delle
eventuali segnalazioni del Governo e del-
l’attività degli altri parlamenti nazionali,
presentino elementi rilevanti ai fini della
valutazione di sussidiarietà da parte della
Commissione stessa.

Sulla base di una prima valutazione,
potrebbe risultare utile svolgere la valuta-
zione di sussidiarietà sulla proposta di
direttiva concernente un sistema comune
d’imposta sulle transazioni finanziarie
(COM(2011)594). Al di là delle diverse
valutazioni sulla opportunità politica ed
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economica di introdurre l’imposta, an-
drebbe, per un verso, verificato se la
proposta reca un disciplina efficace e, al
tempo stesso, rispettosa delle specificità
degli ordinamenti tributari nazionali; per
altro verso, va considerato che altri par-
lamenti, soprattutto nei Paesi meno favo-
revoli all’imposta, procederanno probabil-
mente alla valutazione di sussidiarietà,
anche con finalità di blocco della proposta
della Commissione.

Quanto ai progetti legislativi e docu-
menti UE da esaminare nel merito, ritiene
di dover segnalare, ai fini dell’avvio del-
l’esame da parte della XIV Commissione,
oltre 20 progetti di atti e documenti che
risultano in gran parte connessi all’attua-
zione delle proposte sul Quadro finanzia-
rio pluriennale e sul sistema di risorse
proprie dell’UE per il periodo 2014-2020.
Tali ultime proposte sono attualmente al-
l’esame delle Commissioni V e XIV, le
quali potranno tenere in considerazioni gli
specifici progetti di atti ai fini della espres-
sione di indirizzi al Governo nel docu-
mento finale che sarà adottato ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento. Al
tempo stesso va sottolineato che le spe-
cifiche proposte di seguito indicate richie-
dono un esame specifico e articolato da
parte delle commissioni di settore compe-
tenti, e per il parere da parte della Com-
missione politiche UE, in quanto prospet-
tano interventi di significativa importanza
sia per l’Unione sia per il nostro Paese.
Ciascuno dei progetti in questione traduce
infatti le indicazioni generali e i criteri per
la ripartizione delle risorse, già enunciati
nell’ambito del Quadro finanziario, in ri-
forme anche radicali della disciplina di
importanti politiche di spesa, prime tra
tutte la coesione e la PAC, ovvero disci-
plina i nuovi strumenti di finanziamento
del bilancio o degli interventi promossi
dall’UE, al di fuori del bilancio.

La XIV Commissione potrebbe, per-
tanto, avviare, ex articolo 127 del Regola-
mento, l’esame, dei seguenti progetti di atti
e documenti dell’Unione europea:

1) la proposta di direttiva del Con-
siglio concernente un sistema comune

d’imposta sulle transazioni finanziarie, so-
pra richiamata, che è assegnata in sede
primaria alla VI Commissione (Finanze).
La proposta prospetta l’introduzione di
un’imposta su tutte le transazioni finan-
ziarie in relazione alle quali almeno una
delle parti coinvolte sia stabilita in uno
Stato membro. Le aliquote dell’imposta
sarebbero fissate da ogni Stato membro
come percentuale della base imponibile, in
misura non inferiore allo 0,1 per cento in
relazione alle transazioni finanziarie su
tutti gli strumenti finanziari eccetto i de-
rivati; allo 0,01 per cento in relazione alle
transazioni finanziarie sui contratti deri-
vati;

2) le proposte di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tive alla nuova politica di coesione, che
sono assegnate in sede primaria alla V
Commissione (Bilancio):

proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca compresi nel quadro strategico
comune e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione, e
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/
2006 (COM(2011)615 definitivo);

proposta di regolamento recante
disposizioni specifiche per il sostegno del
Fondo europeo di sviluppo regionale al-
l’obiettivo di cooperazione territoriale eu-
ropea (COM(2011)611 definitivo);

proposta di regolamento del re-
cante disposizioni specifiche per il soste-
gno del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale all’obiettivo di cooperazione territo-
riale europea (COM(2011)611 definitivo);

proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo a
disposizioni specifiche concernenti il
Fondo europeo di sviluppo regionale e
l’obiettivo « Investimenti a favore della
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crescita e dell’occupazione » e che abroga
il regolamento (CE) n. 1080/2006
(COM(2011)614 definitivo);

proposta di regolamento sul Fondo
sociale europeo (COM(2011)607 definitivo),
che è assegnata in sede primaria alle
Commissioni riunite V (Bilancio) e XI
(Lavoro);

la proposta di regolamento che mo-
difica il regolamento (CE) n. 1082/2006
relativo a un gruppo europeo di coopera-
zione territoriale (GECT) per quanto con-
cerne il chiarimento, la semplificazione e
il miglioramento delle norme in tema di
istituzione e di funzionamento di tali
gruppi (COM(2011)610 definitivo);

3) le proposte di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tive alla politica agricola comune, che sono
assegnata in sede primaria alla XIII Com-
missione (Agricoltura):

proposta di regolamento recante
norme sui pagamenti diretti agli agricol-
tori nell’ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla politica agricola comune
(COM(2011)625 definitivo);

proposta di regolamento recante
organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli (regolamento OCM unica)
(COM(2011)626 definitivo);

proposta di regolamento sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) (COM(2011)627 defini-
tivo);

proposta di regolamento sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio
della politica agricola comune
(COM(2011)628 definitivo);

proposta di regolamento del Con-
siglio recante misure per la fissazione di
determinati aiuti e restituzioni connessi
all’organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli (COM(2011)629 defini-
tivo);

proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante

modifica del regolamento (CE) n. 73/2009
in ordine all’applicazione dei pagamenti
diretti agli agricoltori per il 2013
(COM(2011)630 definitivo);

proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica il regolamento (CE) n. 1234/2007 in
ordine al regime di pagamento unico e al
sostegno ai viticoltori (COM(2011)631 de-
finitivo).

4) le due comunicazioni della Com-
missione al Parlamento europeo e al Con-
siglio relative ai nuovi strumenti di finan-
ziamento di azioni promosse dall’UE, che
sono assegnate in sede primaria alle Com-
missioni riunite V (Bilancio) e VI (Fi-
nanze): « Un quadro per la prossima ge-
nerazione di strumenti finanziari innova-
tivi: le piattaforme UE di capitale e di
debito » (COM(2011)662 definitivo); « Una
fase pilota per l’iniziativa Prestiti obbliga-
zionari Europa 2020 per il finanziamento
di progetti » (COM(2011)660 definitivo);

5) la proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica la decisione n. 1639/2006/CE che
istituisce un programma quadro per la
competitività e l’innovazione (2007-2013) e
il regolamento (CE) n. 680/2007 che sta-
bilisce i princìpi generali per la conces-
sione di un contributo finanziario della
Comunità nel settore delle reti transeuro-
pee dei trasporti e dell’energia
(COM(2011)659 definitivo), che è assegnata
in sede primaria alle Commissioni riunite
V (Bilancio) e VI (Finanze);

6) la proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio sugli
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo
della rete transeuropea dei trasporti
(TEN-T) (COM(2011)650 definitivo), che è
assegnata in sede primaria alla IX Com-
missione (Trasporti);

7) la proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tivo a un programma dell’Unione europea
per il cambiamento e l’innovazione sociale
(COM(2011)609 definitivo), che è assegnata
in sede primaria alle Commissioni riunite
XI (Lavoro) e XII (Affari sociali);
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8) la proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio sugli
orientamenti per le infrastrutture energe-
tiche transeuropee che abroga la decisione
n. 1364/2006/CE (COM(2011)658) che è
assegnata in sede primaria alla Commis-
sione riunite X (Attività produttive).

Nicola FORMICHELLA (PdL), tenuto
conto del fatto che sta per avere inizio la
seduta della Commissione in sede consul-
tiva, chiede – al fine di compiere una
valutazione approfondita delle proposte
elencate dal presidente – di convocare una
nuova seduta del Comitato nella giornata
di domani.

Sandro GOZI, presidente, condivide la
proposta avanzata dall’onorevole Formi-
chella e, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito del dibattito ad
una seduta da convocare nella giornata di
mercoledì 9 novembre.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.

Autorizzazione all’affondamento sperimentale di

una nave radiata dai ruoli del naviglio militare e

relative attività di monitoraggio.

Testo unificato C. 3626 Chiappori e C. 3943 Di

Stanislao.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del testo
unificato in oggetto.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), relatore,
illustra i contenuti del provvedimento,
ricordando che l’articolo 1, comma 1,
specifica le finalità della proposta nor-
mativa, che intende autorizzare un piano

di affondamento, a titolo sperimentale, di
una nave radiata dai ruoli del naviglio
militare, con l’obiettivo di costituire zone
di ripopolamento ittico, di incrementare
il patrimonio culturale sommerso e di
incentivare il turismo subacqueo (articolo
1, comma 1).

Il successivo comma 2 specifica che
l’affondamento sarà eseguito dalla Marina
militare, d’intesa con il Ministero dell’am-
biente e con la regione Liguria, territo-
rialmente competente, previa bonifica
della nave, alla quale verranno asportati
tutti gli elementi potenzialmente inqui-
nanti e i materiali ritenuti pericolosi. La
nave sarà scelta tra quelle che risulte-
ranno essere nel porto di La Spezia alla
data di entrata in vigore del progetto di
legge in esame.

Il comma 2-bis precisa che la copertura
dell’onere finanziario per l’operazione di
affondamento sarà a valere sulle risorse
dei Fondi Europei per la pesca e per lo
Sviluppo regionale, previa autorizzazione
della Commissione europea.

Il comma 3 precisa che il perfeziona-
mento della bonifica deve essere certifi-
cato dalle competenti autorità del Mini-
stero dell’ambiente.

Con apposito decreto interministeriale
si provvederà ad individuare la nave che
dovrà essere affondata; scegliere il sito
per l’inabissamento nel rispetto delle pro-
cedure e secondo i princìpi stabiliti dalla
legge 241 del 1990; specificare le moda-
lità tecniche delle operazioni di bonifica
ed individuare i soggetti competenti
(comma 4).

Le disposizioni dell’articolo 2 riguar-
dano la necessità di monitorare gli effetti
dell’inabissamento della nave sull’ecosi-
stema marino. A tal fine è prevista la
stipula di apposite convenzioni del Mini-
stero dell’ambiente con università ed isti-
tuti di ricerca.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione XIV, ritiene che vi
siano due aspetti meritevoli di attenzione:
in primo luogo, la procedura di immer-
sione in mare di rifiuti militari descritta
dal provvedimento; in secondo luogo, la
« copertura finanziaria » del provvedi-
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mento a valere su risorse del fondo eu-
ropeo per la pesca e del fondo europeo di
sviluppo regionale.

Con riferimento al primo aspetto, ri-
corda che la definizione di rifiuto proposta
nel diritto comunitario, cioè qualsiasi so-
stanza od oggetto di cui il detentore si disfi
o abbia l’intenzione o l’obbligo di disfarsi
(articolo 3 della direttiva 2008/98/CE), « si
applica anche alle navi destinate alla de-
molizione », come specificato nel Libro
verde della Commissione « Per una mi-
gliore demolizione delle navi » (COM
(2007)269 def.).

L’articolo 184, comma 5-bis, del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, assoggetta
alla normativa sui rifiuti recata dalla parte
quarta dello stesso codice anche i sistemi
d’arma, i mezzi, i materiali e le infrastrut-
ture direttamente destinati alla difesa mi-
litare ed alla sicurezza nazionale indivi-
duati con decreto del Ministro della difesa,
nonché la gestione dei materiali e dei
rifiuti e la bonifica dei siti ove vengono
immagazzinati i citati materiali. Nel
campo di applicazione del comma 5-bis
dell’articolo 184 rientrano anche le « navi
e relativi equipaggiamenti appositamente
costruiti per uso militare ».

La gestione dei materiali, dei rifiuti e la
bonifica dei siti dovrà avvenire con pro-
cedure speciali previste da apposito de-
creto interministeriale, emanato dal Mini-
stro della difesa di concerto con quelli
dell’ambiente e della salute.

In attuazione delle disposizioni citate, il
Ministero della difesa ha provveduto, con
decreto ministeriale 22 ottobre 2009, a
dettare le procedure per la gestione dei
materiali e dei rifiuti, e la bonifica dei siti
e delle infrastrutture direttamente desti-
nati alla difesa militare e alla sicurezza
nazionale.

L’articolo 1, comma 2, del citato de-
creto ministeriale dispone che si defini-
scono rifiuti « le sostanze o gli oggetti di
cui l’Amministrazione della difesa si disfi,
abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi
previa adozione di decreto dirigenziale di
dichiarazione di rifiuto ». Una volta di-
chiarati tali, i rifiuti derivanti da equipag-
giamenti speciali, armi, sistemi d’arma,

munizioni e materiali di armamento, unità
navali, aeromobili, mezzi armati di tra-
sporto ovvero sistemi di guerra elettronica,
sono smaltiti dal detentore mediante ver-
samento presso strutture apposite secondo
le procedure individuate dai competenti
organi delle Forze armate, fatte salve le
norme per prevenire il rilascio nell’am-
biente di sostanze inquinanti o nocive per
la salute umana (articolo 2 del decreto
ministeriale 22 ottobre 2009).

Al riguardo, segnala che l’obbligo di
bonifica derivante dalla legislazione del-
l’Unione europea appare assolto dal prov-
vedimento attraverso la previsione di un
decreto del Ministero della difesa, di con-
certo con il Ministero dell’ambiente che
disciplini, tra le altre cose, le modalità
tecniche di effettuazione delle attività di
bonifica e l’individuazione dei soggetti
competenti a dar corso alle attività di
bonifica. Si potrebbe però valutare l’op-
portunità di un richiamo diretto alle pro-
cedure previste dal decreto ministeriale 22
ottobre 2009, di attuazione dell’articolo
184, comma 5-bis, del codice ambientale.

Per quanto concerne la copertura degli
oneri derivanti dalle operazioni di bonifica
ed affondamento della nave, il comma
2-bis dell’articolo 1 prevede l’utilizzo del
Fondo europeo per la pesca (FEP) e del
Fondo europeo per lo Sviluppo regionale
(FESR).

Al riguardo, ricorda che il Regolamento
(CE) n. 1198/2006 stabilisce che il Fondo
europeo per la pesca (FEP) debba contri-
buire alla realizzazione degli obiettivi della
politica comune della pesca (PCP), ossia
garantire la conservazione e lo sfrutta-
mento sostenibile delle risorse marine. A
tal fine, il Fondo può accordare un soste-
gno finanziario inteso a: garantire la sta-
bilità delle attività di pesca e lo sfrutta-
mento sostenibile delle risorse alieutiche;
ridurre la pressione sugli stock equili-
brando le capacità della flotta comunitaria
rispetto alle risorse disponibili; promuo-
vere lo sviluppo sostenibile della pesca
nelle acque interne; potenziare lo sviluppo
di imprese economicamente redditizie nel
settore ittico e la competitività delle strut-
ture destinate a garantire lo sfruttamento
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delle risorse; favorire la tutela dell’am-
biente e la conservazione delle risorse
marine; incentivare lo sviluppo sostenibile
e migliorare le condizioni di vita nelle
zone in cui vengono praticate attività nel
settore della pesca; promuovere la parità
di genere tra gli addetti del settore della
pesca.

Per essere ammessi a beneficiare di un
aiuto a titolo del FEP, gli Stati membri
devono presentare alla Commissione un
piano strategico, che indica gli obiettivi e
le priorità nazionali per l’attuazione della
PCP, e un programma operativo volto ad
attuare le politiche e le priorità per le
quali è previsto un cofinanziamento del
FEP.

La Commissione approva detti pro-
grammi mediante decisione, dopo averne
verificato la conformità agli obiettivi del
FEP.

Per quanto riguarda il campo d’appli-
cazione dell’intervento del Fondo europeo
di Sviluppo regionale (FESR), come stabi-
lito nel Regolamento (CE) n. 1080/2006,
esso rientra nel contesto degli obiettivi
« Convergenza », « Competitività regionale
e occupazione » e « Cooperazione territo-
riale europea », come definiti dalle dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione per il periodo di
programmazione 2007-2013.

L’obiettivo del FESR è quello di con-
tribuire al potenziamento della coesione
economica e sociale, riducendo le disparità
regionali. Tale contributo avviene attra-
verso un sostegno allo sviluppo e attra-
verso l’organizzazione strutturale delle
economie regionali, anche per quanto ri-
guarda la riconversione delle regioni in-
dustriali in declino.

La programmazione 2007-2013 si pone
come priorità quella di promuovere la
conoscenza e l’innovazione, migliorare la
competitività e rendere l’Europa un ter-
ritorio su cui poter investire, e infine
migliorare l’istruzione e la formazione
del capitale umano per l’inserimento nel
mercato del lavoro. I fondi FESR sono
destinati, in particolare, ad investimenti
che contribuiscono a creare posti di la-

voro durevoli, investimenti nelle infra-
strutture, al sostegno allo sviluppo regio-
nale e locale, compresa l’assistenza e i
servizi alle imprese, in particolare per
quanto riguarda le piccole e medie im-
prese (PMI).

Il processo di programmazione coin-
volge la Commissione europea, le autorità
nazionali e regionali, e si fonda sulla
realizzazione di programmi pluriennali (di
iniziativa nazionale o di iniziativa comu-
nitaria), definiti sulla base dell’individua-
zione delle priorità, secondo le disposi-
zioni generali sulla politica di coesione
comunitaria stabiliti dal Regolamento (CE)
1083/2006.

Al riguardo, ritiene che andrebbe va-
lutata la riconducibilità della disposizione
di cui al comma 2-bis dell’articolo 1, che
pone la copertura delle spese del prov-
vedimento a carico dei programmi ope-
rativi regionali relativi all’utilizzo del
Fondo europeo per la pesca e del Fondo
europeo per lo sviluppo regionale, previa
autorizzazione, se necessario, della Com-
missione europea, con la regolamenta-
zione della programmazione dell’utilizzo
dei fondi sopra richiamata. In partico-
lare, ricorda che, con riferimento al
Fondo europeo di sviluppo regionale, l’ar-
ticolo 33 del Regolamento (CE) n. 1083/
2006 disciplina la revisione dei pro-
grammi operativi su iniziativa dello Stato
membro o della Commissione in presenza
di cambiamenti socioeconomici significa-
tivi, al fine di tenere conto in misura
maggiore o differente di mutamenti di
rilievo nelle politiche comunitarie, nazio-
nali o regionali o a seguito di difficoltà
in fase di attuazione. L’articolo 75 del
medesimo regolamento prevede che gli
impegni di bilancio comunitari per i
programmi operativi sono effettuati an-
nualmente per ciascun Fondo e obiettivo.
Qualora non sia stato effettuato alcun
pagamento, lo Stato membro può chie-
dere, entro e non oltre il 30 settembre
dell’anno n, di trasferire, a determinate
condizioni, ad altri programmi operativi
gli impegni corrispondenti.
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Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto legislativo recante modifiche ed

integrazioni al decreto legislativo 27 gennaio 2010,

n. 11, recante attuazione della direttiva 2007/64/CE

relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno,

recante modifica delle direttive 97/7/C, 2002/65/CE,

2005/60/CE e 2006/48/CE, che abroga la direttiva

97/5/CE.

Atto n. 406.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 25 ottobre
2011.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
preannuncia il suo orientamento favore-
vole sull’atto in esame, che si riserva di
formulare in una prossima seduta.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.10.

Libro verde sul gioco d’azzardo on-line nel mercato

interno.

COM(2011)128 def.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in oggetto, rinviato nella seduta del
19 ottobre 2011.

Sandro GOZI (PD) sottolinea il rilievo
dell’atto in esame, con particolare riferi-
mento alle differenze esistenti nelle legi-
slazioni degli Stati membri, che suggeri-
scono di intervenire, in questa fase di
formazione delle politiche europee, a tu-
tela degli interessi dell’Italia.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.
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Martedì 8 novembre 2011. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunicazioni del Presidente.

In memoria del segretario della Commissione,

Pietro Franzoso.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ricorda la figura del deputato
Pietro Franzoso, segretario della Commis-
sione, scomparso lo scorso 4 novembre.
Nato a Lizzano, in provincia di Taranto, il
9 giugno del 1950, aveva cominciato l’at-

tività politica nel suo paese, Torricella,
prima come consigliere comunale e in
seguito come sindaco, quindi consigliere
provinciale di Taranto, consigliere e asses-
sore regionale della Puglia, infine deputato
nella XV e XVI legislatura prima nelle file
di Forza Italia e quindi nel Popolo della
Libertà.

Di Pietro Franzoso ricorda non solo
l’impegno e la dedizione nello svolgi-
mento delle attività parlamentari, nelle
quali si è distinto per la straordinaria
competenza e la correttezza politica e
istituzionale, ma anche per il tratto
umano che ha contraddistinto la sua
azione anche nei momenti più difficili
della vita politica. Persona leale e onesta,
che non ha mai rifiutato il confronto
politico, è stato un interlocutore sempre
corretto al di là delle posizioni politiche
da lui difese.

Nel celebrarne il ricordo, fa presente
che la presidenza ha già fatto pervenire
alla famiglia, a nome di tutta la Commis-
sione, i sensi più sinceri della vicinanza e
della partecipazione.
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Audizione dell’amministratore unico
della NICA s.r.l., Giovanni Paone.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione dell’ammini-
stratore unico della NICA s.r.l., dottor
Giovanni Paone.

Giovanni PAONE, amministratore unico
della NICA s.r.l., svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Paolo RUSSO (PdL), Alessandro BRATTI
(PD), il senatore Candido DE ANGELIS
(ApI-FLI), nonché il deputato Gaetano
PECORELLA, presidente.

Giovanni PAONE, amministratore unico
della NICA s.r.l., risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presi-
dente, ringrazia il dottor Paone per il contri-
buto fornito e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione dell’amministratore unico

della Softline s.r.l., Gaetano Drosi.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-

nari, introduce l’audizione dell’ammini-
stratore unico della Softline s.r.l., ingegner
Gaetano Drosi.

Gaetano DROSI, amministratore unico
della Softline s.r.l., svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Alessandro BRATTI (PD) e Gaetano PE-
CORELLA, presidente, nonché il senatore
Gianpiero DE TONI (IdV).

Gaetano DROSI, amministratore unico
della Softline s.r.l., risponde ai quesiti
posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia l’ingegner Drosi per il
contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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